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IL DOLLARO SCENDE ANCORA 


| Ga fgi [a 
A nuovi minimi 
In Italia chiude a 1172 lire - Attesa per le decisioni 
di Washington - A Milano la Borsa perde lo 0,88% 


ROMA — i mercati, già rare- 
fatti dal clima festivo di fine 
anno, dopo il crollo di lunedì 
hanno provato a sondare la 
resistenza del dollaro su li- 
Velli ancora più bassi. Nono- 
stante gli interventi delle 
banche centrali, la divisa 
americana ha raggiunto i 
nuovi minimi storici sullo 
yen e sul marco, mentre sul- 
la lira ha toccato la quotazio- 
ne più bassa dall’ottobre 
1981. A Tokio apertura a 
123,38. yen, chiusura a 
123,50, con una flessione di 
0,05 punti rispetto al minimo 
storico già toccato lunedì. La 
Banca centrale del Giappo- 
ne è intervenuta acquistando 
300 milioni di dollari. Diversi 
ordini di acquisto sono giunti 
anche da alcune tra le mag- 
giori banche. 

A Francoforte il dollaro è sta- 
to fissato a 1,5906 marchi, il 
fixing più basso della storia. 
Dopo la quotazione ufficiale 
ilcambio ha (sia pure per po- 


co) toccato il livello di 1,588 
per poi riportarsi sul filo di 
1,59. Tra gli operatori non si 
esclude che nelle prossime 
settimane la moneta ameri- 
cana possa raggiungere la 
soglia di 1,50. marchi. La 
Bundesbank. (i cui utili, si 
prevede, saranno ridotti dal- 
la continua flessione del dol- 


laro) è scesa in campo per . 


importi modesti, ma che han- 
no comunque sottolineato la 
volontà di evitare nuovi crol- 
li. Tuttavia la Banca centrale 
tedesca non intende impe- 
gnarsi più di tanto, almeno fi- 
no a quando da parte ameri- 
cana non verrà dimostrata la 
reale intenzione di compiere 
gesti concreti. 


L'atteggiamento della Bun- 
desbank sembra condiviso 
anche dalla Banca d'Italia 
che ieri, almeno ufficialmen- 
te, non è intervenuta sul dol- 
laro. Questo ha perso oltre 
dieci punti rispetto a lunedì: 
al fixing il dollaro è stato in- 


fatti quotato 1172 lire. Solo il 
12 ottobre 1981 la quotazione 
fu piùbassa, a 1163,50 lire. 


I mercati sono convinti che 
gli Stati Uniti dovranno per 
forza ricorrere a un ulteriore 
deprezzamento del dollaro 
per riportare in equilibrio i 
propri conti. Del resto per so- 
stenere il dollaro Washing- 
ton dovrebbe agire, alzando- 
li, sui tassi di interesse, che 
attirerebbero ‘capitali esteri 
ma farebbero crescere il co- 
sto del denaro. 


ll nuovo pesante ribasso del- 
la moneta statunitense, che 
ha rilanciato il marco quo- 
tandolo 737,89 lire contro le 
precedenti 737,175 (ilfranco 
svizzero ha messo a segno il 
nuovo record a 913,95 lire 


‘sulle precedenti 912,57), ha 


influito negativamente sulté 
Borse. A Milano la flessione 
è stata tuttavia ricomposta 
entro lo 0,88 per cento, 


Altri servizi a pagina 12. 


NELLE ACQUE DEMOCRISTIANE © 


II «sasso» di Gava 


Incontro ravvicinato Dc-Pci? Nessuno scandalo 


ROMA—A quattro mesi giusti dal con- 
gresso nazionale del partito, Antonio 
Gava ha lanciato un. sasso che rischia 
di.muovere notevolmente e a lungo, le 
acque abbastanza placide dello stagno 
democristiano. In un articolo scritto per 
. «Il Mattino», il ministro delle finanze e 
leader del gruppone di «Impegno Rifor- 
mista» con cui si sono ribattezzate le 
truppe dorotee; si chiede:se non sia il 
caso per la Democrazia cristiana di dar 
vita a un nuovo e più stringente dialogo 


con il Partito comunista. 


«L'accordo tra Usa e Urss — spiega Ga- 
va — ha comportato dei cambiamenti 
che investono significativamente anche 
la politica interna italiana». E a dimo- 
strazione del suo assunto cita la rela- 
zione tenuta da Achille Occhetto nel 
corso dell'ultima riunione del comitato 
centrale comunista in cui — a suo dire 
— ci sono elementi che vanno appro- 
fonditi ed esaminati con maggiore at- 
tenzione. «Possibilità nuove —. conti- 
«hua— si aprono tra l’altro dal momento 
che si è dato inizio concretamente alla 


ROMA — L'italia è in buona 
salute. Nel senso che gli ita- 
liani hanno meno malattie, 
pensano più a curarsi e fu- 
mano meno. E' il quadro con- 
fortante che emerge da una 
indagine Istat sulle «condi- 
zioni di salute della popola- 
zione e sul ricorso ai servizi 
sanitari» realizzata tra il no- 
vembre '86 e l’aprile ‘87. Lo 
studio documenta che i mali 
più diffusi, come l’artrite e 
artrosi, la bronchite, l’iper- 
tensione arteriosa, l’ulcera 
gastrica hanno subìto un net- 
to calo dall’80 all’86, soprat- 
tutto negli ultimi tre anni. 

Non è il caso di cantare Vitto- 
ria. L'Italia ‘sta godendo i 


politica estera...». 


to» tra Dc e Pci. Non è una tesi del tutto 
nuova, perché Gava già un paio di mesi 
fa ebbe a fare ragionamenti su un pos- 
sibile coinvolgimento nel gioco del Pci. 

Di nuovo però c'è il richiamo ai mutati 
rapporti internazionali. E di significati- 
vo c'è che l'articolo sia uscito sul «Mat- 
tino», che è giornale sì di Napoli (resi- 
denza di Gava), ma anche molto vicino 
al segretario della Democrazia cristia- 


na. 


INTERNI 
Libertà 
PAGINA 

Adalgiso 

Scioni, il ra- 
gazzo di-15 anni che 
l’antivigilia di Natale 
dirotto un Boeing 
delle linee aeree olan- 
desi allo scalo roma- 
no di Fiumicino, ha 
ottenuto la libertà 
provvisoria. Il giudice 
ha disposto che il ra- 
gazzo venga riaffida- 
to ai genitori, Adalgi- 
so, all’uscita dal car- 
cere, è stato accolto 
dal padre. Trascorsa 
Ja notte in un albergo 
romano, partirà que- 
sta mattina alla volta 
di Cagliari per rag- 
giungere Arbas. 


frutti positivi ‘del «baby- 
boom» degli anni '60 che ha 
rinforzato le file dei giovani, 
ovviamente meno esposti al- 
le malattie. Sarà diverso ne- 
gli anni futuri poiché la stasi 


. delle nascite provocherà un 


rilevante ‘invecchiamento 
della popolazione, con rela- 
tivo aumento degli acciac- 
chi. 

Godiamoci, dunque, questo 
periodo di relativo benesse- 
re e Vigore fisico, Relativo 
perché se alcuni mali vanno 
diminuendo non è così pur- 
troppo per i tumori, la cui fre- 
quenza resta mediamente 
quasi invariata nel periodo 
in esame (dal 6,7 per mille a- 


politica di distensione e di disarmo fra 
le due superpotenze. Tanto più che da 
anni tutti abbiamo ripetuto che, cadute 
le barriere ideologiche, la principale di- 
rimente tra Dc e Pci sarebbe stata la 


Succo del ragionamento del ministro 
delle finanze è dunque che, in questo:. 
momento internazionale contrassegna- 
to dalla volontà di dialogo tra Mosca e 
Washington, non dovrebbe fornire moti- 
vo di scandalo un «incontro ravvicina- 


aveva paventato solo Craxi qualche 
giorno fa (quando, nel corso di una riu- 
nione al Psi parlò di un ’88'«difficile», 
passibile di situazioni «imprevedibili»). 
Lo dimostra anche l’andamento del di- 


battito sulle istituzioni in cui, assieme a 


qualche divergenza, democristiani e 
gomunisti trovano anche qualche non 
insignificante punto d’unità. 

Di ieri due interviste dei presidenti dei > 
senatori Mancino (Dc) e Pecchioli (Pci), 
in cui si registrano ipotesi diverse sul 


Record nel cosmo 


MOSCA — Jurij Rormanenko (nella foto), che è 
to*nato ieri sulla Terra:dopo.una permanenza in 
orbita di 326 giorni (nuovo record) nel 
Complesso per la ricerca scientifica «Mir», è 
stato decorato dell’Ordine di Lenin. 


Parlamento( Mancino vede ancora be- 
ne un sistema bicamerale, Pecchioli ne 
preferirebbe una sola di Camera) ma si 
‘registra una sostanziale convergenza 
intema di riforma elettorale. 

Pecchioli infatti, sottolineato come si 
possano mantenere diversità di sistemi 


Che i rapporti tra piazza del Gesù e Bot- 
teghe Oscure vadano del resto miglio- 
rando — in questi ultimi tempi — non lo 


a seconda che si voti per le politiche, le 
amministrative o le europee, rileva che 
per le amministrazioni locali «gli eletto- 


ri dovrebbero poter scegliere fra ipote- 


5,3 per mille) e per il diabete. 
Tra le malattie croniche sono 
in netto declino la bronchite 
(dal 73,3 per mille dell’80 al 
58,1 dell’86), l'ipertensione 
arteriosa (dal 64,3 al 61,6 per 
mille) l’artrosi-artrite (dal 
192,2 per mille al 153,3) e,.im 
modo molto significativo, le 
malattie di cuore, scese dal 
50,8 per cento al 37,8 per 
cento. 

Il miglioramento della salute 
media degli italiani è testi- 
moniato anche dall'inciden- 
za discendente dall’ulcera 
gastrica duodenale, delle 
malattie del sangue, dei di- 
sturbi nervosi e della calco- 
losi del fegato, delle vie bi- 


si di maggioranza preannunziate». Te- 
si, come è noto, da sempre care alla Dc 
di De Mita. 


[a.c.] 


TRIESTE 
Tombesi 


PAGINA 
E° prevalso 
l’ottimismo 

nelle valutazioni che 
il presidente della Ca- 
mera di commercio 
di Trieste, Tombesi, 
ha fatto della situa- 
zione economica lo- 
cale alla conferenza 
stampa di fine anno. 
«Trieste - ha detto - 
non ha un’economia 
parassitaria, ma pro- 
duce benessere». Pro- 
blemi aperti: scarsa 
utilizzazione del 
| «pacchetto» e indiriz- 
zi delle partecipazioni 
statali. Per la benzina 
agevolata ancora fu- 
mose le indicazioni. 


liari e di quella renale. 

La causa della diminuzione 
di tutti questi mali è soprat- 
tutto quella che gli italiani 
Vanno più spesso dal medi- 
co. Le Visite mediche effet- 
tuate nelle quattro settimane 
precedenti l’intervista sono 
state più di 25 milioni, corri- 
spondenti a 45,2 visite per 
100 abitanti. In media sono 
più le donne che ricorrono 
alla consulenza del medico 
che per il'69 per cento dei ca- 
si non è uno specialista ma 
un generico. Il vecchio medi- 
co di famiglia, per intender- 
ci, va ancora di moda. 


Tra le visite specialistiche 


private al primo posto sono 


Ù 


L’astronauta era già stato nominato due volte 
«eroe dell’Unione Sovietica». Anche gli altri 
due cosmonauti atterrati con lui nel 
Kazhakistan sono stati insigniti dell'Ordine di 
Lenin, ricevendo in più la medaglia «stella 
d’oro».'Aleksandrov, rimasto nello spazio per 
160 giorni, era già stato insignito del titolo di 

| eroe dell’Unione Sovietica, e questa è la 
seconda «stella d’oro» che si guadagna. 


prima volta. î 


Analisi di 


Michel Tatu 


Il vertice di Washington re- 
sterà nella storia come uno 
dei maggiori avvenimenti 
del 1987? Senza dubbio la ri- 
sposta è affermativa, se si 
guarda al principale risulta- 
to, cioé la firma del trattato 
sullo smaltimento dei missili 
a media portata. La risposta 
è invece negativa se si guar- 
da al tono dei colloqui che 
hanno avuto luogo in quella 
occasione, e che erano in 
fondo la stessa ragion d'es- 
sere del summit. Quando 
due capi di Stato si incontra- 


no non è, dopotutto per il so- - 


lo piacere di mettere la loro 
firma in calce a documenti 
preparati da altri, ma per 
scambiare opinioni e prepa- 
rare le decisioni dell’avveni- 
re. 


E'molto probabile. dunque 
che di questo vertice riman- 
ga nella storia solo la novità 
rappresentata dalla liquida- 
zione di tutta una categoria 
di armi. Il trattato è il primo 
atto concreto di disarmo nu- 
cleare, dopo oltre quattro de- 
cenni di corse sfrenate al 
riarmo. E’ anche il primo 
trattato di disarmo «tout 
court» concluso fra due po- 
tenze di rango in tempo di 
pace senza che l'una si trovi 


. subordinata all'altra per via 
di una disfatta e di un grave ‘ 


indebolimento interno. In 
questo senso è un punto di 
riferimento, così come lo è 
l'impressionante  meccani- 
smo di verifica varato per 
l'occasione. L'epoca delle 
sterili polemiche sulla sovra- 
nità, che opponevano Kru- 
scev ed Eisenhower, la ma- 
nia'del segreto ‘militare che 
impregnava da tempo imme- 
morabile la meritalità soviè- 
tica, tutto questo sembra se- 
polto, ed è di buon augurio 
per il futuro. 


Detto ciò, bisogna riconosce- 
re che questa evoluzione 


non data dal summit di Was- ‘ 


hington, ma semmai dalla 
«nuova mentalità» inaugura- 


Mercoledì BO dicembre 1987 


“EREDITA? DELL’87 
i Quella pausa 
i fra i Grandi 


C'è da aggiungere che, mal- 
grado. le delusioni degli 
americani a proposito di 
soggetti come i diritti dell’uo- 
mo e l'Afghanistan, l’incon- 
tro di Washington ha confer- 
mato la distensione fra le 
due superpotenze: disten- 
sione forse meno spettacola- 
re di quelle regfistrate in 
passato, ma «normalizzata» 
e dunque più duratura. 


In fondo, i due Grandi non 
possono che scegliere la lo- 
gica dello scontro o quella 


della collaborazione per evi- 
tare la guerra: Queste alter- 
native e le loro viarianti sono 
state abbandontemente 
esplorate in 40 anni, dalla 
guerra fredda della fine anni 
Quaranta a Reykjavik, pas- 
sando per il «disgelo» kru- 
sceviano e la crisi di Cuba, la 
distensione nixoniana e l’ir- 
rigidimento dell'era post- 
brezneviana, l'Afghanistan e - 
la battaglia degli euromissi- 
li. 

Fino ad ora, ogni periodo ha 
portato in sé germi di quel 
che sarebbe accaduto dopo. 
| periodi di tensione non po- 
tevano durare eternamente, 
semplicemente perché il ri- 
schio era troppo elevato da 
una parte e dall’altra, e an- 
che perché ogni cambio nel- 
la classe dirigente, a Mosca 
come a Washington, si è ac- 
compagnato in genere alla 
ricerca di un momento di 
pausa o alla liquidazione del 
contenzioso assistente. E’ 
stato vero. anche l'inverso: 
sia Kruscev che Breznev 
hanno messo a profitto i pe- 
riodi di distensione per accu- 
mulare forze, per addormen- 
tare la vigilanza dell'Occi- 
dente e per segnare qualche 
punto a proprio vantaggio: il 
primo a Berlino e a Cuba, il 
secondo con l'espansione 
nel Terzo Mondo e con lo svi- 
luppo di una temibile poten- 
za militare. 


Accadrà lo stesso questa 
volta? La distensione gorba- 
ceviana sarà a sua volta se- 
guita da un periodo di tensio- 
ne e di espansione? E' meno 
sicuro: non avverrà, in ogni 
caso, nell'immediato futuro. 


Questa distensione non ha 
ancora prodotto tutti i suoi 
frutti (il Cremlino ha visibil- 
mente bisogno di procedere 
nella sua politica di disarmo, 


Levcenko invece è stato nominato «eroe» per la 


ta in politica estera da Gor- 
bacev dal 1985 e confermata 
al vertice di Reykjavik nel 
1986. A nostro avviso è pro- 
prio quest’ultimo incontro, e 
non quello appena avvenuto 
— che resterà nella storia. 


NUOVE TRUPPE NEI TERRITORI OCCUPATI 


«No» israeliano a Washington 


Gli Usa chiedevano moderazione: saranno invece espulsi i promotori dei disordini 


«GERUSALEMME — Israele non intende allentare 
la morsa nei territori occupati, malgrado il molti- 
plicarsi degli appelli internazionali e delle pres- 
sioni perché sia posto fine al «pugno di ferro» e si 
intraprenda una linea più morbida nei confronti 
dei palestinesi di Cisgiordania e di Gaza. E’ quan- 
to emerge alla luce delle dichiarazioni del primo 
ministro Yitzhak Shamir, il quale ha reagito alle 
insistenti pressioni degli Stati Uniti perché le auto- 
rità israeliane non estromettano i promotori delle 
recenti dimostrazioni dai territori occupati. 
«Ringraziamo gli americani per i loro consigli, ma 
continueremo a. comportarci come crediamo. Le 
espulsioni ci saranno. Noi israeliani sappiamo be- 
ne come difendere la nostra sicurezza», ha com- 
mentato il primo ministro Shamir, niente affatto in- 
timorito dai malumori provenienti d'oltre Atlantico 
da influenti ambienti dell’amministrazione Rea- 
gan, che in verità nel passato non aveva dissimu- 
lato la propria insoddisfazione per la condotta del 
governo israeliano: 

Ancora lunedì il Dipartimento di Stato aveva con- 
vocato il consigliere politico ‘dell'ambasciata 
israeliana a Washington, Oded Eran, per ribadire 
le preoccupazioni degli Stati Uniti, le stesse che il 
giorno prima l'ambasciatore a Tel Aviv Thomas 
Pickering aveva espresso a vari ministri. Come è 
noto, Giordania ed Egitto hanno annunciato che si 
rifiuteranno di accogliere gli espulsi. Il governo 
del Cairo per reazione potrebbe richiamare in pa- 


L'Italia alla visita medica gode buona salute 


tria l'ambasciatore in Israele. 

Intanto, gli arresti di palestinesi continuano. Il go- 
verno israeliano ha triplicato i propri effettivi nella 
striscia di Gaza, in previsione della ricorrenza del- 
la «giornata di Fatah» (anniversario della fonda- 
zione del gruppo della guerriglia palestinese) e di 
eventuali disordini. E' quanto ha detto il capo di 
stato maggiore generale Dan Shmron; precisando 
che Israele attualmente ha impegnato più uomini 
di quanti ne occorsero per conquistare questo ter- 
ritorio vent'anni fa. 


Anche in Cisgiordania il numero dei militari è stato © 


raddoppiato, in vista di eventuali disordini inocca- 
sione del ventitreesimo anniversario della costitu- 
zione di «AI Fatah» che ricorre il primo gennaio. 
Intanto il consolato americano a Gerusalemme ha 
inviato a Nablus un proprio funzionario allo scopo 
di seguire il processo contro i novecento palesti- 
nesi arrestati nei giorni scorsi, condotto da un tri- 
bunale militare. Ma — come si è detto — le autori- 
tà israeliane non hanno alcuna intenzione di allen- 
tare la presa. 

«I disordini nei territori occupati non dovranno più 
verificarsi», ha detto per l'ennesima volta il mini- 
stro della difesa Rabin nel corso di un'intervista 
pubblicata ieri dal quotidiano «Haaretz». «Anche 
se dovessimo fare ricorso massiccio all'uso della 
forza, non consentiremo il ripetersi degli episodi 
della settimana scorsa». 

Rabin ha definito;di «saggia fermezza» la linea se- 


e deve regolare il problema 
afgano); si è messa in movi- 
mento una dinamica (in par- 
ticolare per quanto riguarda 
il problema del controllo) 
che sarà difficile invertire; 
infine, la situazione interna 
dell'Unione Sovietica non è 
tale da permettere rapidi mi- 
glioramenti nell'economia e 
nel sociale. Ecco varie ragio- 
ni per cui la pausa dovrebbe 
essere più lunga di quelle 
precedenti. 


guita dalle autorità militari nei territori occupati, 
ricordando che essa prevede una forte presenza 
militare, attività miranti a riportare l'ordine, seve- 
re sanzioni nei'confronti dei fomentatori di disordi- 
ni. Ma resta da chiedersi se veramente il mondo 
politico israeliano sia compatto. 

Certo tra il blocco del-«Likud» e l'opposizione la- 
burista vi è concordanza di veduta sulla necessità 
di non procedere a concessioni unilaterali nei ter- 
ritori occupati. Le ragioni della sicurezza dello 
stato d'Israele sono avvertite da tutte le parti. Ma 
c'è un numero crescente di persone convinto che 
la via del buon senso e della moderazione sia l’u- 
nica percorribile. ; 

Ma c'è anche da chiedersi come il mondo arabo 
organizzato senta veramente la necessità di una 
soluzione palestinese. Dal Libano dove le tragedie 
sono quotidiane si apprende che quattro giovani 
palestinesi che cercavano di lasciare il campo 
profughi di Chatila, a Beirut — assediato da mili- 
ziani sciiti — sono stati uccisi nella notte tra lunedì 
e martedì. | quattro sono stati catturati e uccisi dai 
miliziani sciiti, mentre una quinta persona che era 
con loro.è riuscita a fuggire e a rientrare nel cam- 
po. l corpi dei giovani, tutti sui 20 anni, sono stati 
ritrovati all'alba di ieri presso un cimitero in pros- 
simità del campo. A Chatila che è sotto l'assedio 
della milizia sciita dal 1985 e da aprile sotto il con- 
trollo dei soldati siriani vivono almeno 3500 perso- 
ne. 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 


quelle odontoiatriche e gine- 
cologiche; ci si rivolge al ser- 
vizio pubblico, invece, so- 
prattutto per i problemi di 
cardiologia e dermatologia. 

Altri dati interessanti riguar- 
dario la diminuzione delle in- 
Validità permanenti e il calo 
degli accertamenti diagno- 
stici, fatta eccezione per le 
analisi del sangue che sono 
invece aumentate. La ridu- 
zione più significativa. ri- 
guarda gli esami radiologici 
e l'ecografia. Ma quale è il 
nostro rapporto con la salu- 
‘te? Piuttosto ottimistico, se- 
condo quanto emerge. dal- 
l'indagine. Il.66 per cento de- 
gli intervistati ha dichiarato 


di stare bene ma almeno la 
metà di questi nel corso del- 
lo stesso colloquio ha am- 
messo. di aver sofferto di 
qualche disturbo. 


E i servizi. ospedalieri? Il 


quadro non è troppo nero.‘ 


L'assistenza medica è stata 
ritenuta dai pazienti «molto o 
abbastanza ‘ soddisfacente» 
nell'89 per cento dei casi, 
quella infermieristica nell'82 
per cento. Più bassa la sod- 
disfazione per il vitto e i ser- 


. vizi igienici. Quanto ai medi- 


cinali i più diffusi sono gli an- 
ti dolorifici, seguiti dai rico- 
stituenti  vitaminici e ‘dagli 
antidepressivi. 

Venendo al fumo c'è da os- 


servare che i fumatori sono 
diminuiti dal 34,9 al 29,3 per 
cento e gli ex fumatori sono 
aumentati dal 5,5 al 9,2, sem- 
pre nel periodo compreso tra 
l'80 e l'86. Per la maggior 
parte si smette di fumare in 
seguito ad una malattia, op- 
pure perché si ascoltano i 
consigli dei medici sui danni 
provocati della sigaretta. Ma 
c'è anche un fattore cultura- 
le. Il vizio del fumo è in dimi- 
nuzione in tutto il mondo e 
soprattutto negli Stati Uniti 
dove la pubblicità anti-siga- 
retta è carica di significati 
sociali. Un. fattore, questo, 
che ha preso piede anche 
nel nostro paese. 


ic 


LISTA 


PER TRI 


Concreto impegno 
degli uomini della LpT 


Concreto impegno 
del Sindaco Staffieri 


Concreti risultati 
per Trieste 


Mercoledì 30 dicembre 1987 i 


2) Politica 


‘DECRETO MINISTERIALE CONGRESSO 


Bollo: è proroga Pr, sicambia 


Me ari 


ma pre 


Si pagherà dall’11 gennaio al 10 febbraio 


ROMA—- li ministero delle fi- 
nanze ha reso noto ieri che il 
periodo utile peril pagamen- 
to del bollo auto, che scade il 
31 dicembre, è stato proro- 
gato ed è stato fissato dall'11 
gennaio al 10 febbraio 1988. 
Lo slittamento del periodo 
utile di pagamento è stato di- 
sposto allo scopo di supera- 
re le difficoltà per l’adegua- 
mento in tempo utile ai nuovi 
importi degli stampati già 
predisposti. Il ministero —in 
un comunicato — rileva che 
lo slittamento del termine di 
pagamento era «già previsto 
e.annunciato in sede di rela- 
zione al decreto legge del 23 
dicembre». 


Sarà la riproduzione di un 
motore e di una ruota a cam- 
peggiare in differenti colori 
sulle tre diverse marche di 
coricessioni governative da 
applicare sulle patenti di gui- 
da per l’anno prossimo. Il 
nuovo «disegno» sostituisce 
quello dello scorso anno, co- 
stituito da un'automobile con 
lo sfondo di una torre: | valori 
delle tre marche saranno ri- 
spettivamente di 11.000, 
12.000 e 15.000 lire (quest’ul- 
timo, in particolare; è quello 
relativo alla. patente di uso 
più comune, la «B»): a questi 
dovranno essere aggiunti, in 
seguito agli aumenti decisi 


con il «decretone» fiscale del 
23 dicembre, marche «inte- 
grative» di valore pari al 20 
per cento delle marche «ba- 
se». In totale, quindi, latassa 
per la patente «B» costerà 
18.000 lire. 


Sempre in materia di tasse 
l'Aci in una nota diffusa.ieri 
ha precisato che la tassa. au- 
tomobilistica per le autovet- 
ture a benzina con dodici ca- 
valli fiscali immatricolate 
nelle regioni Valle D'Aosta, 
Trentino Alto Adige, Friuli- 
Venezia Giulia, Abruzzi, Mo- 
lise, Basilicata, Calabria, Si- 
cilia e Sardegna ammonta:a 
38.960 e non 38.760 come co- 
municato martedì. 


Con il caro-bollo la soglia di 
convenienza del diesel di 
piccola’ cilindrata è passata 
.da 6.700 a 8.000 chilometri di 
percorrenza annua rispetto 
a una media vettura a benzi- 
na e rispetto all'agosto scor- 
so, quando la benzina costa- 
va 1290 lire e il gasolio 653 
lire al litro. Il calcolo è dell’U- 
nione consumatori. Nono- 
stante il caro bollo, quindi, 
continua la nota dell'orga- 
nizzazione di consumatori, 
le meno inquinanti vetture a 
benzina risultano ancora pe- 
nalizzate rispetto: alle super 
inquinanti vetture diesel; 


Via simbolo, struttura e statuto 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Marco Pannella di 
riprova. Dopo i digiuni, i refe- 
rendum, gli inviti.a «sceglie- 
re o sciogliere» il partito ra- 
dicale, le «Cicciolineidi», ec- 
co la sfida per la costruzione 
del partito «transnazionale». 
Via il vecchio simbolo della 
rosa. nel: pugno, via la .vec- 
chia organizzazione, via il 
vecchio statuto. 

A Bologna — dal 2 al 6 gen- 
naio nel. corso dei, lavori del 
trentaquattresimo congres- 
so dell.Pr—si parlerà ancora 
una volta di «rifondazione». 
Ma, stando a quello che ieri 
ha spiegato il segretario Gio- 
vanni Negri, stavolta si fa sul 
serio. Tanto sui serio che in 
seno.al partito non sarebbe- 
ro pochi ad. avere arricciato 
il naso. Non tanto perché il 
«tourbillon» si fa facendo 
sempre più sfiancante, ma 
perché l’idea di costruire un 
partito. europeo e. mondiale 
abbandonando in pratica i 
giochi politici nostrani (rifor- 
ma. delle istituzioni ecc.).a 
qualcuno pare azzardato. 
Pannella non si preoccupa 
troppo ed anzi, a prevenire 
lamentele e mugugni, ha già 
scaricato un-paio di articoli 
in cui spiega che la. solita 
«stampa» parlerà di isola- 


mento del Pr, di un gruppo di 
«fedelissimi» che.insiste per 
le «fughe in avanti» in scia 
alle sue decisioni e di un pic- 
colo branco di dissenzienti 
«seri gestori del possibile». 
Il leader carismatico ha in- 
somma già scritto il copione 
del trentaquattresimo con- 
gresso : bolognese accredi- 
tandolo ai soliti.giornalisti di- 
stratti o poco volonterosi nel- 
l'approfondire. Ma in realtà, 
anche se Negri ha tenuto a 
spiegare ripetutamente che 
sarà l'assemblea degli iscrit- 
ti a decidere (visto che non ci 
sono delegati ma può parte- 
cipare qualsiasi singolo 
iscritto) in effetti il copione è 
già bello e definito e porta la 
firma di Pannella. 

Un nuovo simbolo — molto 
probabilmente una effige di 
Gandhi per caratterizzare il 
senso «non violento» dell'a- 
zione radicale —'un nuovo 
statuto, un nuovo tessera- 
mento aperto a tutti i paesi 
del mondo‘alla modica cifra 
dell*1 per cento del prodotto 
interno lordo di ciascun pae- 
se per abitante (in Italia il.co- 


sto si aggira sulle 144.000 . 


mila lire annue), una nuova 
struttura aperta ad «Associa 
zione Radicali» che potranno 
far sentire la loro voce nel 
Consiglio. Federale tramite 
la:nomina di un rappresen- 


tante: 

L'altra novità di. rilievo è 
quella — già assicurata a pa- 
role — rappresentata dalla 
decisione di non presentarsi 
più alle elezioni di ogni sin- 
golo paese a partire natural- 
mente dall'Italia. Solo l’Euro- 
pa vale la pena di essere vis- 
suta dai banchi del Parla- 
mento. E l'Europa unita è. il 
primo, dei. cinque grandi 
obiettivi che il nuovo partito 
radicale transnazionale. , si 
‘propone di avvicinare 
nell'88. II programma. pre- 
sentato da Negri — ma che 
dovrà avere il marchio del- 
l'ufficialità da parte del con- 
gresso — prevede infatti: la 
battaglia per la Costituzione 
degli Stati Uniti d'Europa con 
ipotesi. di coagulare oltre 
agli attuali paesi Cee anche 


“la Yugoslavia e la Turchia; 


una serie di iniziative «anti- 
totalitarie» che permettano 
la libera circolazione di idee 
ed individui all’Est come al- 
l’Ovest; una battaglia «anti- 
proibizionistica» mirata alla 
riconversione dei profitti del- 
la droga che s'intendono 
strappare alla malavita; il 
proseguimento della lotta al- 
la fame nel mondo; e, infine, 
tutta una serie di iniziative a 
«difesa del diritto», per crea- 
re innanzitutto «uno spazio 
giuridico europeo.» 


«SUA BEATITUDINE» PALESTINESE 


Il patriarca a Roma 


Ora è in attesa della consacrazione ufficiale 


Il nuovo patriarca mons. Michel Sabbah (a destra) assieme al delegato apostolico 


mons. Carlos Kouri. 


Servizio di 


stinesi sono in maggioranza cristiani e defi- 


Fabio Negro 


ROMA — E’ arrivato a Roma Michel Sabbah, 
il nuovo patriarca latino di Gerusalemme, la 
cui nomina a sorpresa è stata resa nota lu- 
nediì mattina dal Vaticano: «sua beatitudine» 
Sabbah passerà quindî alcuni giorni in Italia 
in attesa della consacrazione ufficiale che 
avverrà per mano di Papa Giovanni Paolo. il 
giorno dell'Epifania. Ora si attendono le di- — 
chiarazioni che. il primo arabo palestinese 
nominato a questa alta carica cattolica nella 
città che è stata proclamata capitale indivisi- 
bile dello stato d'Israele, vorrà fare o non fa- 
re sulle più scottanti questioni che riguarda- 


no la sua terra natia. 


Sarà interessante prima di tutto vedere se 
monsignor Sabbah occuperà uno dei primi 
giorni della sua permanenza a Roma per in- 
contrare il vicario di Gerusalemme per i mel- 
chiti, monsignor Hilarion Cappucci, che in 
questi giorni sta compiendo uno sciopero 
della fame a favore dei palestinesi impegnati 
in manifestazioni di piazza contro le truppe. 


‘d'occupazione israeliane. 


«Il pastore deve essere della stessa qualità 
del suo gregge — ha dichiarato ieri monsi- 
gnor Cappucci.a chi gli chiedeva un com- 
mento a caldo sulla nomina di Sabbah— e il 


gregge è arabo». 


Cappucci sostiene che la maggior parte dei 
commentatori spesso dimentica che i pale- 
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nisce l'avvenuta nomina di un patriarca lati- 
no di famiglia palestinese «una cosa meravi- 
gliosa e splendida». 

Naturalmente proprio l'appartenenza al po- 
polo palestinese è la notizia che fa della no- 
mina di monsignor Sabbah un fatto ben di- 
verso da una qualsiasi sostituzione al vertice 
di una sia pur storicamente importante dio- 
cesi del mondo cattolico. Ma curiosamente 
proprio a Gerusalemme, nella sede del pa- 
triarcato latino,« parlando telefonicamente 
con i giornalisti, i sacerdoti sembrano scopri- 
re solo in questa occasione il fatto che il loro 
confratello e ora vescovo è un palestinese. 
Insomma monsignor Sabbah non ha mai fatto 
una bandiera della sua nazionalità; anzi, di- 
cono al patriarcato, «nessuno sembra ricor- 
darsi una sua particolare dichiarazione poli- 


Naturalmente le affermazioni di questi giorni 
possono essere fatte per rispondere all’invi- 
to vaticano»di non politicizzare eccessiva- 
mente. la nomina, e nello stesso tempo ten- 
dere a tranquillizzare le autorità di Israele. 
Ma indubbiamente l’atteggiamento che fino a 
oggi il nuovo patriarca ha tenutorrispetto alla 
questione arabo palestinese è stato tutt'altro 
che quello di un militante: ilche, com'è ovvio, 
non-può che essergli stato che d'aiuto nel 
processo che ha portato alla sua designazio- 
ne a capo della Chiesa cattolica latina di Ge- 


Servizio di 5 
Dino Pieraccioni 


ROMA —Hanno sollevato un 
certo scalpore anche sulla 
stampa i risultati degli ultimi 
concorsi a cattedra banditi 
nell’83, ai quali ha dedicato 
due ampi articoli della «Ras- 
segnaxdell'istruzione» (nu- 
mero 3e%4!del 1987) un 
esperto -ihn'materia, Roberto 
Giannarelli,«già direttore ge- 
nerale del ‘ministero dell’|- 
struzione. 
Negli ultimi concorsi per la 
‘scuola media:su 152.402 pre- 
senti alle varie prove scritte 
solo. 96.032 (cioè il 63 per 
cento) furono ammessi alle 
prove orali e appena 82.964 
(cioè il 54,4 per cento) furono 
promossi, cioè abilitati all’in- 
segnamento.. Nei. concorsi 
per le secondarie superiori, 
su 247.481 presenti alle pro- 
ve scritte ‘solo 78.981 (cioè 
‘appena il 32 per cento) furo- 
no ammessi ‘alle prove orali 
e.52.633 (cioè appena il 21,3 
per cento) risultarono. abili- 
tati. Un numero di bocciati al- 
le prove scritte nei concorsi 
delle superiori (il 68 per cen- 
to) che è quasi il doppio di 
quelli bocciati nei concorsi 
per la scuola media (il'37 per 
cento). 
La relazione del Giannarelli, 
relegata in due articolazioni 
di una rivista specializzata, 
era rimasta finora ignorata 
dai grandi; giornali (chi scri- 
Ve Vi aveva accennato isu 
«Tuttoscuola» del 2 novem- 
bre»: ora la ‘discussione è 
aperta e pone non pochi pro- 
blemi di non facile soluzione. 
Cominciamo dall’Università, 
che ha preparato (o doveva 
preparare) tutta questa mas- 
sa di bocciati nei concorsi a 
cattedra: l'Università (sono 
parole del Giannarelli) 
| «sembra rivelare un falli- 
mento clamoroso: ma è tutta 
l’Università che ha fallito o 
sono alcune Università, o al- 


stribuite, che hanno con ec- 
cessiva prodigalità rilasciato 
le lauree?». 

Un esame più approfondito 
dei risultati rivela altri dati: 
sono stati, a esempio, più se- 
veri i concorsi svoltisi in 
Lombardia (appena il 44,4 
per cento degli abilitati nella 
media e il 25 per cento nelle 
superiori), meno severi i 


OSSERVATORE ROMANO 


Un anno di delusioni 
Sedici pagine dedicate al 1987 


CITTA’ DEL VATICANO — La foto dell’abbraccio tra Pa- 
pa Wojtyla e il bambino americano affetto da Aids rap- 
presenta, secondo «L'Osservatore romano», «l'immagi- 
ne emblematica di un anno di sofferenze, di delusioni e 
di speranza»: il 1987, per ricordare il quale il quotidiano 
della Santa sede ha pubblicato ieri sera un supplemento 
speciale formato tabloid. 


Accanto alla foto, scattata in settembre a'San Francisco, 
è riprodotto un brano degli «Acta diurna» in cui si sottoli- 
nea la sfida della Chiesa alla società «per riscattarla dai 
tradimenti, dalle perversioni, dall’apatia verso l’uomo, 
. dalla mercificazione e dalla cosificazione della perso- 
na»: una sfida «sulla verità riguardante l’uomo e sulla 
carità dell'uomo verso l'uomo». 


L’inserto, di sedici pagine, si articola in varie sezioni: 
eventi della Chiesa, fatti del mondo, cronaca di Roma, 
cronaca italiana, cultura. 


cune facoltà variamente di- ‘ 


CONCORSI - AT L È . Li 
L'università dei bocciati 


Responsabilità, colpe, accuse - Nuoce la mancanza di prove scritte 


concorsi ‘nel. -Lazio, per la 
scuola media (61 per cento di 
abilitati), ma severissimi nel- 
le superiori (appena il 17,8 
per cento); indulgenti assai 
in\Campania (il 61 per cento 
nelle medie e il./65,4 per.cen- 
tonelle.superiori); e di nuovo 
severissimi in Sicilia, dove si 
sono avuti:soltanto 1'11,4 per 
centodi abilitati (5.294. su 
46.210. presenti ‘alle;.prove 
scritte) nei concorsi. per :lé 
superiori. s 
Non vogliamo fermarci su al- 
tri dati particolari, che ognu- 


EPIFANIA 
Dieci nuovi 
pastori 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Giovanni Paolo Il con- 
sacrerà per l’Epifania 
dieci nuovi vescovi. Essi 
sono: il - palestinese 
mons. michel Sabbah, 
neopatriarca di Gerusa- 
lemme per i fedeli di.rito 
latino, tre africani, mons. 
Emery Cabongo Kanun- 
dowi dello Zaire, mons. 
Victor Chikwe e mons. 
Athanasius Atule Usuh 
della Nigeria, un polac-. 
co, mons. Luigi Belloli, 
un ‘messicano, mons. 
Raul Vera Lopez, uno ju- 
goslavo, Badurina, 


no può trovare nei due ricor- 


:dati articoli del Giannarelli: 


alcune osservazioni comun- 
que s'impongono fin da ora. 
Non crediamo anzitutto che 
si. debba generalizzare di 
troppo il fenomeno (che non! 
è certo un fenomeno nuovo: i 
più. anziani ricorderanno 


certamente, sul finire degli 
anni» Cinquanta; due. volu- 
metti. a lor ‘tempo; celebri. 
«Scuola sotto zero» del Vol- 
picelli e «| professori boccia- 
ti» di Evaristo Breccia): sta di 
fatto che tra.i professori usci- 


CICLO, 
Tribune 
politiche 
ROMA — Un ciclo di in- 
contri con la stampa dei 
segretari dei partiti si* 
svolgerà a Raiuno dal 21 
gennaio al 7 aprile con 
inizio alle 22.15. e. per 
‘una durata di 40 minuti. 
La proposta della sotto- 
commissione di vigilan- 
za per le tribune politi- 
che prevede .un «salto» 
nella progressione setti- 
manale in considerazio- 
ne della presenza del fe- 
stival di Sanremo. Il se- 
gretario di partito dialo- 
gherà. con due.giornali- 
sti. 


ti vincitori proprio da questi 
tanto criticati . concorsi 
dell'83 sono entrati nella 
scuola media: e superiore 
elementi di prim'ordine, ben 
preparati e impegnati, niente 
di comparabile con quanti 


‘uscirono anni prima dai co- 
Siddetti «corsi abilitanti» di’ 


non felice memoria. î 
In parentesi: fra .le tante col- 


pe attribuite, a\torto e a ra- 


gione, al lungo ministero 


della senatrice Falcucci, va 


ascritto senza dubbio il meri- 
to di aver voluto, anzi di ave- 
re imposto contro le varie 


pressioni in senso contrario, | 


concorsi ordinari con prove 
scritte e orali per tutti. 

Ma torniamo ai risultati così 
attentamente. commentati 
dal Giannarelli: l’Università 
dovrebbe. certamente rive- 
dere i suoi piani di studio e i 
suoi metodi e chiedersi se- 
riamente se e quanto l’innu- 
merevole serie di'esami uno 
dietro l’altro e spesso solo fi- 


ne a se stessi (nessuna uni-. | 


versità straniera ha un nu- 
mero di esami così elevato 
come quella italiana) contri- 
buisca seriamente a un’effi- 
cace preparazione all'eser- 
cizio delle professioni, che è 
(accanto allo sviluppo della 
ricerca scientifica) fra i fini 
primari di ogni Università. 


Nuove soprattutto, come an- 


diamo dicendo da tempo, al- 
la nostra Università la man- 
canza di prove scritte duran- 
te il corso di studi, fatta ecce- 
zione per alcune «relazioni» 
richieste per esami. partico- 
lari. Oggi un laureato italia- 
no, dopo quattro, cinque, sei 
@ più anni di un corso di stu- 
dio universitario, si presenta 
ai concorsi col lontano ricor- 
do delle ultime prove scritte 
sostenute agli esami di ma- 
turità. 

Il che spiega, almeno in par- 
te, perché giovani laureati 
con fior di trenta e lode sul 
libretto universitario e cento- 
dieci e lode alla tesi di lau- 
rea, giunti a un concorso a 
cattedre (ma. anche per la 


 magistratura,-per procurato- 


re legale o per il.notariato) 
non siano in grado di scrive- 
re in forma decente quattro- 


cinque pagine di carta proto-| 


collo. su un argomento del 
programma, o di tradurre 
agevolmente in un concorso 
per i licei un passo di autore 


CAPUCCI 
Intervento 
di Arafat 
ROMA — Yasser Arafat 
ha chiesto a monsignor 
Capucci di sospendere il 
suo sciopero della fame, 
ma l'arcivescovo mel- 
chita di Gerusalemme, 
che digiuna. da nove 
giorni in segno di solida- 
rietà con il popolo pale- 
stinese, ha ribadito la 
decisione di proseguire, 
Una nuova telefonata del 
leader dell’Olp ha rag- 
giunto Capucci ieri nella 
sede romana della Lega 
degli stati arabi secondo 
quanto riferiscono fonti 
palestinesi. 


‘ sto sulle comunica- 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA N 
——____ CALMO  «c4aasa MOSSO | AAAAZAGITATO x 
ni 


NEBBIA NEVE 


Situazione:.il Mediter- 
raneo centrale è sem- 
pre sovrastato da una 
vasta area di alta pres- 
sione livellata. 3 
Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno o 
poco nuvoloso. Foschie. 
dense e nebbie estese 
‘al Nord e dal tramonto 
localmente al Centro. 
Temperatura: presso- 
ché stazionaria... 
Venti: deboli di direzio- 
ne variabile o calmi. 
Mari: quasi calmi o po- 
co mossi. 
Temperature minime e 
massime registrate le- 
ri: Trieste 8, 9; Bolzano 


Napoli 3, 17; Potenza 3, 1. 


Cagliari 6,15. 


11; Varsavia 5,9. 


[oroscopo DI 6GGI | 


Le soddisfazioni non 
vi mancheranno. Tut- 
to ciò che! vi si può 
consigliare è di esse- 
re un po' più diplomatici con la gente, 
non.solo negli ambienti di lavoro, ma 
anche in generale. 


Non è assolutamente 
il caso di frequentare 
il sociale. Oggi sare- 
te un poco lunatici. 
Rilassatevi, rimettete.a posto il vo- 
stro umore; Dovrete essere in piena 
forma per l'ultimo dell'anno. 


Voi lo sapete benissi- 
mo, ma tutte le volte 
fate finta di dimenti- 
carvene. Ciò che vo- 
glio ricordarvi è che la salutesi difen- 
de soprattutto a tavola! Evitate di 
mangiare troppo. 


Starete bene soprat 
tutto con persone affi- 
dabili e che nonsi 
danno importanza. 
Evitate gli ambienti in cui si dà troppo. 
peso alla posizione sociale, al lavo- 
ro, alle conquiste. 


Vi succederanno tan- 
te cose, a patto che 
non vi chiudiate in 
casa. Incontrerete 
gente che non vedevate da tempo, 
‘avrete dei positivi scambi di opinioni. 
Controllate la vostra irruenza. 


L'accento: della gior- 
nata deve essere po- 


zioni in genere. Tele- 
fonate agli amici che hon vedete da 
tempo. Uscite a comprarvi una cas- 
‘setta di musica classica. 


1-4; 13;Verona -1,.3; Venezia 1,7; Milano:3; 4; Torino 2,9; Mondovì 5, 
Cuneo'S, 14; Genova 11; 14; Bologna 1; 4; Imperia 12,17; Firenze 7, 18; © 
Pisa.9, 13; Falconara 4, 7; Perugia 8, 10; Pescara 1,10; L'Aquila 0,72; 

Roma Urbe 2, 15; Roma Fiumicino 3, 16; Campobasso 4, 13; Bari 6,144 
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sco 8, 10; Santiago 11, 31; San Paolo 23, 29; Singapore 24,30; Stoccolma' 
-2, 1; Sydney 17,.24; Tokio 5, 17; Toronto -6, 2; Vancouver 2, 5; Vienna 6,, 
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Colpo di fortuna in'fa- 
miglia: per cause.che 
non riuscirete a:sta- 
= bilire, qualcosa di 
înolto importante succederà; liberan- 
dovi da un mucchio di problemi; Fe- 
Steggiate l'avvenimento alla grande. 


Nella vostra persona- 
lità più profonda, sie- 
te dei timidi. Questa 
caratteristica si ma- 
Nifesta soprattutto quando siete presi 
alla sprovvista da una domandatrop- 


‘ po.diretta. Cercate di porre rimedio. 


x vi 
Capiterete in un am- 
biente in cui non'sì fa 
altro che parlare di 
È —  viaggie di avventure. 
Ne sarete sicuramente contagiati, 
non vedrete l'ora'di partire. L'avven- 
tura sifasempre più vicinal NL 


Superate le difficoltà 


sérve essere precipi- 
tosi, anzi, potreste 
‘così combinare dei pasticci incredibi- 

li. Ogni cosa asuo tempo, è un Bonsi- | 
glio da ricordare sempre. È 


e 
Amore, affetto e 
giole; ecco ciò the vi 
attende in qui pe- 
‘riodo. Non.c'è'pro- 
prio da lamentarsi, che volte di più? 
Tutto bene il resto, Incassi ragione- 
voli, ripresa; E 


Evitate con tutte le 
vostre forze le indeci-- 
sioni. Allenatevi a 
pensare in termini di 

«sf» e di «no». Lasciate perdere i 

«forse» e i «può darsi». Comuniche- | 
rete agli altri maggior sicurezza. > 


I ria 30 dicembre 1987 


| 
| 
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CAPODANNO / ASTROLOGIA 


Attualità 


Oroscopi di fine anno? 


Commento di 
Lino Carpinteri 


Secondo qualcuno, gli oroscopi più in- 
teressanti da leggere per San Silvestro 
sarebbero quelli dell'anno prima. An- 
che noi, in passato, ci siamo ripromessi 
‘di ritagliar le previsioni che compaiono 
sui giornali in questa stagione e di met- 
terle da parte per sottoporle a verifica 
dodici mesi dopo. 
Ma ache pro? Ognun sa che si tratta di 
profezie «usa e getta» propinate per ap- 
pagar la momentanea sete di futuro 
che, assieme a quella di spumante, ci 
‘assale regolarmente alla fine di dicem- 
bre. 
E poi non è detto che sarebbe sempre 
facile cogliere in fallo astrologi, strego- 
| ni, fattucchiere e interpreti di tarocchi. 
Costoro, sin dai tempi antichi, hanno 
|. imparato ad adottare almeno una doz- 
\ zina di sistemi per non venir sbugiarda- 
ti troppo clamorosamente. Alcuni raffi- 
nati, come la divina ambiguità delle Si- 
bille, altri alquanto volgari. 
Infatti, se l’«ibis redibis» ha la sigla del- 
la genialità, altrettanto non si può dire 
del pronostico non smentibile solo per- 
ché facile e generico. Chi non è sicuro 
d’indovinare prevedendo che, entro la 
fine dell'88 morirà un «illustre perso- 
naggio»? Tutti siamo mortali e uno o 
l’altro dei «lustrissimi» a lunga conser- 
vazione che, specie in Italia, popolano 
la scena pubblica, finirà inevitabilmen- 
. tecol lasciarci. 
Ma questo è uno dei casi più ovvii, che 


fa il paio con le catastrofi naturali, an- 
ch'esse — purtroppo — agevolmente 
anticipabili in un paese nel quale tutti si 
rivelano bravissimi nell’indicare i mez- 
zi per prevenirle solo quando sono già 
avvenute. 

Tuttavia la genericità non è l’unico rifu- 
gio dei furbacchioni. Ci sono anche 
quelli che trovano conveniente avven- 
turarsi in profezie circostanziatissime, 
come un mago di casa nostra a detta 
del quale — lo abbiamo letto nei giorni 


‘scorsi — nel 1988 Pippo Baudo si sepa- 


rerà da Katia Ricciarelli. È 

Più in là ancora, sullo stesso terreno 
dei disastri coniugali, sempre nei giorni 
scorsi, si è spinto un astrologo america- 
no, secondo il cui parere i divorziati 
dell’anno prossimo saranno addirittura 
Mikhail Gorbacev.e la signora Raissa (a 
questo punto restano solo da preconiz- 
zare fidanzamenti Mikhail-Katia e Pip- 
po-Raissa). 

In apparenza, certi spericolati pratican- 
ti dell’arte divinatoria sono proclivi a 
compromettersi un bel po’, ma a guar- 
dar bene i rischi che essi:corrono non 
sono molto grossi. Difatti, sempre per la 
faccenda dell’«usa e getta», se non ci 
azzeccano, nessuno si sogna di rinfac- 


ciarglielo e se, per puro caso, le loro_ 


profezie si avverano (qualche volta si 
vince anche la cinquina), essi s’affretta- 
no a ricordare al mondo intero l’orosco- 
po divenuto oro-scoop (0 scoop d'oro), 
acquistando così automaticamente il di- 
ritto di rivelare, con l'avallo di tutti i 


Profezie «usa e getta» 
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LZ 


mass.media, i nomi del futuro presiden- 
te degli Stati Uniti e del prossimo Ponte- 
fice. 

Cose risaputissime. Tuttavia gli orosco- 
pi di fine anno e la curiosità con cui ven- 
gono accolti sono rituali come le luci 
natalizie. In fondo che cosa c'è di male 
nel tentativo d’illuminare con effimeri 
bengala il nostro imperscrutabile avve- 
nire?:Ai bambini conviene credere (o 
finger di credere) in Babbo Natale; agli 
adulti far lo stesso con gli astrologi di 
Capodanno. Ai quali, lungi dal dir «cre- 
pa», sentiamo il dovere di porgere il no- 
stro ringraziamento per il pizzico d'illu- 
sionismo con cui condiscono gli ultimi 
giorni di dicembre. 

Tutto sommato, le previsioni più atten- 
dibili e logiche delle loro che ognuno di 
noi è capace di fare, sono anche assai 
più noiose: alleanze politiche rovescia- 
te, crisi di governo, crescita del disa- 
vanzo pubblico, promesse non mante- 
nute di riformare le istituzioni e impegni 
non rispettati sia di darci la lira pesan- 
te, sia di alleggerire le imposte. 

D'altra parte, ben più: fastidiosi degli 
stregoni di San Silvestro sono gli ero- 
gatori di profezie economico-finanzia- 
rie «a breve», i quali, sia pur senza es- 
sere mai riusciti né a predire un 
«boom», né a metter tempestivamente 
in guardia da un «mercoledì nero», do- 
po ogni rialzo della Borsa, si abbando- 
nano-»a scondiderate euforie e, dopo 
ogni ribasso, preannunciano la fine del 
mondo. 


CAPODANNO /SONDAGGIO TRA GLI ITALIANI 


| L’88 sarà migliore dell’87 


| Riaffiora l'ottimismo, che era meno diffuso prima del 1984 


MILANO — Se la fine d'anno 
è per consuetudine il mo- 
mento in cui impazzano le 
previsioni astrologiche, è 


Ma sulle tensioni internazionali 


1983 coloro che prevedeva- 
no uninuovo anno travagliato 
da molti conflitti internazio- 


anche quello in cui imper- 
‘versano i consuntivi di ogni 
tipo, assieme naturalmente 


prevalgono i pessimisti. La paura 


nali superavano di 30-40 
punti percentuali coloro che 
si attendevano un anno tran- 


alle previsioni, in tutti i cam- 
| pi, per l’anno che sta per in- 


della guerra tuttavia si è molto 


quillo. 


Poi, alla fine del 1984, c'era 
stato un recupero di ottimi- 


cominciare. 

Non si sfugge. Anno: che va, 
anno che viene. Ciò che è ac- 
caduto, ciò.che accadrà o po- 
trà accadere. Qualsiasi di- 


abbassata negli ultimi quattro anni 


smo (solo cinque pessimisti 
in più degli ottimisti). Nel 
1985 c'era stata una ricaduta 


(24 pessimisti in più); la si- 


scorso sul futuro vale quello 
che vale, ma può essere in- 
teressante. Come il sondag- 
gio che ha fatto la Doxa sulle 
aspettative per il 1988. 
Il 42 per cento degli italiani 
ritiene che il 1988 sarà «mi- 
gliore» di quello che sta fi- 
nendo; secondo il 28 per cen- 
to sarà invece peggiore. 
E' quanto risulta da un son- 
daggio demoscopico condot- 
_to, come ogni fine. anno, dal- 
la Doxa in Italia e dagli: altri 
istituti del Gruppo Gallup in 
18 paesi europei e 17 ex- 
traeuropei «per valutare il 
grado di ottimismo e di pes- 
a simismo con cui la gente si 
“accinge ad accogliere l’anno 
nuovo e anche per valutare il 
bilancio che la gente fa del- 
l’anno che sta terminando». 
«La differenza positiva tra il 
42 e il 28 per cento (più 14) è 
un risultato — secondo la 
Doxa — abbastanza buono 
(anche se l’anno scorso la 


per cento). È 

«Siamo ritornati ai livelli dei 
— due anni precedenti, quando 
| le differenze erano state di 
i più 10 alla fine del 1985 e di 
4 più 14 alla fine del 1984». 
Prima del 1984 i pessimisti 
 .prevalevano sugli ottimisti. 
| Gli uomini sono un po' meno 
| ‘ottimisti delle donne e l’otti- 
: “mismo cala con l'età. 
Per quanto riguarda la ripar- 
tizione geografica, nell'Italia 
nord-occidentale (Piemonte, 


differenza era stata di più 38° 


Liguria e Lombardia) le pre- 


Visioni sono più rosee che 


nel Meridione. ) 

Si sono avuti risultati inter- 
medi nell'Italia nord-orienta- 
le (tre Venezie ed Emilia) e 
nell’Italia centrale. Scarsa: 
mente significative le diffe- 
renze tra i grandi e: piccoli 
centri, 

La percentuale di intervistati 
che prevedono, nell’anno 
che sta per cominciare, un 
aumento delle tensioni sin- 
dacali è sempre stata netta- 
mente superiore della. per- 


centuale di coloro che preve- 
dono il ridursi di queste ten- 
sioni. 


. Nel sondaggio di quest'anno 


«lo scarto tra ottimisti e pes- 
simisti — nota la Doxa — è 


‘ risalito a 25 punti dopo esse- 


re stato nel biennio 1981- 
1982 di quasi il 40 per cento, 
ridotto al 20 nel successivo 
triennio fino a toccare il mini- 
mo di 15 punti lo scorso an- 
no». 

Tensioni internazionali: i 
pessimisti prevalgono sugli 
ottimisti. Nel triennio 1981- 


tuazione era migliorata l’an- 
no-successivo (11 pessimisti 
più degli ottimisti), ma la ten- 
denza al miglioramento non 
è confermata nel 1987 (17 
pessimisti in più). 

Anche la tendenza osservata 
nell'insieme dei dodici paesi 
della Cee è simile a quella 
osservata per la sola Italia. 
L'ultima delle domande del 
sondaggio intendeva misu- 
rare la «paura della guerra». 
Alla domanda sulle probabi- 
lità che scoppi un conflitto 
mondiale nei prossimi dieci 
anni, solo il 24 per cento de- 
gli intervistati ha risposto. af- 
fermativamente. ; 
La «paura della guerra» si è 
abbassata nei sondaggi de- 
gli ultimi quattro anni, sia in 
Italia sia nei paesi comunita- 
ri. 

E' peggiorata invece la pre- 
visione sull'andamento del- 
l'economia: l’anno scorso 
per l’Italia era stato un anno 
record sia per le previsioni 
per l’87 (al primo posto nella 
graduatoria dell’ottimismo 
tra i paesi Cee). 

Quest'anno i risultati non so- 
no più così positivi: nelle 
aspettative per il nuovo anno 
c'è sempre uno scarto positi- 
vo tra ottimisti e pessimisti 
(più 14 per cento) ma il livel- 
lo è quello di due-tre anni fa. 


Nel consuntivo sulla situa-. 


zione economica generale sì. 
è tornati agli scarti negativi. 


CAPODANNO /CENONE 


3] 


Mille miliardi in tavola 


Una buona parte degli italiani saluterà il 1988 a casa 


ROMA— Mille miliardi per accogliere degnamente, a tavola, 
il 1988: questa al cifra che spenderanno gli italiani per il ce- 
none di San Silvestro, un rito che quest'anno — più che in 
passato — si consumerà in casa, tra parenti e amici. 

Cenoni e.veglioni al ristorante hanno infatti risentito — se- 
condo l’associazione di categoria della capitale — dell’azio- 
ne della Siae, che ha intensificato negli ultimi tempi i suoi 
controlli su questo tipo di intrattenimento musical-danzante, 
con il conseguente pagamento della prevista imposta in una 
misura che, seppur dovuta, ha consigliato molti esercenti di 
ristoranti (quasi il 20/25 per cento, secondo le stime dell'as- 
sociazione) a rinunciare a organizzare il «cenone-veglione» 
considerato non più remunerativo. 

La maggior parte degli italiani, dunque (ma era già così an- 
che negli anni scorsi), si sta organizzando in queste ultime 
ore per il cenone familiare, spesso «allargato» agli amici. | 
negozi di generi alimentari sono presi;d’assalto: zamponi, 
cotechini, lenticchie sono andati a ruba. Ma a farla:da padro- 
ne, anche quest'anno, sarà il pesce: capitoni, aragoste, von- 
gole daranno «colore» e «sapore» alla tavola degli italiani in 


attesa del 1988. 


Non tutti, comunque, saluteranno la mezzanotte in casa. No-, 
nostante la diminuzione della «offerta», saranno pur sempre 
molti i locali che hanno organizzato cene, balli, cotillons. 
Così, c'è il cenone «medio» a base di aragosta e salmone 
fresco «con sottofondo musicale» a 130.000 lire e c'è quello 
più «in» a 300.000 lire (cena a base di caviale e ostriche, 
sempre con sottofondo musicale, da godere però in abito 
scuro); c'è il «cenone» più modesto (80 mila lire tutto compre- 
so) e quello per i «vip» con prezzo oscillante tra le 500 mila 
lire e il milione a testa, con spettacolo «per pochi» tutto com- 
preso. Molti sono, poi, i locali che offrono l'occasione di stare 
insieme dopo la mezzanotte: discoteche, sale da ballo e pub- 
blici esercizi si sono attrezzati per offrire musica, panettoni e 
champagne a prezzi varianti dalle 30 alle 70 mila lire. 
Impegnati su tutti i fronti complessi musicali e cantanti in 
Voga che.a Roma come a Milano, accompagneranno lauti 
pasti a base di insalate di mare, storioni allo zafferano © 
marinato, ravioli d'anatra e quanto altro la fantasia dei vari 
cuochi saprà partorire per «la notte più lunga dell’anno». 


CAPODANNO /LA «VILLE LUMIERE» 


Parigi a caccia di «brioches» 


Un «parco divertimenti» per ogni gusto (e borsa) a disposizione dei «festaioli» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — A pensarci bene, 


‘la povera Maria Antonietta 


aveva capito tutto: nei perio- 
di neri il popolo non reclama 
pane, ma «brioches». Malata 
cronica di «grandeur», Parigi 
continua a sognare. I crolli in 
Borsa? La disoccupazione? 
Lo spettro di una recessione 
per il 1988? Sciocchezze. Vi- 
va il superfluo, viva l’evasio- 
ne, viva la .«democratizza- 
zione del lusso», traduzione 
sociologica della parola 
«grandeur».., 

E così, dopo aver dato fondo 
per Natale a 1.500:tonnellate 
di ostriche, a 35.000 scatole 
di caviale, a vagoni di «foie 
gras» e salmone affumicato, 
il popolo degli edonisti di fi- 
ne d'anno affronta l’ultima 
colossale fatica: il «reveil- 
lon» di San Silvestro. 

Che fare? Dove andare? La 
scelta è di quelle che fanno 


piegare le ginocchia. Il brin- 
disi in un ristorante «norma- 
le» è considerato «demodé», 
roba da poveracci. No: per 
salutare degnamente l'88 ci 
vuole qualcosa di «extra», di 
«magique», di «très très 
chic». Vediamo. Può andare 
bene il cenone da 300 mila 
lire all'Hotel Meurice, in rue 
de Rivoli? O è migliore la for- 
mula da 350. mila champa- 
gne non compreso all’Hotel 
George V? Non sarà preferi- 
bile per caso «lo charme dei 
saloni, la bellezza delle don- 
ne e l'eleganza della notte» 
offerti per 400 mila lire da 
«Chez Laurent»? 

Terribile dilemma. Meglio 
non pensarci su e precipitar- 
si in un locale «senza prez- 
zo» (nel senso che nessuno 
entrando sa quanto pagherà 
all'uscita): la. «Tour d'ar- 


gent», di cui si mormora che 
l'aragosta in gelatina di tar- 
tufo abbia il sapore del para- 
diso, e il conto il sapore del- 


CAPODANNO /VIAGGI i 
«Mezzanotte a Mosc«, preferita 


Trecentomila connazionali hanno scelto l’estero 


ROMA — Un piccolo «eser- 
cito» di italiani trascorrerà 
quest'anno il Capodanno 
all'estero. Secondo alcuni 
dei maggiori tour opera- 
tors, infatti, saranno oltre 
300 mila i nostri connazio- 
nali che festeggeranno 
l’anno nuovo lontani da ca- 
sa. Pur di salutare il 1988 
oltre frontiera, gli italiani 
spenderanno circa 600 mi- 
liardi di lire, dal momento 
che. il prezzo medio per 
questi viaggi è di almeno 2 
milioni a persona. 

In testa alle preferenze an- 
che quest'anno c'è la va- 
canza balneare nei paesi 
caldi; primo fra tutti le Mal- 
dive ormai non più una me- 
ta esclusiva grazie al dif- 
fondersi dei viaggi di grup- 
po organizzati. La notte di 
San Silvestro si parlerà ita- 
liano anche alle Seychel- 
les, alle Mauritius e nei Ca- 
raibi. 

Ma il vero boom si regi- 
strerà quest'anno in Unio- 
ne Sovietica dove si calco- 
la andranno circa 10 mila 


l'inferno. 

Per gli scatenati, quelli cui 
non va bene mai niente, il 
cappello a cilindro di Parigi 
nasconde altre risorse. Il 
«Canotier», per esempio: un 
battello stile Novecento an- 
corato nella Senna davanti al 
Museo d'Orsay. Si può no- 
leggiarlo per la notte dell’ul- 
timo dell’anno, e andarsene 
in giro sul fiume a suon di 
musica: fra orchestra, cena 
ed extra verrà a costare non 
più di mezzo milione di lire a 
testa. E' troppo? Ecce allora 
per 300 mila il vagone-disco- 
teca offerto dalle Ferrovie 
dello Stato: lo si aggancia a 
un qualsiasi treno per una 
destinazione a scelta, si par- 
te, si brinda e si ritorna il 
giorno dopo. 

Non vi convince né il battello 
né la strada ferrata? Noleg- 
giate allora una carrozza del 
Settecento, o un carro milita- 
re napoleonico, e presenta- 
tevi in questo modo al risto- 


italiani. Il 25 per cento in' 
più rispetto allo stesso pe- 
riodo dell'anno preceden- 
te. Mosca, naturalmente è 
la meta preferita. Nella ca- 
pitale sovietica tutto è 
pronto. II turista facoltoso 
potrà godersi uno spetta- 
celo unico come quello del 
teatro Bolscioj per poi con- 
cludere il 1987 con il ceno- 
ne, ovviamente a base di 
caviale e champagne, in 
uno dei ristoranti del «Ko- 
smos» uno dei migliori al- 
berghi moscoviti. 


Molte anche le richieste 
per l'America Latina so- 
prattutto Perù e Brasile, e 
per gli Stati Uniti. Anche 
l'Europa occidentale farà 
come ogni anno, la sua 
parte del vecchio continen- 
te; gli italiani sembrano 
preferire la Francia e in 
particolare Parigi. 


Bernard Etienne, public re- 
lations man del prestigioso 
«Lido» è entusiasta: «Per 
Capodanno abbiamo già il 
tutto esaurito. Su 1200 pre- 


rante: moriranno tutti d’invi- 
dia (costa un po', 1 milione 
200 mila lire compreso il coc- 
chiere, ma l’effetto è garanti- 
to). 

Oppure abbandonatevi, per 
100 mila lire l'ora, ai fasti di 
una Limousine 1930. Se inve- 
ce volete animare il cenone 
casalingo, «ordinate» per 
una notte un acquarium di 
pesci giapponesi (300 mila li- 
re), o una voliera di uccelli 
esotici (200 mila), o almeno 
un servizio decente di piatti e 
bicchieri (mille lire a pezzo, 
che sarà mai?). 

Per i più esigenti sono a di- 
sposizione veri prestidigita- 
tori, ventriloqui, ballerine 
turche, agenti (finti) del Kgb, 
e i sosia di Reagan e Gorba- 
cev. Questi ultimi pretendo- 
no per il veglione circa 500 


mila lire, più il pasto: ma:im- 


maginate la faccia dei vostri 
amici, quando si troveranno 
seduti a tavola accanto al ca- 
po del Cremlino... 


notazioni 600 sono di italia- 
ni, un vero e proprio record 
per il vostro Paese». 


Molti degli italiani che tra- 
scorreranno il Capodanno 
nella capitale francese si 
ritroveranno nei più carat- 
teristici ristoranti parigini, 


in particolare quest'anno, 


sembra andare per la mag- 
giore «Le caviar kaspia», 
un minuscolo ristorante al 
n. 17 di Place de la Made- 
leine che rimane aperto 
tutta la notte servendo, a 
detta dei buongustai, il mi- 
glior caviale e il miglior 
salmone affumicato di 
Francia. Arrivando in Pla- 
ce de la Madeleine, nessu- 
no riconoscerà l'ingresso 
del ristorante. Ma chi è a 
conoscenza del piccolo 
«segreto» del «Caviar ka- 
spia», saprà che deve en- 
trare in un negozietto di 
specialità gastronomiche e 
tirare dritto fino al retrobot- 
tega dove una scaletta lo 
condurrà all’interno del lo- 
cale. 


Dal 31 dicembre il 


Bar Bianco di Torviscosa 
chiude per consentire l’inizio dei lavori 
che lo faranno diventare ancora 
più grande, più bello e più funzionale. 


A tutti i clienti 


i migliori auguri di un felice anno nuovo 
e un arrivederci a marzo 1988. 
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IL DIROTTATORE DI NATALE 


Pirata baby in libertà |Un anno delicato 


E' già a casa, ad Arbus, accompagnato dal padre 


ROMA — Il pirata-baby è già 
tornato a casa. E' durata ap- 
pena sei giorni la detenzione 
di Adalgiso Scioni, il ragazzo 
quindicenne che preferì di- 
rottare l’aereo sul quale 
viaggiava piuttosto che tra- 
scorrere il Natale nella città 
dove la famiglia si era trasfe- 
rita, Arbus, in provincia di 
Cagliari. ‘L'impresa del mini- 
dirottatore riuscì alla perfe- 
zione benché il ragazzo non 
avesse con sé neppure una 
temperino. Forse anche gra- 
zie al particolare clima nata- 
lizio che deve aver contagia- 
to anche i nostri giudici, 
Adalgiso ha ottenuto la liber- 
tà provvisoria in tempo re- 
cord. 


D'altronde non ha fatto del 
male a nessuno, si è arreso 
immediatamente. dopo l’at- 
terraggio a Roma del Boeing 
delle linee aeree olandesi, e, 
soprattutto, ha dato ampia 
dimostrazione, in questi 
giorni trascorsi nel carcere 
minorile di Casal del Marmo, 
di'avere compiuto quel gesto 
quasi senza rendersi conto 
della gravità di quanto stava 
facendo. 

La sua vicenda sarà ricorda- 
ta un po' come la favola di 
questo Natale 1987, la storia 
di un ragazzo buono, strap- 
pato alle radici della sua 


Sarà rinviato 


a giudizio 


per il forzato 


atterraggio 


adolescenza e capace di ge- 
sti inconsulti, ma da lui stes- 
so rinnegati, a mente fredda, 
pur di far sentire la propria 
solitudine ed amarezza. 

Accompagnato. dal padre, 
convocato d'urgenza a Ro- 
ma lunedì mattina, Adalgiso 
ha lasciato soltanto a tarda 
sera il carcere ed ha preso il 
primo aereo verso Cagliari 
dove lo aspettava la mamma 
e due assistenti sociali inca- 
ricati dal presidente del tri- 
bunale per i‘ minori del capo- 
luogo sardo di seguirlo fino 
ad Arbus e di vigilare per- 
ché, piano piano, il giovane 
superi quei problemi di am- 


* bientamento che ne avreb- 


bero determinato il gesto. 

A Roma, però, il giovane di- 
rottatore dovrà tornare pre- 
sto. Il pubblico: ministero 
Gianfranco - Dosi, lo stesso 
che ha intuito rapidamente 


SEQUESTRO RICCA 


l’importanza di restituire al- 
l'affetto della famiglia il ra- 
gazzo, ha già annunciato che 
intende rinviarlo a giudizio 
per aver costretto i piloti del 
«737» della «KIm» in volo tra 
Amsterdam e Milano a cam- 
biare rotta, a raggiungere il 
«Leonardo da Vinci» e ad at- 
terrare allo scalo romano. 

Il magistrato è convinto, in- 
fatti, che spetti al giudice na- 
turale del ragazzo, il tribuna- 
le dei minori, appunto, la va- 
lutazione definitiva dell'epi- 
sodio e, soprattutto, della 
sua personalità. La pubblica 
accusa, quasi sicuramente, 
chiederà il proscioglimento 
di Adalgiso sulla base dei ri- 
sultati di quella perizia psi- 
cologica che proprio in que- 
sti giorni l'esperto indicato 
dal magistrato sta comple- 
tando. Il ragazzo, dice ‘lo 
specialista, è sano di mente, 
ma è altrettanto indubbia 
una sua immaturità mentale 
dovuta principalmente pro- 
prio all’età. Tanto basta alle 
legge per dichiarare l’impro- 
cedibilità nei suoi confronti. 
Figlio di un emigrato italiano 
in Olanda, cresciuto nel pae- 
se dei tulipani, Adalgiso ave- 
va accettato proprio contro- 
voglia un anno fa l’imposi- 
zione di seguire i genitori 


[Sergio Geraldini] | passato. 


FIRENZE — Tre pastori sardi sono stati 
arrestati dai. carabinieri di Grosseto 
nell’ambito dell’inchiesta sul sequestro 
di Esteranne Ricca, la ragazza di 15 an- 
ni rapita il 2 dicembre scorso a Pietra- 
rotonda di Paganico. Il sostituto procu- 
ratore generale Francesco Fleury, che 
coordina le indagini, ha emesso nei lo- 
ro confronti ordini di cattura per «con- 
corso in sequestro di persona». 
Si tratta di Gonario Serritu, 47 anni, di 
Mamoiada (Nuoro), Bachisio Carta, 41 
anni, di Onifai (Nuoro) e Gianfranco Mo- 
ni, 27 anni, di Orune (Nuoro), tutti resi- 
denti nel Grossetano. Il loro fermo risa- 
le al 18 dicembre scorso, ma è stato re- 
so noto soltanto ieri. Gli inquirenti sorio 
risaliti ai tre indagando sulla «Lancia 
-Thema» di colore grigio scuro metalliz- 
zato, targata Roma, utilizzata dai rapi- 
tori per sequestrare Esteranne Ricca. 
L'auto, rubata a Roma il 80 ottobre scor- 
so, non è ancora stata ritrovata. | cara- 
binieri avrebbero però ricevuto alcune 
segnalazioni secondo le quali la «Lan- 
cia Thema» — nei giorni precedenti il 
‘ sequestro — era nascosta in un podere 
della‘zona di Rocca Albegna, a pochi 
chilometri dal luogo del rapimento; po- 
dere di cui avevano a vario titolo la di- 


sponibilità i tre pastori arrestati. 
Esteranne Ricca fu rapita da quattro uo- 
mini, due con il volto incappucciato e 
due vestiti con le divise della guardia di 
finanza, alle 7,10 del 2 dicembre mentre 
l'autista della famiglia accompagnava 
lei e il fratello Leandro, di 17:anni, a 
scuola. Sono stati proprio Leandro e 
l'autista a fornire le prime indicazioni 
sulla «Lancia Thema» e sulle caratteri- 
stiche dei sequestratori, tutti armati di 
mitra. Ritrovare l'automobile è oggi 
considerato molto importante dagli in- 
vestigatori che, a questo. proposito, 
chiedono la collaborazione di tutti i cit- 
tadini. Nei giorni successivi al rapimen- 
to la famiglia diffuse un messaggio per 
chiedere ai rapitori un «contatto». 
Frattanto il sostituto procuratore della 
repubblica di Grosseto, Calogero Di 
Chiara, aveva disposto il sequestro dei 
beni della famiglia di Esteranne Ricca, 
in particolare del nonno, Leandro Osio, 
proprietario della tenuta di Pietraroton- 
da dove la ragazza vive. Un primo «con- 
tatto» tra i sequestratori e la famiglia 
dovrebbe risalire ai giorni precedenti 
sabato 19 dicembre, quando un quoti- 
diano romano pubblicò un inserzione a 
pagamento dei familiari di Esteranne: 


\ 
«Aspettiamo la foto, appena la ricevia- 
mo siamo pronti a parlare telefonica- 
mente». Sono gli stessi giorni in cui la 
procura generale di Firenze avoca a sé 
l'inchiesta e convalida il fermo dei tre 
pastori operato dai carabinieri. 


La procura generale di Firenze, e in 
particolare ‘il magistrato Francesco 
Fleury, ha infatti ampliato il raggio delle 
indagini, collegando le ricerche dei se- 
questratori di Esteranne Ricca a una'in- 
chiesta avviata nel giugno scorso subi- 
to dopo la conclusione del sequestro 
dell’industriale Eugenio Gazzotti (rapi- 
to a Bologna il3 marzo 1987, gravemen- 
te ferito nella zona di monte Giovi, a 
quindici chilometri da Firenze, in un 
conflitto a fuoco tra il figlio e uno dei 
rapitori e morto il.9 maggio successivo 
all'ospedale fiorentino «di Careggi). 


Questa indagine — collegata a una in- 
chiesta sulle associazioni per delinque- 
re a scopo di sequestro di persona av- 
viata dall'ufficio istruzione del tribunale 
di Firenze — tende a stabilire i possibili 
punti di contatto tra alcuni sequestri, in 
qualche modo riconducibili alla cosid- 
detta «pista sarda» e che presentano 
elementi comuni. 


Adalgiso Scioni subito dopo essersi arreso: ma è 
un’immagine, questa, che appartiene ormai al 


IL MONDO CATTOLICO 


ROMA — Ii 1987'si chiude, per ciò che 
riguarda il mondo cattolico, con l’appel- 
lo di Giovanni Paolo Il (domenica 20 di- 
cembre) a invocare la cessazione della 
dura e crudele repressione in atto con- 
tro i palestinesi nei territori della Ci- 


sgiordania che Israele ha annesso du. ‘ 


rante la guerra dei 6 giorni, giusto 20 
anni fa. > 

Un appello in favore d’un popolo che 
nessuno vuole, che dà fastidio a tutti, 
espropriato della terra, delle leggi, dei 
diritti civili e perfino della sua storia e 
delle sue tradizioni. Un appello che ri- 
conferma, se ce ne fosse bisogno, l’alta 
coscienza civile alla quale l’attuale 
pontefice ispira la sua azione religiosa 
come capo spirituale dei cattolici del 
mondo interno. 

Tutto il 1987 è stato ricco di eventi, poli- 
ticamente ed ecclesialmente importan- 
ti, molti dei quali centrati sulla persona 
e sulle iniziative del Papa e della curia 
romana; una caraiteristica questa, che 
se da una parte sottolinea e.riflette la 
forte personalità di Giovanni Paolo Ile il 
suo grande impegno sia sullo scacchie- 
re della pace. e dei diritti umani sia su 
quello delle attività più propriamente 
religiose ed ecclesiastiche, potrebbe 
però anche tradire una certa propen- 
sione del'mondo cattolico a lasciare vo- 
lentieri ogni iniziativa al romano ponte- 
fice. 


| viaggi: particolarmente importanti e ri- 
velatori del momento storico che attra- 
versiamo i viaggi in Cile e Argentina, in 
Germania e negli Stati Uniti. Viaggi dif- 
ficili, lungamente attesi e preparati sia 


TRIBUNALE DELLA LIBERTA’ 


In carcere tre pastori sardi | Brincat è già rientrato a Malta 


L'auto del rapimento era custodita in un loro podere 


L'ex ministro: «Difenderò i rapporti tra i nostri due paesi. Sono 


ROMA — L’ex ministro della 
giustizia. maltese. Joseph 
Brincat, protagonista di un 
complesso «caso» che ha ri- 
schiato di.danneggiare i rap- 
porti tra Roma e La Valletta, 
è rientrato ieri in patria al- 
l'indomani. della. sentenza 
con? cui il tribunale della Îli- 
bertà di Cosenza ha revoca- 
to i mandati di cattura emes- 
si contro di lui.e i coniugi Co- 
lineMaria:Goncetta Shires. 

Brincai, arrestato il:5 dicem- 
bre a Lagonegro mentre re- 
cuperava. denaro e gioielli 
nascosti. nella. automobile 
degli Shires era stato'accu- 
sato di ricettazione e rici- 
claggio. ° 

Come: si ricorderà tra il de- 
naro recuperato  dell’auto 
c'era anche una banconota 
proveniente dal riscatto pa- 
gato dai parenti di un rapito. 

Con Brincatè ripartita anche 
Maria Concetta Shires..Il ma- 
rito della donna; vittima di un 
incidente automobilistico, è 
ricoverato con ifemori frattu- 


sul fronte della devozione al Papa sia 
su quello della contestazione; veri e 
propri esami nei quali l’esaminatore è 
l'opinione pubblica mondiale, con i suoi 
differenti e mutevoli umori, pregiudizi e 
criteri di verità e opportunità. 


Viaggi nei quali il Papa si è trovato 
spesso in oggettiva difficoltà, come sul 
balcone del palazzo della Moneda, a 
Santiago del Cile, sul quale il Papa è 
apparso accanto al dittatore cileno; o 
come in Argentina, dove l'opinione 
pubblica mondiale, specialmente catto- 
lica, avrebbe volentieri ascoltato una 
parola chiara e risoluta delle esitazioni 
della Chiesa nazionale durante i tristi 
anni del regime militare. 3 

Tali silenzi hanno forse giocato a suo 
sfavore nella successiva visita in Ger- 
mania, dove ben altrimenti chiara è ri- 
sultata la condanna senza appello ai 
crimini nazisti, come chiara e risoluta è 
stata la difesa dei diritti umani e civili 
nella sua Polonia. 

Una nota assolutamente inedita è venu- 
ta dal viaggio del Papa negli Stati Uniti, 
dove per la prima volta, sebbene sotto 
forma di pacato e oggettivo resoconto 
degli umori della cattolicità statuniten- 
se, il cardinal Bernardin, a nome del- 
l’intera Conferenza episcopale, ha det- 
to al Papa che i cattolici degli Stati Uniti 
hanno idee anche notevolmente diver- 
se da quelle di Roma su più d’uno dei 
principali problemi del cristiano con- 
temporaneo (limitazione delle nascite, 
posto e ruolo della donna nella Chiesa, 
pastorale dei divorziati...). 

Gli incontri: molti e di natura molto di- 


rati al policlinico di Napoli. 

«Qualcuno ha detto che sono 
stato rilasciato grazie a 
pressioni politiche e mano- 
vre diplomatiche — ha di- 
chiarato l'esponente politico 
maltese alla partenza dal: 
l’aeroporto di Fiumicino — 
ma io smentisco tutto questo 
nel modo. più assoluto. La 
motivazione va ricercata 
nell'inesistenza di indizi». 

A una, domanda sulle possi- 
bili. ripercussioni che-la vi- 
cenda potrebbe avere sulle 
relazioni fra i due. paesi, 
Brincat ha risposto così: «Sa- 
rò il primo a difendere questi 
rapporti perché sono stato 
trattato veramente bene. 
Dobbiamo collaborare. lo so- 
no un tifoso dell’Italia. | miei 


bambini parlano la vostra: 


lingua e io la sera spesso 
guardo la tv del vostro pae- 
se». ” 

All’ex ministro. è stato fatto 
quindi osservare che a Malta 
nei giorni scorsi è stata bru- 
ciata una bandiera italiana. 


«Mi dispiace veramente — 
ha commentato — così come 
mi dispiace che alcuni gior- 
nali abbiano infangato la mia 
nazione’ per una vicenda di 
cui, eventualmente, il solo 
responsabile sarei stato io e 
per la quale avrei pagato io 
di persona e non il mio pae- 
se». 


Dopo aver nuovamente riba- 
dito la sua posizione di avvo- 
cato dei ‘coniugi Shires e 
aver ringraziato i legali ita- 
liani che lo hanno assistito, . 
Brincat ha spiegato che 
adesso si riposerà per. qual- 
che giorno in compagnia dei 
propri familiari. Il momento 
più difficile? «Fino a quando 
non ho ricevuto notizie da 
mia maglie. Ero preoccupato 
per lei che si trovava da sola 
a casa. Un suo telegramma 


Ù 
Ù 


|I difficili viaggi del Papa e gli eventi ecclesiali 


versa, alcuni decisamente preziosi e 
densi di speranza, come quello con Di- 
mitrios.I, patriarca di Costantinopoli; al- 
tri difficili e criticati (il già ricordato in- 
contro con Pinochet, quello con Kurt 
Waldheim, che. gli ha alienato la simpa- 
tia degli ebrei di tutto il mondo); quello, 
sia pure per interposta persona, con 
Marcel Lefebvre, che il Papa vorrebbe 
«quasi» a ogni costo richiamare all’ovi- 
le della piena comunione con Roma 


Eventi ecclesiali: due su tutti: il Sinodo 
dei vescovi e l’Anno mariano. Apertosi, 
tra molte speranze, il Sinodo si è chiuso 
tra l’indifferenza quasi generale. E! 
mancata l'informazione, e il filtro di no- 
tizie è stato tale che perfino alcuni por- 
tavoce ufficiali (per esempio il milanese 
Inos Biffi) si sono‘lamentati per il lungo 
black-out. Come di consueto, nessun 


_ documento conclusivo, lasciato, come 


è prassi, al Papa. Ma a quanto si sa, 
nessuna: proposizione è stata inoltrata 
al Papa circa i problemi che più aveva- 
no interessato, o quanto meno incurio- 
sito, l'opinione ‘pubblica: i ministeri lai- 
cali, il ruolo liturgico e ministeriale del- 
la donna, il diaconato femminile, ecc. 
Ora si spera che il documento papale 
recuperi le parti più vive del dibattito in 
aula. 

L’Anno mariano, indetto per dare inizio 
alla «tredicina» di anni in preparazione 
al Duemila. Accolto con entusiasmo da 
Una parte del popolo cristiano e dei pa- 
stori, è guardato con qualche insoffe- 
renza da altri, che temono di vedervi un 
pretesto per il ritorno a certa devozione 
mariana un po' deteriore del passato. 


un tifoso dell’Italia» 


mi ha risollevato». 


L'ex ministro maltese ha poi 
affermato che Colin Shires è 
in ospedale ancora in stato 
confusionale. 


ROMA — L’ex ministro della giustizia maltese Joseph - 
Brincat alla sua partenza per La Valletta. 


GORBACEV 
Cittadino 
di Terrasini 


PALERMO — Una nuova 
singolare iniziativa paci- 
fista è stata adottata da 
un. comune siciliano. Do- 
po la fiaccolata natalizia 
per la pace svoltasi a 
Monreale, il consiglio 
comunale di Terrasini ha 
deciso di conferire la cit- 
tadinanza onoraria a 
Gorbacev. È 
Il leader sovietico, du- 
_| rante la recente firma a 
Washington dell’accordo 
Usa-Urss per lo smantel- 
lamento degli euromissi- 
li, ha ricordato con parti- 
colare nostalgia — con- 
versando con gli invitati 
dei giornali italiani — il 
soggiorno turistico effet- 
tuato con la moglie all’i- 
nizio' degli anni ‘70 nella 
«città del mare». 
L'amministrazione co- 
munale, conferendo la 
cittadinanza onoraria a 
Gorbacev, ha inteso sot- 
tolineare la particolare 
rilevanza per la disten- 
sione. ; 


TUNISI 
Motopesca 


ANZIANA 
Col cranio 
fracassato 


IMOLA — Una donna di 
80 anni, Olga Lanzoni, è 
stata uccisa nella sua 
abitazione a Imola, pro- 
babilmente durante un 
tentativo di furto, con al- 
cuni colpi di una mazza. 
Il cadavere della donna 
col cranio fracassato è 
stato scoperto dalla nuo- 
ra, Elsa Giovannini, di 50 
anni, che divideva assie- 
me al marito, in quel mo- 
mento al lavoro, e alla 
suocera una villetta bifa- 
miliare alla periferia. 

Il corpo era riverso sul 
pavimento della camera 
da letto. 

L’omicida è entrato nella 
villetta, dopo avere rotto 
il vetro, di una porta. 

ll bandito deve però es- 
sere stato sorpreso dalla 
donna e l’ha uccisa. 

Gli inquirenti hanno tro- 
vato l’intero apparta- 
mento a soqquadro, ma 
non è ancora stato possi- 
bile accertare l’entità 
dell'eventuale bottino. 


SPOSINI DI PRATO 


Viaggiavano sull’aereo scomparso. 
Servizio di 
Paolo Berardengo 


PRATO — Due pratesi in viaggio di nozze, 
Fabrizio Reali, 36 anni, e Angela Pezzati, 37, 


Dispersi alle Hawaii 


Frano su un piccolo aereo per il viaggio di nozze 


PRATO —Fabrizio Reali, 36 anni, e Angela Pezzati, 37 anni, i due sposi che 


La situazione è stata parzialmente ricostruita 
da Antonio Sacchi della Mobiltravel di Quar- 
rata (Pistoia), l'agenzia che ha curato il viag- 
gio dei coniugi Reali. 

Fabrizio e Angela, giunti nelle Hawaii con vo- 


MODENA 
Scientology: 
dinuovo guai 
per le pillole 
«intelligenti» 


MODENA — Sei comunica- 
zioni giudiziarie, nelle quali 
si ipotizza, tra l’altro, la vio- 
lazione delle leggi sanitarie, 
la truffa e l'abuso della pro- 
fessione medica sono state 
‘emesse dal pretore di Mode- 
na Luigi Persico, il magistra- 
to che indaga sulla sede mo- 
denese della chiesa di 
Scientology, l’organizzazio- 
ne chiamata anche Dianetics 
institute fondata dallo statu- 
nitense Ron Hubbard e già al 
centro di numerose inchie- 
ste giudiziarie. 

La nuova inchiesta è partita 
dalla denuncia di un giovane 
modenese il quale ha soste- 
nuto di essere stato truffato 
da un seguace della chiesa, 
il quale gli avrebbe venduto 
pillole «che fanno diventare 
più intelligenti» a un prezzo 
«eccessivo», ma che non 
hanno fatto «alcun effetto». 
Delle sei persone raggiunte 
dai provvedimenti sono noti i 
nomi di quattro: Carlo Mana- 
ra, 36 anni, titolare della Dia- 
netics institute, i:suoi colla- 
boratori Giampaolo Bucci, di 
22, Guerrino Brunini. di 34 
(tutti di Modena) e Simonetta 
Gorzanelli, 20 anni, di Vigno- 
la, nel Modenese. ; 


LA ROCKSTAR 


Ritornerà Madonna? 


o 
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L'Abruzzo si prepara alla visita 


PACENTRO:— Alcuni cittadini eminenti di Pacentro 
(L'Aquila) sono in contatto con lo staff della cantante | 
Madonna, originaria del piccolo centro abruzzese, per 
una visita «privata» della pop-star. «Speriamo che pos- 
sa trattenersi due o tre giorni — dice l'assessore anzia- 
no del. comune di'Pacentro, Carlo Tollis— ma hon pos- 
siamo dire né quando, né se verrà davvero. Ci stiamo 
provando». IST : È 
E il monumento in piazza alla cantante? «Tutti i cittadini . vl 
di Pacentro lo vogliono, perché è una donna, una ex Ù 
‘emigrante, che ha dimostrato che volere è potere», dice 
Tollis. «Se qualcuno dovesse negare il permesso per il 
monumento, lo faccio fare io sul mio terreno, sul giardi- 
no di casa mia» conclude l'assessore. 

Finora, il consiglio comunale non ha affrontato l'argo- 
mento. | contatti con l'associazione dello spettacolo di 
Napoli, che erigerà il busto a Madonna, li tiene perso- 
nalmente il sindaco di Pacentro. veg 


lo transoceanico della Twa, hanno deciso, 
dopo il soggiorno nella ‘capitale, di recarsi 
nella piccola isola di Molokai e hanno, per- 
ciò, prenotato l’aereo. Sembra, però, che 
l'abbiano perduto e si siano perciò imbarcati 
su quello successivo, con partenza dopo 
mezz'ora. 

| coniugi Reali avrebbero, così, preso posto 


sequestrati 


MAZARA DEL VALLO — 
ì qui > Due motopescherecci di 
Mazara del Vallo, il «Ci- 
clamino» e il «Platone», 
entrambi con dieci uomi- 


sono dati per dispersi da alcuni giorni nell'O- 
ceano Pacifico. Sarebbero stati a bordo di un 
aereo, con altri quattro passeggeri e il pilota, 
tra Honolulu e l'isola di Molokai. 
L'aereo, appartenente alla compagnia Pano- 
rama, faceva servizio di linea tra le isole del- 
l'arcipelago delle Hawaii. La distanza tra la 
ni di equipaggio, sono capitale e Molokai è modesta e l’aereo ì 
: stati sequestrati dai mili- i avrebbe dovuto coprirla in una ventina di mi- sul PV21 assieme con altri passeggeri, nes- 
fat È tari di una motovedetta nuti. suno dei quali italiano. La compagnia Pano- 
a 3 tunisina mentre erano ll volo PV21 della Panorama è partito in ora-: rama ha successivamente comunicato alla 
impegnati in un battuta rio alle 18 con arrivo previsto alle 18.20 del-  Twa che il volo era dato per disperso. 
di pesca a 21 miglia dal- l’antivigilia di Natale, ma all’aeroporto di de-.. Fabrizio Reali, operaio, e Angela Pezzati, ar- 
l’isola La Galite. stinazione non è mai arrivato. tigiana, abitano nella frazione pratese di Ver- 
pa Le notizie sono frammentarie. Solo lunedì, di. gaio..Si erano sposati alcuni giorni prima 
Le due imbarcazioni, di prima mattina, la famiglia di Fabrizio Reali nella chiesa di Capezzana ed erano subito 
proprietà dell'armatore ha ricevuto una telefonata dal consolato ita- | partiti per il viaggio di nozze. La donna, tra 
Gaspare Asaro, sono liano di San Francisco con la quale veniva - l’altro, aveva subito, alcuni anni, or sono, 
: a Sualo Jirotiate nel porto comunicato che l'aereo sul quale risultavano un’esperienza traumatica: pochi giorni pri- 
iserta. 


Degli altri due si sa che sono 
medici e che avrebbero stila- 
to certificati che autorizzava- 
no i clienti di Scientology al- 
l'uso della sauna e ad altri. 
trattamenti terapeutici. Pare 
che il ciclo completo di cure 
offerte dalla chiesa costasse 
più di un milione e mezzo 
contro risultati definiti «mo- 
desti» dal pretore. 


BISISMA. Una scossa di ter- 
remoto del quinto grado del- 
la scala Mercalli è stata regi- 
strata ieri alle 14.13 in Um- 
bria con centro nelle zone di 
Massa Marana e Giano del- 
l'Umbria (in provincia di Pe- 
rugia). Lo ha reso noto l’isti- 
tuto nazionale di geofisica. 


î) 
il 
vl 
îi 
Uil 


imbarcati i due giovani era dato per disperso ‘ ma del matrimonio il giovane con la quale 
eche erano in corso ricerche. era fidanzato perì in un incidente d’auto. 


SIIT FRI SIE IL PRC 


laine ETICHE 


= 


PANINI ninni 
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| | Capodannotranquillo? No aibotti 


>. 


ROMA — Aumenta nelle grandi città la vigilanza delle forze dell'ordine per bloccare la vendita di «botti» e 


giochi pirotecnici proibiti che, nella notte di San Silvestro, hanno causato in passato ferimenti e persino 
morti. L'operazione «Capodanno tranquillo» ha portato nella sola Roma al sequestro di oltre mezza 


tonnellata di pericolosi ordigni; diciotto persone sono state denunciate all’autorità giudiziaria, in attesa di 
BA essere processate dinanzi al pretore. Il materiale sequestrato è stato consegnato alla direzione centrale 


MESSINA — In queste feste 


sereno avvenire e la vicinan- 


| ODISSEA DIDUESORELLINE 


| Restituite alla loro mamma 


‘.  Tantiguaidopo una discutibile relazione del Servizio sociale pordenonese 


Le ragazze, due belle biondi- 


di Natale, che per tradizione 
«sono quelle del ritorno a ca- 
+ sa e del ritrovarsi infamiglia, 
‘due giovanissime sorelle di 
| Pasiano di Pordenone hanno 
«potuto riabbracciare a Mes- 
*sina. la loro madre, dalla 

quale erano state allontana- 
te a fine giugno per decreto 
‘ del tribunale ‘dei minorenni 
dii ‘vdi Trieste, eseguito con l'in- 
ih tervento della forza pubbli- 
if «ca, sulla base di una discuti- 

fi ‘ bile relazione del Servizio di 
di assistenza sociale della Pro- 

} vincia di Pordenone. 

Ù ‘Le ha riportate a casa perso- 
nalmente l'avv. Salvatore 
© Arena, del foro di Messina, 
esperto nel delicato settore 
del diritto di famiglia e delle 
| * persone, che è riuscito a far 


valere le loro buone ragioni 
» davanti. alla corte d’appello 
* di Trieste, sezione per i mi- 
, norenni, e a dare un lieto fine 
« alla loro toccante vicenda, 

assicurando a entrambe un 


za; l'assistenza, la cura e 
l'affetto di cui abbisognano, 
che solo la.loro madre può 
dare.  All’imbarcadero di 
Messina ad attenderle c'era- 
no la madre e Giovanni Gici- 
velli, con il quale la donna ha 
formato un nuovo nucleo fa- 
miliare dopo il divorzio e che 
è; il padre naturale di una 
delle ragazze. 

La vicenda che si è così con- 
clusa ha dell'incredibile; 
trae origine dalla causa di 
separazione della donna, ri- 
salente a dieci anni fa, e dal 
successivo divorzio pronun- 
ciato |'8 febbraio 1984. Maria 
Grazia Rorato, pure di Pasia- 
no di Pordenone, dove è nata 
38 anni fa, aveva ottenuto in 
‘affidamento le due figliole 
prima dal giudice della sepa- 
razione, poi da quello del di- 
vorzio, essendo stata ritenu- 
ta tra i due ex coniugi la più 
idonea ad allevarle ed edu- 
carle. 


ne, Ilia e Paola Bortolotto, ri- 
spettivamente di 16 e 11 an 
ni, stanno ben volentieri con 
leî'e Giovanni Cicivelli. Ma a 
turbare la serenità della nuo- 
va famiglia arriva il servizio 
di assistenza sociale della 
Provincia di Pordenone, che 
tra i suoi compiti ha quello di 
prestare attenzione .ai figli 
Minori dei divorziati. Il servi- 
zio presenta al giudice una 
relazione ‘negativa sull'affi- 
dabilità della.Rorato.e il tri- 
bunale per i minorenni di 
Trieste con decreto. del 31 
marzo scorso dispone l'im- 
mediato affidamento’ delle 
due sorelline alla Provincia 
di Pordenone. 

La donna fa ricorso. e; nel 
contempo; per. sottrarsi al 
controllo di un’assistente so- 
ciale che è invisa alle due ra- 
gazze, si trasferisce con en- 
trambe a Messina, dove fis- 
sa la sua stabile dimora in 
Fondo Basicò Il, via L. Nico- 


totropina» alle vacche da latte sarà consenti- 
ta anche in Italia berremo «latte agli ormo- 
di ni». Ù 

Ma che cos’è.questa nuova, anzi nuovissima 


Una proteina la cui somministrazione fa au- 
mentare dal 16‘al 41 per cento la produzione 

. di latte: scoperta negli Stati Uniti attraverso 
ricerche biotecnologiche, la sostanza viene 
ricavata da un batterio che accelera le capa- 
cità produttive della mammella salvaguar- 
‘dando, secondo i ricercatori, la qualità del 
latte trattandosi di un ormone «sicuro», 


Negli Stati Uniti le prime operazioni sono co- 
minciate nel 1982 con esito positivo per la 
produzione, ma non sì è potuto negare che la 
sostanza rimarie. presente nell'organismo 
dell'animale, an se questa nonsi fissa nel 
tessuto dell: ghiandola mammaria. 

Non si ha rtizia che la «somatotropina» sia 
già impiegata nei paesi Cee ma si ha ragione 
di ritenere che lo sarà aprendo molti proble- 
mi nei settori della zootecnia e lattiero-ca- 


i 
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1 

| 
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y ROMA — Se la somministrazione di «soma- 
I 

Ò 

Li 


3 seari. 

È “Una produzione media maggiore del 20-25 
3 - per cento di latte farebbe aumentare le già 
di notevoli scorte di prodotti lattiero caseari nei 
i” K 

i 

hi 


VITTORIO EMANUELE 


diavoleria della scienza? Chimicamente è. 


FORSE PRESTO ANCHE DA NOI 


Un latte agli ormoni 


I problemi legati a una produzione «gonfiata» 


‘frigoriferi Cee dove, soltanto di burro, ce ne 


sono per 10 milioni di quintali. 

C'è quindi da domandarsi se conviene vera- 
mente far crescere la produzione di latte vi- 
sto che i consumi non aumentano in propor- 
zione neppure in quei paesi come l’Italia, la 
Grecia, la Spagna e il Portogallo dove si è 
ancora lontani:dalle medie degli altri paesi 
comunitari. 


C'è poi un altro problema: qualora la «soma- 
totropina» dovesse essere impiegata in Ita- 
lia, il consumatore ha il diritto di pretendere 
che il ministero della Sanità e gli altri organi 
competenti compiano per conto proprio studi 
lunghi e approfonditi per accertare che dopo 
la carne agli ormoni non ci propinino anche il 
latte agli ormoni. 


La Contcoltivatori, comunque, che sull'intera 
questione 'ha compiuto uno studio, tutto som- 


‘ mato è favorevole all’introduzione in Italia 


della sostanza, anche se è preoccupata per 
le ripercussioni che .si avrebbero nel settore 
degli allevamenti. 


Una maggiore resa per capo inoltre indur- 
rebbe gli allevatori ad abbattere una parte 
ma danneggerebbe gravemente quei paesi 
come l’Italia dove la produzione di carne è 
altamente deficitaria. 


«88 ridente aurora» 
Gli auguri di Casa Savoia agli italiani 


.ROMA — L'ottimismo, sul futuro dell’Italia e delle rela- 
zioni internazionali, è tratto dominante del tradiziona- 
le messaggio di auguri di fine anno'rivolto agli italiani 
dal principe Vittorio Emanuele di Savoia dal suo esilio 
ginevrino. L'88 si «annuncia al mondo — scrive Vittorio 


Emanuele — come una ridente aurora. 


| L'esito felice del vertice di Washington apre i cuori a 
vive speranze, per troppo tempo deluse. Il mio augurio 
‘a tutti voi, carissimi connazionali, è che questo sia sol- 
tanto l'inizio di una nuova era di serenità e di pace per il 


bene di tutta l'umanità». 


Il mio pensiero, afferma il figlio di Umberto Il) è in parti- 
colare rivolto «ai nostri marinai che, lontani dalla patria, 
sono attualmente impegnati in un'alta e difficile missio- 
ne difensiva nel Golfo Persico, e ai componenti delle 
forze dell'ordine, che, anche di recente, hanno pagato 
con la vita e con il sangue la loro eroica dedizione alla 
tutela del cittadino contro ilcrimine e la violenza». 


Fi di artiglieria che quanto prima provvederà a distruggerlo. Un deposito clandestino di materiali chimici 
destinati alla fabbricazione di fuochi artificiali è stato intanto scoperto dalla Guardia di finanza di Torino, 
che ha sequestrato 12 tonnellate di sostanze in parte esplosive, in parte incendiarie. Una confortante 
notizia giunge dal Veneto: il sindaco di Castagnaro 


) (Verona) ha vietato l’uso e la vendita di ogni tipo di 
petardi e mortaretti su tutto il territorio comunale. 


tra. Il servizio sociale di Por- 
denone denuncia Maria Gra- 
zia Rorato per la fuga e per 
aver portato arbitrariamente 
con sé le figliole, e chiede 


che quest'ultime gli siano © 


immediatamente restituite 
per sistemarle in istituti dei 
minori, della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

Alla fine di giugno il tribuna- 
le accoglie la richiesta del 
servizio sociale e dispone 
che le ragazze siano riporta- 
te a Pordenone dagli agenti 
della questura di Messina. E’ 
un distacco straziante. Le ra- 
gazze piangono e si dispera- 
no. La madre, per rendere 
meno penoso il loro riac- 
compagnamento coatto in 
Friuli, le segue e le conforta 
cercando di convincerle che 
è un distacco temporaneo 
perché l’avv. Salvatore Are- 
na, al quale si è rivolta per 
l'assistenza, sta cercando di 
ottenere la sospensione del 
provvedimento in attesa che 


EX GIUDICE 
Interesse 
privato: 
assolto 

in appello 


FIRENZE — L'ex procuratore 
della Repubblica di Rimini 
Arturo Di Crecchio è stato 
assolto dall'accusa di inte- 
resse privato in atti d'ufficio 
perché il fatto non sussiste e 
da quella di rivelazione di 
segreti d'ufficio perché il fat- 
to non costituisce reato. 
Questa la sentenza emessa 
iera dalla corte d’appello di 
Firenze. In primo grado, il Di 
Crecchio era stato invece 
condannato, dal tribunale di 
Firenze, a 10 mesi, 

La vicenda si riferisce al pe- 
riodo 1981/83 allorché il ma- 
gistrato avrebbe favorito una 
sua conoscente, Paola Ma- 
gnani, incaricando la guar- 
dia di finanza di compiere 
accertamenti sul marito del- 
la donna, il costruttore roma- 
gnolo Pier Paolo Amati. Co- 
pie dei relativi rapporti sa- 
rebbero poi state trasmesse 
‘— sempre secondo l'accusa 
— alla cancelleria civile del 
tribunale di Rimini, 


interni 


Sarà il Dna 
Po 
a rivelare 
= 
l'assassino 
DO RIC Te) 
di Lidia? 
VARESE + Forse il Dna, l’a- 
cido desossiribonucleico 
che costituisce l'impronta 
genetica di ciascun indivi- 
duo, consentirà di scoprire 
l'assassino di Lidia Macchi, 
la studentessa di Varese uc- 
cisa un anno fa in un bo- 
schetto alle spalle. del paese 
di Cittiglio, nel Varesotto. In- 
fatti.la procura della Repub- 
blica di Varese ha affidato al 
professor Angelo Fiori, tito- 
lare della cattedra di medici- 
na legale all’università Cat- 
tolica di Roma, il compito di 
Verificare se può essere ese- 
guito l'esame del Dna sui re- 
perti organici trovati sul luo- 


go del delitto. A disposizione 
della magistratura infatti dal 


‘ gennaio scorso ci sono alcu- 


ni capelli e forse qualche 
grumo di sangue che non ap- 
parterrebbero alla vittima 
ma probabilmente al suo ag- 
gressore. 

Il professor Fiori dovrà esa- 
minare i capelli e dire se, do- 
po così tanto tempo, è anco- 
ra possibile svolgere l’anali- 
si sulle caratteristiche gene- 
tiche. L'importante è che sia- 
no conservati i bulbi dei ca- 
pelli, dove si trovano alcune 
cellule in buono stato, e se 
queste cellule sono ancora 
esaminabili. Nel caso in cui 
ciò fosse possibile, verranno 
spaccati i capelli. 


la loro vicenda venga defini- 
tivamente chiarita di fronte 


Xx 


La nostra cara zia 


Anna Baruch 
Senatti 

non c'è più. ’ 
La piangono le nipoti DEBO- 
RA JOZSA e HELLA KROPF 
con le loro famiglie. 

I funerali seguiranno alle ore 
14.30 il giorno 30 dicembre dal 
«cimitero israelitico. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Ciao 
Anna 


ci mancherai; 
7 ADATCELSAVEIELY, 
ROSI 


Trieste, 30 dicembre 1987 


La ricorderà sempre RENATA 
ORVISI. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


L'ASSOCIAZIONE DONNE 
EBREE d’Italia Sezione di 
Trieste, rimpiange con immen- 
so dolore 


Anna Baruch 


già presidente nazionale e della 
sezione locale dell’ADEI-WI- 
ZO, che nell'attività associativa 
ha profuso il tesoro della sua 
esperienza e della sua inesauri- 
bile dedizione. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Partecipano al lutto ITALO e 
BIANCA FINZI. 


Bologna, 30 dicembre 1987 


Il GRUPPO SIONISTICO di 
Trieste ricorda con rimpianto 


Anna Baruch 


sua socia e sostenitrice. 
Trieste, 30 dicembre 1987 


Con profondo dolore partecipo 
alla morte della carissima ami- 
cà 


Anna Senatti 
Baruch: 


La considero una perdita chemi 
colpisce personalmente. 
— CARMEN FLEGO 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Ì 


Il 29: dicembre. è mancata im- 
provvisamente 


Mery Dal Fovo 
in Caprio 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PASQUALE, la figlia 


alla corte d'appello. 
A Pordenone le ragazze ven- 
gono . affidate . all'istituto 
«Stella del Mare», da dove 
però fuggono dopo una bre- 
ve permanenza. | carabinieri 
le ritrovano e le riportano al 
servizio sociale, che le allog- 
gia provvisoriamente ‘in un 
albergo. Il. 21 luglio l’avv. 
Arena, in collaborazione con 
gli avvocati Amedeo: Carlini 
*e Nazario Sauro di Risio, del 
foro di Trieste, ottiene la so- 
spensione del provvedimen- 
to giudiziale e le ragazze 
possono tornare dalla ma- 
dre. Ma è un atto provviso- 
rio, occorre ora quello defini- 7 
tivo, che ridia serenità alla | MARIUCCIA unitamente a, 
famiglia. GIORGIO, la nipote PATRI- 
L’avv. Arena si, rivolge alla ZIA unitamente a GIORGIO, il 
corte d'appello di Trieste, fratello UCCIO con la cognata 
sezione per i minorenni, pre- | BRUNA efigli, la cognata MA- 
A 7 RIA, la figlia ROSSANA con il 
sieduta dal dott. Leone Am- 


DrOSÌ marito. 
Lost; Si ringrazia sentitamente il dot- 
tor CAPUTO del Comune di 


\ Trieste e la Clinica Medica del- 


[Alfredo Leto] 


il 


Dopo breve malattia mancava 
all’affetto dei suoi cari 


Giordano Delmestre 


Ne danno il triste ‘annuncio, a 
quanti Lo conobbero e Gli vol- 
lero bene, la moglie ANITA, i 
figli MARIATERESA; 
FRANCO e ANNAMARIA 
con le rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno giovedì 31 
dicembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


| Trieste, 30 dicembre 1987 


Partecipano al dolore della mo- 
glie e familiari, gli amici: 

— BRUNO 

— FLAVIO 

— GIOVANNI 

— SALVO 

— SAURO 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa del cato 


Giordano 


partecipano gli amici TEA e 
ALFREDO. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


l'ospedale di Cattinara. 


I funerali seguiranno giovedì 31 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 


spedale Maggiore. 
Trieste, 30 dicembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
LORENZONI, LENASSI, 


CUCOVIZZA. 
Trieste, 30 dicembre 1987 


I) 


Si è spenta la nostra cara mam- 


Ondina Trippetti 
ved. Radioni 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli LUCIANA, ANNA, 
GIORGIO, PAOLO e FUL- 


VIOFGE 


I funerali avranno luogo oggi, 
30 corrente, alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 


re. 
Trieste, 30 dicembre 1987 


III ANNIVERSARIO 
Anna Vescovo 
ved. Parovel 


Sono passati tre anni-da quan- 


do sei volata in cielo ma sei ri- 
masta sempre presente nei no- 


Vicine alla cara ANITA: 


— DARIA, ANITA, DINA, | stricuori. 
MIRA, NORI Ù I figli: ROSALIA con NINO 
Trieste, 30 dicembre 1987 PIERO, PAOLA 
e parenti tutti 
occ] 


La GASSA DI RISPARMIO DEDOTTE = -cIIRSIm Nene 


‘DI TRIESTE si associa al lutto 
dei familiari per la morte di 


Romualdo Vusio 


già suo apprezzato funzionario. 
Trieste, 30 dicembre 1987 


Ti ricorderò sempre. 
— EGO MAYER 


Trieste, 30 dicembre 1987 
—————T@c@P@@ 


Ricorderà sempre l'amica 


Gioia Vendramin 
Deveglia 
ADRIANA STAMPALIA. 


Trieste, 30 dicembre 1987 
CZ ONT SSR 


Trieste, 30 dicembre 1987 


30.12.1986 — 30.12.1987 


Ad un anno dalla sua scompar- 


“ Stanislava Franca 
Pupis Treves 


è sempre viva tra tutti coloro 


che Le hanno voluto bene. 
Trieste, 30 dicembre 1987 


30.12.84 — 30.12.87 
INI ANNIVERSARIO 


Franco Ongaro 


Ci manchi tanto, ma sei sempre 


vivo nei nostri cuori. 


I tuoi cari 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Li 


11 29 dicembre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Eliseo Bussani 
da Lussinpiccolo 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIETTA, i figli 
LUCIANO e ANNAMARIA, 
la nuora GABRIELLA, il gene- 
ro GIANNI, le adorate nipoti 
MICHELA e ROBERTA e la 
sorella MINA (assente) unita- 
mente ai parenti tutti. 
Si ringraziano i medici e il per 
sonale della I'Chirurgica e il me- 
dico curante dott.ssa GUAL- 
DANI. 
I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 12.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Partecipano al dolore: 
— PINO e PINA FARAGU- 
NA 


— BEPPI e MARIA BURUL 
— PAOLO e RITA TUMIA 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Profondamente commossi par- 
tecipano al.dolore i cugini 
OSCAR, LEDA, ILEANA. 


Trieste, 30\dicembre 1987 ui 


‘I colleghi del REGISTRO DIT- 


TE partecipano al dolore di 
ANNAMARIA e della fami- 
glia. 

Trieste, 30 dicembre 1987 


I colleghi della CAMERA DI 
COMMERCIO partecipano al 
dolore di ANNAMARIA. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Ì 


Come sempre mamma Tienimi 
ancora per mano. 


La mia bellamamma 


Antonietta Cerne 
ved. Apollonio 


mi ha lasciato. [ 

Ne dà il triste annuncio la figlia 
GABRIELLA con i cognati 
CARLO e INES e tutti i nipoti. 
I funerali seguiranno diretta- 
mente dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore giovedì 31 di- 
cembre alle ore 11,15. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Profondamente addolorate par- 
tecipano le colleghe della 
BRANDIMPORT SPA. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Partecipano: GIACOMO 
BRANDEMBURG e ARI- 
STEA RAGAZZO. 


Trieste, 30 dicembre 1987 
FERIRE I ENIT 


ni 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Stipancich 
ved. Fonda 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ANTONIA LIVIA, i ge- 
neri ERNESTO e GUIDO, la 
nuora, nipoti e pronipoti. 

Un particolare ringraziamento 
al personale della II Geriatria 
per la premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 30 dicembre 1987 
PESI SIR TORTE 


Ì 


1127 c.m. si è spento 


Marco Biasi 


‘A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la moglie, il 
figlio, la nuora e il nipotino. 


Oderzo - Trieste, 
30 dicembre 1987 
FERIE SIZE CROSTINI ARSSORITA 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Lucia Marcolini 


ved. Montanaro 


i figli FERRUCCIO ed ETTA e 
parenti La ricordano. 


Trieste, 30 dicembre 1987 
lolhi = cieizeI 
III ANNIVERSARIO 


Lidia Breccia 
in Martorana 


‘Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 
Trieste, 30 dicembre 1987 
SENO ZA E FONT TE 
XI ANNIVERSARIO 


Francesco Bonmassar 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto 5 

i familiari 
Trieste, 30 dicembre 1987 


Ì 


Il giorno 29 dicembre dopo bre- 
ve e incurabile malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Enea Bari 


di anni 74 

da Pinguente 
Con infinita tristezza ne danno 
l’annuncio il fratello GIULIO 
con la moglie SILVA, la sua ca- 
ra MARIUCCIA con la sorella 
TERESA, i nipoti ANITA col 
marito RENZO, SERGIO, PA- 
TRIZIA, LUCIANO, i proni- 
poti e parenti tutti, 
Si ringraziano medici e persona- 
le della Clinica Chirurgica di 
Cattinara. 
I funerali seguiranno il giorno 
31 dicembre alle ore 11 parten- 
do dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Ciao 
Enea 


Le Comunità di Pinguente, 
ROZZO, SOVIGNACCO Ti 
salutano e Ti ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


La Direzione e tutti i compo- 
nenti delle INDUSTRIE 
ELETTROMECCANICHE 
GIULIANE partecipano al do- 
lore che ha colpito il suo presi: 
dente per la morte del fratello. 
Trieste, 30 dicembre 1987 
RITIRI INI I RA 


Si è spenta 


Olga Hervatich 
ved. Sancin 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio EUGENIO, la figlia LI- 
LIANA, la nuora LORETTA, 
la cognata, i nipoti e i parenti 
tutti. È 

Un grazie a tutto il personale 
medico e paramedico della I 
Chirurgica dell’ospedale Mag- 
giore. 

Il funerale seguirà alle ore 11.30 
di giovedì 31 dalla Capella di 
via Pietà direttamente al cimite- 
ro di Servola. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Ciao 
nonna 


— ALESSANDRA 
— BARBARA 


‘Trieste, 30 dicembre 1987 


Parecipano al lutto: FELICE, 
FABRIZIO e famiglie SAN- 
CIN. 


Trieste, 30 dicembre 1987 
lc) 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 

Maria Quargnali 

in Vitri 

Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ALDO, il figlio RO- 
BERTO con la moglie ANGE- 
LA, l’adorato nipote DANIE- 
LE, la sorella ANITA, cognati e 
nipoti tutti. ; 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 30 dicembre 1987 


Partecipa al dolore: famiglia 
BISIO. 


Trieste, 30 dicembre 1987 
[csi 


Il personale medico e paramedi- 
co del Pronto soccorso parteci- 
pa al dolore della famiglia LIPI- 
ZER per la dipartita di 


Maria Medessi 
Gorizia, 30 dicembre 1987 
TILT II E AN 

IV ANNIVERSARIO 


Fabio Battilana 


Un momento per vivere, non 
basta, per amare chi «parte»... 
La gioia è nel suo ricordo. 


La tua mamma e sorella 


Trieste, 30 dicembre 1987 
VIITIZZISII ISTE E e e] 


Adunanno dalla scomparsa di 


Giovanna Mari 


i figli SILVIA ed EMILIO La 
ricordano ton immutato affet- 
to. 


Trieste, 30 dicembre 1987 
ESTE TNA O EI I 
II ANNIVERSARIO 


Rosa Padovan 
- Debelli 
I familiari La ricordano. 


Trieste, 30 dicembre 1987 
SEIT INA I 


T 


Dopo lunga malattia, ci ha ia- 
sciati il nostro caro 


Alberto Tosolini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CLARA. i figli SILVA- 
NO, LOREDANA e ROBER- 
TO, la nuora ROBERTA, il ge- 
nero ANTONIO, i fratelli 
INES e RUGGERO, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
BIANCHI e a tutto il personale 
dell’Otorino dell’ospedale di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno giovedì 31 
dicembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Sono vicini a CLARA i cognati: 
SILVANO e BRUNA STARZ 
e figli, RITA e FULVIO FRA- 
GIACOMO e figlie, la suocera 
ANNA STARZ. 


Trieste, 30-dicembre 1987 


Si associano al lutto MIREL- 
LA e GIUSEPPE NADALINI. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Ircolleghi della BANCA COM- 
MERCIALE ITALIANA par- 
tecipano‘al lutto della famiglia. o 


Trieste, 30,dicembre 1987 i 


Partecipano alla dolorosa per- 
dita gli zii ETTA, ELIO e la cu- 
gina LILIANA. 

Trieste, 30 dicembre 1987 
FETI EI 


Ì 


11 29 dicembre, dopo lunghe 
sofferenze, ci ha lasciato il no- 
stro caro 


Luigi Gec 
Addolorati lo annunciano la 
moglie INES, il figlio MARI- 
NO con la moglie PATRIZIA, i 
consuoceri GIANNI e GINET 
TA. 

Un sentito grazie al prof. TOR- 
RETTA e al Reparto di Onco- 
logia e in particolare al dott. 
TUVERI, 

I funerali seguiranno giovedì 31 
dicembre alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di Servola. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Si associa NOVELLA 
SCHNAUTZ. 


Trieste, 30 dicembre 1987 


Partecipano al dolore della fa- Ài 
miglia i titolari e i dipendenti | 
della «CERLIENCO & TAM» î 
PIERI». 


Trieste, 30 dicembre 1987 i 


t \ 
Il 28 dicembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari È 


Maria Bibalo 
ved. Zanevra 


Ne danno il triste annuncio fi fi- 
glio LIBERO con la moglie 
MARIA, la figlia MARIA con 
il marito RANIERI, il figlio PI- 
NO con la moglie ELISA- 
BETH, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 31 
alle ore 10 dalla Cappella dell’ò- 
spedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 30 dicembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 


PIERINA GAMBINO, unita- 
mente ai parenti tutti, ringrazia 
di tutto cuore i numerosi amici 
che hanno voluto con la loro 
presenza o con il loro ricordo, 
‘anche se lontani, portare l’ulti- 
mo saluto al suo adorato mari- 
to 


Franco Gambino 


che sicuramente rimarrà, come 
nel mio cuore, nel cuore di tutti 
coloro che Lo conobbero è 
amarono come Lo amai io in 
questa troppo breve vita terre- 
na. 

Trieste, 30 dicembre 1987 
licei 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Erminio Zoch 


Lo ricordano sempre con amo- 
ree rimpianto 
la moglie LIDIA, 
figli e parenti 
Trieste, 30 dicembre 1987 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


SARANNO APERTI 
con il seguente orario: 
dalle ore 8.30 alle 12 


SARANNO APERTI 
dalle 17.30 alle 18.30 


Società Publià Editoria 
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REALPOLITIK 
Ma è tenere l’Urss 


fuori dal Golfo 
il primo obiettivo |Mosca non è più «una minaccia per l'Occidente» 


Commento di 
Giuseppe Are 


Gli avvenimenti del Golfo 
Persico nel corso dell’anno 
convergono tutti a conferma- 
re un'impressione ormai an- 
nosa: che quella è la situa- 
zione più ambigua fra quante 
minacciano le democrazie 
industriali fuori dall’area co- 
perta dalla loro alleanze di- 
fensive. Le guerriglie, i colpi 
di stato e le guerre civili che 
hanno portato dittature mili- 
far-comuniste al potere in 
una quantità di paesi africa- 
ni, asiatici, centro americani 
(dall'Angola all’Etiopia al Ni- 
caragua) e che ora minac- 
ciano di portarne una nelle 
Filippine, potevano ragione- 
volmente apparire, in una 
prospettiva storica, non.me- 
no pericolose per la sicurez- 
za di esse della rivoluzione 
komeinista e della guerra 
lran-Iraq. 
Se non insidiano direttamen- 
te alcun flusso economico vi- 
tale per la nostra prosperità, 
tali dittature sono pur sem- 
pre diventate servizievole 
strumento dell'imperialismo 
ideologico-militare di Mo- 
sca, o si dispongono a diven- 
tarlo, e mostrano un’immi- 
nente inclinazione a distur- 
bare i vicini. In nessun caso 
però hanno suscitato nei 
paesi occidentali l'impulso a 
reagirvi e a premunirsene 
collettivamente, non si dice 
non misure militari ma nep- 
pure politiche ed economi- 
che; quasi sempre anzi han- 
no goduto in tali paesi, dai li- 
.velli di opinione a quelli di 
governo, di:simpatie del tutto 
immeritate, e spesso di inco- 
raggiamenti e di aiuti veri e 
propri. 
La posta in gioco nella guer- 
ra del .Golfo è apparsa inve- 
ce, dopo anni di perplessità, 
più alta, più immediatamen- 
te foriera di rovina, meno di- 
plomatizzabile. Se Teheran 
vince... già, se vince, cosa 
può accadere? Non può 
smettere di esportare pertro- 
lio perché questo copre'oggi 
quasi il sessanta per cento 
delle sue entrate valutarie 
contro il quarantacinque per 
cento di alcuni anni. fa. Non. 
può farne alzare sensibil- 
mente il prezzo Opec perché 
‘la maggior parte del petrolio 
mondiale si produce oggi 
fuori dal cartello e perché (a 
dispetto dei nostri antinu- 
cleari) il petrolio sta lenta- 
mente calando di importan- 
za tra le fonti di energia. Tut- 
a Î0 considerato non sono veri 
e propri danni economici che 
avremo da temere. 
I pericoli più reali sarebbero 
il crollo dei regimi feudali 


arabi sunniti della Penisola 
Arabica, o il loro piombare in 
uno stato di guerra civile la- 
tente o aperta: l'uno e l’altro 
evento suscettibili di risol- 
versi in nuovi governi difficil- 
mente più feudali e teocrafici 
dei loro attuali. Ma forse an- 
tioccidentali in linea di prin- 
cipio, e per partito preso 
ideologico? E* probabile, ma 
non certo, almeno quanto ad 
azioni politiche e militari 
concrete. Ciò che si può ra- 
gionevolmente escludere è il 
passaggio all'alleanza anta- 
gonistica, alla sfera di poten- 
zadi Mosca. 

Se queste riflessioni sono 
fondate, il miracolo della più 
vasta collaborazione politi 
co-militare che gli alleati 
asiatici siano mai riusciti ad 
organizzare per la difesa di 
una area esterna non coper- 
ta dal trattato, appare quasi 
immotivato, stando alle giu- 
stificazioni ufficiali dell’im- 
presa e dell'enorme mobili- 
tazione di mezzi con cui è 
condotta. 

Fino a qualche settimana fa i 
peggiori attentati alla libertà 
di navigazione venivano dal- 
llrag, non dall’Iran. 

La giustificazione vera della 
presenza militare atlantica 
nel Golfo, sotto le mentite 
spoglie di un ritrovarsi quasi 
casuale di vecchi amici sulla 
stessa strada, è un'altra, che 
nessuno enuncia - sincera- 
mente davanti alle opinioni 
pubbliche, tanto meno in 
mezzo agli osanna della 
nuova distensione con Mo- 
sca e ai plausi per l'uomo 
nuovo del Cremlino. Siamo lì 
per impedire che vi si intruda 
l'Unione Sovietica, come 
suole fare dovunque trovi un 
vuoto di potenza. 
Rallegriamoci pure che le 
menzogne convenzionali e il 
virtuosismo legalitario siano 
riusciti finora a prevenire 
questo pericolo. Dopotutto, 
si sa, le democrazie non pos- 
sono digerire una Realpolitik 
troppo cruda. L'ombra del lo- 
ro potere è riuscita se non al- 
tro a infondere un po' di co- 
raggio ai potenti del Golfo, 
che nel vertice in corso han- 
no concordato almeno ver- 
balmente iniziative comuni 
per dissuadere gli ayatollah 
dall’attaccare le loro coste, 


Ma” non cantiamo vittoria 
prematuramente. Tali con- 
venzioni legalitarie rende- 
ranno assai difficile fra poco 
respingere la proposta so- 
vietica di inviare nel Golfo 
solo unaforza dell'Onu. E'su 
questo tavolo che si gioche- 
rà fra poco l’ambigua partita. 
Ma l'Occidente ha tutto l'in- 
teresse a renderla, adesso... 
più trasparente. 


Esteri 


«SONO MOLTO IMPRESSIONATO» 


Strauss da Mikhail 


MOSCA— Il leader del parti- 
to cristiano sociale tedesco, 
Franz Josef Strauss, ha detto 
ieri durante una conferenza 
stampa di essere rimasto 
molto impressionato da Mik- 
hail Gorbacev, con il quale si 
è incontrato ieri mattina. 

«E' stata una grande sorpre- 
sa», ha detto Strauss, secon- 
do cui ciò che Gorbacev gli 
fia detto sulla «perestrojka» 
(ristrutturazione) in Unione 
Sovietica, «è molto più reali- 
stico di quanto non abbia let- 
to sullastampa occidentale». 
Secondo il leader tedesco, 
che è presidente del consi- 
glio della Baviera, il Cremli- 
no è così preoccupato dal- 
l'attuazione della perestroj- 
ka.e dalla politica interna, 
che non rappresenta più 
«una minaccia per. l'Occi- 
dente», e se le cose conti- 
nueranno ad andare in que- 
sto modo, «inizierà una nuo- 
va era nella storia». 
Parlando con il leader sovie- 
tico, Strauss ha insistito sul 
concetto di una nazione te- 
desca seppur divisa in due 
stati, ma a quanto riferito dal 
leader della Csu Gorbacev 


ha preferito non rispondere. - 


Strauss ha poi espresso la 
preoccupazione del suo pae- 


' se per il disarmo: «La Ger- 


mania è in una situazione 


molto particolare — ha detto 
— è molto esposta». In parti- 
colare Strauss si è sofferma- 
to sul problema dello squili- 
brio negli armamenti con- 
venzionali e nucleari tattici 
tra i due blocchi. 

Da parte sua Gorbacev — 
secondo quanto riferito da 
Strauss — ha espresso com- 
prensione per la preoccupa- 
zione dei tedeschi occiden- 
tali, e avrebbe aggiunto che 
per. quanto riguarda armi 
convenzionali e missili a cor- 
tissimo raggio «ci sarà un 
movimento». «Anche questo 
si risolverà», avrebbe detto 
Gorbacev a Strauss, sottoli- 
neando che l’Urss è pronta a 
eliminare lo squilibrio esi- 
stente tra i due blocchi in 
questi tipi di armamenti. 

Con il ministro degli esteri 
Eduard Shevardnadze, inve- 
ce, Strauss ha toccato il pro- 
blema dei diritti umani. Nella 
conversazione avuta dai due 
leader nella serata di lunedì, 
subito. dopo l'arrivo. di 
Strauss nella capitale sovie- 
tica, Strauss ha detto di ave- 
re «trattato» anche il proble- 
ma dei diritti umani per i cir- 
ca due milioni di cittadini so- 
vietici di nazionalità tede- 
sca. 

Sollecitato a parlare di Mat- 
hias Rust, il pilota dicianno- 


venne che nel maggio scor- 
so era atterrato con un 
«Cessna» a ridosso della 
Piazza Rossa a Mosca, 
Strauss ha riferito di avere 
detto a Shevardnadze «non 
voglio menzionare il caso 
Rust», al che il ministro degli 
esteri. sovietico avrebbe ri- 
sposto: «Lo ha già fatto». 
Strauss è apparso piuttosto 
reticente ad affrontare aper- 
tamente il caso del giovane 
pilota, ma ha detto di averne 
parlato con Gorbacev, . «in 
una forma che rende possi: 
bile una riduzione della sua 
pena». 

Strauss era arrivato a Mosca 
lunedì sera, invitato dalla 
commissione di stato per i 
rapporti economici con l’e- 
stero del consiglio dei mini- 
stri dell’Urss. 

Prima di Gorbacev, infatti, ha 
incontrato Vladimir Kament- 
sev, vice presidente del con- 
siglio dei ministri e presiden- 
te. della commissione com- 
mercio con l'estero del go- 
verno sovietico. | due espo- 
nenti. politici, riferisce la 
Tass, hanno discusso delle 
relazioni bilaterali «in cam- 
po scientifico e tecnologico, 
nonché del commercio tra le 
organizzazioni e le imprese 
sovietiche e quelle della Ba- 
viera». 


Mercoledì 30 dicembre 1987 


. 


Franz Josef Strauss incontra Mikhail Gorbacev nella sua prima visita a Mosca. 


MICHAEL ARMACOST A ISLAMABAD 


Speranze dagli Usa per l'Afghanistan 


Indignazione di Washington alle informazioni russe su «consiglieri» Usa a Khost 


VIA I«GUKUNISTI» 


Secessione in Ciad? 
Interrotte le trattative col governo 


- PARIGI — Un responsabile del movimento di opposizio- 
ne armata al Presidente ciadiano Hissene Habré (Gunt 
originale) ha dichiarato ieri a Parigi che gli uomini fedeli 
all'ex presidente ciadiano Gukuni Ueddei, alleato dal- 
l'ottobre 1986 con le forze armate nazionali ciadiane del 
governo di N’Djamena, sono in secessione da una setti- 
mana nell'estremo Nord del paese. Da qualche tempo, 
infatti, Ueddei, sembra propenso a passare dalla parte 
di Gheddafi, contro cui il governo ciadiano combatte per 


riavere il Nord del paese. 


Secondo le dichiarazioni di Kailan Ahmet, direttore di 
gabinetto di Gukuni Ueddei, il comandante operativo 
della zona del Tibesti, Allathi Djirei, membro del Gunt- 
originale, si troverebbe alla testa della secessione, 

Ma l'ambasciatore del Ciad a Parigi, Allam-Mi-Ahmad, 
da parte sua, ha smentito ieri le dichiarazioni del capo 
di gabinetto di Gukuni Ueddei. 

«Gukuni Ueddei — ha aggiunto il diplomatico ciadiano 
— facendo la spola tra Algeri, Tripoli e Sebha e riallac- 
ciando i rapporti con il nemico del Ciad che è la Libia, ha 
rotto automaticamente i negoziati con N'Djamena. La 
riconciliazione nazionale non può avvenire che su basi 


sane». 


ARKANSAS, STERMINA LA FAMIGLIA E DUE COLLEGHI 


Strage di un folle, 16 morti. 


Furioso per il licenziamento, ha sparato la notte di Natale 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Diceva di gua- 
dagnare ‘troppo poco. Era 
stato licenziato quattro volte. 
Per le feste ha comprato due 
pistole e si è messo a spara- 
re. Ha fatto una strage. Nove 
(membri della sua famiglia, 
due figli, le loro mogli, un ni- 
potino di due anni e altri 
quattro non ancora identifi- 
cati sono stati massacrati 
davanti all'albero di Natale 
mentre stavano ancora 
aprendo i regali. L’assisten- 
te di un legale e un benzinaio 
freddati sul lavoto a pochi 
chilometri da casa in due zo- 
ne diverse di Russelville, un 
piccolo centro agricolo del- 
l'Arkansas con meno di quin- 
dicimila abitanti. 

L'intera cittadina è rimasta 
per ore sotto shock. L'uomo 
si è arreso alla polizia dopo 
essersi barricato per qua- 
ranta minuti in una ditta di 
trasporti con. un'impiegata 


come ostaggio. Era. stato 
quello l’ultimo suo impiego e 
prima di consegnarsi aveva 
già ferito gravemente altri 
due funzionari dell'azienda. 
La polizia teme che il folle in 
questi giorni abbia ucciso 
anche la moglie e gli altri 
quattro figli, dei quali non si 
ha più traccia. Lo sceriffo 
della contea di Russelville 
ha deciso ieri pomeriggio di 
dragare lo stagno vicino la 
casa alla ricerca dei loro 
corpi. È 

Gene Simmons, 47 anni, l’in- 
credibile pluriomicida ha 
sparato a ripetizione con due 
calibro 22. La caccia all’uo- 
mo è scattata dopo l'allarme 
per l'assassinio del benzina- 
io. E' stato Herbert Johnston, 
il capo della polizia, a con- 
vincere Simmons ad arren- 
dersi senza ulteriore spargi- 
mento di sangue. 

L'uomo appariva ossessio- 
nato  dall’ultimo  licenzia- 
mento avvenuto qualche 
giorno fa e dall'idea di non 


guadagnare abbastanza per 
vivere. Stempiato, con la fac- 
cia dell’uomo qualunque, si 
è fatto arrestare senza op- 
porre resistenza. Solo qual- 
che ora più tardi gli investi- 
gatori hanno scoperto la 
strage della famiglia davanti 
all'albero di Natale. 

Con ogni probabilità è stata 
compiuta sabato. Un figlio, 
una figlia e i loro rispettivi 
coniugi arrivati da altre città 
per il Natale sono stati fred- 
dati con un colpo alla nuca. Il 
nipotino di due anni invece è 
stato soffocato con un cusci- 
no. «Era uno spettacololallu- 
cinante», ha raccontato un 
portantino . dell’ambulanza. 
Subito dopo la. cattura a Sim- 
mons è stato chiesto dove 
fossero la moglie le altre tre 
figlie dai 7 ai diciassette anni 
e il figlio maschio di quindici 
che mancano all’appello in- 
sieme a quattro nipotini. Ma 
l’uomo non ha risposto. 
Simmons viveva con la mo- 
glie e i cinque figli minori in 


Una casa di otto stanze a se- 
dici chilometri dal centro di 
Russelville. l'vicini lo ricor- 
dano come «un tipo asociale 
‘e quasi ostile. Parlava poco 
e stava sempre per proprio 
conto. | ragazzini invece era- 
no molto carini». 
Con ossessionante precisio- 
ne l'uomo è entrato armato 
in tutti i posti nei quali aveva 
lavorato e dai quali era stato 
cacciato. ed ha cominciato a 
sparare sui primi funzionari 
che vedeva. s 
«Crediamo purtroppo che i 
morti siano destinati a salire 
— ha detto in serata il capita- 
no Jim Bolin che coordina le 
indagini — mancano all’ap- 
pello anche quattro nipotini, 
oltre alla moglie e ai quattro 
figli di Simmons. Se fossero 
vivi sarebbero già tornati tut- 
ti quanti a casa». 
Con loro nel conto, il numero 
delle vittime di questo «mas- 
sacro di Natale» nel solita- 
mente tranquillo. Arkansas 
salirebbe a sedici. 


FINORA LE IPOTESI SI AGGIRAVANO SUI 1600 ANNEGATI 


Forse 3600 le vittime del Dona Paz 


MANILA — Le persone an- 
negate il 20 dicembre scorso 
nel Pacifico infestato dai pe- 
scecani in seguito all’affon- 
damento della nave traghet- 
to filippina «Dona Paz» po- 
trebbero essere oltre 3600. 
La cifra è stata fornita dal de- 
putato Raul Daza, il quale si 
è basato sulle dichiarazioni 
e le notizie riguardanti le fa- 
miglie che ritengono di aver 
congiunti a bordo del tra- 
ghetto colato a picco al largo 
dell’isola di Mindoro dopo 


essere entrato in collisione 


con la nave cisterna «Vic- 
tor». 

Fino a oggi la «Sulpicio Shil- 
ling Lines», la società arma- 


trice proprietaria del «Dona 
Paz», ha fissato in circa 1630, 
il numero dei passeggeri. 
Nell’inchiesta avviata  uffi- 
cialmente ieri dai tecnici del- 
la marina mercantile s'inse- 
risce frattanto una dichiara- 
zione rilasciata da Jose Al- 
cuaz, presidente della com- 
missione nazionale per le te- 
lecomunicazioni. Secondo 
Alquaz, l’inchiesta dovrà ac- 
certare se il «Dona Paz» di- 
sponesse di adeguate appa- 
recchiature radio capaci di 
trasmettere tempestivamen- 
te il segnale di s.0.s. 

Vicente Gambito, vicepresi- 
dente della società armatri- 
ce ha dal canto suo ammes- 


DE 


so. di ignorare se il «Dona 
Paz» fu in grado di chiedere 
SOCcOrso. 

Uno dei funzionari che fa 
parte della commissione 
d'inchiesta incaricata di far 
luce sul disastro del «Dona 
Paz» ha sottolineato la com- 
plessità e difficoltà, 
«Abbiamo. il timore di non 
poter essere in grado di sta- 
bilire ciò che è realmente ac- 
caduto per mancanza di at- 
tendibili notizie di prima ma- 
no», ha commentato Rudy 
Villanueva. leri la guardia 
costiera ha dovuto ammette- 
re che i corpi dei passeggeri 
annegati e sinora recuperati 
sono soltanto 108. 


WASHINGTON — Il sottose- 
gretario di stato Michael Ar- 
macost, specializzato nello 
scacchiere orientale, parte 
questo fine settimana per il 
Pakistan per compiere quel- 
la che al dipartimento di sta- 
to ammettono essere la pri-. 
ma mossa di una nuova e più 
intensa iniziativa diplomati- 
ca.americana per la soluzio- 
ne del problema dell’Afgha- 
nistan. i 

Armacost si reca nella capi- 
tale pakistana per coordina- 
re lo sforzo diplomatico degli 
Stati Uniti e del Pakistan in 
risposta ad attesi nuovi passi 
concreti di Mosca. Gli Usa ci 
tengono a coordinare il pro- 
prio atteggiamento con quel- 
lo del Pakistan su un punto in 
particolare: il modo di garan- 
tire alcento per cento la neu- 
tralità dell'Afghanistan e la 
sua stabilità dopo la parten- 
za dei sovietici, che si spera 
prossima. 
L'amministrazione Reagan 
si aspettava in verità già dal- 


l'ottobre scorso un'iniziativa 
sovietica per l'Afghanistan o 
almeno un drastico cambia- 
‘mento di atteggiamento, do- 
po un colloquio fra il primo 
negoziatore sovietico sul- 
l'argomento, Yuli Vorontsov, 
e lo stesso Armacost. Tra 


: l’altro, Vorontsov è atteso a 


giorni in Pakistan per collo- 
qui sull’Afghanistan e non è 
nemmeno escluso che possa 
incontrarsi con Armacost. 
Nel frattempo il risentimento 
del Dipartimento di Stato per 
le. affermazioni sovietiche 
secondo cui un «consigliere» 
americano sarebbe stato uc- 
ciso durante la battaglia per 
la conquista di Khost si è 
espresso ieri in una dura 
presa di posizione. 

La portavoce Phyllis Dakley 
ha smentito l’affermazione, 
sostenendo e ripetendo con 
enfasi che* in Afghanistan 
«non ci sono consiglieri mili- 
tari americani». Ci sono al- 
cuni privati cittadini ameri- 
cani, per lo più giornalisti, 


In balia del Fatah 


BEIRUT — Da un mese e mezzo in ostaggio di 
un gruppo di terroristi palestinesi guidati da 
Abu Nidal, le due bambine nella foto furono 
catturate insieme a sei adulti che i terroristi — 
credevano israeliani (ma che poi si sono rivelati 
belgi e francesi, non ebrei) su uno yacht . 
assaltato in Mediterraneo, vicino a Cipro. Ora il 
«Consiglio rivoluzionario di Fatah» ha 
dichiarato di aver ricevuto ordine dai propri 
dirigenti di occuparsi del rimpatrio di 
Marie-Laure, 5 anni, e di Virginie Valente, 6 
anni, per farle ricongiungere al padre. La 
madre, invece, che pochi giorni fa ha dato alla 
luce.un bambino in cattività, dovrà restare . 
ancora În mano ai banditi. La maternità infatti 
non viene giudicata ragione sufficiente al 


rilascio. 


che seguono i mujaheddin 


della resistenza afghana, ma. 


al Dipartimento di Stato non 
risulta che ce ne fossero nei 
giorni di cui parlavano i so- 
vietici nell’Afghanistan 
orientale. 

Fonti diplomatiche occiden- 
tali riferiscono intanto che 
negli 11 giorni di combatti- 
menti per spezzare l'assedio 
dei mujaheddin alla città di 
Khost le truppe afghane e 
sovietiche hanno avuto cen- 
tinaia di morti. Lunedì radio 
Kabul aveva annunciato che 
la strada Gardez-Khost era 
stata riaperta e che ora il 
transito era sicuro. Ma i di- 
piomatici occidentali e fonti 
della guerriglia hanno smen- 
tito l'annuncio dell’emittente 
afghana, precisando che du- 
ri combattimenti sono tuttora 
in corso lungo i 115 chilome- 
tri della rotabile. La radio 
aveva detto inoltre che solo 
sette soldati afghani erano 
rimasti uccisi e 26 feriti. 
«Nella settimana terminata 


domenica scorsa, centinaia 
di morti sono stati portati agli 
obitori dagli ospedali di Ka- 
bul», dalla zona dei combat- 
timenti — hanno riferito i di- 
plomatici. 


Il passo Miranjan, che domi- 
na la tortuosa strada di mon- 
tagna che da Gardez porta a 
Khost, sarebbe ancora sotto 
il controllo dei mujaheddin. 


«Nel caso in cui i sovietici 
riuscissero a passare attra- 
Verso il passo, ‘con la forza 
del loro equipaggiamento e 
delle armi pesanti potrebbe- 
ro'essere in grado di rag- 
giungere rapidamente 
Khost», 50 chilometri a occi- 
dente del passo, hanno detto 
i diplomatici. 

Essi hanno aggiunto che i so- 
Vietici hanno ottenuto qual- 
che successo a Sata Kan- 
dao, ai piedi del passo sulla 
strada di montagna che por- 
ta alla pianura.nella quale è 
situata Khost, 


ANDHRA PRADESH 
Liberati i terroristi 
per 24 ostaggi 


NUOVA DELHI — Le autorità 
dello stato indiano di Andhra 
Pradesh hanno scarcerato 
otto terroristi di sinistra allo 
scopo di ottenere la libera- 
zione dei ventiquattro ostag- 
gi sequestrati dagli estremi- 
sti naxaliti. 

Gli otto detenuti sono stati 
scarcerati nel corso della 
notte e condotti nella giungla 
per negoziare il rilascio de- 
gli ostaggi. Centinaia di uo- 
mini dei corpi speciali sono 
affluiti ieri nello stato di 
Andhra Pradesh dove dome- 
nica sera sono stati fatti pri- 
gionieri i sei funzionari e i di- 
ciotto impiegati governativi 
che transitavano su.una pi- 
sta nella giungla di ritorno da 
una riunione sulle condizioni 
di vita delle tribù nel distretto 
di Godawari. ; 
Secondo quanto riferisce la 


Uni, inizialmente erano otto i 


funzionari sequestrati dai 
naxaliti, che però hanno: poi 
lasciato andare due donne. | 
naxaliti (dal nome del villag- 


gio di Naxalbari, nello stato 
del Bengala occidentale do- 
ve ebbe origine il movimen- 
to) costituirono nel 69 il Par- 
tito comunista indiano (mar- 
xista-leninista), rivendican- 
do il rovesciamento armato 
del governo. 

E’ la prima volta che terrori- 
sti naxaliti (attivi nello stato 
di Andhra Pradesh e.in alcu- 
ne zone del Bihar e del Ben- 
gala occidentale) sequestra- 


no funzionari civili del gover-. 


no; nel corso dell’87 sareb- 
bero invece una sessantina 
le persone trucidate dagli 
estremisti in questo stato.* 

Le azioni della guerriglia, 
iniziate al principio degli an- 
ni Settanta, si sono rapida- 
mente. estese. negli stati 
orientali e meridionali del- 
l'India; i singoli governi sono 
però. intervenuti energica- 
mente reprimendo con du- 
rezza il movimento, e ucci- 


.dendo centinaia di presunti 


naxaliti (sono stime fornite 
dalle autorità). 


28 bambini cinesi 
morti calpestati 


PECHINO — Ventotto bambi- 
ni di una scuola elementare 
della Gina Nord occidentale 
sono morti calpestati o soffo- 
cati lunedì mattina durante 
l'ora di ricreazione, altri cen- 
to sono rimasti più o meno 
gravemente feriti. Una trage- 
dia agghiacciante provocata 
dalla oscurità e dal panico. 
L'incidente è avvenuto nel 
distretto di Shanyang, nella 
regione dello Shaanxi. 

l ‘piccoli allievi della scuola 
elementare, un edificio di 
quattro piani, si stavano pre- 
cipitando nel cortile per tra- 
scorrervi, come ogni giorno, 
la ricreazione, ma hanno tro- 
vato chiuse le porte di acces- 


so a due delle scale abitual- 
mente usate per raggiunge- 
re il pianoterra e quindi il 
cortile. 


‘Tutti insieme si sono allora ‘ 


scagliati verso l'unica scala 
in quel momento agibile. Ma 


‘ le luci erano spente e la pau- 


ra, presto divenuta panico, si 
è impadronita dei bambini 
che in una bolgia indescrivi- 
bile. hanno. cominciato a 


spingersi per. guadagnare. - 


l'uscita. 


l più piccoli sono stati gettati 


a terra dai compagni più 
grandi e calpestati, per ven- 
totto di essi è stata una morte 
atroce. 


tI 


Mercoledì 30 dicembre 1987 


Un Enrico VIII di nome Richard Bi 


Spettacoli 


MASSIMO RANIERI 


on. 


‘| ‘ROMA — Richard Burton nel ruolo dî Re Enrico VIII. Lo vedremo stasera su Retequattro, alle 22.50, nel 
| tim «Anna dei mille giorni», proposto nella rassegna «Ultimo spettacolo». Al suo fianco, nel ruolo di Anna 
| Bolena, l'attrice Genevieve Bujold. La regia del film, inglese, girato nel 1969, è di Charles Jarrott. Fra gli 


înterpreti anche Irene Papas. 


aldo a Sanremo 


L’attore sarà di nuovo cantante in gara al prossimo Festival 
E la commedia musicale 
che lo vede protagonista 


ROMA — Dopo un lungo 
«flirt» tra Pietro Garinei e 
Massimo Ranieri andato in 
porto, l'ex «scugnizzo» ha in- 
dossato i panni di Rinaldo, 
che 26 anni fa stettero a pen- 
nello a Domenico Modugno, 
per riproporre la commedia 
musicale «Rinaldo in cam- 
po», in scena da oggi al «Si- 
stina» di Roma, dopo un ro- 
daggio di alcune recite sici- 
liane (Palermo e Catania). 


«Mi sento in forma per inter- 
pretare lo spettacolo più ro- 
mantico, in assoluto, che si 
possa. immaginare, storia 
d'amore tra un uomo (Rinal- 
do) e una donna (Angelica), 
pervasa da una. componente 
patriottica che, tutto somma- 
to, riscuote i consensi del 
pubblico, pronto a commuo- 
versi al coro della bandiera, 
come è accaduto in Sicilia». 


‘Le recite romane dovrebbe- 


ro protrarsi fino al 21 feb- 
braio. Successivamente è 
prevista una tournée, duran- 
te la quale la compagnia si 
recherà a Napoli, a Barie a 
Torino. Ma per tre giorni, dal 


-24 al 27 febbraio, ovvero du- 


rante il Festival di Sanremo, 
Ranieri si prenderà una «li- 
cenza» e, appesa la corazza 
di Rinaldo in camerino, par- 
teciperà alla rassegna cano- 
ra, dalla quale era assente 


è in scena da questa sera 


al Teatro Sistina di Roma 


da 20 anni. 

«Nel ’68 cantai a Sanremo 
"Da bambino”; nell'88 pro- 
porrò '’Perdere l’amore”. Si 
tratta di una scommessa. Vo- 
glio contraddire chi mi ha ac- 
cusato di ‘’suicidio’’ per ave- 
re "tradito" la musica legge- 
ra ed essermi dedicato du- 
rante tutto questo tempo al 
teatro». i 

Ma c’è un'altra cosa che ha 
indotto Massimo Ranieri a 
tornare a Sanremo. La con- 
fessa egli stesso: «Volevo 
leggere negli occhi dei gio- 
vani la paura che fu mia venti 
anni fa. Poi, fortificato da una 
palestra dura com'è quella 
del teatro, desideravo riaf- 
frontare, coh un maggiore 
equilibrio rispetto al passa- 
to, il concorso pubblico sen- 
za lo stato d'animo di chi cre- 
de di potersi giocare la vita 


in tre minuti per. questioni di 
classifiche». 

«Assolto» da Garinei, dun- 
que, Ranieri imporrà un 
«break» alla compagnia, che 
ieri, nel «foyer» del «Sisti- 
na», ha confessato all’unani- 
mità di recitare, cantare dal 
vivo (abolito il «play-back»), 
ballare, tirare di scherma, 
sulla via dell'entusiasmo e 
del fervore di Massimo Ra- 
nieri. 

«Torno in questo teatro dove 
tra anni fa, in ’Barnum”, mi 
impegnai, anche sul piano fi- 
sico, come non mi era mai 
accaduto, allo scopo di rie- 
vocare in maniera verosimi- 
le une straordinario perso- 
naggio circense. Rinaldo — 
ha soggiunto Ranieri — non 
esige sforzi acrobatici, an- 
che se mi fa attuare un vec- 
chio sogno, quello di imitare 
Errol Flynn nei panni di uno 


schermitore, sapientemente 
guidato dal maestro Enzo 
Musumeci Greco. Né mi fa ri- 
nunciare a cantare senza mi- 
crofoni amplificatori, imitato 
con entusiasmo da tutti i miei 
partner!» 

Allestito per celebrare il cen- 
tenario dell’Unità d’Italia nel 
1960, «Rinaldo in campo», a 
causa di un incidente corso 
all’allora protagonista Do- 
menico Modugno, potè an- 
dare in scena soltanto nel 
1961, all’«Alfieri» di Torino. 
E' singolare che, in un primo 
tempo, il ruolo del barone 
Castrovillari avrebbe dovuto 
essere di Carlo Croccolo, 
che poi vi rinunciò, per in- 
dossare in questa seconda 
-edizione, giudicata da Gari- 
nei «nuova», gli abiti del no- 
biluomo. Accanto a Crocco- 
fo, una Angelica alle prime 
armi, Laura Saraceni, nume- 
rosi attori siciliani, i «Pupari 
Napoli» di Catania e, nelle 
parti di maggior spicco, Ro- 
dolfo Laganà, Luigi Maria 
Burruano, Giacomo Civiletti. 
Le musiche sono rimaste 
quelle composte da Modu- 
gno, che ha suggerito nuove 
orchestrazioni a Luis Enri- 
quez Bacalov. Autore delle 
coreografie Franco Miseria: 
dei costumi, su bozzetti di 
Coltellacci, Uberto Bertacca. 


PAVAROTTI 
Accusato 
di plagio 


FORLI' — Il tenore più 
famoso del mondo, Lu- 
ciano Pavarotti, e uno 
dei musicisti più osanna- 
ti degli Stati Uniti, Henry 
Mancini, sono stati difft- 
dati, insieme alla casa 
discografica «Decca», 
per aver inciso un can- 
zone che sarebbe la fe- 
tocopia musicale di un 
motivo romagnolo del 


primo Novecento. 


A presentare l'esposto 
al tribunale di Modena è 
stata Rina Saporetti, co- 
gnata di Cesare Martua- 
zi, compositore forlive- 
se, autore di molte «car- 
te» popolari. 

L'inno. romagnolo «A 
gramadora», più cone 
sciuto come «Bela buf- 
dela», sarebbe stato 
«plagiato» da Pavarotti e 
Mancini, per costruire 
«A ghirlandeina», una 
canzone modenese de- 
dicata al campanite del 
duomo emiliano. 


“DAL PRIMO GENNAIO 


pren 


(E rottura fra l’Afi e il Gruppo Berlusconi 


MILANO — L'Associazione dei fonografici 
‘ftafiani (Afi), che rappresenta l’industria di- 
’scografica operante in ltalia, ha comunicato 
+60n una lettera alle tre reti del Gruppo Berlu- 
?sconî che a partire dal primo gennaio 1988 
‘non potranno più utilizzare registrazioni mu- 
isicafi (basi e playback) e «videoclip», in se- 
*guito al mancato accordo per .il rinnovo del 
Jcontrafto sul compenso per l'utilizzo di nastri 
Te video. 
*Net dare questa comunicazione a Canafe 5, 
lItafia 1 e Retequattro, l’Afi ha anche fatto pre- 
' sente che dal primo gennaio «è interdetta la 
+ facoltà di copia», e ha chiesto alle tre reti la 
“restituzione alle case fonografiche di. regi- 
‘ strazioni e videoclip. i 
“La lettera alle Tv del Gruppo Fininvest, resa 
T nota ieri dall’Afi, è la conclusione di un brac- 
‘cio di ferro tra le due parti cominciato due 
mesi fa, all'apertura della trattativa per il rin- 
‘novo dell'accordo. ll precedente contratto 
«triennale, che scade fra due giorni, prevede- 
‘va un compenso forfettario scalare, che per il 
1987 arrivava a un miliardo e mezzo. La nuo- 
«va: richiesta Afi, ha detto il vicepresidente 
# dell’associazione, Roberto Galanti, è artico- 
* lata su tre fasce orarie di ascolto, e aumenta 
+ a circa 5 miliardi di lire per il 1988 (6 nel 1989 
© @7 nel’90): Tra le due parti c’è stata rottura la 
È gagorsa settimana, mentre l’Afi ha fatto sape- 


reiche è a buon punto l'analoga trattativa con 
la Rai. 

La Fininvest si è riservata al momento di ren- 
dere nota una sua presa di posizione sulla 
vicenda. Secondo il vicepresidente dell’Afi, 
di fronte alle richieste dell’associazione, i 
rappresentanti Fininvest hanno presentato 
controproposte «inaccettabili», essenzial- 
mente basate su aumenti ancorati ai. dati 
Istat. Le trattative si sono interrotte quando è 
saltato un incontro fra le parti previsto per la 
scorsa settimana. 


«Le nostre richieste — ha detto Galanti — 
sono tutt'altro che esose. Abbiamo tenuto 
conto di diversi parametri, del vertiginoso 
aumento dei compensi che la televisione, 
pubblica e privata, è disposta a dare a perso- 
naggi dello spettacolo, dell’alta' «audience» 
che hanno spettacoli realizzati coi nostro 
prodotto (come Sanremo o il Festivalbar), dai 
quali le tv ricavano alti profitti attraverso le 
sponsorizzazioni». 

«Noi non siamo più disposti ad accettare una 
logica che ha portato a considerare la musi- 
ca un bene gratuito — ha aggiunto Galanti 
—. Si vendono pochi dischi, ma la musica si 
ascolta ancora e molto, soprattutto attraver- 
so alîri mezzi, come la tv. Bisogna prendere 
atto di questo cambiamento». 


SU RAITRE 


v senza musica? | Spettacolo, in confidenza 


Per sei sabati «quattro chiacchiere» con altrettanti personaggi 


NEW YORK 
«Ludwig» 
integrale 


NEW YORK— Una gran- | 
de folla ha assistito alla 
presentazione al «Cine- È 


ma Italia» dell'edizione 
integrale del film «Lud- 
wig», di Luchino Viscon-. È 
ti. 


Si tratta di un vero e pro- 
prio avvenimento per gli 


spettatori americani, 
perché la precedente | 
edizione di «Ludwig», di- 
stribuita nei cinema de- 
gli Stati Uniti dalla Metro 
Goldwin Mayer, fu ridot- 
ta a un terzo della durata 
dell’opera. 

Dopo «Ludwig» ilcinema 
Italia presenterà «Ultimo, 
minuto», di Pupi Avati. 


ROMA — Quattro chiacchie- 
re «in confidenza» con Ren- 
zo Arbore, Mariangela Mela- 
to, Massimo. Troisi, Valeria 
Golino, Katia Ricciarelli e 
Claudia Cardinale, per sei 
sabati di seguito, su Raitre 
alle 22.05, ‘a partire dal 2 
gennaio: 

Partecipa al. programma :An- 
na'Maria Mori, che si propo- 
ne di restituire all’incontro- 
intervista con | protagonisti 
dello spettacolo il:senso che 
aveva’ originariamente, cal- 
meno sulla carta stampata, 
prima dell’avvento dell’ospi- 
te nel cosiddetto contenitore 
televisivo, cioè rispondere 
alle curiosità del pubblico, 
che. ha bisogno di confron- 
tarsi con i suoi beniamini, 
per capire se e come sono 


«simili» o «differenti»; provo- 


care l’«immagine», per ve- 
dere se e come contiene una 
persona, se consente l’iden- 
tificazione o la respinge. 

Ecco allora Renzo Arbore 
che, fuori dei suoi program- 


Protagonisti 


- Renzo Arbore, 
Valeria Golino, 
la Melato... 


mi in cui si fa musica e si ri- 
de, si permette di essere se- 
rio, persino malinconico e 
tanto autoironico, Mariange- 
la Melato:è un po’ che non la 
si vede al cinema. Non tutti in 
questi ultimi due anni hanno 
avuto la fortuna di incontrar- 
si, a teatro, con la generosa 
passione che dà alla sua 
«Medea»: l’incontro televisi- 
vo è un modo per scoprire, 
ad uso di chi ancora non la 
conosca, la sua simpatia, e il 
calore umano, i pensieri, l’i- 


ronia: insomma Mariangela 
Melato non solo come attri- 
ce. 

C'è Massimo  Treisi che 
«odia la televisione e le in- 
terviste». Ecco Valeria Goli- 
no, che fuori del ruoto di 
«maliarda» ritorna ad essere 
la ventenne che è, come tan- 
te ragazze di oggi. Katia Ric- 
ciarelli, che abbiamo cotto 
davanti al pianoforte durante 
le prove di un suo spettacolo, 
si offre alle telecamere di 
Raitre con semplicità: «Ero 
così povera, che, innamora- 
tadiun geometra, la famiglia 
di lui non mi riteneva all'al- 
tezza... 

Claudia Cardinale parla con 
la composta passione che le 
è propria anche sullo scher- 
mo, e con l’intelligenza timi- 
da e riservata alla quale po- 
chi da sempre sono ammes- 
si, dato che le interviste a 
cuore aperto con la protago- 
nista'del «Gattopardo» o del- 
la «Storia» non sono cose di 


ordinaria amministrazione. 


Valeria Golino, attrice di successo ma anche ragazza 
di vent'anni come tante. Così la vedremo nel 
programma di Raitre. 


‘SU ITALIA 1 


I venerdì con i 


terrore 


‘Dal primo gennaio, «horror» con le storie di Stephen King 


lr 


“MILANO — II 1988 su «Italia 
1» si apre all'insegna del ter- 
«rore. Venerdì 1 gennaio, e 
‘tutti i venerdì seguenti per 
parecchie settimane l'horror 
«invaderà i teleschermi con 
“gli incubi nati dalla fantasia 

di Stephen King (lo scrittore 
‘del mistero più letto degli an- 
“ni Ottanta) e con la saga di 
© «Venerdì 13», un ciclo dello 
* spavento sulle orme di quelli 

‘classici come Dracula e 
. Frankenstein. 

è La rassegna si apre con 
«Creepshow» (1 gennaio), 
| affettuoso omaggio all’omo- 
| nima rivista a fumetti, piena 
di storie orripilanti, che fece 
furore specie negli anni 50 
“(all epoca in cui Stephen 
King e il regista George A. 
‘ Remero erano ragazzini). 

. Romero (il creatore della se- 
| rie degli «Zombi») omaggia i 
‘ vecchi «comics» con un pro- 
< logo a cartoni animati, e poi 
ci propone cinque storie (tut- 


. te scritte da King) da far ac- 


# capponare la pelle. Un mari- 


to si vendica della moglie e 
dell'amante dandoli in pasto 
a una «cosa» riportata da 
una spedizione scientifica. 
Un riccone tratta tutti. come 
vermi e viene divorato dagli 
stessi. Un contadino apre un 
meteorite caduto nel suo 
campo e se ne pente amara- 
mente. Infine, un marito si 
vendica della moglie facen- 
dola sommergere dall'alta 
marea, mentre un patriarca 
contadino, ucciso dai fami- 
liari, torna per vendicarsi. 
Tra gli attori, Adrienne Bar- 
beau (la bruna interprete di 
«Fog» e di «Fuga da New 
York», nonché l'attrice prefe- 
rita di John Carpenter), E.G. 
Marshall (il padre di «Inte- 
riors» di Woody Allen), Le- 
slie Nielsen, l'eroe del «Pia- 
neta proibito». 

Venerdì 8 gennaio comincia 
la saga di «Venerdì 13». Il ci- 
clo cinematografico è ormai 
arrivato ‘al quinto capitolo, 
mentre in America è già sta- 
ta pubblicata una serie tele- 


visiva con lo stesso titolo e 
gli stessi ingredienti. 

Il primo «Venerdì», prodotto 
con un budget molto ridotto e 
un cast di sconosciuti (ma 
una caratterista, Betsy Pal- 
mer, aveva figurato come 
bella bionda in famosi film 
degli anni '50, da «Mister Ro- 
beris» a «La lunga linea gri- 
gia»), ebbe un successo stre- 
pitoso e diede il via non solo 
al ciclo «Venerdì 13», ma an- 
che a una serie di imitazioni, 
tutte imperniate sull’assassi- 
nio brutale di gruppi di gio- 
vani (e IMbrudeni) campeg- 
giatori, 

Il luogo della saga è una 
splendida località lacustre, il 
Crystal Lake; dove all'incirca 
nel 1960 annegò un ragazzo, 
Jason, Apparentemente l'in- 
cidente accadde per incuria 
delle autorità del luogo 
(scarsa sorveglianza in zone 
del lago pericolose). Vendi- 
cativo, Jason riemerge pe- 
riodicamente dalle acque 
del Crystal Lake, compiendo 


stragi: prima dei responsabi- 
li dell’incidente, poi degli 
ignari turisti. 

Nel secondo capitolo (in pro- 
gramma il 15 gennaio), inti- 
tolato «Venerdì 13, l’assassi- 
no ti siede accanto», Jason 
assume l’immagine ormai 
proverbiale per i fans del ci- 
clo: una maschera da gioca- 
tore di rugby nasconde il suo 
volto divorato dai pesci. Gli 
abitanti del posto sanno che 
il mostro ogni tanto ricompa- 
re e mantengono le distanze, 
Alla fine dell'episodio sem- 
bra che lo ammazzino. Ma la 
saga continua. Infatti qual- 


che assassino indossa la . 


maschera da rugby per com- 
mettere efferati delitti, e la 
colpa ricade sul mostro. Inol- 
tre, gli uccisori di Jason non 
recuperano tanto facilmente, 
come accade in genere ai 
giustizieri cinematografici. 
Combattendo il feroce as- 
sassino subiscono spesso 
un transfert che li trasforma 
in Rornzial massacratori. 


Una scena del film «Creepshow», che aprirà la 
rassegna il primo gennaio. Si tratta di un affettuoso 
omaggio all’omonima rivista di fumetti. 


CONCERTO A PORDENONE 


Orchestra donna 


Domani un ensemble tutto «al femminile» 


LEVI 
Pianista 
«distinto» 


TRIESTE — Il pianista 
triestino Pierpaolo Levi, 
già vincitore del premio 
«Rendano» di Roma, si è 
affermato anche nel 7.0 
Concorso nazionale pia- 
nistico «Città di Messi- 
na». 

Allievo della. professo- 
ressa. Nives Caetani- 
Buzzai, il giovane piani- 
sta si è distinto fra ven- 
totto concorrenti. 2 
La sua esecuzione piani- 
stica della «Polacca op. 
53» di Chopin è stata l'u- 
nica a essere trasmessa 
dalla seconda rete ra- 
diofonica nel corso della 
trasmissione «Il fascine 
discreto della melodia: i 
giovani interpreti». 


PORDENONE — Il tradizio- 
nale concerto di fine anno 
vedrà di scena l’unica orche- 


È . stra europea composta solo 


da musiciste. Sarà la Dame- 
norchester di Praga; domani 
alle 16.30, al teatro Verdi di 
Pordenone, la protagonista 
di un appuntamento giunto 
alla terza edizione. 

H programma prevede musi- 
che di Dvorak, Lehar, Offen- 
bach, Saint Saens, Schubert, 
Von Weber, Smetana, 
Strauss e Delibes. La Dame- 
norchester, nata 17 anni fa, 
ha ottenuto ragguardevoli 
successi sia nel suo Paese 
che all’estero. Direttore sta- 
bile è Leos Svarosky, diplo- 
mato in flauto al Conservato- 
rio di Praga, uno dei più pre- 
stigiosi esponenti della gran- 
de tradizione direttoriale ce- 
costovacca. 

L'organico di questo Ensem- 
ble è formato da musiciste 
diplomate con il massimo 
dei voti e con premi speciali 
al conservatorio e all'Acca- 


demia delle Arti di Praga. In- 
vitata a numerosi festival na- 
zionali e internazionati, l'Or- 
chestra ha tenuto ormai più 
di mille concerti in ogni cen- 
tinente, collaborando con so- 
listi di fama mondiate e ette- 
nendo positivi consensi dalla 
critica e dal pubblico. 

In questo concerto di Porde- 
none, dedicato a quelta che 
viene definita «musica clas- 
sica leggera», la Damenor- 
chester sarà affiancata dalla 
giovane, ma già celebre, 
mezzosoprano Leuka $mi- 
dova e da Michal Kanka, il 
più prestigioso violenceltista 
cecoslovacco,. vincitore di 
numerosi concorsi interna- 
zionali, solista di fama men- 
diale e membro det Quartet- 
to Prazak. 

Sia l'Orchestra che i sotiati 
hanno al loro attivo molte in- 
cisioni discografiche e regi- 
strazioni radiotelevisive ef- 
fettuate in Cecoslovacchia e 
in altri Paesi europei ed ex- 
traeuropei. 


‘Stagione autarchica 


‘ al Regio di Parma 


« PARMA — E' stata presentata la stagione lirica del Teatro di 


© Parma, che si aprirà il 12 gennaio prossimo con l’Aida, il 
* Capolavoro verdiano che mancava in città da oltre 20 anni, e 
© che proseguirà all’ insegna dell'assoluta «sautarchia» della 
+ preduzione. Tutte le opere in cartellone sono infatti prodotte 


° dal Teatro Regio. 


© La.regia dell’Aida, della quale verranno fatte quattro rappre- 


a © sentazioni (oltre alla prima, il 15, il 18 e il 21 gennaio), è stata 
— &ffidata a Mauro Bolognini, dopo che era saltato l'accordo 
— con Gabriele Lavia. Direttore d'orchestra sarà Donato Ren- 
— Zetti, l’altestimento scenico sarà quello det Teatro La Fenice 


© di Verezia. 


© Le altre tre opere liriche del carteone sono «Les Contes 
i ’Hioffmann» di Jacques Offenbach (13, 17, 21, 25 e 29 feb- 


* braio), «L’elisir d'amore» di Gaetano Donizetti (13, 16, 19,21, 
123 & 27 marzo) e la ripresa di «La fille du regiment» sempre di 
A È Donizetti (20, 24, 27 e 30 aprile). Tra gli interpreti, da segnala- 
te, ne «Les Contes d'Hoffmann», la presenza di Alfred Kraus, 
Barbara Hendricks e Ruth Welping. 5 


FILM DI ALAN RUDOLPH 


Parigi nell'età del jazz | L'innocenza della giovane Emily 


ROMA — Alan Rudolph ha concluso in questi 
giorni le riprese di «I moderni», il film che 
succede allo sfortunato «Made in Heaven», 
l’unica opera per la quale il regista più «di- 
verso» di Hollywood abbia scritturato due ve- 
re star come Kelly McGillis e Timothy Hutton. 
Ma questa volta Rudolph, ex assistente di 
Altman, ha ripreso il controllo della situazio- 
ne, accontentandosi di un budget di tre milio- 
ni e mezzo di dollari e tornando a lavorare 
con il suo attore preferito, Keith Carradine, il 
quale ora si definisce ironicamente «il princi- 
pe dei film d'autore di serie B». 

Il titolo «The Moderns» si riferisce a quel 
gruppo di americani che sbarcarono a Parigi 
all'alba degli anni Venti e che per Gertrude 
Stein rappresentavano semplicemente «la 
generazione perduta». 

Si chiamavano Dos Passos, Hemingway, 
Scott Fitzgerald e appaiono come meteore in 


questo film. La Parigi dell'età del jazz Ru- 
dolph l’ha ricostruita interamente. a Mon- 
treal, con tutta l’attenzione ai particolari di 
cui è stato capace. ‘Immagini d'epoca per 
rendere riconoscibili Montmartre, la Tourre 
Eiffel, la Madeleine, con il sottofondo musi- 
cale di Astor Piazzolla e Josephine Baker 
che canta «J'ai deux amours», con passaggi 
quasi impercettibili dal bianco e nero al colo- 
re. 

Nelcast figurano anche Geraldine Chaplin e 
Genevieve Bujold. 


««E'un film che avrei voluto realizzare da anni 


— afferma Rudolph —, ma non ho trovato 
nessuno che volesse scrivere la sceneggia- 
tura. Eppure si trattava di raccontare di un 
periodo così ricco ed eccitante! In un primo 
tempo sembrava dovesse entrare nel proget- 
to Mick Jagger, poi non s'e fatto più nulla». 


ATTRICE INGLESE 


LONDRA — E' la punta di 
diamante delle giovani attri- 
ci inglesi la sedicenne Emily 
Lloyd, la brava e affascinan- 
te protagonista del film «Vor- 
rei che. tu fossi qui», diretto 
da David Leland. 

Il film, presentato alla «Quin- 
zaine des Realisateurs» di 
Cannes, ha vinto il premio 
«Fipresci» della Federazio- 


ne internazionale della 


stampa cinematografica e 

sarà distribuito in Italia dal- 
l’Academy. 

La vicenda del film, una com- 

media divertente e vivace, si 

svolge negli anni Cinquanta, 

in una cittadina della costa 


inglese. E' la storia dei primi 
fremiti amorosi di un'adote- 
scene esuberante, Lynda, 
che vive con il padre, il bar- 
biere della cittadina, e con la 
sorella minore. — 

Da quando è morta la madre, 
Lynda sente una grande 
mancanza di affetti e di pre- 
mure. Giovanissima scopre 
che può, scandalizzando 
quanti le stanno intorno con 
la sua provocante sessuali 
tà, attirare su di sé l'attenzio- 
ne di cui ha disperatamente 
bisogno. 

La vicenda nei suo tessuto 
narrativo segue la protago- 
nista tra le incertezze dell’a- 


dolescenza, riproponendo 
cen occhio nostalgico l'In- 
ghilterra degli anni Cinquan- 
ta. 

Il film cotlega le atmosfere di 
quegli anni a quelle dei gior- 
ni nostri, mostrandoci come 
specialmente nelle vicende 
sessuali e sentimentali sia- 
mo guidati quasi sempre dal- 

l'ignoranza e dai 


dette generazioni che ci han- . 


Ro preceduto. 

Emily Lloyd, nel ruolo di una 
ragazza tormentata e tutta- 
via irrefrenabile, ha supera- 
to brillantemente il suo esor- 
dio cinematografico. 

e figlia di attori, Emily ha fre- 


quentato i corsi della soupla 
londinese di Itatia Conti. Do- 
po diversi incontri premet- 
tenti con il regista David Le- 
land, Emily è stata prescotta 
dopo un provino cinemato- 
grafico. L'attrice trova che vi 
siano alcuni punti di sormi- 
glianza tra la sua «vere» ‘cn 
sonalità e il 
Lynda. Entrartre reg 
chiare e le difentiono a sfte- 
da tratta. 
Sul suo personaggio ha det- 
to: «Penso che Lynda sia una 
ragazza in gamba. E' un po' 
confusa, molto estroversa, 
ma soprattutto annoiata. 

; [Massimo Cardone] 
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BILANCI / CINEMA 


Cultura e Spettacoli 


BILANCI / TELEVISIONE 


Si gira il mondo |«Er più» è Celentano 


L’anti-presentatore di «Fantastico» arma vincente della Rai 


Nell’87 tante imprevedibili inversioni di tendenza 


Commento di 
Callisto Cosulich 


Se dovessimo definire la si- 
tuazione del cinema in sala 
alla scadenza del 1987, di- 
remmo che la situazione è in 
movimento. Che è pure la de- 
finizione più prudente: quella 
che ti consente di non essere 
smentito il giorno dopo. 

Ci siamo riletti il consuntivo 
che preparammo l’anno scor- 
so, alla fine del 1986. Pensa- 
vamo che il cinema si fosse 
ormai arroccato sul suo «zoc- 
colo duro», che più in giù con 
il numero di spettatori non po- 
tesse andare. E, invece, è an- 
dato ancora più in giù: in Ita- 
lia, ma anche in Francia e in 
Germania. ; 
Segnalavamo la flessione del 
cinema di Hollywood, che i 
francesi avevano addirittura 
pronosticato in «caduta libe- 
fa», sia sul piano economico 
sia su quello artistico. E, inve- 
ce, abbiamo assistito a una 
sua poderosa ripresa su en- 
trambi i piani, principalmente 
su quello economico. 
Guardavamo con invidia il ci- 
nema. francese, che. stava 
raccogliendo i frutti della poli- 
tica economico-culturale del- 
l'ex ministro socialista Jack 
Lang ed era diventato il piùin 
salute d'Europa. E, invece, è 
bastata l'apertura di due nuo- 
vi canali televisivi, con qual- 
che. ora in più dedicata alla 
trasmissione di film, per man- 
dare a gambe all'aria il deli- 
cato equilibrio che si era for- 
mato oltralpe tra piccolo e 
grande schermo, a tutto dan- 
no del secondo. 
Denunciavamo la cronica 
«deregulation» italiana che 
impediva una ripresa del no- 
stro cinema, nonostante sî av- 
vertissero timidi tentativi in 
questo senso. E, invece, i ten- 
tativi si sono fatti meno timidi, 
pur perdurando la cronica 
«deregulation». 
Naturalmente, con il senno di 
poi tutto è spiegabile. Ma le 
sorprendenti inversioni di 
tendenza cui abbiamo assisti- 
to, ci dovrebbero rendere as- 
sai prudenti nell’ipotizzare il 
futuro, anche quello prossi- 
mo. Ecco perché, definendo 
la situazione «in movimento», 
non si corre il pericolo di sba- 
gliare. Potremmo tutt'al più 
aggiungere che tale movi- 
mento si effettua sull'orlo del 
precipizio, poiché nessuno 
dei problemi che affliggono il 
cinema in sala, specie da noi, 
è stato avviato a soluzione. 

ll cinema italiano sta vivendo 
il periodo forse più parados- 
sale della sua storia. Il pubbli- 
co gli ha voltato le spalle, 
questo è indubbio. Basta os- 
servare la classifica degli in- 
cassi, che vede in testa due 


film di Bernardo Bertolucci, di 
cui il primo, «L’ultimo impera- 
tore», con quasi sette miliardi 
di lire al botteghino, ha di ita- 
- liano soltanto il regista, il di- 
rettore della fotografia. Vitto- 
rio Storaro e lo scenografo 
Ferdinando Scarfiotti, è stato 
realizzato da un produttore 
britannico, Jeremy Thomas, e 
si è valso di congrui finanzia- 
menti da parte di Hong Kong, 
mentre il secondo, «Ultimo 
tango a Parigi» (cinque mi- 
liardi di introito), è soltanto la 
riedizione di una sua, ormai 
vecchia pellicola. 
E, a seguire Bertolucci, alme- 
no nelle prime visioni delle 
dodici città capozona, trovia- 
mo «Oci ciornie», che vanta 
Un regista straniero, il russo 
Michalkov, un po' come certe 
squadre di calcio si fanno bel- 
le con l'asso straniero. 
Eppure, nonostante questa 
palese anomalia, dovuta so- 
stanzialmente alla caduta 
(questa sì verticale!) del film 
italiano di puro intrattenimen- 
. to, mai come oggi il nostro ci- 
nema è stato ricco di attori 
(specie di attrici), mai come 
oggi esso ha dato possibilità 
a dei giovani di debuttare, 
mai come oggi è circolato tan- 
to denaro per iniziative di pro- 
duzione, così che all’assem- 
blea annuale dell’Anica (l’as- 
sociazione che rappresenta 


tutti i settori della nostra indu- 
stria cinematografica), si è 
sottolineato con soddisfazio- 
ne che gli investimenti nel 
1987 sono aumentati del 27 
per cento. 

Come si spiega tale contrad- 
dizione? | motivi sono molte- 
plici, ma ne indicheremo due 
soli, anche perché riteniamo 
che siano i primi e fondamen- 
tali: il peso sempre più mas- 
siccio del partner televisivo, 
che è divenuto ormai il mag- 
giore committente, data la 
sua fame di film da trasmette- 
re sul piccolo. schermo; la 
pioggia di miliardi erogati 
dalla «legge-madre» varata 
durante la permanenza del 
ministro Lagorio al dicastero. 
dello spettacolo, miliardi che, 
secondo i piani, avrebbero 
dovuto essere  canalizzati 
verso la «legge-figlia», ma 
che, siccome questa «legge- 
figlia» non è stata partorita, si 
stanno riversando sulla vetu- 
sta «legge-nonna» (quella del 
1965 ancora in vigore). 

Ciò crea situazioni a dir poco 
perverse, ma anche dei bene- 
fici, sia pure a breve termine. 
Per esempio, la proliferazio- 
ne di opere prime, alcune del- 
le quali («La coda del diavo- 
lo», «Deliria», «Notte italia- 
na») non sono affatto da but- 
tare, anche se il nostro pub- 
blico si è dimostrato troppo 
diffidente nei loro confronti. 


Una scena da «L’ultimo imperatore»: è il film che 
guida la classifica degli incassi, assieme a un’altra 
opera di Bertolucci, «Ultimo tango a Parigi». 


BILANCI / LETTERATURA 


Rumor di plastica fra pensieri, libri e parole 


Commento di 
Gabriella Ziani 


Letteratura: ma cos’è? La 
domanda è pertinente da 
quando apparve il libro scrit- 


.to e venduto, pieno di «favo- 


le». Ma in questo 1987 che ha 
sfogato le sue caratteristiche 
di numero dispari sparpa- 
gliando confusione dapper- 


. tutto (nella politica, a Wall 


Street, alla Scala, nel Golfo 
Persico, negli scioperi e al- 
trove) la letteratura si è tro- 
Vata davvero chiusa fra mille 
punti interrogativi. Vediamo 
perché, e se è lecita una con- 
siderazione come questa. 
Punto primo, l’anno di grazia 
resterà negli archivi se non 
altro perché ha segnato un 
punto di svolta, effimero 
quanto si vuole, ma fonda- 
mentale. Ha dato vita al pri- 
mo libro di plastica della sto- 
ria. Gloria e demerito vanno 
a Roberto D'Agostino e alla 
Mondadori, spiccati in cima 
alle classifiche per questa ri- 
voluzionaria pensata. C'è 
solo da prenderne atto. 
Punto secondo, il mondo si è 
diviso (letterariamente par- 
lando) a metà: da un lato le 
idee «al plastico», dall'altro 
gli intellettuali vecchio stam- 
po, così arrabbiati per l’an- 
dazzo da scovare una pro- 
pria idea, altrettanto rivolu- 
zionaria: una vera crociata 
in favore della stroncatura. 
Seppellito infatti il vecchio e 
inutile dilemma (il libro è 
mercato o no?), e sepolti tutti 
quanti dal montante strillo 
pubblicitario, non è rimasto, 
in questo 1987, che un risen- 
timento quasi troppo onesto: 
flagelliamoci un poco, com- 
pagni di penna. L'effetto? Ef- 
fimero, naturalmente. 

Punto terzo, un’altra bomba 
capace solo di spostare l’a- 
ria sono stati i premi lettera- 
ri. Dopo:edizioni così perbe- 


ne, riferite con elegante sba- 
diglio per una certa qual pre- 
Vedibilità dell’esito, ecco un 


ritorno di fiamma. E’ lo Stre-. 


ga, il più classico (un tutt'uno 
con Maria Bellonci, tanto da 
tremare quest'anno per la 
dolorosa assenza di lei), a 
lampeggiare. 

Claudio Magris, col suo «Da- 
nubio» che miete favori là 
dove appare (a proposito: è 
anche questo un evento me- 
morabile del 1987), chiede 
per favore di essere escluso 
dalla finale. | giurati insisto- 
no. Magris batte cortese- 
mente i piedi: il premio pro- 
prio non lo vuole, per lo scru- 
polo di averne già in abbon- 
danza («Bagutta», «Feltrinel- 
li»). 

Alla fine ha ragione lui, ma 
l’atmosfera ormai è incen- 
diata. Luigi Malerba, secon- 
do superfavorito, spiazza 
amici e nemici e manda ai 
giornali una lettera dura. Qui 
è tutto un bazar, dice in so- 
stanza, mi sento rivoltare di 
dentro. Felice solo Staffislao 
Nievo, che alla fine, tra i liti- 
ganti, è quello che ci guada- 
gna. E’ lui, con «Le isole del 
paradiso», lo Strega '87. Ma 
che strana confusione. 

Nel tentativo di dirimerla, e 
di giganteggiare sopra la 
spuma, i giornali hanno am- 
plificato le classifiche dei li- 
bri più venduti. E’ nata la lot- 
ta tra i primi della classe, con 
un Umberto Eco (ormai ridot- 
to in simbolica poltiglia a 
suon di critica, citazioni e 
analisi) costretto a staziona- 
re in eterno su questi alberi 
genealogici della carta stam- 
pata. Buon per lui, per lui al- 
meno. 

Ma, a proposito di carta 
stampata, un'altro «dibattito» 
fondamentale: i supplementi 
illustrati dei quotidiani. AI di 
là di ogni giudizio sull’oppor- 


.lunità (e la convenienza) di 


ii nia reason n 


tale «rivoluzione», non di- 
menticheremo facilmente 
che questo '87 ci ha portato il 
più gran numero di interviste 
e opinioni e soprattutto sati- 
re in tema. L’abbondanza 
mette allegrià, e ogni occa- 
sione è buona. 

Ma insomma: tutto fumo e 
niente arrosto? Per fortuna 
non è così, e bisogna assolu- 
tamente dire.che quest'anno 
ha dato, in sordina, anche re- 


‘gali memorabili. Porta la da- 


ta '87 il primo volume delle 
lettere di Pasolini (1940- 
1954), edito da Einaudi. Al- 
trettanto l'attesissimo epi- 
stolario di Freud a Fliess e 
(seppure edita a livello loca- 
le) l’opera completa di Virgi- 
lio Giotti (Lint). 

Volumi che invece hanno 
scatenato parole? La biogra- 
fia di Tomasi di Lampedusa, 
di Andrea Vitello: non solo 
perché è la prima, ma per 
certe notizie di assai intima 
natura, poi ampiamente di- 
scusse. E (in Francia) un vo- 
lume sul filosofo Heidegger, 
che ne prova la condiscen- 
denza verso il nazismo. 

Più silenziosamente ancora, 
Mondadori ha dato una spin- 
ta in su alla buona produzio- 
ne (cosa che bilancia assai 
degnamente la plastica): ha 
ampliato i Meridiani, colle- 
zione di classici, con un set- 
tore illustrato (Album) e uno 
dedicato alla storia. 


E questo mentre — ad di là 
delle effimere apparenze — 
le case editrici in generale 
sembrano navigare alla con- 
fluenza tra antico e nuovo. 


» Prova ne è il fatto che pubbli- 


cano autori nuovi. Anzi, ne 
cercano; Marsilio ha aperto 
quest'anno una collana, 
«Primo tempo», per giovani 
sotto i 35 anni. Lo Zibaldone 
di Studio Tesi continua lenta- 
mente a proporre. Garzanti 
ha pubblicato «Superlativo 


RS I 


A ciò si aggiunga la simulta- 
nea presenza (coincidenza 
puramente stagionale) di pa- 
recchi nostri acclamati «mae- 
stri» (Rosi con «Cronaca di 
una morte annunciata», Scola 
con «La famiglia», i Taviani 
con «Good morning Babilo- 
nia», Fellini con «Intervista»; 
Olmi con «Lunga vita alla Si- 
gnora!», Monicelli con «I Pica- 
ri», Comencini con «Un ra- 
gazzo di Calabria», il già cita- 
.to' Bertolucci con «L'ultimo 
imperatore»). E' chiaro a que- 
sto punto il motivo per cui il 
cinema italiano nel 1987 ha 
riacquistato buona parte del 
suo prestigio. 

Poche parole — lo spazio è 
tiranno — per altre grandi ci- 
nematografie. L'annata statu- 
nitense dice soprattutto Viet- 
nam: «Platoon» è campione 
assoluto del nostro «box-offi- 
ce» con dieci miliardi e 349 
milioni di incasso, seguito da 
«Full metal jacket» con otto 
miliardi (ma con uno sfrutta- 
mento tuttora in atto e che po- 
trà essere rivitalizzato se il ri- 
corso contro il divieto del film 
ai minorenni, presentato dal- 
la Warner Bros al Tar, sarà 
accolto). 

Da segnalare, inoltre, la bella 
continuità . di Woody ‘Allen 
(«Radio days») e di Blake Ed- 
wards («Così è la vita» e, so- 
| prattutto, «Appuntamento al 
buio») nonché del cinema 
horror, ottimamente rappre- 
sentato da «La mosca» di Cro- 
nenberg e dal sottovalutato 
«Non aprite quella porta, par- 
te seconda» di Tobe Hooper. 
Quando al cinema francese, 
sarà in crisi economica, ma 
non di qualità, se riesce a in- 
viare in Italia film quali «Ai 
nostri amori» di Piafat, «Arri- 
vederci ragazzi» di Malle, 
«Una donna per tutti» di Vec- 
chiali, «Mélo» di Resnais, 
«Thérèse» di Cavalier, un'o- 
pera prima del valore di «De- 
sordre», senza contare la 
presenza di due film di Roh- 
mer («Reinette e Mirabelle», 
«L'amico della mia amica») 
che, se non dicono nulla di so- 
stanzialmente nuovo, confer- 
mano l'inimitabile «tocco» del 
loro autore. | 

Infine, la «British Renaissan- 
ce» né avanza né segna il 
passo, si assesta sulle posi- 
zioni precedentemente con- 
quistate. Di nuovo, registria- 
mo l'esplosione di Stephen 
Frears con due film («My 
beautiful laundrette» e «Prick- 
up: l'importanza di essere 
Joe»), di cui tutto si potrà dire, 
tranne,che non siano Vitali, 
nonché l'irruenza dissacran- 
te di Terry Jones, trasferitasi 
dalla demenzialità dei Monty 
Python alla satira di «Perso- 
nal services». 


assoluto» di Giampaolo Ru- 


garli, il quale nell’88 appro- 
derà ad Adelphi (non è gio- 
vane, ma bravissimo). 
Bompiani ha fatto una isco- 
perta: Sylvana de Riva, an- ‘ 
ziana debuttante con «Profi- 
li». Marisa Madieri Magris è 
uscita allo scoperto con 
«Verde acqua» (Einaudi), 
Marco Bacci (giovanissimo) 
ha pubblicato «Il pattinatore» 
con Mondadori. E c'è da cre- 
dere che ne vedremo di nuo- 
vi a bizzeffe. Speriamo bene. 
Infine, saliamo ai piani alti. Il 
Nobel '87 per la letteratura è 
andato a Josif Brodskij, rus- 
so residente in America, 
scrittore e poeta. Come sem- 
pre, qualche meraviglia nei 


‘commenti del giorno dopo, 


ma anche soddisfazione. | 
Nobel vanno ormai al di là 
della letteratura cui si intito- 
lano, eil mondo culturale pe 
prende atto. 

Infine, che ci resta ancora in 
mano di questo '87? Qualche 
immancabile, ma importan- 
te, anniversario: centocin- 
quant’anni dalla morte di 
Leopardi (da cui una serie di 
iniziative ben lungi dall’es- 
sersi concluse); centocin- 
quant'anni dalla fondazione 
della casa editrice Le Mon- 
nier, un pilastro importante e 
lontano da qualsivoglia mon- 
danità; i nove secoli dell’Uni- 
versità di Bologna, un moni- 
to raccapricciante in mezzo 
alla confusione necessaria 


| che fa andare avanti il mon- 


do. 

E alla fine? Siamo qui a sop- 
pesare col bilancino dello 
speziale il peso delle cose. 
Una presunzione scusabile, 
trattandosi di cose lievi. Son 
tempi fatti di dubbio e di de- 
naro e la coincidenza dei 
due fattori genera una strana 
animazione. Speriamo che 
sia a buon fine e che il troppo 
rumore non generi il nulla. 


Commento di 
Renzo Sanson 


L'immaginario del 1987, per 
quanto riguarda la televisio- 
ne, è stato caratterizzato 
dalla guerra tra la Rai e i 
network privati. Il «casus 
belli», per chi l'avesse scor- 
dato, si verificò il 6 gennaio 
scorso durante la diretta 
dell’ultima puntata di «Fan- 
tastico 7», allorché Pippo 
Baudo reagì con sdegno al- 
l'accusa di sfornare tra- 
smissioni «nazional-popo- 
lari» fattagli dal presidente 
‘ della Rai Enrico Manca. 
Dopo aver onorato il con- 
tratto, presentando trionfal- 
mente il Festival di Sanre- 
mo (ancora una volta la tra- 
smissione più seguita del- 
l’anno, con oltre 18 milioni 
di telespettatori), Pippo 
Baudo, assieme a Raffaella 
Carrà, il 23 marzo annunciò 
il suo passaggio alla con- 
correnza. E in maggio si uni 
: ai transfughi anche Enrica 
Bonaccorti. 
Durante l'estate, i «corri- 
spondenti di guerra» di tutti 
i giornali pronosticarono 
tempi duri per la Rai, e inco- 
minciarono a fare illazioni 
sui possibili «condottieri» 
che avrebbe assoldato, con- 
tribuendo a creare una feb- 
brile‘attesa in vista della 
campagna d'autunno. 
Alla fine saltò fuori il nome 
del redentore: Adriano Ce- 
lentano. La scelta non man- 
cò di suscitare perplessità, 
quindi curiosità morbosa e 
a farlievitare l'attesa. 


Quell’esordio 
disastroso 


L'esordio del «molleggiato» 
come sostituto di Pippo 
Baudo al timone di «Fanta- 
stico 8», il 3 ottobre, fu sem- 
plicemente disastroso. Qua- 
si tutti i giornali spararono a 
zero contro la Rai e contro i 
«silenzi» di Celentano. E 
probabilmente Pippo Baudo 
& C. si saranno sentiti la vit- 
toria in tasca. Ma le cose 
andarono diversamente... 

Il 5 ottobre — il lettore ci 
perdoni l’autocitazione — 
«Il Piccolo» commentò con 
prudente lungimiranza: «Se 
voleva far dimenticare Pip- 
po baudo, bisogna ammet- 
tere che Celentano ci è riu- 
scito in pieno, contrappo- 
nendo alla cronometrica 
professionalità di Pippo la 
beata ingenuità. di chi a un 
certo momento non sa che 
pesci (e quali battute) pi- 
gliare. La differenza tra 
Baudo e Celentano sta tutta 
qui: il primo è un presenta- 
tore collaudato, il secondo 
non lo è né pretende di es- 
serlo, ma piace proprio 


così, perché va contro natu- 
ra, televisivamente parlan- 
do. Mentre imperversano le 
tv commerciali, infarcite di 
spot, frenetiche, veloci, al- 
l'americana (il tempo è de- 
naro!), Celentano perde 
tempo, anzi ce lo regala, 
consentendo al telespetta- 
tore di rilassarsi a casa pro- 
pria senza invidiare l’attivi- 
smo dei personaggi che le 
tv ci propinano:ogni giorno. 
E allora ben venga la noia 
delsabato sera...». 

In realtà, la novità di Celen- 
tano emerse chiaramente 
solo nelle puntate successi- 
ve, quando egli si rivelò co- 
me l’inatteso messia del 
piccolo schermo. La valan- 
ga di critiche, invece di co- 
lare a picco la trasmissione, 
in qualche modo le giovò. E 
dopo il suo intervento con- 
tro l'uccisione delle foche e 
sui referendum, tornò la 
febbre del sabato sera e 
l'attesa per i monologhi del- 
l’ex «ragazzo della via 
Gluck» divenuto l’odiosa- 
mato dispensatore di con- 
danne e assoluziohi, bertol- 
diano interlocutore dei po- 
tenti. 

Al di là di ogni giudizio arti- 
stico sulla trasmissione 
(che a nostro avviso non 
merita la sufficienza), oggi 
possiamo dire che Adriano 
Celentano ha rappresentato 
per la Tv di Stato l'arma vin- 
cente contro l'incalzare del- 
le truppe berlusconiane. Ma 
è un'arma a doppio taglio, 
perché costringe la Rai a 
cavalcare una «rivoluzione» 
televisiva che forse non 
aveva previsto. 

Dunque, «er più» dell’anno 
potrebbe essere proprio 
Adriano Celentano, l’anti- 
presentatore al quale va ri- 
conosciuta, pur fra tante ba- 
nalità, la capacità di dire an- 
che cose sensate, a inco- 
minciare da «Non bisogna 


avere paura di stare in si-, 


lenzio». 

Ma il 1987 non è stato solo 
questo. La Tv, soprattutto 
quella targata Rai, non è so- 
lo show e varietà. E' anche 
informazione, inchieste, do- 
cumentari; che spesso me- 
riterebbero orari più favore- 
voli all'ascolto e maggiorat- 
tenzione da parte dei critici 
televisivi, attirati come fale- 
ne dai programmi di grande 
richiamo... nazional-popo- 
lare, a scapito di quelli spic- 
catamente educativi e di 
qualità. Basti pensare alla 
produzione del Dipartimen- 
to Scuola Educazione e ai 
programmi come «Quark» 
di Piero Angela. 

In una ipotetica graduatoria 
dei programmi televisivi più 
innovatori, dopo «Fantasti- 


Leggere e produrre pensieri? Si fa ancora, nonostante 
ciò che emerge con maggiore evidenza siano libri e 
dibattiti non fondamentali. Disegno di Donata Lanzoni. 


co 8» collocheremmo «Va' 
pensiero» di Andrea Barba- 
to (Raitre), «Linea rovente» 
di Giuliano Ferrara (Raitre), 
«Viaggio intorno all'uomo» 
di Sergio Zavoli, gradito 
Cincinnato su Raiuno, con 
le conferme dell'inossidabi- 
le «Maurizio Costanzo 
Show» (Canale 5) e di «Dri- 
ve in» (Italia 1), due trasmis- 
sioni basate rispettivamen- 
te sull'abilità d’intrattenito- 
re di Costanzo (il più bravo 
intervistatore d’Italia) e sul- 
la capacità creativa degli 
autori e dei comici di Sua 
Emittenza. x 
«Indietro tutta» di Renzo Ar- 
bore (Raidue), per quanto 
Simpatica e ben fatta, in fon- 
do è una trasmissione «già 
vista», -non fosse altro per- 
ché fa il verso alla televisio- 
ne alla quale siamo abituati, 
quella sempre rediviva dei 
quiz. E a proposito di quiz è 
doveroso l'omaggio ai suoi 
«monumenti»: Mike Bon- 
giorno e Corrado. 


Le promesse 
non mantenute 


Purtroppo l'87 è stato anche 
l’anno delle promesse man- 
cate: e ci riferiamo in parti- 
colare alla legge sulle Tv e 
alla diretta ai privati. Non è 
invece mancato l'aumento 
del canone, che dobbiamo 
pagare in questi giorni. 
Infine, uno sfogo: per quan- 
to il pubblico ami i film, sa- 
rebbe ora di porre un freno 
alla loro programmazione 
indiscriminatain tv, a scapi- 
to del cinema, o meglio del 
«cinema al cinema». 

«In assenza di qualsiasi 
normativa — ha affermato il 
presidente dell’Agis, Fran- 
co Bruno, — nel paese che 
vanta il primato. mondiale 
delinumero di emittenti tele- 
visive (500 su 2 mila in attivi- 
tà nei cinque continenti) e di 
film.teletrasmessi (1500 al 
giorno!), con la metà della 
popolazione attiva media- 
mente assisa ogni sera da- 
vanti al video domestico, 
complice anche la sempre 
maggiore diffusione delle 
video-cassette (un milione e 
mezzo vendute quest'anno), 
all’alternativa di spettacoli 
offerti in luogo pubblico alla 
libera scelta del pubblico 
restano spazi sempre più 
angusti...» gESIC 
L'anno che aspettiamo è 
stato consacrato dall’Euro- 
pa all’audiovisivo e dovreb- 
be anche partorire la tanto 
attesa legge sul cinema e 
sulla televisione. Qualche 
sera, invece di cambiare ca- 
nale, perché non spegnia- 
mo la tv e usciamo? Celen- 
tano docet. 


BILANCI 
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Una smorfia di Heather Parisi dinanzi a una 
gigantografia di Celentano. Come in questa foto, il 


televisiva. 


GLI SCOMPARSI 


| smolleggiato» domina (nonostante tutto) la scena 


Un addio, un’epoca che se ne va 


Sono morti Yourcenar, Le 


Quest'anno Alberto Mora- 


via ha festeggiato i suoi 80 ‘ 


anni. Un'età portata di 


slancio, cosa di cui i «me- > 


dia» hanno approfittato: in- 
terviste, programmi tv, fe- 
ste, trasferte a Parigi. Lui 
sempre con l’aria annoiata 
e «indifferente» che esibi- 
sce da decenni. Moravia: 
un'istituzione consolidata. 
Ma è l’unica nota allegra di 
questa «nota». Bisogna an- 
che pensare che |’87 ha 
portato via molti personag- 
gi del mondo culturale e 
letterario. Tanto che, in un 
certo senso, si potrebbe 
perfino dire, con sommo di 
malinconia, che un'epoca 
sta tramontando. 

Anzi, le pagine culturali 
della stampa hanno .inau- 
gurato l’anno con un dop- 
pio lutto: la scomparsa di 
Piero Chiara e quella di 
Antonio Altomonte, due au- 
tori che mai sarebbero sta- 
ti altrimenti appaiati, an- 
che perché la popolarità di 
Chiara difficilmente sareb- 
be stata confrontabile a 
quella di ciascun altro. 

Il mondo italiano è rimasto 
anche senza Massimo Gril- 
landi, uno.scrittore che 


aveva messo la propria , 


penna al servizio della di- 
vulgazione, forse dando 
‘una decisiva spinta alla 
biografia «popolare», alla 
storia raccontata, un gene- 
re che da qualche anno in 
qua gode di grande fortu- 
na. Ki 
Ed è rimasto senza Carlo 
Cassola, che tuttavia (lo 
' scrittore ancora in vita) era 


Marguerite Yourcenar 


stato già in qualche bene- 
vola maniera archiviato, 
con molta gratitudine per 
«La ragazza di Bube», il 
suo libro insuperato. 

Infine, se ne è andato Gio- 
vanni Arpino, or non è mol- 
to: un altro «classico italia- 
no». Ma l'addio che più ha 
sconvolto' è stato quello di 


Primo Levi: un addio deli- 


berato, volontario. Levi si è 
tolto la vita buttandosi nel- 
la tromba delle scale della 
propria abitazione. Le ra- 
gioni, ormai, appartengo- 
no agli interpreti: quella 
Vera è sepolta. Restano, in- 
dubitabili, i suoi libri: nes- 
suno ha saputo dare con 
altrettanta dolcezza il sen- 
so più drammatico dell’or- 
rore che fu il lager nazista. 
‘Oltre i confini, ‘altri ricordi 
da antologia. Pochi giorni 


vi, Cassola, Chiara - E molti altri 


fa é morta Marguerite 
Yourcenar, la scrittrice bel- 
ga residente in America 


' che vantava innumerevoli 


candidature per un Nobel 
mai ricevuto. Una delle po- 
che donne (se è consentito 
distinguere) che siano en- 
trate fra i Grandi in assolu- 
to, l'unica a tutt'oggi a es- 
sere stata ammessa all’Ac- 
cademia di Francia. 

In America si è spento Ers- 
kine Caldwell, il grande ac- 
cusatore che, con realismo 
e senso del grottesco, indi- 
cò le miserie e le ingiusti- 


. zie del Sud povero, e la cui. 


fama è rimasta intrecciata 
a «La via del tabacco». ’ 
Un'altra voce di protesta 
d'oltreoceano se n'è anda-. 
ta con James Baldwin, 
scrittore negro che di que- 
sta condizione e del pro- 
blema razziale conseguen- 
te ha fatto il motivo di tutta 
un'opera, nel nome dei di- 
ritti civili e contro ogni for 
ma di discriminazione. 

Il Brasile ha pianto Carlos 
Drummond de. Andrade, 
suo massimo poeta, canto- 
re dei mali del mondo e dei 
sentimenti antifascisti, e 
poi abile sperimentatore 
con versi più «metafisici». 
AI di la della letteratura, 
l'87. ha perduto ‘anche lo 
storico Rosario Romeo, 
l'architetto Ludovico Qua- 
roni, il critico d'arte Carlo 
Ludovico Ragghianti, lo 
studioso di storia antica 
Arnaldo Momigliano, e. 
Santo Mazzarino, aùtore- 
vole esponente della me- 


. desima disciplina. 


Mercokdì 30 dicembre 1987 
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Poche matricole 
molti «laureati» 


Commento di 
© Giorgio Polacco 


Non è certo facile, come po- 
tete immaginare, condensa- 
"re in poche righe il bilancio 
‘_ consuntivo di un’annata tea- 
trale: ricordarre, cioè, i (po- 
chi) momenti buoni sul pia- 
no squisitamente estetico- 
stilistico, ma anche su quel- 
la «macchina» prganizzati- 
vo-economico-emministra- 
tiva che è ormai il «Bar- 
num» — o, se preferite, il 
«Moloch» — rappresentato 
dal caravanserraglio della 
prosa italica. 
Per facilitare le oe, inco- 
minciamo dai Premi: quei 
pochi (anzi, ormai pochissi- 
mi) che conservaro una lo- 
ro dignità culturalee una lo- 
ro profonda «laicità» profes- 
sionistica. 
Dunque, il Premio dei critici 
italiani allo scenografo Lu- 
ciano Damiani; i numerosi 
Premi Ubu al «Gabbiano» 
(Brescia, regia di Massimo 
Castri), a Federico Tiezzi (la 
regia di «Come è» da Bec- 
kett), Mario Martone (ie sce- 
ne per il suo «Alphayille»), 
Franco Branciaroli e Carlo 
Cecchi (migliori'attori prota- 
gonisti), Pamela Villoresi 
(miglior attrice protagoni- 
sta), Paolo Rossi e Monica 
Bucciantini (migliori attori 
«emergenti»), Jeanne Mo- 
reau e il regista K.M. Gru- 
- ‘ber («Zerlina» da Broch). 
* E poi il Premio Curcio (Coo- 
perativa «Attori & Tecnici»); 
«il Premio Pirandello (a Pao- 
lo Giuranna, Andrzej Wajda 
e alla memoria di Roberto 
« De Monticelli); i premi per 
“ soli attori (il «Vannucchi» a 
‘ Sbragia, il «Veretium» alla 
Lojodice, il «Ruggeri» a Giu- 
* lia Lazzarini e Aroldo Tieri, 
Il «Duse» a Mariangela Me- 
lato). 
“E cosî, ecco i «laureati». 
"Con finalità e intenti diversi, 
« propri delle particolarità 
© strutturali dei singcli premi, 
ami sembra, in definitiva, che 
tra i nominati, nessuno — 
ico proprio nessunò, via, è 
Natale! — abbia denmeritato 


‘la sua statuina o il sud asse- 


© gno. 
Mi sentirei di speîdere 
» qualche parola sulla più re- 
“cente drammaturgia nazio- 
“ -nale, visto.che, da quand'è 
x morto Luigi Pirandello, le 
* ‘solite Cassandre nostrane 
non hanno smesso di suo- 
nare a questo proposito ste- 
rili campane a morto, con le 
consuete (epperò atipiche, 
anomale) eccezioni d! Dario 
Fo e di Eduardo De Filippo. 
Ebbene, a dispetto di queste 


Mechthild Grossmann, 
tra le poche, vere 
emozioni teatrali. 


cornacchie, bastino tre no- 
mi soltanto balzati prepo- 
tentemente alla ribalta negli 
ultimi tre anni, tutti e tre na- 
poletani (e non dev'essere 
una pura coincidenza, visto 
quanto ci sforna, in tutti i 
campi del teatro, quella cit- 
tà): uno, purtroppo; tragica- 
mente scomparso trenten- 
ne, Annibale Ruccello, gli 
altri due, invece, vivissimi e 
fertili, Enzo Moscato e Man- 
lio Santanelli. 


Non dimentichiamo che © 
l'annata ha salutato anche . 


un nuovo ministro che (uni- 
co al mondo!) regge anche 
le sorti del nostro turismo e 
del nostro sport: anzi, credo 
che nessuno, passate 
Chiasso o Bardonecchia, ne 
conosca i peculiari meriti se 
non per questa sua terza at- 
tività. 

Non è stato con le mani in 
mano, Franco Carraro: ha 
letteralmente coperto di mi- 
liardi Comuni, Assessorati e 


Imprese.pubbliche e private. 


per dotare la nostra peniso- 
la di un invidiabile e moder- 
no (e ultracostosissimo) 
parco-stadi di football; di- 
sciplina questa che, peral- 
tro, anche se non squisita- 
mente artistica, è tra le più 


BILANCI /ARTE 


| Tanti nomi a sorpresa 


‘amate e seguite da chi scri- 
Ve. 

Quanto al Teatro (di prosa e 
lirico), il neo-ministro ha 
avuto le mani un po’ meno 
bucate. Ma si conosce, d’al- 
tra parte, la sempre ottima- 
le sentenza della coperta: 
se è corta, poco puoi fare a 
tirarla in giù e in sù; o alla 
fronte o ai piedi, sempre 
freddo sentirai. Piuttosto, si- 
gnor ministro, un pizzico di 
costruttivo discernimento: 
perché rimpinguare di più i 
carrozzoni già satolli e ne- 
gare qualche liretta a chi so- 
lo di queste avrebbe biso- 
gno per campare? 

Discorsi di sempre, dirà 
qualcuno. Ma questi sono i 
bilanci, che diamine: aver 
coraggio di parlare di noc- 
cioline e di lingotti, di dena- 
ro pubblico e di arricchi- 
mento privato, altroché far 
festa a Taormina e a Saint- 
Vincent una volta l’anno, 
con gli smoking fragranti di 
naftalina a consegnar pa- 
tacche al colto e all’inclita. 
Un po’ più di chiarezza, in- 
somma. Non è poi molto — 
ci pare — chiederla e pre- 
tenderla. Detto questo, ai 
nomi già citati, e ancora una 
volta alla rinfusa, oltre al- 
l’infaticabile Strehler (ma 
non si può premiarlo ogni 
anno, no? Sarebbe giusto, 
ma anche un po’ noiosetto), 
due «grandi» come Vittorio 
Gassman e Glauco Mauri, 
una ritrovata Guarnieri, due 
promettenti incognite: Gio- 
vanna Bozzolo e Massimo 
Populizio.. 

Fra i Teatri Stabili, si salva- 
no il «doppio-Goldoni» di 
Genova (regia di Sciaccalu- 
ga), l'Hofmannsthal di Ve- 
neto-Teatro (regia di Cobel- 
li), lo Shakespeare di Paler- 
mo (regia di Carriglio). 

Si dirà: ma allora, titolo più 
o titolo meno, una trentina 
di o&casioni in un anno le 
abbiamo avute. 

E vi sembrano molte, scusa- 
te? Senza poi pensare che 
tutti i nomi e le iniziative ci- 
tate non oltrepassano, co- 
munque, un voto oscillante 
tra il6e mezzo eil 7, eche, 
in dodici mesi, le uniche 
‘emozioni nuove, autentiche, 
indimenticabili, ci sono ve- 


‘ nute dall’estero. 


Si chiamano Jeanne Mo- 
reau (vista a Milano) e 
Mechthild Grossman (a Udi- 
ne): là dove cuore e ragio- 
ne, commozione ed entusia- 
smo si fondevano con armo- 
nia e tenerissima suggestio- 
ne in quello che un certo He- 
gel stupendamente definì 
Luogo puro di Coscienza. 


Commento di 


Jean Tingueiy nel veneziano Palazzo Grassi. Le sue 


ironiche «macchine celibi» sono state uno degli 
«avvenimenti artistici più stimolanti del 1987. 


Roberto Curci | * 


L'anno delle grandi aste (van. 


Gogh e ancora van Gogh). 
L'anno dei grandi restauri 
(Botticelli, Sistina, Masaccio, 
Mantegna). L'anno di Le Cor- 
busier. L’anno della Pop Art 
e della morte del suo più 
chiacchierato esponente, 
Andy Warhol. L’anno della ri- 
scoperta dell’800 italiano. 
Questo e molto altro è stato 
l'87, sul fronte dell’arte. E* 
ben vero che, del molto altro, 
sappiamo — paradossal- 
mente — pochino: dell’arte 
«in fieri», cioè, non dell’arte 
già consegnata alla storia ed 
esposta all’ammirazione o 
alla sorpresa del pubblico. 
Cosa bolle negli atelier degli 
artisti d'oggi e di domani, nei 
loft delle post-post-avan- 
guardie? Tutto e il contrario 
di tutto, sembra di poter az- 
zardare, «Par di vivere— ha 
scritto al riguardo Giovanni 
Testori — in'una sorta di 
molteplicità smarrita e iner- 
te». E certo la rassegna che, 
più di ogni altra dovrebbe 
‘aggiornare sull’«hic et nunc» 
dell’arte, ha detto cose di- 
sparate e confuse (parliamo, 
ovviamente, di «Documenta» 
a Kassel). 

Meglio allora andar sul sicu- 
ro. E ripiegare sull’ieri e sul- 
l’altroieri, dai quali — grazie 
al mai tanto generoso prodi- 
garsi di sponsor grandi e pic- 
cini — rispuntano (in mostre 
grandi e piccine) nomi, cor- 
renti, tendenze spesso degni 
in tutto e per tutto di ripropo- 
sizione. (Non mancano ov- 
viamente le eccezioni: le 
mostre inutili, pleonastiche, 
ripetitive. E tenteremo di for- 
nire qualche esempio). 
Dunque, che mettiamo all’at- 
tivo di questo '87 artistico? A 
parer nostro, la costellazio- 
ne di rassegne che, dal con- 
fuso contenitore dell’800 e 


Cultura e Spettacoli 


BILANCI /«CLASSICA» 


E torna in scena 
il signor Tenore 


Commento di 
Gianni Gorî 


Ancora un anno caratteriz- 
zato dalla crescita smodata 
delle iniziative estive, dalla 
fioritura incontrollata dei fe- 
stival e delle rassegne, a 
riempire, bene o male, fra 
arene e piazze, le nostre 
estati musicali, dalle Alpi al- 
le Piramidi. Dove il senso 
non è affatto metaforico, vi- 
sto il nuovo corso turistico 
dello spettacolo sui luoghi 
«d'origine» della vicenda 
operistica. 

Ritorna.in mente una battuta 
di Johann Nestry a proposi- 
to della vita musicale vien- 
nese: «Oggigiorno ci sono 
più concerti che sassi». Che 
anche la nostra sia l’era di 
un incosciente crepuscolo a 
tempo di valzer? 

Difficile tirare le somme di 
un'annata tanto frenetica. 
Anche per ragioni di spazio, 
solo una rapida occhiata al 
di là dei confini nazionali 
(entro i quali, tutto somma- 
to, anche quando i registi‘ 
d'assalto le combinano 
grosse, si riesce sempre a 
tener lustro il blasone tea- 
trale e musicale). 

In crisi Bayreuth, dove le vo- 
ci wagneriane diventano 
sempre più cimeli d’anti- 
quariato (neppure l'onda 
verde giapponese e sudco- 
reana è interessata allo stu- 
dio della vocalità wagneria- 
na), mentre Salisburgo se- 
gna il passo intorno ai re- 
makes karajaniani, conce- 
dendosi quest'anno l’exploit 
migliore con «Moses und 
Aaron» di Schoenberg diret- 
to da Levine e messo in sce- 
nada Ponnelle. È 


Le cose più apprezzabili sul 
Versante festivaliero sono 
Venute ancora una volta dai 
professionalissimi inglesi: 
da Giyndebourne, per 
esempio, con l’edizione più 
osée ma raffinata di «Ca- 
priccio» di Strauss con la re- 
gia «anni Venti» di John Cox 
e la superba direzione di 
Bernard Haitink. 


Dagli altri fronti, le sorprese 
migliori sono state quelle 
più inattese: per esempio, a 
Parigi, il «Giulio Cesare» di 
Haendel, edizione Malgoi- 
re, messo in scena con ori- 
ginalità da un altro inglese, 
Nicholas Hytner, e interpre- 
tato da un eccellente cast 
con Valerie Masterson, 
Cleopatra deliziosa, quasi 
una reincarnazione di Vi- 
vian Leigh. 

Non a caso ho citato titoli e 
nomi eccentrici rispetto allo 
star-system condizionante il 


del ’900 italiano, hanno recu- 
perato — talora tra l’indiffe- 
renza colpevole dei «media» 
— alcune figure rispettabilis- 
Sime. Il già «deteriore» Mosé 
Bianchi è stato gratificato di 
un'importante antologica a 
Monza; ed è gran peccato 
- Che, quasi contemporanea- 
mente, parecchia della sua 
produzione sia andata di- 
spersa conla messa all'asta, 
da Christie's, della collezio- 
ne Bernasconi: a prezzi in- 
verosimilmente lievitati, nel 
segno di una vera frenesia 
per l'arte-bene di rifugio, ma 
anche (speriamo) di una rin- 
novata attenzione per il no- 
stro ’800. È 
E, con Bianchi, Segantini: 
pittore di tutt'altra pasta e 
già di statura europea, ma 
soggetto anch'egli a «lettu- 
re» parziali e ambigue. La 
gran mostra che gli ha alle- 
stito Trento dovrebbe aver 
reso al pittore delle Alpi quel 
che gli spettava. 
Per restare al secolo scorso; 
ecco la fioritura d'interesse 
per i Macchiaioli. Prima te 
acqueforti di Fattori dalla 
collezione Timpanaro, poi la 
fascinosa rassegna di Signo- 
rini a Montecatini Terme, poi 
ancora la «miscellanea» rac- 
colta nel fiorentino palazzo 
Ridolfi, infine la superba an- 
tologica di Giovanni Fattori a 


Pitti (che chiude domani). 
hanno sancito, in teatrale. 


crescendo, il meritato ritor- 
no di fiamma di un movimen- 
to pittorico tanto storicamen- 
‘te rilevante quanto, spesso, 
velatamente snobbato: per il 
suo presunto «provinciali- 
smo». È 
Dalla Toscana al Veneto, e 
dall’800 al '900. Assoluta- 
mente meritevoli le mostre 
. Che, pian pianino, hanno gui- 
dato per mano il visitatore 
volonteroso alla ricostruzio- 
ne di figure «minori» quali 
Giovanni Barbisan (a Trevi- 


gusto, italiano. Ma il pubbli- 
co, all’inizio dell’anno ha 
avuto la sua sacrosanta rea- 
zione d'orgoglio, ribellan- 
dosi ai pasticci di Bob Wil- 
son («Salome» alla Scala) e 
di Ken Russell («Mefistofe- 
le» a Genova). d 
Piuttosto che per questo o 
per quello\spettacolo di ri- 
lievo (poniamo, il «Lohen- 
grin» estivo della Fenice di- 
retto da Kuhn e messo in 
scena da Pizzi, o il più re- 
cente «Flauto magico» pon- 
nelliano, sempre a Vene- 
zia), l'annata lirica italiana 
potrebbe passare sotto il 
segno. imprevisto del «teno- 
re», quando si pensi ai suc- 
cessi di Martina Franca («Il 
Pirata») o del pesarese Ros- 
sini Opera Festival («Ermio- 
ne») o dell’outsider Raven- 
na («Alina, Regina di Gol- 
conda» di Donizetti). 

Quasi un'inversione di ten- 
denza — questo riscatto te- 
norile — con l'auspicio dei 
nuovi emuli di Rubini e Du- 
prez: Chris Merritt, su tutti, 
ma anche Rockwell Blake e 
Giuseppe Morino. Non sen- 
za una nota genuina (guar- 
da caso, wagneriana) dal ri- 
lanciato Festival dei Due 


Mondi, con William Penn, - 


protagonista di «Parsifal». 
Assegnerei comunque a Pe- 
saro il primato del successo 


i 


Valerie Masterson, 
deliziosa Cleopatra al 
servizio di Haendel. 


pieno per omogeneità di 
esecuzione e freschezza di 
spettacolo: non tanto per la 
sontuosa «Ermione», quan- 
to per la farsa «L'occasione 
fa il ladro», diretta stupen- 
damente da Salvatore Ac- 
cardo e letteralmente inven- 
tata sul piano scenico dal 
‘solito Ponnelle. 

Dall'angolatura regionale, 
poche emozioni sul piano 
teatrale nel 1987. Il primato 
rimane alla «Lady Macbeth 
del distretto di Mzensk» rap- 
presentata al «Verdi» di 


Trieste nella scorsa prima-. 


vera, direttore Niksa Bare- 


. za, Giulio Chazalettes regi- 


sta, Radmila Bakocevic pro- 
tagonista. Ad alta caratura 
anche la recente «Figlia del 
reggimento» specie per me- 
rito della travolgente Lucia- 
na Serra e dello spettacolo 
«d'epoca» sopraffino di Zef- 
firelli. 3 

Fra gli eventi nazionali più 
curiosi nella vita musicale 
‘andrebbe segnalata almeno 
l'«Orestiade» di Xenakis, fra 
i ruderi della terremotata 
Gibellina. 

In campo concertistico non 
ci sono dubbi: a parte le 
grandi serate torinesi di mu- 
sica contemporanea, Mon- 
falcone si è confermata la 
più brillante ‘e originale 
realtà della vita musicale 
italiana (al premio Abbiati 
della critica, Carlo De In- 
contrera ha conteso il suc- 
cesso, quale organizzatore 
musicale, a Mario Messi- 
nis), in particolare con la 
rassegna francese «All’om- 
bra delle fanciulle in'fiore». 
Da ricordare almeno, del- 
l’attività monfalconese, il 
doppio exploit raveliano di 
Thiollier, a conclusione del- 
la rassegna primaverile, e 
la più recente tournée delle 
Marionette di Salisburgo. 
Ma, ritornando al panorama 
concertistico, dovessi sce- 
gliere l'avvenimento signifi- 
cativo del più felice modo di 
far musica — a parte le 
sempre fulgide e rare emo- 
zioni procurate dalle come- 
te di Arturo Benedetti Mi- 
chelangeli e di Celibidache 
—; sceglierei la tournée ita- 
liana di untrio d'archi. 

E badate bene, non quello 
della Mutter, di Rostropo- 
vich e di Giuranna (dall’a- 
stronomico cachet), bensi 
quello formato da Gidon 
Kremer (violino), Kim Kash- 
kashian (viola) e Yo-Yo-Ma 
(violoncello), che ad Asolo, 
qualche mese fa, con Mo- 
zart e Beethoven, hanno su- 
scitato brividi memorabili e 
probabilmente irripetibili. 


BILANCI /«LEGGERA» 
Soffia gagliardo 
il vento rock 


Commento di 
Carlo Muscatello 


L'anno di Madonna. Ma an- 
che quello del geniale Prince 
e dei visionari U2. E poi l’an- 
no di Zucchero. Ma anche 
quello dell’inarrivabile «Ter- 
ra di nessuno» di Francesco 
De Gregori e del leggiadro 
«Aguaplano» di Paolo Conte. 
Un anno importante per la 
musica; il 1987. Tanti segna- 
li, spesso contrastanti, ma 
che disegnano comunque 
una situazione in felice mo- 
vimento. La crisi del disco 
sembra già finita (le:multina- 
zionali discografiche hanno 
infatti ripreso a far affari), 
quella dei grandi concerti 
dal vivo in realtà non è mai 
cominciata. Il rock, insom- 
ma, continua a «tirare». La 
novità, anzi, sembra consi- 
stere nel fatto che da un po’ 
di tempo non è più trattato 
come un fenomeno pretta- 
mente giovanile: i mass-me- 
dia, come si è visto nel caso 
di Madonna, celebrano or- 
mai le rockstar al di fuori de- 
gli steccati generazionali. 

A livello internazionale, do- 
dici mesi di grande e fino a 
pochi anni fa insperata ferti- 
lità creativa. Il nero Prince 
ha firmato a nostro avviso il 
miglior album dell’anno, 
«Sign of the times», ed è l’u- 


‘nico musicista realmente in- 


novativo di questi anni. Sem- 
brano in grado di tenergli te- 
sta gli irlandesi U2, che han- 
no sfornato il magico «The 
Joshua Tree». Nell’Olimpo 
anche Bruce Springsteen e 
Sting, ottime conferme ri- 
spettivamente con «Tunnel 
of love» e «Nothing like the 
sun». E Paul Simon, protago- 
nista di un clamoroso risve- 
glio con «Graceland». 

Ritorna l'impegno? Può dar- 
si. L'inglese Peter Gabriel è 


il musicista che nel vecchio 


continente sa unire meglio di 
tutti tensioni ideali e conte- 
nuti artistici. Dagli States il 
«Vento nuovo». è quello del- 
l'esile Suzanne Vega, erede 
di una generazione di poeti- 
cantautori che non sa e non 
vuole rinunciare al sociale. 
Fra le consacrazioni dell’an- 
no, quella degli inglesi Sim- 
ply Red. Un altro nuovo si 
chiama Terence Trent d’Ar- 
by: fa centro al primo album. 
Entrambi si ricollegano a ra- 
dici musicali nere (anche se i 
primi sono bianchi). L'Africa 
è infatti sempre più presente 
a livello ispirativo, come di- 
mostra anche il capolavoro 
di Paul Simon. 

Il ritorno di Michael Jackson 
è «Bad» (di nome e di fat- 
to...). Molto meglio quello di 


Francesco De Gregori, 
uno dei trionfatori 
musicali dell’annata. 


Robbie Robertson, già nella 
«Band» dylaniana, ora auto- 
re di un alburi di rara bellez- 
za. E meglio è anche la tene- 
ra follia di Tom Waits. in 
«Frank's wild years». 

Per quanto riguarda le tour- 
née, l’Italia stavolta ha fatto 
l'en plein: mai così tante, e 
così qualificate, e così affol- 
late. Il concerto dell’anno si 
è svolto a Torino, teletra- 
smesso dalla Rai, a suggel- 
lare e concludere la stagione 
estiva: protagonista Madon- 
na, a sua volta personaggio 
dell’anno, sul quale i mass 
media si sono gettati a peso 
morto, approfittando anche 
delle origini italiane della 
rockstar. Prima di lei, la 
grande estate musicale ita- 
liana aveva avuto per prota- 
gonisti David Bowie e Prince 
(per la prima volta nel nostro 
Paese), Peter Gabriel e U2, 
Duran Duran e Spandau Bal- 
let, Genesis, Bob Dylan, Tina 
Turner e tanti altri. Un giro 
d'affari di svariati miliardì. 

l lutti: Peter Tosh e Jaco Pa- 
storius, entrambi scomparsi 
in citcostanze drammatiche. 
In Francia muore Dalida, in 
Italia Claudio Villa. La noti- 
zia della morte del «reuccio» 
porta una nota di tristezza 
nella serata finale di un Fe- 


IO) 


stival di Sanremo in buona: 


salute, che vede il trionfo 
dell’inedito trio formato da 
Morandi, Ruggeri e Tozzi. Il 
Festival ci restituisce un 
«vecchio leone» come Fau- 
sto Leali. 

A proposito di «vecchi leo- 
ni»: godono quasi tutti di 
buona salute, come dimostra 
il successo che continua ad 
arridere a Joe Cocker, Tina 
Turner, Mick Jagger... Il film 
«Stand by me» rilancia persi- 
no Ben E. King. E ilggecchio 
Chuck Berry è più viVo e pro- 
duttivo che mai, come del re- 
sto Jerry Lee Lewis. A pri- 
mavera si piange lo sciogli- 
mento dei Pink Floyd. Ma do- 
po qualche mese, e dopo che 
la vicenda era finita nelle au- 
le di tribunale, i due supersti- 
ti Gilmour e Mason realizza- 
no un nuovo album. 


- In giro c'è sempre una gran 


voglia di anni Sessanta, co- 
me dimostra il successo toc- 
cato alla rivisitazione cine- 
matografica e musicale de 
«La bamba» (ispirata alla vi- 
cenda del cantante messica- 
no Ritchie Valens). | capola- 
vori beatlesiani escono in 
compact-disc. Paul McCart- 
ney pubblica una raccolta di 
successi.George Harrison si 
rifà vivo con «Cloud nine», 
un album nel quale si respira 
l'atmosfera della vecchia Li- 
verpool. 

E torniamo agli italiani. Zuc- 
chero sfiora il milione di co- 
pie con l’album «Blue’s» e 
trionfa. Emerge Luca Carbo- 
ni, unica alternativa valida ai 
«vecchi» cantautori. Ritorna 
Vasco Rossi, colpisce anco- 
ra Pino Daniele,.riseuote 
buon successo Edoardo 
Bennato. Eros Ramazzotti 
sbarca ancora in Europa con 
«In certi momenti». La nuova 
Mina è quella di «Rane su- 
preme». Di De Gregori si è 
detto. 

Ma al di là di questi episodi, 
va segnalata una tendenza 
ormai chiara: la musica ita- 
liana fa capolino all’estero. 
Ci va con la «spaghetti dan- 
ce» formato esportazione, 
ma anche con la nostra nuo- 
va musica leggera (Ramaz- 
zotti è l'italiano che vende 
più dischi in Europa, Alice è 
una star in Germania), con il 
nostro rock (Gianna Nannini 
canta ad Amburgo le 
«songs» di Kurt Weill insie- 
me a Sting e Jack Bruce) e 
con la nostra canzone d’au- 
tore (Paolo Conte a Parigi è 
di casa, e nel 1988 andrà in 
Cina e negli Stati Uniti). Ri- 
sultati, questi, che solo fino a 
qualche anno fa parevano ir- 
realizzabili. 


so), Guido Cadorin (a Vene- 
zia), Bernardino Palazzi (a 
Vicenza), Fiorenzo Tomea (a 
Belluno). Ed eccellente la 
rassegna su «Gli anni d’oro 
di Ga’ Pesaro» da poco aper- 
ta a Venezia (Ala Napoleoni- 
ca e Museo Correr), fitta di 
nomi da memorizzare, sia 
sul terreno pittorico sia su 
quello delle arti decorative. 
Ma anche pescando, con 
buon occhio, nelle acque cu- 
pe dei secoli passati, si son 
allestite mostre commende- 
Voli: chi avrebbe fatto tanto 
grande Giacomo Ceruti se al 
«Pitocchetto» Brescia non 
avesse dedicato un’esposi- 
zione coi fiocchi? Uno splen- 
dido recupero, questo; per 
l’arte del ’700, una figura 
tratta finalmente dalle ombre 
del suo mondo plebeo e 
straccione. 

Una sorpresa anche dal '600: 
Giovanni Serodine scende 
dalla natia Svizzera a Roma, 
e suscita scalpore con la sua 
pittura caravaggesca (o pre- 
caravaggesca?), dimostran- 
do quanto grande sia stato il 
suo talento consumatosi nel- 
l'arco di una brevissima esi- 
Stenza. » 
Quanto al 500, certamente 
da vedere (ma pochi l'hanno 
già fatto) la mostra (comple- 
ta di dipinti, affreschi e dise- 


gni) che Reggio Emilia dedi- ‘ 


ca al bizzarrissimo e dimen- 
ticato Lelio Orsi. Già vista in- 
vece, con alterni sentimenti, 
l'iper-reclamizzata «Effetto 
Arcimboldo» messa su in 
primavera a Palazzo Grassi 
e vituperata dalla stampa 
Specializzata per la Singola- 
re commistione di arcimbol- 
deschi «puri», della prim’o- 
ra, e di improbabili ‘epigoni 
dei nostri giorni. 

Quella di Palazzo Grassi è 
stata comunque una stimo- 
lante proposta, cui il Centro 
culturale veneziano ha fatto 
seguire in estate — questa 


sì, con sentimenti unanimi — 
la strepitosa antologica di 
Jean Tinguely (ora trasferita 
a Torino): una tristissima e 
ironicissima «meditatio mor- 
tis» scandita dal ritmico, ina- 
ne movimento delle «mac- 
chine celibi» dell’artista 
svizzero. 

E in negativo? Le mostre inu- 
tili, pleonastiche, ripetitive, 
di cui si diceva. O le grandi 
mostre storico-artistiche tipo 
«Eurasia» a Venezia o «L'oro 
di Kiev» a Firenze, che pre- 
suppongono un corso prope- 
deutico accelerato e che la 
ressa continua rende co- 
munque invisitabili. 

Troppi omaggi a Le Corbu- 
sier, frammentati tra l’Italia e 
le grandi capitali straniere. 
Troppe smancerie nei con- 
fronti degli impressionisti 
(dei pre- e dei post-): scintil- 
lanti ma tautologiche passe- 
relle di Renoir, Cézanne, 
Manet ecc., giunti in diretta 
dai musei di San Paolo del 
Brasile, da quelli di Mosca e 
Leningrado, o di New York e 
Washington. Davvero troppa 
grazia. 


‘.E, ancora; quanta Pop Art! AI 


Forte Belvedere di Firenze, 
alla Mole Antonelliana di To- 
rino, a Ca' Pesaro di Vene- 
zia. Per dire sostanzialmen- 
te le stesse cose, per ripro- 
porre gli stessi personaggi: i 
quali, beati loro, non neces- 
sitano ancora di una riconsa- 
crazione... 

E poi... Basta, perbacco. Di- 
menticando i restauri e le 
aste citati «in testa», sten- 
dendo un velo pietoso sulle 
vicende guttusiane, dimenti- 
cando un sacco di nomi e di 
luoghi. E attirandoci sicure 
antipatie per non aver citato, 
se non in extremis (come 
facciamo), tre ottimè «occa- 
sioni» regionali: i Basaldella 
a Udine, i Guardi a Gorizia, 
la Triennale dell'incisione a 
Grado. 


BILANCI / LE ASTE 


Ma è sempre 


(e tanti omaggi inutili) 


l’anno di van Gogh 


Nell’87 vendite stratosferiche, nell’88 mostre a ripetizione 


Ai "i 


iN 


Van Gogh-mania, Al grande pittore il disegnatore americano Greg Constantine 


ha perfino dedicato un libro, 


1987, anno di van Gogh. 
1988, anno di van Gogh. E 
così via, fino al 1990, quan- 
do — compiendosi infine il 
centenario della morte del- 
l'artista fiammingo — le 
celebrazioni giungeranno 
al culmine con la megamo- 
stra di Amsterdam. 

Ma già questo ’88 che bus- 
sa alle porte si rivela più 
che generoso nei confronti 
di un pittore che in vita non 
ebbe gratificazioni di sorta. 
Si assisterà a una specie di 
staffetta di mostre: il. 10 
gennaio chiude a Herto- 
genbosch la rassegna inti- 
tolata «Van Gogh nel Bra- 
bante»; il 26 gennaio si 
apre alla Galleria naziona- 
le d'arte moderna di Roma 
la già ben pubblicizzata 
mostra-studio sull’artista; 


in febbraio il testimone 


passa al parigino Musée 
d’Orsay s 

E pure l'87 è stato l’anno di 
van Gogh: per gli stratosfe- 
rici tetti toccati dai suoi 
quadri nelle sedute d’asta 
più clamorose dell'anno. 
Conseguenza di una gene- 
rale tendenza al rialzo dei 
mercati d'arte e, anche, di 
una comprovata predile- 
zione dei grandi collezioni- 
sti per l'artista: che già è 
stato recordman assoluto 
delle vendite all’incanto 
per buona parte degli anni 
SOG 

A lungo il primato era ap- 
partenuto al suo «Il giardi- 
no del poeta», venduto a 
New York nell'80 per sei 
milioni di dollari. Poi, il 
«Paesaggio con sole na- 
scente» aveva frantumato, 
nell'85, quel vecchio re- 


facendone il protagonista di un viaggio a New York. 


cord, fruttando in un'asta 
da Sotheby's una cifra di 
nove milioni di dollari (po- 
co meno di 18 milioni di lire 
italiane, all’epoca). 


Ma quest'anno il record — 

nel frattempo già abbassa- 

to da opere di altri impres- 

sionisti — è stato addirittu- 

ra polverizzato' quei 18 mi- 

liardi si sono triplicati, e di- 

fatti in marzo sono stati ne- 

cessari ben 54 per trasci- 

nare in Giappone i celebra-. 
ti «Girasoli» del Nostro. 


E non era finita. Dopo «I gi- 
rasoli», sono venute le 
vendite del «Ponte di Trin- 
quetaille» — altissima ma 
non da record — e quella, 
impressionante, degli 
«Iris»: 65 miliardi, compre- 
se le tasse, in un'asta da 
Sotheby's a New York, 


n. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tgi-Mattina. 


9.35 Occhio al Superocchio. Telefilm. 


10.30 Tg1- Mattina. 


10.40 Intorno a noi. Con Giosué Boetto e Sabi- 


na Ciuffini. 


11.30 La tata e il professore. Telefilm. 


11.55 Che tempofa. 

12.00 Tgi-Flash. 

12.05 Pronto... 
Marchini. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1-Tre minuti di... 

14.00 Pronto... E' la Rai? 


14.15 Le nostre favole. La fanciulla d'oro. Da 
una fiaba dei fratelli Grimm. 1.a parte. 


Sottotitolato per non udenti. 


15.00 DSE: Il suono e l’immagine. Gli strumenti 


musicali. 


16.00 Speciale vacanze del «Sabato dello Zec- 


chino»: Pinocchio. 
18.00 Tgiy Flash. 


18.05 JeriGoggi, domani. Presenta Loretta 


Gogg 
19.40 aa) del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «SON CONTENTO» (1983) Regia di Mau- 
rizio Ponzi. Con Francesco Nuti, Barbara 


De Rossi, Carlo Giuffré. 


22.05 In diretta dal salone Margherita inRoma. 
Biberon. Con P. Franco, L. Gullotta, O. 


Lionello, P. Prati e G. Ferri. 
‘22.50 Telegiornale. 


23.00 Mercoledì sport. Un tempo di una partita 
di pallacanestro di campionato. 


r_____m EEN 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6,03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. Giornali ra- 
dio: 6,7, 8, 10, 12, 13,14, 17, 19,21,23. 
7: Ondaverde, trasmissioni in diretta 
per chi viaggia, di Lino Matti; 6.40: 
Dse: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.15: Gr1 Lavoro; 7.30: 

Quotidiano del Gri; 9: Elena Doni con- 
duce Radio Anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Nasce una stella, di 
Fanuele e Varino, regia di A. Busca-. 
glia; 11.30: Le signore del palcosceni- 
co: Adelaide Ristori; 12.03: Via Asiago 
tenda; 14.03: Musica di ieri e di oggi; 
15.03: Radiouno per tutti; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz degli anni 
'80; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Mar- 
gherita Parrilla presenta: L'arte della 
danza; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 

Audiobox spazio multicodice; 20: An- 
ton Cecov: «Mia moglie»; 20.47: Mi 
racconti una fiaba?; 21.03: Da Milano, 
Stanotte la tua voce 21.30: Gri sport- 
Tuttobasket; 22.05: Presa diretta; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Pietro Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 17.30: Gr1 sport; 18.56, 
22.57: Ondaverde uno; 19: Gr1 sera; 
21, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ultima 
edizione. 


°E 


14,30 Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- 


deo. 


15.00 «TARZAN E LA FONTANA MAGICA» 


16.30 Telefilm: L'albero delle mele. 


17.30 Doppio-slalom. Gioco a quiz per ragazzi 


condotto da Corrado Tedeschi. 


18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 
18.10 Telefilm: Webster. «Il cacciatore di stre- 


ghe». 
18.40 In studio: Ciao Enrica. 


20.00 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20,30 «MIA MOGLIE E' UNA STREGA» con Re- 
nato Pozzetto, Eleonora Giorgi, Helmut 
‘Berger. Regia di Castellano-Pipolo. (Ita- 


lia 1980), comico. 
22.20 Maurizio Costanzo show. 


0.30 «NERVI D'ACCIAIO» con Ann Sheridan, 
John Lund, Regia di George Sherman. 


(Usa 1952), drammatico. 


E' la Rai? Con G. Magalli e S. 


due. present: 


8.00 Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 
Sampò leggono e commentano i giornali. 


9.00 L'Italia s'è desta. 


10.00 Starbene con gli altri. 
11.00 Tg2-Flash. 


11.05 DSE formazione come progetto. 


11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 


11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 


13.00 Tg2- Ore tredici. 

13.25. Tg2- Lo sport - Meteo 2. 
13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. Serie Tv. 
14.30 :Tg 2- Flash. 

14.35 Oggi sport. 


d'origine controllata. 
16.00 Lassie. Telefilm. 
16.30 il gioco è servito: Farfadé. 
17.00 Tg2-Flash. 
17.05 Il piacere di... abitare. 
17.45 TomeJerry. Cartoni animati. 
18.05 Il dottor Simon Locke. Telefilm. 
18.30 Tg2-Sportsera. 


18.45 Miami Vice, squadra antidroga. Telefilm. 


19.30 Tg2- Oroscopo. 

19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2-Telegiornale. 

20.15 Tg2-Losport. 


20.30 Guerre calde, guerre fredde (Ill). 
«SPIAGGIA ROSSA» (1967). Regia di 
Cornel Wilde. Con Cornel Wilde, 


22.20 Tg2-Flash. 


15.00 D.O.C. Musica e altro a denominazione 


Radio e Televisione 


K.201. 


Zauli. 


15.00 Speciale Osibija e Mezzoforte. 


15.25 DSE: Monografie agrarie. ll mais, la rac- 

i colta, la conservazione, la trasformazio- 
ne e la commercializzazione. 

15.55 «L'AVVENTURIERO DELLA MALESIA» 
(1952). Regia di Carlo Reed. 


17.30 Tg3- Derby. 


17.45 Geo. Presenta F. Quilici. 
18.30 Vita dastrega. Meteo 3. 


19.00 Tg 3. 


19.20 Rai regione, telegiornale regionale. 
19.35 Dal Girofestival. Special Donatella Mila- 


no. 


21.15 T93-Sera. 


22.30 Indietro tutta. Presenta Nino Frassica. . te). 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 


16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22:97. Gior- _delmare. 3.33, 4.33, 5.33. 

nali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, Radiotre a 

12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, PI È 

22.30. Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, Radio SPGIONIe È TOICS 
sete , ve 9.43, 11.43. Giornali radio: 6.45, 7.25, GU eno ene el ace 

6: | giorni, con Giovanni Filoramo, A È Ù trenta; 12.35: Giornale radio; 13,30: La 


6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore, 8.05: Radio- 
sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Villa dei Melograni, 
di Tania di Martino (3) regia di G. M. 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Il diavolo a quattro, mosaico ra- 
diofonico di ordinata follia; 10.30- 
21.30: Radiodue 3131; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali, Gr2 e Ondaverde 
regionali; 12.45: Perché non parli?; 
15: Quattro romanzi di Cesare Pave- 
se, lettura integrale a più voci: «La lu- 
na e i falò» (1); 15.45: Il pomeriggio; 
18.30: Gr2 Mercoledì sport; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
Occasioni, incontri del Gr2 cultura; 
19.57: Il convegno dei Cinque; 20.45: 
Radiodue jazz; 21.30: Radiodue 3131 
jazz; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Gr2 Ultime notizie, bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2, Appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long playing 


GW 


10.30 Telefilm: Tarzan. 
11.30 Telefilm: La terra dei giganti. 
12.30 Telefil 


Deejay's Gang. 


Conduce Ambrogio Fogar. 
19.00 Telefilm: A-Team. 


Simpatia. 


20.30 «IL PADRINO 2». Seconda parte. Con AI 
Pacino, Robert Duvall, Robert De Niro. 
Regia di Francis Ford Coppola. (Usa 


1974), poliziesco. 


22.15 News: Ciak... si gira. Settimanale di cine- 


2.00 «ALBA DI FUOCO» con Rory Calhoun, Pi- ma. 


per Laurie. Regia di George Sherman. 


(Usa 1954), western. 


23.15 Telefilm: MagnumP.I. 
1.05 Telefilm: Star Trek. 


23.30 Tg2- Ore ventitré e trenta - Meteo 2. 
24.00 Cinema di notte. «IL BARONE» (1960). 0.10 Rai regione, telegiornale regionale. 


hit; 19.26, 22.27: Ondaverde due; 
119.30: Gr2, Radiosera; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50, 23.59: Stereosport; 
22.30: Gr2, Ultime notizie; Bollettino 


9.45, 11.45, 13.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.45, 23.53. 6: Preludio; 6.55: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Ora D, dialoghi dedicati alle don- 
ne; 11.45: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Succede in Eu- 
ropa; 15.23: | fatti della cultura; 15.28: 
Un libro al giorno; 15.30: | concerti di 
«Un certo discorso»; 17: Dse educa- 
zione e società, appunti sul folclore 
musicale; 17.30-19: Terza pagina; 21: 
Concerto sinfonico; 22.10: America 
coast to coast; 23; Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.53: Gr3; 
23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

23.31: Musica oggi, panorama di at- 
tualità musicali, a cura di Tito Schipa 
Jr'e Corrado Demafoni; 24; Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e-sinfonica; 1.36: Italian, 
graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: 
Applaudi a... ; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Solisti 
celebri; 5.06: La finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- . 
nale dall'Italia. 


8.30 Bim bum bam. Speciale Natale con Ma- 
nuela, Paolo, Uan, cartoni animati. 


Il pianeta delle scimmie. 
13.30 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.15 Musicale: Deejay television a cura della 


15.30 Bim bum bam. Speciale Natale con Ma- 
nuela, Paolo e Uan, cartoni animati. 
18.00 News: Jonathan dimensione avventura. 


20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
20.15 Cartone animato: Maple Town, un nido di 


TELEQUATTRO 


12.30 Roberta pelle. 

13.00 Telecronaca basket se- 
rie A-1: Snaidero Caser- 
ta-Scavolini Pesaro. 

19.30 Fatti e Commenti. 

23.15 Fatti e Commenti (repli- 

a) 


TMC-TELEANTENNA 


7.30 Cbs Evening News (edi- 
zione originale). 

8.00 Cbs Evening News(r.). 

11.00 ll cammino della libertà, 
telenovela. 

11.45 |l paese della cuccagna. 

12.30 Batman, telefilm. 

13.00 099! News, telegiorna- 


13.30 Teste di gomma. 

13.35 Sport News, Tg sportivo. 

13.50 «Trieste e...». Retrospet- 
tiva ‘87, a cura della re- 
dazione giorna listica di 
RTA. 

15.00 Cyrano di Bergerac, car- 
tone speciale. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18,10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30. TMC News, Telegiorna- 
le. 

19,50 Teste digomma. 

19.55 TMC Sport, Attualità 

s_ sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«LOS AMIGOS», we- 
stern. 


22.05 Notte News, Telegiorna- 


le. 
22.10 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 


| 22.20 Retrospettiva '87. Pro- 


gramma giornalistico. 
Fatti, personaggi, crona- 
ca e attualità dell’anno 
appena trascorso. 

23.20 Cinema Montecarlo Not- 
te. «BERSAGLIO UMA- 
NO», avventura. Con Vic 
Morrow, 


TELEFRIULI 


12.50 Mattino flash. 


13.00 Bella Italia, documenta- 


rio. 
13.30 Amor gitano, telenovela. 
14.30 Il tappeto orientale, ru- 
brica. 


715.00 Star Blazer, cartoni ani- 


mati. 

16.00 Music box. 

17.45 Arabella, sceneggiato, 
IV puntata. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

20.00 Sanità oggi, rubrica. 

20.30 Martin Eden, sceneggia- 
to, IV puntata. 

22.00 Teletriuli notte. 

23.00 Il perduto amore, tele- 
film. 

24.00 News dal mondo. 


ODEON TV-TRIVENI 


LI 
13.30 Jenny 20-21, Sit-com.vi-. 


deomusicale. 


114.00 Telenovela, Il segreto di © 
Jolanda, con Veronica. 


Castro. 
15.30 Rubrica, La buona tavo- 
la. 


16.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni. Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Hanna e Barbera. 

19,30 M'ama non m'ama, gio- 
co dell'amore presenta- 
to da Sebastiano Som- 


ma, 

20.00 La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

20.30 Film (1976) «FEBBRE DA 

. CAVALLO». Regia Steno 

con Enrico Montésano, 
Luigi Proietti. 

22.30 Tf, codemane Foxfire. 


- 24.00 Tf, The Beverly Hills Bil- 


lies. 


1.00 Film «I MISTERI DELLA 


JUNGLA NERA». 
2.30 Film «OPERAZIONE 
TERZO UOMO». 


TELECAPODIRSTRIA 


14.15. Tg Notizie. 
14.20 L'omicida, telefilm. 


15.15 Capitan Fracassa, sce-' 


neggiato d'epoca, quin- 
ta e ultima puntata. 


+ 16.45 Programma per i ragaz- 


zi: cartoni animati. 


18.00 Mamma Vittoria, teleno- 


vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

‘19.30. Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Incontri, spettacolo tea- 
trale. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Sotto le stelle, varietà 
con Sammy Barbot e Da- 
niela Poggi. 

21.50 Tg Tuttoggi. x 

22.05 Il mondo degli animali, 
documentario di David 

7 Attenborough. 

22.40 «LE AVVENTURE DI UN 
GIGOLO’», film comme- 
dia. 


Sting (Italla 1, 22.15) 


23.55 Tg3- Notte. 


l'Italia 


calco 


3.06: Rock italiano; 


17.40: 


8.30 Telefilm. 


berto Smaila. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori e Gui 
‘Gosard. 

11.30 Dancing day’s, teleno- 
vela. 

12.30 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 

13.30 Ken il guerriero, c cartoni. 

13.50 Galaxy express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing day's, teleno- 
vela. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

17.00 Galaxy express, cartoni. 

17.30 | forti di Forte Coraggio, 
telefilm. 

18.00. Mazinga, cartoni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

‘19.00 Masters, cartoni. 

19.30 New York, New York, te- 
lefilm. 


‘20,30 «CHE COSA E' SUCCES- 


SO TRA MIO PADRE E 
TUA MADRE?», regia di 
Billy Wilder, con Jack 
Lemmon e Juliet Mills. 

23.30 «MISSIONE SPECIALE 
LADY CHAPLIN», film. 
Regia di Alberto De Mar- 
tino, con Ken Clarke Da- 
niela Bianchi. 

1.15 Mod Squad, telefilm. 


TELEBARBARA 


10.00 Barbara allo specchio. 

12.30 Telenovela. 

13.10 Film. 

14.40 Telenovela. > 

15.30’ Barbara allo specchio, 
rubrica. 

16.30 Video hit. 

17.00. Barbara allo specchio, 

. lubrica. 

19.00 Telenovela. 

20.00 Le comiche. 

20.30 Telenovela. ) 

21:30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 

22.00 Film. 


11.30 DSE:La scenografia nello spettacolo. 

12.00 DSE: Meridiana. Appuntamento col cine- 
ma in casa. «LE VACANZE DEL SIGNOR 
HULOT». Di Jacques Tati. 

13.30 «Amadeus». Gabriele Lavia presenta: W. 
A. Mozart, sinfonia n. 29 in la maggiore 


14.00 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 


20.00 DSE: Appuntamento con Leopardi. Poi 
venne il tempo delle ricordanze. 

20.30 «LEGEND» (1985). Regia di Ridley Scott. 
Con Tom Cruise, Mia Sara, Tim Curny, 
David Bennent. (1.0 tempo). Sottotitolato 
per non udenti. 


21:20 «LEGEND». Film (2.0 tempo). 
22.55 Publimania presenta: Carosello Carosel- 
lo. I cento Caroselli più belli (prima par- 


Notiziario initaliano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 


Specule; 14.45: Giornale radio; 18.30; 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. Tra- 
smissione dedicata agli Italiani d'ol- 
tre frontiera, Almanacco, notizie dal- 


notizie sportive; 15.45: Voci e volti 
dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Trasmissioni per la Val Re- 
sia (replica); 8.40: Almanacco musi- 
cale; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Roto- 


parte); 
Musica corale; 13.40: Tavolozza mu: 
sicale; 
nale; 14.10: Da Muggia a Duino; 14.40; 
Tavolozza musicale; 15.10: Rotocalco 
del mercoledì: oggi:donna (Il parte); 
17: Notiziario e cronaca culturale; 


letterarie: riflessioni quaresimali slo- 
vene; 18.25: Tavolozza musicale. 


| 9.30 Telefilm: ll santo. 

10.30 Telefilm: Kate and Allie. 

11.00 Telefilm: Mary Tyler Moore.: 

11.30 «IL'MOLTO ONOREVOLE MR. PENNY. 
PACKER». Regia di Henry Levin. (Usa 
1959), commedia. 

13.00 Ciao ciao. Speciale Natale. Programma 
per ragazzi, conducono Giorgia e Four. 
Cartoni animati. 

15.30 Telefilm: Cassie and Co. 

16.30 Miniserie: Pearl. 

18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 


18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: La grande lotteria. 

20.30 Gioco a premi. OK il prezzo è giusto, con- 
dotto da Iva:Zanicchi. 

22.50 Ciclo «Le biografie». «ANNA DEI MILLE 
GIORNI». Con Richard Burton, Genevie- 
ve Bujold, Irene Papas. Regia di Charles 
Jarrott. (GB 1969), drammatico. 

1.40 Telefilm: Detective per amore. 


A cura di Aldo Biscardi. 


e dall'estero, cronache locali, 


del mercoledì: oggi, donna (I 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: 


14: Notiziario e cronaca regio: 


Noi e la.musica; 18: Immagini 


PANTV 


a 


8.00 Cartoni animati. Pat la 
ragazza del baseball. 

9.30 Redazionali. 

111.00. Redazionali. 

12.00. Telefilm. Skyways. 

12.30 Redazionali, 

13.00 Telenovela. Figli miei, 
vita mia. 

14.00 Telenovela. Povera Cla- 
ra. 

115.00 Redazionali. 

16.00 Cartoni animati. Il peri- 
colo è il mio mestiere. 

17.30 Telenovela. Figli mie 
vita mia. 

18.30 Documentario. Natura 
selvaggia. 

19.00 Telefilm. Monjiro. 

20.00 Telenovela. Povera Cla- 
ra. 

21.00 Film drammatico: «LA 
CRISI INTERNA». Con 
Walter McGinn, John 
Maher. Regia di James 
Frewley. 

22.45 Telefilm. Skyways. 

23.15 Redazionale. 


24.00 Film notte: «ODISSEA 


SULLA TERRA». 


TVM ti 

TT 

14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 


15.00 Cartoni animati. Ud 


18.00 Presentazione promo- 


zionale pellicceria Ro- * 


berta Pelle Trieste. 

18.30. Telefilm. Girls! 

18.55 Telefilm. La barriera. 

19.20. Prima Visione. 

119.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «I TRE DELLA 
SQUADRA SPECIALE». 

22.00 Telefilm. Medusa. 

22.25 Prima Visione. 

22,35 Tvm Notizie. 

22.55 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 


ITALIA 1 


C’è Sting 


a «Cialo» 


«Il mio intento è somigliare il 
più possibile a Madonna e 
perciò ho affidato il mio ulti- 
mo video a Mary Lambert, la 
regista preferita della Cicco- 
ne». Questa una delle tante 
battute di un'intervista in 
esclusiva a. Sting, registrata 
in occasionè del suo concer- 


to di Rio de Janeiro, che apre. 


«Ciak si gira», il settimanale 
di cinema di Italia 1, in onda 
alle'22.15 con la regia di Ser- 
gio Nuti. Sting si è soffermato 
sul ruolo di «gangster» che 
ricopre nel suo ultimo, dram- 
matico film, «Stormy Mon- 
dey», ispirato anche alla fi- 
gura di suo fratello che real- 
mente gestisce un locale 
malfamato a Newcastle, città 
natale di Sting, dove è stata 
girata la pellicola. 

Riguardo a uno dei suoi pri- 
mi film, «Dune», l'artista ha 
confessato che è stata un'e- 
sperienza negativa ormai di- 
menticata. Seguirà un’inter- 
vista a Mel Brooks con le im- 
magini della sua ultima «fol- 
lia», il film «Spaceballs», una 
parodia sotto forma antologi- 
ca di tutto il «peggio» dei film 
di fantascienza. La pellicola, 
uscita da poco in America, è 
già campione di incassi ai 
botteghini. 


Canale 5, 20.30 
Renato Pozzetto 


La premiata ditta «Castella- 
no e Pipolo» nel 1980 si eser- 
citò inuna commedia brillan- 
te, «Mia moglie è una stre- 
ga», che Canale 5 trasmette 
alle 20.30. La strega Finni- 
cella (Eleonora Giorgi), ca- 
duta nelle mani del tribunale 
dell’inquisizione, per mano 
del cardinale Emilio Altieri, 
Viene bruciata sul rogo. Dal 
diavolo Asmodeo (Helmut 
Berger) ottiene però il per- 


‘messo di rivivere ai giorni 


nostri. Incontra casualmente 
Emilio Altieri (Renato Poz- 
zetto), il cui antenato l'aveva 
condannata. Finnicella gli si 


mette alle costole e riesce a 


farsi assumere come segre- 
«| 


taria. 

Innamorata di Emilio, la stre- 
ghetta tenta di strappare a 
Tania (Lia Tanzi) l'amato. 
Dopo rocambolesche situa- 
zioni riesce a sposarlo, ma 
mentre.sono in viaggio di 
nozze a Parigi, il diavolo 
Asmodeo richiama Finnicel- 
la al suo dovere di strega. 
Tuttavia non riuscirà nel suo 
intento, perché Finnicella 
«ne sa una più del diavolo». 
L'idea della strega che supe- 
ra lé barriere temporali non 
è proprio originale, comun- 
que il film, diretto e sceneg- 
giato da Castellano e Pipolo 
e interpretato dalla coppia 
Pozzetto-Giorgi, rimane una 
commedia di buona fattura, 
piacevolmente fruibile dal 
telespettatore di gusti cine- 
matografici semplici in cerca 
di relax. 


Rai Uno, 20.30 
Francesco Nuti 


«Son contento», il film che’ 
Raiuno trasmette alle 20,30, 
è ilterzo e per ora ultimo del- 
la proficua collaborazione 
tra Francesco Nuti e il regi- 
sta Maurizio Ponzi, AI con- 
trario di:«Madonna che si- 
lenzio c'è stasera» (interpre- 
tato anche dagli altri due del 
«trio» che aveva esordito in 
«A ovest di Paperino», Athi- 
na Cenci e Alessandro Ben- 
venuti) e di «lo Chiara e lo 
scuro», improntati alla comi- 
cità toscana dei «Giancatti- 
vi», «Son contento» è un film 
«serio», che tenta di esplora- 
re l'animo di un'artista, le 
sue contraddizioni e il suo 
rapporto con la creatività. 
Nuti interpreta un attor comi- 
co che «fa serate» nelle bele- 
re con risultati appena di- 
screti e che entra in crisi 
quando la sua compagna 
(Barbara De Rossi) lo abban- 
dona perché non ne può più 
del suo vittimismo, 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Capri’s - Grado 


Organizza cenone di Capodanno con orchestra. Prenotazio- 


ni allo 0431/81695. 


Trattoria Pizzeria «Alla Ferriera» 


Prenotazioni cenone fine anno. tel. 815267, via Giardini. 


La «Piazzetta» 


Prenotazioni cenone S. Silvestro. Tel. 300323, piazza Cava- 


nal. 


Drago d’Oro 


Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Ristorante Green Park 


nell'augurare Buone Feste a tutti i clienti’ ricorda che sono 
ancora aperte le prenotazioni per il cenone di S. Silvestro. 


Via Cisternone 21, tel. 417618. 


Discoteca Club Vogue 


Veglione fine anno. Per prenotazione, tel. 040/751952. 


Ristorante alla Stazione - Muggia 


Prenotazioni cenone di Capodanno, tel. 271193. 


Ristorante Castelreggio 


Accetta prenotazione per Veglione S. Silvestro. Tel. 
299469/299372. Martedì chiuso. 


Da Lilli Muggia, tel. 271270 


‘Ex Hitler. S. Silvestro musicale, cenone, scherzi. Prenota- 
zione ristorante. 


Osteria all’Istriano 


Prenotazioni cenone Capodanno e venerdì 1, tel. 305714. 
III 


Bagutta Triestino 
Prenotazioni cenone, tel. 761839. 
n 


Music Club Tor Cucherna 


Veglione con Stage Quintett, Carl Potter, Phillys, musica dal 
vivo per ballare fino'alle...Telefono 630100. 
rarso III 


Musica, ballo e divertimento 


Ogni giorno alla Fiera di Trieste dalle 18 alle 24. Specialità 
gastronomiche triestine e vari tipi di birra. 


Triestina Club «83» 


Organizza il cenone di Capodanno presso «Il giardinetto dei 
dodici Cesari». Prezzo speciale! Prenotazioni Bar Mario via 
Lamarmora. Tel. 946815. 


Ristorante Grifone 


Barcola. Cenone di San Silvestro, tel. 414274. 


Ristorante Sagittarius - Grado - 
Prenotazioni per il veglione di S. Silvestro. 0431/80822. 


Discoteca Isola d’Oro - Grado - 

La festa più pazza «New year in New York» per accogliere il 
nuovo anno con fantastiche attrazioni, generoso buffet e ric- 
chi premi. Informazioni Bar Arabia, Corso Italia. + 


Ristorante alla Stazione - Muggia 


Specialità carne e pesce. Prenotazioni tel. 271193. 


Ristorante Notorius 
Comunica alla gentile clientela che il locale rimane aperto 


anche il mercoledì fino alle 02. Via. del (Bpaco 11/1, Tel. 
722225. 
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(È "TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Paolo Villaggio («Com'è dura l’avventura») 


TEATRO G. VERDI, Stagione li- 
rica 1987/’88. Giovedì 7 gen- 
naio «L'angelo azzurro», Bal- 
letto nazionale di Marsiglia 
Roland Petit. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Le 
proiezioni riprenderanno 
mercoledì 13 gennaio. 

ARISTON. 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Steven Spielberg pre- 

senta il più divertente film 
«fantastico» dell'anno: «Salto 
nel'buio» (Innerspace) di Joe 
Dante, con Dennis Quaid, 
Martin Short, Meg Ryan. Effet- 
ti speciali di George Lucas. 
Avventure, emozioni, brividi, 
risate, intelligenza. Un film 
per tutti. 2.a settimana di suc- 
cesso. 

EDEN. 15.30'ult: 22/101 «Vortice 
erotico» Tracy Lords la foto- 
modella più pagata d'America 
in un film porno spettacolar- 
mente travolgente. V. 18. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
la paura più nascosta dell’uo- 
mo ritorna dal profondo: «Lo 
squalo 4 - La vendetta» con 
Lorraine Gary, Lance Guest, 
Karen Young e Michael Cai- 


ne. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15; 
Il più grande film di Walt Dis- 
ney: «Biancaneve e i sette na- 
ni». Completa il programma 
«La valle dei castori». 

EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.15: «I 
picari» di Mario Monicelli. Il 

, vostro film di Natale con N. 
Manfredi, E. Montesano, V. 
Gassman, G. Giannini, G. De 
Sio, B. Blier. 

SALA AZZURRA. 17.30, 19.30, 
21.45: Eddie Murphy in: «Un 
piedipiatti a Beverly Hills Il» 
(Beverly Hills Cop 2). Azione e 
divertimento ad altissimo li- 
Vello. 

MIGNON. 15, ult. 22: «Fievel 
sbarca in America» una storia 
che vivrà per sempre nei vo- 
stri cuori. Un cartone animato 
di Steven Spielberg. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Angel Heart, ascensore per 
l'inferno». Il nuovo capolavoro 
di Alan Parker con Mickey 
Rourke, Robert De Niro, Char- 
lotte Rampling. Dolby stereo, 
KA 14. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Montecarlo 
Gran Casinò» di GC. Vanzina. 
La febbre della risata con M. 
Boldi, E. Greggio, E. Beruschi. 

NAZIONALE. 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Com'è dura l'av- 
ventura». P. Villaggio e L. 
Banfi nello scontro comico più 
irresistibile dell'anno! 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«Arrivederci ragazzi» di Louis 
Malle. Vincitore del Leone 
d’oro a Venezia, candidato 
agli Oscar ‘88. Il più bello, il 
più prezicso, il più noto tra i 
film delle feste. 

CAPITOL. 16, 19, 22: «L'ultimo 
imperatofe». Il capolavoro di 
Bernardo Bertolucci, Techni- 
color. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: Una avven- 
tura fantascientifica «Robocop 
- il futuro della legge». Parte 
uomo, parte macchina, tutto 
poliziotto. Con Peter Weller e 
Nancy Allen. Un successo da 
parte della critica cinemato- 
grafica. 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
16, 18,20, 22 in diretto prose- 
guimento dalla 1.a visione «Le 
streghe di Eastwick» (Usa '87) 
di George Miller con Jack Ni- 
cholson, Cher, Susan Saran- 
don, Michelle Pfeiffer. Tre bel- 
le donne, un diavolo scatena- 
to. V. m.14. 

ALCIONE. Via Madonizza 6, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22: «E.T. 
l’extraterrestre» di Steven 
Spielberg Un grande ritorno 
per la gioia dei ragazzi e degli 
adulti, Ultimo giorno. 

RADIO. 15.32, 21.30: «Le sorelli- 
ne ingorda». Viet. min. anni 
18. 


VORTICE 
EROTICO 


SAS APPUNTAMENTI » [MM 
Un’orchestra 


di fine anno 


Oggi alle 20.30, all'Audito- 
rium di Gorizia, 'iradizionale 
«Concerto di fine anno» con 
l'Orchestra Lipizer. diretta 
dal maestro Zannerini. Ospi- 
te il violinista svizzero Ale- 
xandre Dubach. 


Music club 
Stage Quintett 


Domani, al «Tor Cucherna 
music club», ultimo dell’an- 
no con la musica dal vivo 
dello «Stage Quintett» del 
percussionista Karl Potter. 
Ospite la cantante di colore 
Phyllis Landford. 


Music club 
Due donne 


Sabato, alle 22, al «Tor Cu- 
cherna music club», serata 
musicale con le cantanti trie- 
stine Giulia Crocini e Anna 
Lovergnac, accompagnate 
dal trio di Plinio Postogna. 


Teatro Cristallo 
L'amante compiacente 


Martedì 5 gennaio alle 20.30 
al teatro Cristallo la Contra- 


«da'presenta «L'amante com- 


piacente» di Graham Greene 


con Giovanna Ralli e Gian- 


carlo Sbragia, interprete e 
regista. 


AI Teatro Verdi 


‘L'angelo azzutro 


Ur delle ultime ereazioni di 


Roland Petit, l'«Angelo az-. 
ZUurro» sta per approdare al 


teatro Verdi di Trieste: la 
«prima» è previsia per gio- 
vedi 7 gennaio con repliche 
ogni sera fino al 17. 

Scene di Josef Svoboda, co- 
stumi di Franca Squarciapi- 
no. ; 


Agimus Gorizia 
Complesso a fiati 


Il prossimo concerto della 
stagione dell’Agimus di Go- 
rizia avrà luogo il 14 gennaie 
‘88 alle ore 17.30 all’Audito- 
rium di via Roma a Gorizia. 
Di scena un complesso a fia 
ti. ì 


A Monfalcone TE 
Niente «Macbeth» 


In sostituzione dello spetta 
colo «Macbeth» con Gabriete 
Lavia, al teatro Comunale di 
Monfalcone verrà presenta- 
to il 27 e 28 marzo «John Ga- 
briel Borkmann» di Henrik 
Ibsen con Tino Schirinzi. 


18 
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ESE, MOVIMENTO NAVI So 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora | Nave —|Proventenza | ormeggio 
29/12. 12.00.» HELENE + Sidi Kerir Siot3 
29/12 17.00. LAKSANAI Marghera 33 
29/12. sera;  NEIDENBURG Ancona scalo L. (B) 
30/12. 6.30: KAPTANSAIT OZEGE Izmir 47 
30/12. 6.30 - RODON Durazzo ‘Arsen. 
30/12: 6.30. REIDA Ravenna di 
30/12, 9.00 OASISALTAIR Genova 50(11). 
30/12 13.00. BHAVABHUTI Kardeljevo 39 
30/12 16.00. TIEPOLO Durazzo 26 
30/12 17.00. AURIGA mare Terni 
30/12 21.00. UTILITAS Augusta rada 
30/12 22.00. UMBRETO D'AMATO Richard Bay 54 (36) 
partenze 
Data | Ora Nave Destinazione 
29/12. pom. .CUNSKI i 14 Fiume 
29/12 ‘18.00. EUROPAII 23 Patrasso 
29/12 sera CAPO MADRE S.S. Venezia 
29/12. sera YLDIRAN Y Terni Bilbao 
29/12 sera TURKAY DENIZ ScaloL.(B) ordini 
29/12. sera, KOPEREXPRESS 50(10) Capodistria 
29/12 ‘21.00. BUONA SPERANZA 49r, ordini 
29/12. 24.00  PELAGOS 51 (16) Venezia 
29/12 24.00 AETOS 47 Venezia 
30/12 12.00 A.M.BARON'BANFIELD _G. Motori Napoli 
30/12: pom,  CESME 40 Venezia 
30/12 pom. HOPEII 45 ordini 
30/12. pom. . BAYARD 51(16) ordini 
30/12 sera. HELENE Siot3 ordini 
30/12. sera KAPTANSAITOZEGE 47 Derince 
30/12 22.00. TIEPOLO 26 Zara 
30/12. pom.  ENAMARU Frigom. ordini 
30/12 10.00. STORM 9 Genova 
Ì i 
movimenti 
Data [ Ora | Nave da ormeggio | a ormeggio 
29/12 12.00. ARAKS rada 17 
29/12.12.00 TITAN8 rada 18 
29/12. 14.00  KONSTANTINOS rada Arsen. 
30/12 6.00. A.M.BARONBANFIELD Frigo G. Motori 
30/12 matt. | BAYARD 43 51(17) 
30/12 pom... PECHER BRETONNE Safa Frigomar 
navi in porto 


Punto franco vecchio: ANTONELLA A., STORM, FRECCIA DEL Gl- . 


GLIO, CUNSKI, RABUNION XVI, EUROPA Il. 

Porto doganale: JESSE BROWN, BARON BANFIELD. 

Punto franco nuovo: SOCARQUATTRO; CESME, SOCARSEI, SO- 
CARCINQUE, BAYARD, HOPE. Il, AETOS, BUONA SPERANZA, M. 8, 
M. 11, ADRIACO 301, SOCAR 101. 
Scalo legnami: TURKAY DENIZ. 
Terni: YLDIRAN. È 
Punto Frafico O. M.: CAPO MADRE. 

Safa: PECHER BRETONNE. 

Pont. Alder: CAREZZA. 

Frigomar: ENA MARU. 

Arsenale Triestino: TRIESTE, APULIA, ALI AMIROV, PROVINSIA DE 
EL ORO, SERENA. 

Sidemar: THEODOROS DEHMET,. 


MONFALCONE navi in arrivo 

GOLDEN €. (Panama), ag. Costanzi, zolfo da Manfredonia; SALDUS 
(Urss), agi Marlines, tondello, da Leningrado; ADRIATICA (Sri Lan- 
ka),.ag. Costanzi, crusca da Salonicco; SAGITTARIUS (Germania 
Ovest), ag.. A. Costanzi, segati, da Ravenna. 


navi in porto 
SHIBUMI (Cipro), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco tavole; KRAS 
(Jugoslavia), ag. Cattaruzza, Poriorosega, sbarco tronchi; THEMI- 
STOGLES (Cipro), ag. Costanzi, Portorosega, sbarco tondello; AH- 
MAD (Libano), ag. Costanzi, banchina De Franceschi, SDAtco.carnie: 
be. 

EA 

Rivolgetevi al professionista pet acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Gement: Siciliane 


[E]! 8.Agricola Mil. 70 09 8100 13200 -44 7,59 61 


Gemina risp. 


1,4 1365 3530. -58 


4,40 47,0 


— 8600 12750 -49 3,66 88 


Generali 


-0,8 44696 1179539 -3,4 


0,58 45,2 


Rol 


2,7 1360 3919 -67 7,19 120 


Banca Catt. V. =25 _-0,7 3430. 7624 -12 6,12 64 


Gerolimich 


-1,9 101 215 _-1,0 


5,94 19,1 


Rol r.n.c. 


10,4 ‘1305 > 1855 6,4 8,05 122 


Banca Catt. V.r.n.0. -15 -0,5° 2645 3990 _-1,1 7,89 52 


Gerolimichr.n.c. 


RE] 135 00 


10,42 18,1 


Banca Comm. Ital. -18_-0,8 2250 5736 -16° 7,73 66 


Gilardini 


-0,1 13500 29465 -0,1 


4,62 12,2 


Banca Com. It. r.n.c. =50_-2,0- 2271 ©3305 34 — — 66 


Gilardinir.n.c. 


— 10200 18771 47 


6,29 92 


Banca Manusardi 15-15 1000 2250 -48 3,60 . 50 


Gim 


0,2 5780 11970 --2,4 


Banca Mercantile -90: 1,0 7700. 15615 0,0 _:2,13 36,9 


Gimrno. 


14 2150 5750 11 


2,75 278 
8,89__108 


Banca Naz. Agr. O — 4910 7375 -09 2,75 273 


Grassetto 


1,1 10780 21000 _-2,0 


6,367 


Banca Naz. Agr. priv. 170_8,2 2080 4745 7,1 7,78 96 
Banca Naz. Agr. r.n.c. 0° — 1890 3330 00 949. 84 
Banca Toscana =100 -2,3 4000 10604 -30 7,53 7,0 
Banco Chiavari 50 1,4. 3580. 6798 33 6,93 52 
BancoLariano 90: 3,1 2895 5560 14 6,69 62 
Banco Napoli r.n.c, =10__-0,1 17030 20250 -06 7,55 12,0 
Banco Roma 200_2,8_ 7150 21600 _-07 7,35 91 
Banco Sardegna r.n.c; -100._-1,0 10000 13078_-1,4 3,75 57 
Bastogi 14-56 295 945 _-8,6 11,1 


I siprivi 


3,4 15800 36200 _-6,8 


1,21 25,8 


[EI sabaudia 


-0,4 1001 3842 -59. 963 124 


B.T.P.mar.91 12,50% 105,85 = 
B.T.P. gen. 92 9,25% 9575 047 
B.T.P. mar. 929,25% 96,5 
Certificati di credito del tesoro 


Sabaudia r.n.c. 


1,2 790 1891 -26 6,94 108 


C.C.T. mag. 88 100,5 


Saes =10. 


-0,6 1720 4170 -18. 3,49 145 


C.GT. giu. 88 100,6 


Saesr.n.c. o 


— 836 1799 -05 (879 77 


Saes Getters priv. 225 


20,8 2950 7800 -14 7,63 98 


Saffa E 15 


0,2 6385 11054 -1,8_ 185,79 113 


Saffa risp. 100) 


-1,6 6200 10758 -46 6,29 109 


Ifit 


23,9 3096 10500 _-7,7 


3,12 99 


Saffar.n.c. 0 


—__4500__ 6390 -10 804 86 


Ifilrin.c. 


2,7 681 5595 _-1,1 


6,86 54 


Safilo D] 


—: 5900 10390 -13 — 106 


Industrie Secco, 


18820 4075 46 


5,26 146 


Safilo risp. 149 


-2,5 5800 10200 -30 _— 104 


Industrie Zignago 


4200 5669 -1,8 


3,74 80 


Sai 15950. 0 


8227 31635 -40 0,86 254 


Iniziat. Me.T.A. 


TI00 26651 -6,9 


2,79 248 


Sairn.c. 8990490 


588500 19500 _-4,8 1,77 154 


Iniziat: Me.T.A.r.n.0. 


3750 15891 -7,0 


7,03 11,0 


Saipem. 2540 _-110 


4,2 2540 6320 _-85 7,87 111 


Interbanca' 


15/00 32700 7,1 


4,60 88 


‘Saipem risp. ‘2500 0 


— 2500 5010 42 920 109 


Benetton -140, 021,8 10100 20468 4,0 4,55 136 


Interbanca priv. 


9800 31398 _-2,9 


8,11__50 


Saipem risp. warr. 250 50 


25,0, 200 1975 46 — — 


Invest. Imm. It. 


1600 __ 6555 -6,0 


5,46 13,6 


Benetton Warrant ia 12241 -368 
Bnlrin.c. £ 0 — 13098 25450 -10 7,99 66 
Boero Bartolomeo — 4680 8700 00 3,13 219 
Bonifiche Ferraresi ‘ -0,7 29200 44950. -0,9 1,35 338 
Bonifiche Siele 1,0 20000 45200 -25 0,71 17,1 
Bonifiche Siele r.n.c- -3,0_ 9990 25360 4,9 160 85 
Breda: 2,7 3560 13810 -65 4,14 22,1 


Invest. Imm. It: r.n.c. 


1640 5810 _-4,9 


865137 > 


Sasib 3160 10 


0,3 3005 9500 -2,2 5,54. 106 


C.C.T.Iug.83-88 1011 
C.C.T. ago. 83-88 101,45 
C.C.T. set. 83-88 


C.O.T. 16 ago. 90ind 
C.C. 19 set. 90înd. 
C.C.T.i8 0tt.90 


C.C.T. 18 nov. 90 
G.C.T. dic.90 
C.C.T. 18 dic. 90/Il 


Sasib priv. 3321 0 


— 2950 9550 00 5,27 111 


Isefi 


1350 2529 -0,1 


5,92 55 


Sasibrin.c. 2400. -50 


=2,0 2173 4850 -20 8,13 80 


C.CT.17gen.diind, 


Italcable 


11680 28700 0,3 


2,78 154 


Schiapparelli 


2 204 397 


650 0,0 2,99 146 


C.C.T. feb. 91 


Italcable r.n.c. 


10350 25871 -3,2 


3,38 13,8 


Selm 1301 1 


0,1 1300 5500 -3,6 10,76 410 


C.C.T. 18 feb. 91 


Italcementi 


48200 121000 -2,4 


1,01 192 


Selm risp. 1500. 67 


4,7 1433 5300 3,4 10,67 47,2 


Italcementi r.n.c. 


3250065750 -2,3 


2,71 82 


Serfi 5250-10 


-0,2__93550 8200 -15 2,86 109 


Italgas 


2013. 3427 -42 


3,58 16,9 


Setemer 9420. -60 


-06 9420 14600 _-25 1,38 71 


Brioschi 0,1 580 1870 _-01 
Buitoni È -1,9 3334 13113 -8,3 189 266 
Buitonir.n.c. -5,2_ 2010 7607 -96 —_ 11,8 
Buton. -2,6 2210 5000 00 6,73 141 


[GI Cattaro — -16 672 1944 -12 521 139 
Caffaro risp. 1 0,1 699 1943 -14 571 145 
Calcestruzzi “70 -0,9 7250 10440 -12 3,64 205 
Galp 2700-60 -2,2 2549 3500 -69 6,48 83 

=1,0 18903292 -1,0. 6,10. 114,5 


Italia Assicuraz. 


7799 38200 _-6,8 


0,69 91,0 


Sifa 2745 __-30 


=1,1 2699 6039 -30 3,03 128 


ltalmobiliare 


88500 158000 -2,9 


0,53 7,2 


Sifarin.o. 2025-20 


1,0 1990. 5175 -29 494 95 


Italmobiliare r.n.c. 


45000 77500 -1,7 


1,87 32 


Silos Genova 660 _-10 _-1,6 


-1,5 660 2074 -43 4,10 17,0 


i Jolly Hotel 


0,4 8485 13800 -2,4 2,47 229 


JollyHotel risp. 


-0,5__8640 ,14100_-0,8 


3,087 230 


[A Kemelital. 


1,9 448 1695 _-2,8- 


4,395 147 


L'Espresso 


1000 


1,7 12800 62200 5,4 


0,76 35,2 


Silos Genova r.n.c. 585 5__0% 


0,9 580 970 -17 2,88 189 


Sim 7010 -240 


2336300 14200 -3,2 4,28 


Siossigeno 19920 +80 


0,4 19920 39000 -2,7 6,63 10,2 


Siossigeno r.n.c. 22800 -150. 


0,7 17000 29600 -1,1 6,14 117 


Sip 1840 31 


1,7 1809 4082 _-11 7,61 123 


Sipr.n.c. 2006. 3 


20,1 1995 4206 -14 8,97 134 


Cam Finanziaria 1901-19 
15500 23,6 341 46 


La Fondiaria 


=810, 


1,3 35720 101000 _-3,1 


Gantoni 6160 _-140 -2,2 6120 
13500 -3,1 4,85 46 


La Metalli Industr. 


«1,7 531 3249. -6,5 


0,84 434 
434/177 


Sirti 8500 0 


— 5852 


12990 -0,1 471 120 12,0 


C.C.T.mar.91 
C.C.T. 18 mar. 91 


C.C.T. mag. 91 101,75 
C.C.T. giu. 91 102,25 _-0;15 
C.CT.lug.91 è 101,1 
C.C.T.ago. 91 100,9 0,05 
C.C.T.set.91 100,85 
C.C.T. ott. 91 100,9 


C.C.T. dic.91 
C.C.T. gen.92 


Sme 1612 8 


20,5 1261 3900 -5,2 279 16,0 


C.C.T. feb. 92 


Cantoni risp. 6190 -110 -1,7 6190 
Cart. Binda-De Medici 2500 50 2,0 2370 4439 3,7 4,00 228 
16000 -2,3 3,88 108 


La Previdente 


1,7 15905 55500 -6,6 


1,43 29,0 


Smi Metalli 2050. 10 


3,5 1960 5000 12 4,68 145 


COT.feb.65 0975 


Latina 


12310; 10 


0,1 2949 16671 -6,0 


0,89 33,2 


Smi Metalli r.n;c. 1821 0 


— 1795 3600 . 00 7,69 129 


Gart. Burgo. 10300 -90_-0,9 7553 
Cart. Burgo priv. ‘8460 100,1 6680 12350 -49 7,09 89 
Cart. Burgo risp. 10250. _-55 -0,5_ 7653 15400 _-19 468 108 


Latina r.n.c. 
Linificio. 


4999 99 
1660-40 


2,0 4100 7783 -2,0 
=2,4 1512 —3000_-5,7 


2,37__146 
5,12__92,4 


Snia BPD 2980-99 


4,0 2380 7700 _-7,8 4,20 196 


C.C.T. mar.95 
C.C.T.apr.95 


95,95 
95,95 


Snia BPD risp. 2445 __-32 


1,3 2380 7550 -12 491 201 


Cement. di Augusta 4420  -15 -0,3_ 3990 5271 -07 6,22 _ 113 


Linificio r.n.c. 


1594 D) 


—__1520_ 2350 -0,4 


5,49 88,8 


Snia BPDr.n.c. 1610-20 


-1,2 1470 2990 -0,5 807 133 


Cement. diSardegna 6050 -10 -0,2 5700 8830 -0,2 661 6,1 


Lloyd Adriatico 


Cementeria Merone 210 _-0,3 2891 4818 -17 (3,94 154 


Lloyd Adriatico r.n.c. 


19890 290 
9249  -251 


1,5 8253 30500, 
-2,6 9000 15890 _-3,1 


1,51 
—__154 


Shia Fibre 1681 -47 -2,7 1554 2890 -28 5,35 79 


Snia Tecnopolimeri 5010-90 


-1,8 4600 6700 _-16 5,33 8,5 


9 (-0,1 8150 12900 -0,3 6,65 88 
Cementir. =23 0,9 2396 4310 -42 7,05 

Ciga Hotels. 3165-35 -1,1 3165 7600 -3,5 1,42 a 
Ciga Hotelsr.n.c. 1301 -20 -15 1251 2498 -30 9,61 = 
Cir 3340-50 -15 3100 10922 _-5,4 3,59 133 
Cirrisp. 3381 =19-0,6 ‘3100.110718: =7,4 4,1411957 
Girr.n.c. 1823 -36 -19 1638 5813 -38 8,78 73 
Cmi 3400 0 — 3350 7800 _-09 8,82 _ 110 
Cofide 3780-70-18 2567 6230 -44 1,59 422 
Cofide r.n.c. 1222 - -18 -15 1220 2717 -30 7,36 136 
Cogefar 4680-20 -0,4 4400 8976 41 3,74 99 
Cogefarr.n.c. ‘2055. 0 — 2025 4320 +37 9,49 44 
Comau 2500-45 .-1,8 2500. 5960 -16 440 216 
Comau Warrant i E I SIE 
Condotte Acqua To 6650 -30 _-04 3400 6860 00° 2,11 417 
Credito Commerciale 3950 -45 -1,1 3500 6860 -3,4 5,06 94 
Credito Fondiario 3400-30 -0,9 3300 6400. -14 5,99 37 
Credito Italiano 1430. 19 1,3. 1380 3501 -47 4,74 90 
Credito Italiano r.n.c. 1440 0 — 1420 2575-20 5,50 90 
Credito Varesino. 3400 3200 5500 -09 4,12 13,2 
Cr. Varesino r.n.c. ‘2200 — ‘1999 9499 -43 7,27 85 
Cucirini 1510 60 4,1 1320 3350 110 69,7 


D Maffei 


2070 55 


1,9 2905 3999 2,2 


5,05 86 


Magneti Marelli 


2855-50-17 


1,7 23998 4813 -26 


2,76 25,0 


Magneti Marelli r. 


2660 5-17 


1,7 2965 4470 -50 39,30 237 


Magona 


8300 120 


1,5 7300 11500 01 


2,17__196,7 


Manifattura Rotondi 


16500 50 


0,3 13600 26300 3,1 


2,12 44,1 


Manuli Gavi 


3350-50 


-1,5__3025 


9935 -1,5 2, 


2,99 164 


Manuli Cavi r.n.c. 


1600 0 


= 1500 2290 00 


Marzotto 


4095-55 


1,3 4095 6996 -0,1 


8,75 
5,29 99 


Marzotto risp. 
Marzotto r.n.c.. 


4010 D 


1,7 4000 6494 54 
— 2I87 4492 00 


543 104 
673 98 


Mediobanca — 


196000. -900 


=0,5.123000. 319000 _-3,8 


1,02 29,5 


Merloni 


1100. 0 


—__1100 | 1501 -43 


SO.PA.F. 2530-10 


-0,4 1728 3764 -0,8 3,95 86 


SO.PA.F.r.n.c. 1280-10 


20,8 1157 2280 -15 9,38 43 


Sogefi 3540-40 


1,1 2750 5025 -17 2,59 257 


Sondel 849 Bi 


_-0,1 605 2089 -25 471 202 


Sorin 7900-80 


1,0 7400 18414 1,9 3,42 _ 30,5 


Standa 10895 -5 
Standa r.n.c. 6400 160 


— 8750 19366 40 2,29 164 


2,6 5450 14982 08 4,38 97 


“Stet 2075 —-15 
Stetr.n.c. 2431 16 


:0,7 2275 6522 _-3,2 7,91 
0,7 2380 6084 -0,5 9,05 92 


C.C.T. lug. 95 976 
C.C.T. ago. 95 97,2 


C.C.T. set.95 97,2 


C.CT.feb.96 
C.C.T. mar.96 
C.C.T. apr:96. 


Stet Warrant 9% 250 0 


—. 250. 2680 91 —< — 


Stet Warrant 10%. 530 __-18 


33 530 4360 70 _— — 


C.C.T.ECUBZ8IS% 107,45 005 


Milano Assic. 


24210 


340 _-1,4 17913 


Milano Assic. r.n.c. 
Mira Lanza 


12850 -250 


-1,9 12175 30354 1-40 


46351 _-3,0 


084 


Tecnomasio 1500 
Tecnost 1980. 0 


1181 2333 -0,9 3,33 157 
— 1725 3080 0,3 3,79 76 


1,79 204 


Teknecomp. 1060-10 


20,9 1060 4103 -23 7,12 68 


29990__-110 


20,4 29600 62000 _-4,8 


6,67 12,5 


Teknecompr.n.c. 825 0 


=— 761 1605 00 958 57 


Mittel! 


28395 -55 


-1,9 2700 5560 13 


2,12 14,5. 


Terme Acqui 


2195 — -50 -2,2 1520 _ 3510 -2,5 1,05 257 


Mondadori 


17505 -495 


-2,8 5720 


21700 -5,9 


1,60 18,6 


Toro 19600 ___-10. 


-0,1 15229 46500 _-66 1,17 dii 


Mondadori priv. 


10630 -70 


-0,7 419613600 


29 2,82 11,3 


14100 490 


3,6 11970 


Mondadori r.n.c. 


7000-50 


0,7 5680. 12584 1,9 


. Montedison 


1220 ___-70 


5,4 1220 9,3 


4,23 1,5 
3,28 10,3 


Toro priv. 


Toror.n.c. 9710 210 


36500 _-2,8 1,63 29,5 


2,0 9500 21800 -48 2,57 203 


C.C.T. ECU 82-89 14% 
ECU83-90.11,50% 
C.C.T.ECU 84-91 11,25% 


105,9 0,38 
106,3 
106,55 


C.C.T. ECU 85-93.9,60% 4; 
C.O.T. ECU85-939,75% 104,2 
C.C.T. ECU8S-939% — 107 
C.C.T. ECU85-938,75% 102 


Tripcovich 1190 90 


1,2 5175 10590 _-01 109 534 


C.C.T. ECUB8-948,75% 102,5 


Montedison r.n.c. 


680 _-20- 


-2,9 680 57. 


8,62 57 


Tripcovich r.n.c. 3600 


[E] pamine DANNOSO IZI 0 0 


Montefibre 


1541-24 


-1,9__1541 25,5 


5,52__83 


Montefibre r.nic. 


1071 0 


— 1030 50. 


9,80 58 


Danieli & C. 4800 0 — 4760 839 _-04 4,17 78 
Danieli & C. r.n.c. 2505 _-18_-0,7 2476 3909 _-29 8,78 

Dataconsyst 8300-50-06 6850 10010 -1,2- 6,75 107 
Del Favero 4000 0. — 4000 5800 00 5,25 70 


[Ei edit.Fabbrip. 1612 9 06 1480 239 6,82_-119 
Editoriale 2870 2,1 1774 21,1 2,16 329 
Eliolona 2500, 0,0 440 95 


[nba 


1 


0,5_2270 2 


2,49 14,5 


Uce © resi i 
Ucer.n.c. =: 


«24 2650 6100 06 3,33 247 


C.C.T. ECU86-946,90% 93,3 


C.T.R.83-93 2,50% 89,1 
Enti pubblici parificati 


È SEL 
Unicem 


21,9 18300 34000 -20 2,24 13,5 


Nbar.n:c. 


0 


—__1190 


3520 0,0 6,67 7,2 


20050 -390 
Unicemr.n.c. 


Necchi 


15 


0,6 2100 5590 00 


Necchi risp. 


0 


— 2150 5300 0,0 


7,20 


10410 -190 
Unipol priv. 


21,8 10225 19800 06 5,09 70 
«1,1 15180 27270 (-36 1,07 ‘239 


1,64 91 


Nuovo Pignoné 2149 .-3,3 4250. 5250 -58 5,29 141 


D Olcese 


/ 
80. 


-3,2 2440 9661 _-28 


Eridania 3110 ERESIA 


Olivetti 


9: 


0,1 6700 20500 4,5, 


4,92 69 


18700 _-200 
IM varco 


23,8 4815 8595 4,0 3,24 


5100 __-199 
Vetrerie italiane 


20,5 3289 5800 0,0 6,08 59 


3290-15 
Vianini 


— 2860 6659 -30 3,13 394 


4,56 7,2 


3200 0 
Vianini r.n.c. 3220! 0 


2950 4480 00 3,73 397 


Eridania r.n.c. 2085. -0,3 9,59 52 


Olivetti priv. 


-38 


-0,7 4341 


Eurogest 360, 52 259 228 


Olivetti r.n.c. 


234 


0,8 4040 11300 _-48 


Eurogest risp. 402 207 3,99 2,5 
Eurogestr.n.c. 245 200 667 15 
Euromobiliare. 6650 5,6 346 116 
Euromobiliare r.n.c. 2370 A4,4 10,55 41 


[FIG 2090 41 622 76 


& (888 


[RI Pacchetti 


5. 


-36 76 309 _-7,0 


12500 _-2,8 7,70 43 


8,40 
226 226 


Vianini Industria 1110 _-100. 


flo SE N 


1076 2534 -90 801 54 


Vianini lavori 2579 21 


2576 5138 45 8,26 4,9 


m Westinghouse 30700 600 


FS70-007% 

Az. Aut. FS/83-90 1.0 
Az. Aut.FS83-902.0 
Az. Aut. FS 84-92 
Az.Aut.FS85-9210 1025 
Az. Aut.FS85:9220 1024 
Az.Aut.FS85-20003:0 __101,1_ 
BEI 85-92 12,5% 105,5 
BEI 86-94 12,75% 106,5 
Città Ge 76-01 10% 997 
Città Mi72-927% 101 


103,8 
109,5 
103,4 


Partecipazioni 


ZI 


20,1 2925 5281. 0,1 


2,29 14,8 


Worthington 1131-36 


28200 45500 3,0 6,19 _ 20,5 
1101 2500 -58_  — — 


Città Mi73-937% 92 


Partecipazioni r.n.c. 


1210 9 


0,7 1195 3731 -2,4 


Perlier 


5. 


0,4 921 3120 _-42 


9,09 48. 


Perugina 


O 


— 3500 6250 00 


4,29 17,5 
1,79 45,2 


Faema 2199 — -56. -2,5 2070 -8,4 3,41 17,6 


Peruginarin.c. 


30 


2,3 1190 


3500 6,3 


687 156 


Falck 5000 _-100. -2,0 4460 6,5 — 100,7 


Pierrel 


=50 


-4,0_1178 5030 -11,2 


IZ Zucchi 3750 


NUOVE QUOTAZIONI 


Ame Finanziaria 8800 


4875 56 427 78 


9450 69 — 


Falckrisp. 5190. mere —__4450 21,1 _2,76_ 104,6 


Pierrelr.n.c. 


712 556 


4000. -9,2 


Farmitalia 9310. 100,1 6801 40 3,22 214 


Pininfarina 


70 


0,6 12420 21811 


21 2,85 299 


Salag 1940 


Salagr.n.c. 1180. 


2075 -65 2,06 94 


Farmitalia r.n.c. 6600 100 -15 5930 8440 -11,4 5,00 151 


Pininfarina risp. 


18300 -2,7 


1195-13 5,08 57 


3,16 29,1 


Trafilerie 910 


990_-8,1 = 


I CAMBI DELLA LIRA 
Valute estere Milano. Mi. banconote Ue 
Dollaro Usa 1171,5 1180 1172 
Marco tedesco 737,95 735 737,85 
Franco francese ‘217,60 216,90 217,595 
Fiorino olandese 655,68 __. 651 655,67 
Franco belga 35,234 35. 35,242 
‘Sterlina 2190,95 2185 2190,65 
Lira irlandese. 1957 1930 1957, 
Corona danese 191,97. 190,5 191,36 
Dracma. 9,296 9,294 
Ecu 1519,80. 1519,85 
Dollaro canadese 899,45 
Yen giapponese 9,526 
Franco svizzero 913,95 
Scellino austriaco 104,752 
Corona norvegese, È 187 187,36 
Corona svedese 200. 201,95 
Marco finlandese, 295 295,925 
Escudo portoghese X 8,90 8,96 
Peseta spagnola. 10,8 10,823 
Dollaro australiano 844 3 
Dinaro (Milano) Tg 0,50 =} 


CONVERTIBILI (a contante) 


Titoli 


Chius. Var.% 


Titoli 


Chius. Var.% 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Ala 12076 ‘0,28 


a cura di Stu 


Imicapital 21834 _-1,04 


Totalmente convertibili 


Med. Sabaudia 7% 


79,3 0,13 


Ame Fin.87-51.6.50% 


92,5 -0,32 


Med. Selm-Meta 10% 


95,5 0,52 


Binda de M. 85-90 12% 


199,75 


Med. Sip 88-918% 


91 0,27 


America nipote 


Imindustria 8574 _-0,71 


Arca BB 17652 _-0,43 


Imirend “14491 0,02 


Arca RR 11875 __0,20 


Imi2000 11009 _0,28 0,28 


Arca 27 8386__0,05 


Binda de M. 14% 


169 


Med. Snia Fib. 86-956% 


76 0,92 


Dinaro (Milano) Tp. 0,90 = 
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Mercoledì 20 dicembre 1987 


DOLLARO / CONTINUA LA FRANA 


) Inutile aiuto delle Banche centrali 


DOLLARO / PIAZZA AFFARI 


Milano salva con un guizzo finale 
I risparmiatori stanno però alla finestra 


MILANO — La Borsa ha ri- 
preso fiato e dopo una mat- 
tinata che si preannuncia- 
va difficile fin dalle prime 
battute, con l'indice che a 
un'ora dall'apertura e su- 
bito dopo la chiusura di 
Montedison e Fiat perdeva 
oltre il 2%. La barca si è 
leggermente raddrizzata 
in tarda mattinata, facendo 
tornare l'indice Mib a 674 
(-0,88%): una: parziale in- 
versione di tendenza che 
faceva tirare un sospiro di 
sollievo a più d'uno degli 
operatori presenti. 
Cos’era successo? Sempli- 
cemente, a metà mattina si 
erano diffuse voci (poi 
smentite dal fixing ufficiale 
della nostra divisa) che da- 
vano per certo un'recupero 
del dollaro. 

In verità, ha più che altro 
agito come tardiva sferzata 
quel 3% perso nella seduta 
precedente, innescando 
una fisiologica ripresina. 
Non abbastanza forte, co- 
munque, da far chiudere in 
nero la mattinata, ma buo- 


DOLLARO /ORO 


na per rasserenare l’am- 
biente, in questo periodo 
depresso 

La migliorata atmosfera fa- 
vorita anche dagli inter- 
venti di sostegno dei grup- 
pi, accorsi al capezzale dei 
rispettivi titoli, ha impedito 
che il mercato recepisse in 
pieno le cattive notizie pro- 
venienti da Londra che, in 
una seduta sola, ha sconta- 


to il crollo del dollaro e ‘ 


. l'andamento di Wall Street 
del giorno precedente. 
Ma la prudenza regna so- 
vrana. «La mia clientela è 
completamente vuota di 
azioni» afferma Pietro San 
Martino, uno degli agenti di 
cambio più conosciuti che 
ha consigliato agli investi- 
tori che fanno riferimento 
al suo studio un comporta- 
mento attendista. E molti 
altri in questo momento 
danno analoghi consigli 
perché l’indefinitezza del 
panorama economico in- 
ternazionale non fa spera- 
re a breve termine in una 
ripresa della Borsa. 


«Questo dimostra — dice 
un altro agente di cam- 
bio— che, volenti o nolenti, 
non siamo quell’isola feli- 
ce e indipendente dal mon- 
do esterno, come. alcuni 
pensano. Se fossimo vera- 
mente sganciati dalle altre 
piazze internazionali, con i 
prezzi registrati in questi 
giorni i presupposti per 
una ripresa ci sarebbero 
Del resto, come dimostra 
l'immediata sottoscrizione 
dell’ultima emissione di 
Cct, il risparmiatore più 
prudente ha capito da solo 
dove rivolgersi per tenere 
al riparo il proprio denaro, 
almeno in questa fase diffi- 
cile. 
Coloro, invece, che pos- 
seggono ancora azioni nel- 
le proprie cassette di sicu- 
rezza, non hanno altra al- 
ternativa che sperare in un 
buon dividendo per l'anno 
in. corso e in un lento recu- 
pero del capitale investito, 
quando  ripartiranno le 
Borse di tutto il mondo. 
[b.c.] 


Si apre la caccia al metallo giallo 
Gli esperti prevedono un trend rialzista all’inizio d’anno 


NEWYORK— Ill trend rialzista dell’oro po- 
trebbe non subire battute di arresto alme- 
no nella fase iniziale del nuovo anno sen- 
za peraltro dar luogo a impennate spetta- 
E’ quanto prevedono 
economisti ed esperti americani, sottoli- 
nenado che l’oro entra nel 1988 con fonda- 
mentali solidi quanto basta per ipotizzare 
un altro tentativo di sfondamento di quota 
500 dollari l’oncia durante i primi tre mesi 


colari dei prezzi. 


dell’anno. 


Questi fattori sono la debolezza del dolla- 
ro, i ricorrenti timori di inflazione, le aspet- 
tative di ripresa dei prezzi petroliferi. L'an- 
no ormai prossimo a passare in archivio 
ha visto una continuazione della lunga, 
lenta risalita dell'oro dai minimi toccati nel 
1984 parallelamente al continuo indeboli- 


mento del dollaro. 


Dopo aver aperto l’anno sui 400 dollari a 
partire da aprile fino a saggiare sia pure 
momentaneamente quota 500 dollari il 14 
dicembre scorso per la prima volta in tre 
anni. In questa ultima settimana dell’anno, 
l’oro viene trattato fra i 475 e i 495 dollari. 

In Italia l'oro è salito dalle 17.150 lire al 
grammo della fine del 1986 alle 18.780 del 
28 dicembre con un incremento del 9,6%. 

«Il mercato dell’oro — dice John Norris, 
responsabile alia Cittibank per i metalli 
preziosi — ha riassunto un andamento più 
tradizionale tornando a legare maggior- 


mente le sue reazioni al comporetamento 
del dollaro e del petrolio». 

Tenuto conto che le previsioni per il dolla- 
ro almeno in rapporto ai primi tre mesi del 
nuovo anno sono di un ulteriore indeboli- 
mento, mentre i prezzi petroliferi dovreb- 
bero almeno in parte riassorbire le forti 
perdite. di dicembre, Norris e altri esperti 
vedono insomma l'oro in salita anche se 
entro una fascia che avrà nei 500 dollari 


l'oncia una barriera psicologica difficil- 


mente attaccabile. 

Liz Richards, della Heritage Financial In- 
vestments, ritiene comunque che il prezzo 
dell'oro non rifletta pienamente il recente 
deprezzamento del dollaro: come dire che 
il metallo ha ancora spazio per sfondare i 
500 dollari e spingersi su quote fra i 510ei 


520 dollari l'’oncia. La Richards dà per si- 


curo che entro un mese al massimo l’oro 
supererà i 500 dollari. 

Intanto ieri l’oro è stato fissato a Londra a 
485,70 dollari, in calo sui 490,62 della chiu- 
sura di Zurigo di Lunedì, giornata nella 
quale il mercato britannico è rimasto chiu- 
so per la festività del «Boxing day». 

L’oro ha perso terreno soprattutto nel po- 
meriggio (al fixing della mattina di Londra 
quotata 489,55) risentendo più del prevedi- 
bile di un leggero recupero messo a segno 
dal dollaro per effetto di interventi concer- 
tati delle Banche centrali. 


ROMA — Fine d'anno tutto 
in picchiata per il. dollaro, 
che non trova sostegno né 
nelle dichiarazioni di Rea- 
gan né negli interventi delle 
banche centrali. lerì ha se- 


gnato nuovi minimi storici su. 


marco, yen, franco svizzero 
e fiorino olandese mentre è 
sceso ai livelli più bassi degli 
ultimi sei-sette anni sulla li- 
ra, la sterlina e il franco fran- 
cese. 

In Italia è stato quotato uffi- 
cialmente a 1172 lire nette, 
perdendo altri dieci punti 
dalle 1182,025 di lunedì, e 
toccando così il valore più 
basso dell'ottobre di sei an- 
ni, ed esattamente dal 12 ot- 
tobre del 1981 quando era a 
1163,50. 

La persistente debolezza del 
dollaro ha avuto naturalmen- 
te conseguenze negative sui 
mercatori azionari, ma in mi- 
sura meno marcata, e con al- 
cune eccezioni, rispetto a lu- 
nediì. Chiusa la Borsa di To- 
kio per le festività di fine an- 
no, le perdite più significati- 
ve si sono avute a Londra 
(-3,49%) e Francoforte 
(-2%); mentre piazza Affari 
con -0,88% e Parigi con 
-0,2% hanno frenato i pesan- 
ti ribassi del giorno prece- 
dente. 

Wall Street, a metà della se- 
duta di ieri, era in leggera 
flessione, con l'indice Dow 
Jones degli industriali sceso 
di 8,6 punti rispetto alla chiu- 
sura di lunedì. 

Torniamo al dollaro. A Fran- 
coforte il'biglietto americano 
è stato fissato a 1,5906 mar- 
chi, il livello più basso mai 
toccato alla quotazione uffi- 
ciale, riuscendo a risalire la 
soglia di 1,59 solo grazie af 
‘acquisti operati dalla Banca 
centrale tedesca per 18,3 mi- 


lioni di dollari. 

Si tratta di un importo mode- 
sto ma che sul mercato rare- 
fatto di fine anno è bastato a 
sollevare un attimo il dolla- 
ro. Secondo i cambisti, la 
banca tedesca, a differenza 
di lunedì, non è stata attiva in 
mattinata sul mercato aper- 
to, ma è tornata a intervenire 
dopo il fixing. 


A Tokio, era intervenuta a 


più riprese la Banca del 
Giappone, senza, tuttavia, 
conseguire risultati palpabili 
(nuova limatura di 0,05 punti 
rispetto allo yen), per lo scet- 
ticismo imperante sui mer- 
cati sulla volontà dei governi 
di concordare provvedimenti 
concreti che ridiano fiato al 
dollaro. 

A New York gli effetti positivi 
dell'intervento delle Banche 
centrali (compresa la Fede- 
ral reserve) hanno avuto 
breve durata e, a metà della 
seduta di ieri, il dollaro veni- 
va scambiato a 1,5975 mar- 
chi, 123,6yen e 1176lire. 

Il nuovo cedimento del dolla- 
ro rilancia il marco nello 
Sme: sulla lira è salito a 
737,989 lire dalle 737,175. di 
lunedì. Anche il franco fran- 
cese guadagna, sia pur di 
poco, a 217,59 da 217,48. 

La Banca diItalia non è inter- 
venuta sul dollaro, vista an- 
che l'esiguità delle contratta- 
zioni che si sono limitate a 
22,8 milioni di dollari al mer- 
cato ufficiale di Milano. Se- 
condo alcuni cambisti, tutta- 
via, la Banca centrale avreb- 
be agito discretamente sul 
mercato aperto nella matti- 
nata ricorrendo a canali non 
ufficiali. Più attivo, invece, il 
fronte del marco, soprattutto 
se si tien conto del clima fe- 
stivo, e la Banca d'Italia è in- 
tervenuta per frenare la va- 


luta tedesca, vendendo 25 
milioni di marchi su un totale 
di 57,7 trattati ufficialmente. 
Il fatto che la Bundesbank si 
sia affacciata sul mercato 
aperto dopo il fixing ha cam- 
biato di poco la situaziorie e 
il dollaro, che aveva ceduto 
brevemente a 1,588, si è ri- 
portato sul filo di 1,59 mar- 
chi. D'altronde, gli interventi 
sono stati di importo mode- 
sto. 

Secondo gli ambienti banca- 
ri tedeschi, la Bundesbank 
vuol far capire che vorrebbe 
evitare un crollo troppo bru- 
sco del dollaro sotto la soglia 
di 1,59 marchi, ma senza im- 
pegnarsi eccessivamente in 
quanto ritiene inutile far.più 
di tanto finché da parte ame- 
ricana ci si limita a parlare 
senza compiere gesti con- 
creti che non lasciano dubbi 
al mercato su una volontà 
stabilizzatrice. 

In questo quadro, non si 
esclude che nel giro di qual- 
che settimana il dollaro pos- 
sa crollare fino a 1,50 marchi 
ma da più parti ci si chiede 
sempre più spesso se e 
quando il dollaro toccherà il 
fondo. 

Nella serata di lunedì il por- 
tavoce del presidente Rea- 
gan, Marlin Fitzwater, par- 
lando in veste ufficiale, ha di- 
chiarato che «gli Stati Uniti 
vogliono. vedere il dollaro 
stabilizzato e noi riteniamo 
fortemente che qualsiasi 
nuovo ribasso o un'eccessi- 
va'fluttazione potrebbe esse- 
re controproducente». 

Ma si è trattato di parole 
troppo generiche per. im- 
pressionare i mercati, e le ri- 
sposte che il portavoce ha 
dato alle domande dei gior- 
nalisti non sono certo servite 
a dare un'idea più chiara. 


rc 


MILANO — Il 1987 si chiu- 
de per il dollaro con un pe- 
sante saldo negativo e con 
prospettive. ancora più 
buie, se possibile, degli an- 
ni scorsi. La divisa ameri- 
cana perde. oltre l'11,4% 
contro la lira, oltre il 16% 
contro il marco e più del 
19,6% contro lo yen. Non 
solo: precipita ai nuovi mi- 
nimi assoluti nei confronti 
del marco, del franco sviz- 
zerò e del fiorino e regredi- 
sce di quasi sette anni da- 
vanti alla lira. E la situazio- 
ne peggiora di giorno in 
giorno. — 

Questo, però, non basta a 
rendere il dollaro competi- 
tivo, né tantomeno conve- 
niente agli occhi degli in- 
vestitori, perché il ribasso 
non ha risolto nessuno dei 
problemi di fondo, ‘che 
mantengono inalterato il 
loro potenziale critico. 
Inoltre, il mercato si è con- 
vinto ancor più della inevi- 
tabilità di una flessione e 
dell’impotenza delle auto- 
rità monetarie, che aveva- 
no.cercato di opporsi alla 
tendenza di mercato e alle 
necessità fisiologiche del- 
la divisa. americana con 
accordi inconsistenti e con 
interventi rivelatisi solo di- 
spendiosi, inopportuni e 
inefficaci. 

Il dollaro inizia l’anno con 
una discesa irregolare ma 
ineluttabile che dura quat- 
‘tro mesi e costringe la divi- 
sa a scendere fra la fine di 
aprile e i primi di maggio a 
1,76 marchi, 1,45 franchi 
svizzeri e a 138yen (solo lo 
yen segha nuovi massimi, 
mentre marco ‘e franco 
svizzero dovranno pazien- 


‘riveranno). 


Un equilibrio 

che sarà tovinoso 
La lira, invece, non riesce 
a scendere sotto la quota 
1261,25, di fine gennaio, 
che rappresentava il suo 
miglior livello dal maggio 
1982, ma ci si avvicina pa- 
recchio. (1264,10 il 5 mag- 
gio). Il ribasso del dollaro è 
una conseguenza dello 
sconforto degli operatori 
per il nuovo disavanzo re- 
cord della bilancia com- 
merciale americana, che 
con gli aumenti finali ha 


DOLLARO (IL 1987(1) 


E’ cominciato male, finirà peggio 
Ha pesato il fallimento dell’accordo Usa-Giappone 


tare altri sei mesi ma ci ar- È 


portato il primato negativo 
del 1986 a 166 miliardi di 
dollari. 

Ma psicologicamente la 
pressione maggiore viene 
esercitata dal ‘fallimento 
dell'accordo concluso all’i- 
nizio dell'autunno 1986 fra 
il segretario Usa al tesoro, 
James Baker, e il ministro 
giapponese delle finanze 
Miyazawa: l’accordo, fina- 
lizzato alla stabilizzazione 
valutaria, che pure aveva 
permesso un rafforzamen- 
to del dollaro nel novem- 


bre 1986 fino a 164yen, alla. 


prima spinta offensiva del- 
la speculazione mostra la 
corda e.il cambio si abbas- 
sa bruscamente. 


Un secondo patto Baker- 
Miyazawa,.verso fine gen- 
naio, seguito un mese do- 
po dall'accordo del «Lou- 
vre», ripristina un equili- 
brio forzato che in autunno 
si rivelerà rovinoso. L'ac- 
cordo del «Louvre»,.che 
punta, oltre che a stabiliz- 
zare i cambi, anche .a far 
Scendere i tassi d'interes-. 
se, viene accolto con suîfi- 
cienza dagli ambienti valu- 
tari perché non aggredisce 
nessuno dei problemi ecò- 
nomici e finanziari degli 
Stati Uniti, né il problema 
degli squilibri commerciali 
internazionali. 

l.:mercati lo capiscono su- 
bito, ma la speculazione, 
temendo gli interventi con- 
certati delle Banche cen- 
trali previsti dal patto, non 
ha il coraggio di muoversi. 
Questo incomincia a son- 
dare le intenzioni degli isti- 
tuti e la loro volontà difen- 
siva, pur senza insistere 
troppo, il dollaro cede: ne 
approfitta lo yen, che era 
rimasto congelato per mol- 
ti mesi attorno alla quota 
155 e che sfonda senza dif- 
ficoltà le soglie 150 a fine 
marzo e 140 meno. di un 
mese dopo, nonostante gli 
interventi concertati (nel- 
l’ultima settimana di marzo 
la sola Banca del Giappo- 
ne acquista 6 miliardi di 
dollari). 

L'accordo del «Louvre» si 
rivela funzionante, ma. po- 
co efficace, solo nella dife- 
sa sul mercato. | tassi d'in- 
teresse, che dovevano ab- 
bassarsi su tutto il fronte; 
non scendono: negli Stati 
Uniti, anzi, salgono. E? il 
segnale che i «Sette» non 


badano agli interessi co- _ 


muni, ma ognuno ai propri 


e che pertanto | ‘alleanza è. 


disarmata. 
Giappone e. Germania, in 


particolare, resistono a tut-. . 


te le sollecitazioni di Was- 
hington a stimolare le ri- 
spettive economie abbas- 
sando.lo sconto. il dollaro è 
appesantito sul. fronte eco- 
nomico. dall’accelerazione 
dell'inflazione; quest’ulti- 
ma dall’1% del 1986 sale 
addirittura al 5% nel primo 
quadrimestre, riducendo il 
valore intrinseco della divi- 
sa americana. La crescita 
economica —è — rapida; 
+4,4% - nel. primo trime- 


stre, ma il mercato non ne .. 


tiene conto, perché l'ap- 
porto maggiore è sempre 
dei consumi e questo è un: 
danno perla bilancia com- 
merciale. , 

TOTI 

La pressione 

si allenta 

All'inizio di maggio, tutta- 


via; la pressione sul dolla- ° 


rosi allenta e la divisa risa- 
le attraverso fasi alterne 
fin verso la metà di agosto. 
Il.recupero viene favorito 
dall’allentamento fisiologi- 
co delle pressioni specula- 
tive, dalla diminuzione del 
passivo commerciale, che 
dopo l’impennata di. feb- 
braio (15 miliardi di dollari) 
scende fino a 13,3 miliardi 
e dà l'illusione di aver in- 
vertito la tendenza con due 
cali mensili consecutivi, 
dalla decelerazione  del- 


l'inflazione, che dall'inizia-, È 
le 6% scende sotto il 4,5%} * 


dal continuo calo del deficit 
di bilancio (che ‘nel 1986- 
‘87 scenderà.a «soli» 148 
miliardi \di dollari dai 221 
del 1965- ‘86). i 


Le Banche centrali conti- ) 
intervenire, tenen- + 
controllo ilmerca- © 


nuano 
do sotti 
to grazie all'assenza degli 
speculatori. In queste con- 
dizioni, il dollaro recupera 
Un po’ di fiducia e si ripro- 
pone,’ sia pure in tono mi- 
nore come uno strumento 
protettivo di fronte alla re- 
crudescenza della. guerra 
lran-Irag e ai timori di un 
allargamento: del: conflitto 
‘agli altri paesi del. Golfo 
Persico. 


1- segue 


COMPARTO MECCANICO IN BORSA 


In un anno perso quasi il 40% 


Singolare performance della Dataconsyst che ha guadagnato il 19,12% 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — In un anno il 
comparto ha perso il.38,3%. 
Un solo titolo nel. settore 
meccanico e automobilistico 
che conta 26 titoli ordinari è 
riuscito a realizzare una per- 
formance fuori dal comune ; 
ed è la Dataconsyst 
(+19,12%), miglior matrico- 
la dell’anno, società legata 
all'Unione Banche Svizzere 
che progetta sistemi per l’e- 
laborazione dei dati. 

Buona tenuta per le Nuovo 
Pignone del gruppo Eni, una 
delle ultime matricole entra- 
te nell'86, che ha ceduto solo 
il 6,23% nel periodo conside- 
rato (dal 2 gennaio 1987 al 28 
dicembre). Escludendo le 
Rodriquez per le quali la va- 
lutazione*non è omogenea 
poiché il titolo ha esordito 
solo nel novembre di que- 
st'anno, non possono lamen- 
tarsi tanto heppure gli azio- 
nisti della Westinghouse 
(-16,27%), quelli della. Tec- 
nost del gruppo De Benedetti 
(-18,85%) e infine quelli del- 
la Filippo Fochi (-23,;36%). 
Tutti gli altri valori, chi più, 
chi meno, hanno subito per- 
dite ben peggiori, indipen- 
dentemente dalle società 
che rappresentano, che si 
chiamino Fiat (-39,45%), Oli- 
vetti  (-44,70%), Merloni 
(-26,67%), Magneti Marelli 
(-28,36%) o che siano invece 
espressione di aziende di 
medie dimensioni dalle buo- 
ne prospettive come le ulti- 
me entrate Rodriquez e Safi- 
lo. 

Il settore meccanico e auto- 
mobilistico è stato una delle 
vittime di quest'anno di Bor- 
sa. ll motivo è semplice: a far 
mercato bastano due soli ti- 
toli Fiat e Olivetti. Se per 
questi va male, l'effetto tra- 
scinamento si sente imme- 
diatamente su tutti gli altri. 


Buona tenuta per la Nuovo Pignone del gruppo Eni, 


che ha ceduto solo il 6,23%. Tutti gli altri valori 


hanno registrato forti perdite, le Fiat (-39,45%), 


Olivetti (-44,70% ), Magneti Marelli (-28,36%) 


Se la Borsa non venne chiu- 
sa il 19 ottobre.scorso, quan- 
do il listino perse oltre il 6% 
in una lunghissima unica se- 
duta, lo si deve al fatto che le 
autorità che presiedono al 
buon funzionamento di Piaz- 
za Affari chiusero immedia- 
tamente i rubinetti su Fiat e 


. Montedison, primi titoli chia- 
mati, il cui prezzo venne fis- 
sato solo al termine della 
giornata. L'operazione meri- 
tò pure qualche critica, si 
parlò di discesa frenata, ma 
se non fosse stata attuata 
tempestivamente, le conse- 
guenze sarebbero state mol- 


to più gravi per:chi posse- 
desse questi o altri titoli. 

Eppure, le notizie che pro- 
vengono dal gruppo Olivetti 
e dal gruppo Fiat sono tutte 
positive: a Ivrea, ottenuto in 
questi anni tutto quello che si 
poteva ottenere dal mercato, 
finito il periodo: delle conti- 


Titoli ordinari meccanici 


Titolo 


Dataconsyst 
Nuovo Pignone 
Rodriguez 
Westinghouse 
Tecnost 

Fochi Filippo 
Pininfarina 
Merloni 
Magneti Marelli 
Gilardini 

Fiar 

Valeo 

Faema 

Danieli & C. 
Franco Tosi 
Worthington 
Safilo 

Necchi 

Fiat 

Aeritalia 
Saipem 
Olivetti 

Aturia 

Sasib 

Industrie Secco 
Teknecomp 


11700 
35950 


16844, 


19637 
15271 


21850 


13824 


13500 


7010 
4799 


8350 
4500 
10300 
30100 
1980 
1900 
12680 
1100 
2905 

‘ 13800 
10600 
5299 
2255 
4800 
13780 
1167 
5900 
2485 
8370 
2501 
2650 
7465 
949 
3150 
1120 
1070 


1340 
— 299 
—1400 
—5850 
— 460 
= D79 
-4164 
— 400 
—1150 
—5837 
4671 
—2366 
1102 
—2674 
—8070 
— 694 
—3700 
—-1613 
—5454 
—1688 
—1980 
—8035 
—-1153 . 
—3970 
—1510 
—1749 


2440 
2479 


1500 
4055 


7665. 
3357 
TATA 


1861 
9600 
4098 


4189 
4630 


2102 
7120 
2630 
2819 


Scostamento inizio anno 
borsistico assoluto (%) 


Gruppo 
finanziario 


eee 
— 6,23% Eni 

—11,97% Goa) 

—16,27% _ 

—18,85% De Benedetti 
—23,36% “= 

—24,72% - 

—26,67% 
—28,36% 
29,72% 
—30,59% Gi 
-30,87% De Benedetti 
-32,83% = 

—35,78% = : 
—-36,93% Pesenti 
-37,29% Ts 

-98,54% = 

—39,36% | — 

—39,45% Agnelli 
40,30% Iri 

-42,76% Eni 

44,70% De Benedetti 
—54,85% i 

—55,76% De Benedetti 
—57,41% 
-62,04% 


‘Agnelli 
Agnelli 


De Benedetti 


nue acquisizioni di società 
sul mercato interno e inter- 
nazionale, si consolida e si 
riorganizza l'impero, affilan- 
do armi nuove per far fronte 
a un mutato mercato del-ri- 
sparmio. 


Anello tra economia reale e 
economia di carta, il com- 
parto mecanico automobili- 
stico è un termometro atten- 
dibile, legato com'è alla pro- 
duzione. Gli anni della ripre- 
sa lo hanno portato alle stel- 
le, le prime avvisaglie di cri- 
si lo hanno depresso. E in 
maniera rapida e sensibile 
perché non ha i riflessi lenti 
di altri settori come il banca- 
rio. Perciò ha dato negli anni 
passati grandi soddisfazioni 
ai risparmiatori che dalla fi- 
ne dell’84 a quasi tutto |'86 
hanno mietuto performance 
a piene mani da titoli «stori- 
ci» come Fiat e Olivetti e da 
titoli che per la prima volta 
facevano il loro ingresso nel 
mercato mobiliare come 
Fiar, Filippo Fochi, Industrie 
Secco, Danieli. 

Era inevitabile-quindi un ridi- 
mensionamento, soprattutto 
pensando agli apprezza- 
menti dei lavori legati all’in- 
dustria meccanica e automo- 
bilistica in quei due anni di 
euforia. Un periodo in cui vi 
era anche entusiasmo verso 
un allargamento del listino a 
valori di società produttive 
più piccole rispetto a quelle 
che facevano la Borsa solo 
alcuni anni fa. Cose che pro- 
babilmente funzionavano in 
quel periodo di grande fidu- 
cia. 

Gli ultimi entrati dell'87 sono 
stati invece penalizzati e tra- 
scurati: la Rodriquez di Mes- 
sina ha perso in poco più di 
un mese di permanenza in 
Borsa l'11,97%. Le Merloni 
da settembre ‘a oggi il 
26,67%. Le Safilo dalla pri- 
mavera a oggi ii 38,54%. 


» 


RIFORMA DELLE DOGANE. 


Si al sistema armonizzato . 


Con l’anno nuovo le procedure di import-export saranno Li 


ROMA — Dal primo gennaio 
anche l’Italia si adeguerà al 
«Sistema armonizzato di de- 
signazione e codificazione 


delle merci», che ‘entrerà in . 


vigore a partire dal 1988. 

Il ministro: del. commercio 
estero Renato Ruggiero ha 
igià provveduto con due de- 
creti ad aggiornare i regimi 
di importazione ed esporta- 
zione delle merci. L'adozio- 
ne delle nuove nomenclatu- 
re internazionali di designa- 
zione e codificazione delle 
merci sostituirà le attuali no- 
menclature tariffarie e stati- 
stiche. 

Ilidocumento doganale unico 
sostituisce la settantina di 
moduli finora necessari, an- 
che se non sempre tutti in- 
sieme, che implicavano tem- 
pi di attesa e di elaborazione 
— oltre che costi «a monte» 
per compilarli—con un one- 
re considerato pari, appunto, 
a un ventesimo del costo to- 
tale del trasporto merci. 
L'entrata in vigore del docu- 
mento doganale unico, il cui 
modello era già pronto da 
circa 18 mesi, venne decisa 
dal Consiglio dei ministri dei 
«dodici» nel marzo del 1985, 
mettendo fine a un travaglia- 
to processo decisionale che 
‘aveva avuto forte spinta, gra- 
zie alla risonanza sull’opi- 
nione pubblica e alle conse- 
guenze economiche negati- 
ve, dalla «rivolta dei camio- 
nisti» che bloccò il tunnel del 
Monte Bianco per. alcuni 
giorni, nel febbraio del 1984. 
Il nuovo documento dovreb- 
be quindi eliminare i tempi 
morti di viaggio relativi alla 
verifica dell'ammissibilità di 
una spedizione, limitando il 
controllo — il più delle volte 
in un posto doganale non al- 
la frontiera — alla coinciden- 
za tra merci elencate e merci 
spedite. 


La nuova procedura sempli- 


ficata potrà avvalersi, sem- 
pre dall’inizio dell’anno, di 
un nuovo tariffario comunita- 
rio integrato, il «Taric», che 
sostituisce il tariffario doga- 


«nale comune (Tdc) e la no- 


menclatura delle merci ai fi- 
ni delle statistiche per il 
commercio estero (Nimexe). 
Il «Taric» tiene conto — di 
norma per le operazioni con 
paesi esteri alla Cee — del 
regime: specifico di ciascun 
prodotto elencato, e in parti- 
colare dell’esistenza di con- 
tingenti quantitativi o di diritti . 
compensatori. 


Sarà così possibile, per ogni 
carico di merci che passa 
una frontiera intracomunita- 
ria, avere via libera imme- 
diatamente, anche se si trat- 
ta di spedizioni eterogenee 
come natura e come prove- 
nienza. In base al nuovo do- 
cumento unificato, le singole 
amministrazioni nazionali 
potranno disporre di tutti gli 
elementi necessari per iden- 
tificare la natura del carico, il 
suo regime fiscale (sia per 
l’Iva sia eventualmente per 
altri oneri), la sua classifica- 
zione merceologica — ai fini 
dell'immissione nel sistema 
di rilevazioni'statistiche sul- 
l’import-export — e la ‘sua 
destinazione finale. Resta 
sempre l'obbligo di certifica- 
zioni specifiche che possono 
Venir richieste dalle autorità 
sanitarie. 


I due decreti firmati da Rug- 
giero, afferma una nota del 
ministero del commercio 
estero, «faciliteranno la pre- 
parazione da ‘parte degli 
operatori economici. della 
documentazione richiesta a 
livello doganale e commer- 
ciale evitando tutti gli oneri e 
le. procedure connesse alla 
necessità di trascrivere e ri- 
codificare le merci a secon- 
da della loro destinazione». 


SAIPEM 
Aumenterà 
il capitale 


MILANO— Entro un paio 
di mesila Saipem, socle- 
tà di servizi per l’indu- 
stria petrolifera che fa 
capo al gruppo Eni, au- 
menterà il capitale so- 


ciale da 225 al massimo | 


di:300 miliardi di lire me- 
diante emissione di 
azioni ordinarie del va- 
lore nominale di mille li- 
re. 

L'assemblea straordinar 
ria degli azionisti ha in- 
fatti approvato la propo- 
sta di delega al consiglio 
per l'aumento, che potrà 
avvenire in una o più ri- 
prese entro cinque anni 
(ma che sarà comunque 
deliberato a breve) e che 
sarà destinato: a finan- 
ziare parte del program- 
ma triennale 1988-1990. 
In particolare — ha pre- 
cisato il presidente della 
Saipem Giovanni Del- 
l'Orto nel corso dell’as- 
semblea — gli investi. 
menti saranno destinati 
alla  razionalizzazione 
della struttura operativa, 
all’aumento dell’effi- 
‘cienza e alla diversifica- 
zione delle attività che 
tendono a spostarsi dai 
settori tradizionali (piat- 
taforme e impianti petro- 
liferi),: più colpiti negli 
anni dalla caduta del 
dollaro, a quello delle 
grandi infrastrutture civi- 
Ii 

In ogni caso — ha preci- 
sato Dell'Orto — la Sai- 
pem chiuderà 187 in uti- 
le, anche se in misura in- 
feriore all’86. 


bi 


ROMA — L'economia italia- 
na è in frenata: nel terzo tri- 
mestre di quest'anno (da lu- 
glio.a settembre) la variazio- 
he del prodotto interno lordo 


(Pil) è risultata pari allo 0,5 


per.cento contro una crescita 
dell'1,8 per cento registrata 
nel secondo trimestre. 
Îltasso tendenziale di cresci- 
ta del Prodotto interno lordo 
è comunque rimasto attesta- 
to al:2,4 per cento. 

Sono queste alcune delle in- 
dicazioni che si desumono 
dai dati dell'Istat relativi ai 
conti economici trimestrali. 

Il rallentamento dell'econo- 
mia italiana lo si osserva an- 
che da altre variabili: le im- 
portazioni di beni e servizi 
hanno fatto registrare un au- 
mento rispetto al secondo 
trimestre del 1987, pari 
all’1,6 per cento. 

La crescita delle importazio- 
ni nel secondo trimestre ri- 
spetto ai primi tre mesi del- 
l'anno era stata pari al 3,5 
per cento. 

Confrontando i dati dell'87 
con quelli dell’anno prece- 
dente si nota inoltre che il 
tasso di crescita delle impor- 
tazioni si è quasi dimezzato 
‘passando dal 12,1 per cento 
del secondo trimestre '87 (ri- 
spetto al secondo trimestre 


186) al 6,6 del terzo trimestre 


'87 (sempre rispetto al terzo 
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CONGIUNTURA /I CONTI TRIMESTRALI DELL’ISTAT 


Economia 


Colpo di freno dell’«Azienda Italia» 


Da luglio a settembre la crescita del Pil è stata dello 0,5 per cento, contro 1’1,8 nei tre mesi precedenti. 


Resta però invariato 
il tasso tendenziale 

di crescita (2,4 %). 
Crollo dell’import 

e «b5oom» dell’export. 
Stazionari i consumi 
delle famiglie. 


trimestre ’86). 


In sensibile ripresa appaio-' 


no invece le esportazioni: 
osservando i dati relativi 
all'87 si rileva che il tasso di 
crescita rispetto al trimestre 
precedente è passato dal 2,2 
per cento del secondo trime- 
stre all’8,7 per cento del ter- 
zo trimestre. 

I valori tendenziali mostrano 
un miglioramento ancora più 
significativo: si è infatti pas- 
sati da un valore negativo 
pari al 3,9 per cento del se- 
condo trimestre '87 (rispetto 


al secondo trimestre '86) a 
un incremento del 4,3 per 
cento segnato nel terzo tri- 


mestre ’87. 


I consumi delle famiglie do- 


po la forte e continua.cresci- 
ta che era stata registrata 
nel biennio precedente con- 
fermano livelli raggiunti nel 
corso del'secondo trimestre. 


La diminuzione rilevata per 
gli acquisti di beni non dure- 
voli (-0,4 per cento) e semi- 
durevoli :(-1,3 per cento) è 
stata infatti compensata da- 
gli incrementi dei consumi di 
servizi (+1 per cento). 

Per gli investimenti si regi- 
stra una caduta generalizza- 
ta per tutti i tipi di beni, anche 
se per i mezzi di trasporto 
‘essa appare più decisa, con 
una diminuzione pari al 
44%. 

Nei confronti del trimestre 
corrispondente i consumi in- 
terni delle famiglie manten- 
gono un tasso di crescita po- 
sitivo pari al 3,6% al quale 
contribuiscono in misura no- 
tevole i beni durevoli 
(+7,2%). 

Per gli investimenti fissi lordi 
si assiste invece, subase an- 
nua, a un limitato incremento 
(+0,8%), risultante da una 
flessione del settore delle 
costruzioni (-0,3%), da un 
lieve incremento degli acqui- 
sti di macchinari (+1,4%) e 
da un forte aumento degli ac- 


Quisti di mezzi di trasporto. . 


Dall’osservazione dell’anda- 
mento tendenziale del valo- 
re aggiunto si nota come il 
settore industriale, che accu- 
sa una flessione congiuntu- 
rale, presenti un tasso di in- 
cremento decisamente posi- 
tivo e pari al3%. 


Negli ultimi dodici mesi i tassi di interesse reali sono aumentati in Italia di 


sono scesi in modo sensibile. In particolare, dal novembre ’86 al novembre ’87, 


quasi un punto percentuale, mentre negli altri principali paesi al novembre E 


i tassi d'interesse reali in Italia sono passati dal 5,6 al 6,5 per cento. Nel 
prime due settimane di dicembre, invece, i tassi sono calati dello 0,2 per cento 
(dal 6,5 al 6,3 per cento). E’ quanto risulta da un’analisi svolta in qualificati 
ambienti finanziari sui tassi d’interesse reali nei maggiori paesi 
industrializzati. Per quanto riguarda gli altri paesi si rileva che in Francia 
l'andamento dei tassi reali nel periodo esaminato è sostanzialmente stabile 
(dal 5,3 al 5,4 per cento). Negli Usa invece si osserva un progressivo ribasso 
con quasi tre punti percentuali in meno dal novembre ’86 al novembre di 
quest'anno (dal 4,0 all’1,1 per cento). Tre punti netti di decremento si 

- registrano anche in Germania (dal 5,9 al 2,9 per cento). Anche in Gran 


- Bretagna il ribasso è sensibile (dal 7,4 al 4,7 per cento). 


CONGIUNTURA / ANALISI 


Più piano e più sano 
Riaggiustamento degli squilibri 


Analisi di. 
Nuccio Natoli 


ROMA — La locomotiva 
italiana corre un po’ me- 
no, ma in modo più sano. 
Nel terzo trimestre di que- 
st'anno —ha spiegato ieri 
l'Istat — il prodotto inter- 
no lordo, (Pil) è cresciuto 
dello 0,5, rispetto al se- 
condo trimestre, contro 
1,8% registrato in prece- 
denza. Su base annua (os- 
sia il terzo trimestre. del 
1986) l'aumento è stato 
del 2,4%. 

A prima vista, la conclu- 
sione è quella di una fre- 
nata. In realtà, è stata una 
«sana frenata». Nei trime- 
stri precedenti, il boom 
della crescita era dovuto a 
Un'eccessiva espansione 
della domanda interna 
(l'import aveva subissato 
l'export e si era parlato di 
«locomotiva Italia») che 
aveva provocato fiamma- 
te inflazionistiche, e molte 
‘preoccupazioni alle no- 


stre autorità monetarie 
culminate nella stangata 
di agosto. e nella stretta 


creditizia. 

Nel terzo trimestre, inve- 
ce, la situazione è tornata 
verso la normalità. A.una 
crescita più contenuta ha 
fatto da contraltare un in- 
cremento dell’import 
dell’1,6% e una piccola 
esplosione delle esporta- 
zioni (+8, 7%). Si spiega 
anche ‘così |’ improvviso 
raffreddamento dell’infla- 
zione negli ultimi mesi, e.il 
migliore : andamento dei 
nostri conti con l'estero. 


In base a questi dati è più' 


facile capire perché una 
quindicina di giorni fa il 
governatore della Banca 
d'Italia, parlando in com- 
. missione al Senato abbia 
fatto, per la prima volta 
dopo un lunghissimo pe- 
riodo, qualche. accenno 
ottimistico sulle prospetti- 
.Ve dell'Azienda Italia. 

A darsi una calmata sono 
state le famiglie: le quali, 
dopo mesi e mesi di conti- 
nba lievitazione dei con- 
sumi, sembrano essersi 
attestate sulle posizioni 
raggiunte. 

E’ presto per dirlo con si- 
curezza, ma forse si è ad- 
dolcita l'ondata consumi- 
stica. Le spiegazioni pos- 
sono essere tante; di certo 


il colpo subito con la Bor- . 


sa e con i fondi comuni 
non deve essere estraneo 
al. comportamento . più 
oculato delle famiglie. 

Un buon punto di riferi- 
mento per chiarirsi le idee 
sull'economia italiana è 
quello della produzione 
industriale. «Finché la 
produzione va, la nave re- 
sta a galla», si dice. In 
questa, ovvia battuta sono 
racchiuse molte delle spe- 
ranze e dei timori di tutto il 
1988. L*‘importante, . co- 
munque, è rendersi conto 
che la produzione. indu- 
striale non è il punto di 
partenza delle fortune di 
un. sistema economico 
moderno, ma quello di ar- 
rivo. Tranne rarissimi casi 
(a esempio'la necessità di 
ricostruire le scorte) l’an- 
damento della produzione 
industriale è il risultalo 
dello stato di salute dell’e- 
conomia interna e la con- 
seguenza di quella inter- 
nazionale. 3 
L'ultimo dato conosciuto 
— nel mese di ottobre la - 
produzione industriale è 
stata superiore del 3,4% a 
quella avutasi nello stes- 
so mese del 1986 — insie- 
me alle indicazioni di ieri 
dell'Istat, inducono a un 
moderato ottimismo. Que- 
sta situazione si riflette 
sulle previsioni degli im- 
prenditori, 

Quasi nessuno accetta di 
spingersi troppo lontano 
nel tempo con le previsio- 
ni sostenendo che, finché 
il mercato dei cambi non 
avrà messo giudizio, il ri- 
schio di prendere abbagli 
clamorosi è troppo gran- 
de. Nel breve periodo (tre 
o quattro mesi), invece; 
tutti «vedono» un anda- 
mento almeno soddisfa- 
cente. 

Il sistema industriale. ita- 
liano. entra nell’88. con 
profonde differenze al suo 
interno. La grande. indu- 
stria ha completato il pro- 
cesso di ristrutturazione e 
rinnovamento tecnologico 
cominciato una decina di 
anni fa, ed è quindi in gra- 
do di affrontare abbastan- 
za bene i mercati interna- 
zionali. 

Meno brillante lo stato in 
cui si trova la piccola e 
media. impresa. Questo 
fatto si riflette sulla diver- 
sa capacità di competere 
sui mercati internazionali. 


CONGIUNTURA /PREZZI 
L'inflazione bloccata 


Previsioni ’88 dell’Unioncamere 

ROMA — Anche il 1988 sarà un anno positivo per la 
nostra economia ma all'orizzonte si intravedono alcune 
nubi minacciose specialmente per le imprese più picco- 
le e al.Sud. Queste, in estrema sintesi, le conclusioni di 
uno studio dell’Unioncamere presentato ieri dal presi- 
dente Piero Bassetti, nel corso di una conferenza stam- 
pa. Il 1988 sarà ancora un anno positivo, dunque, anche 
se.inmisura minore rispetto allo scorso anno. 
Nel.rapporto si lamenta la decelerazione della nascita 
di nuove imprese con riflessi sul versante dell’occupa- 
zione in quanto — ha rilevato Bassetti — sono le nuove 
iniziative acreare occupazione. 

Nel 1987 si sono manifestate delle difficoltà per le. im- 
prese che operano in attività mature. 

Sono aumentate le previsioni di crisi aziendale, in parti- 
colare vengono segnalati due problemi: la perdita di 
competitività e il ridimensionamento della domanda 
estera. Si tratta quindi di crescenti difficoltà a stare sul 


mercato. 


Le condizioni di malessere sono evidenziate da due da- 
ti: il 35 per cento delle imprese con meno di 50 impiegati 
non prevede investimenti nel 1988; il.40. per cento di 
tutte le imprese presenti nelle realtà locali non si ritiene 
in grado di apportare significative innovazioni tecnolo- 
giche nei processi produttivi nei prossimi due anni. 

Gi sono poi i problemi con i mercati esteri. Nel 1987 c'è 
stato un certo disimpegno dall'export di alcune econo- 
mie locali, non sufficientemente attrezzate a gestire le 
maggiori oscillazioni delle parità monetarie. 

Ancora più negativi i segnali che giungono dal Sud del 
paese, Nell'ultimo anno c'è stata un'ulteriore conferma 
delle difficoltà nel Mezzogiorno. Nel 1986 su 100 nuove 
imprese nate nel Gentro-Nord soltanto 53 nascevano nel 
Sud. Ultimamente‘lo squilibrio si è fatto ancora più pe- 
sante; per ogni 100 nuove iniziative nel resto d'Italia 
solo 41 erano localizzabili nel.Sud. In questa parte d’Ita- 
liac'è stata dunque una diminuzione sia di lavoro dipen- 


dente che autonomo. 


Segnali positivi in genere vengono invece dal fronte dei 


prezzi. 


L'osservatorio dell’'Unioncamere ha chiuso il 


consuntivo 1987 su un paniere di 36 prodotti di largo e 
diffuso consumo, prevalentemente alimentari, rilevan- 
do come l'anno sia stato particolarmente favorevole per 
i prezzi praticati dai produttori manifatturieri, favoriti sia 
dall'andamento dei costi internazionali che da quello 
delle materie agricole. In questa significativa area di 
‘osservazione, il 1987 si chiude con un tasso medio an- 
nuo di crescita dei prezzi dei produttori di solo |'1 per 
cento e dei prezzi al consumo del 3,6 per cento; livelli al 
di sotto dell'inflazione generale. 


Anche per l'inflazione sia i consuntivi che le previsioni 


appaiono incoraggianti. Si stima che la chiusura del- 
l’anno dia un tasso del 4,6 per cento; lo scarto rispetto 
alle previsioni sarebbe dovuto a una più elevata dinami- 
ca dei prodotti energetici e alla mancata tenuta delle 
tariffe pubbliche e dei prezzi amministrati. Per il 1988, la 
previsione formulata dall'Unione.delle camere di com- 
mercio è di,un'inflazione intorno al 5.per.cento. 

Tracciando un bilancio dell'attività dell’Unioncamere, il 
presidente Bassetti ha rilevato la necessità di procede- 
re a una riforma che accompagni il processo di «autori- 
forma». che il sistema camerale ha già avviato per ri- 
spondere in, modo più preciso alle crescenti esigenze 
delle economi8 locali e delle piccole e medie imprese. 
Una realtà complessa e significativa della nostra econo- 
mia. Infatti alle camere di commercio sono iscritte circa 


3 milioni e mezzo di aziende. 


Bassetti ha lamentato in particolare l'eccessiva buro- 
cratizzazione degli organi di Stato che contrasta con la 
necessità di agire in tempi rapidi. Per ottenere l’appro- 
vazione di una delibera, si è lamentato Bassetti, occor- 
rono anche più di 10 mesi: anche «i borboni erano più 


celeri». 


ROMA — Verrà quasi cer- 
tamente sfondato per cir- 
ca'9 mila miliardi di lire il 
tetto programmato di con- 
tenimento del fabbisogno 
pubblico 1988, fissato dal 
governo in 103.500 miliar- 
di. Nonostante ciò, le con- 
dizioni complessive della 
nostra economia lasciano 
intravedere prospettive 
meno. preoccupanti di 
| quanto fosse possibile im- 
maginare qualche mese 
fa. 

Quanto alla situazione in- 
ternazionàle, le vicende di 
queste ultime settimane 
insegnano che’ non sono 
sufficienti enunciazioni di 
principio sulla. coopera- 
zione mondiale, ma oc- 
corrono. invece accordi 
operativi per ridare fidu- 
cia ai mercati. 

Questi i principali spunti 
che emergono dalla rela- 
zione annuale sui linea- 
menti e prospettive dell’e- 
conomia italiana, diffusa 
ieri dall’'associazione 
«Luzzatti» fra le Banche 
popolari e‘curata dal pre- 
sidente Francesco Parril- 
lo. 

«Per il 1988— si legge nel 
documento delle Banche 
popolari — si prevede un 
fabbisogno di 112.500 mi- 
liardi circa (10,7% del pro- 
dotto interno lordo), con- 
tro 103.500 miliardi fissati 
dal governo, che ha previ- 
sto persino di ricondurli, 
in corso d'anno, a 100 mila 
miliardi. Anche se nume- 
‘rosi centri di studio consi- 
derano tale cifra ottimisti- 
ca, l'obiettivo del governo 
sui ‘limiti del fabbisogno 
resta immutato». 


In effetti lo stesso rapporto 
Cer, rivisto dopo la riscrit- 
tura della finanziaria, fa 
una stima molto vicina a 
quella delle Banche popo- 
lari, indicando una cifra di 
112.296 miliardi. 

Al nodo della finanza pub- 
blica e dei tradizionali 
problemi del Mezzogiorno 
e dell'occupazione, si ag- 
giunge. l'incertezza del 
quadro internazionale, 
che impone «una strategia 
più stringente, una mag- 
giore sinergia tra i centri 
decisionali della politica 
economica in modo da ar- 
monizzare la politica dei 
redditi, quella di bilancio e 
quella monetaria». 


CONGIUNTURA /DEFICIT 
Stato spendaccione 


Relazione delle banche popolari 


Nonostante queste preoc- 
cupazioni, lo scenario 
economico del 1988 che 
emerge. dal documento 
delle Banche popolari ap- 
pare sostanzialmente po- 
sitivo. Dopo la manovra fi- 
scale e valutaria di fine 
estate del governo e la ri- 
scrittura della finanziaria, 
le condizioni dell'econo- 
mia italiana mostrano in- 
fatti «un progressivo recu- 
pero e le prospettive che 
ora si dischiudono appaio- 
no meno preoccupanti». 
Le note più positive ven- 
gono dal costo della vita 
che. dovrebbe ‘crescere 
nell'88 del 4,7%. Inoltre, 
se permarranno favorevo- 
li i fattori internazionali 
(calo del dollaro e del 
prezzo del petrolio), «an- 
che l’obiettivo di riportare 
l'inflazione al 4,5% po- 
trebbe essere realistico». 
La crescita della nostra 
economia dovrebbe inve- 
ce. risultare nell’88 ‘più 
bassa dell’anno in corso, 
attestandosi * intorno. al 
2,1%. La domanda interna 
si manterrà ancora su li- 
velli sostenuti, mentre le 
esportazioni, purin fase di 
recupero, saranno deboli. 
La realizzazione di questi 
risultati sarà comunque 
fortemente condizionata 
dal fatto che anche l'Italia 
dovrà fare i conti con l'in- 
stabilità ché domina la 
scena internazionale. Se 
gli Stati Uniti saranno in- 
fatti il paese maggiormen- 
te colpito, la crisi attuale 
sarà avvertita anche in 
Europa e in Giappone. 

Il recente comunicato del 
«Gruppo dei Sette» e l'ap- 
provazione da parte del 
Congresso americano 
della legge che dovrebbe 
ridurre. il deficit federale 
di 32 miliardi di dollari non 
sembrano. del resto aver 
tranquillizzato i mercati. 
«Per corrispondere alle 
aspettative dei governi e 
ai messaggi che da più 
parti provengono — si leg- 
ge nella relazione delle 
Banche popolari— è desi- 
derabile che l’azione del 
'’Gruppo dei Sette’ sia più 
incisiva e diretta a pro- 
muovere accordi, precisi 
e vincolanti, per sbloccare 
processi degenerativi e 
innescare circuiti virtuosi 
di fiducia e stabilità». 


PROGRAMMI DELL’API PER UDINE 


Dovrà svolgere una funzione di crocevia economico-culturale 


| MERCATO DELLAVORO . 
| A Udine più occupati 


‘ Controtendenza con1il resto del paese 


. UDINE — Si avvicina la fi- 
ne.del 1987 e con essa so- 
\no\d'obbligo consuntivi e 
‘ analisisu come stono stati 
questi « dodici. mesi dal 
‘punto di vista delle princi- 
| palivariabili economiche. 
L’Assindustria friulana, in 
| una nota, ha ricordato che 
‘ pur in presenza di un an- 
damento demografico so- 
-stanzialmente stabile. (la 
popolazione:domiciliata di 
|| fatto ha registrato una irri- 
levante diminuzione dello 
| 0,22 per cento) si è avuta 
nella provincia di Udine 
una modificazione positi- 
va. nella ‘composizione. 
della popolazione attiva. 
| Nel corso del 1987 è cre- 
scito il tasso di attività (di 
‘0,1 punti nella provincia di 
Udine) non tanto. per la 
| stabilità della popolazio- 
| ne; quanto per la riduzio- 
ne delle non forze di lavo- 
«ro e il buon andamento 
dell'occupazione che ha 
registrato un incremento: 
positivo dello 0,2 per cen- 
| to, cui è corrisposto un ral- 
lentamento del fenomeno 
della. disoccupazione. In- 
|. fatti, diversamente dalla 
tendenza ‘regionale e da 
. quella ‘nazionale. (incre- 
menti del 3.9 per cento e 
del:9,5 per cento), le per- 
. sone in cerca di occupa- 
* zione non sono aumenta- 
© te. Va rilevato come si è 
| modificata strutturalmen- 
. te.la loro ‘composizione, 
 meftre sono diminuiti i di- 
| soccupati e le persone in 
‘ cerca di prima occupazio- 
‘| ne del 5.8 per cento, sono 
| cresciute le persone in 


condizione non professio- 
nale.che hanno dichiarato 
di cercare un lavoro (nella 
misura del 6.3 per cento). 
In provincia di Udine le 
persone in cerca di prima 
occupazione sono dimi- 
nuite, nel 1987, del 15,8 
per cento, in netta contro- 
tendenza con l'andamen- 
to regionale (+4,7 per 
cento) e nazionale (81,9 
per cento). Per quanto ri- 
guarda il tasso di disoccu- 
pazione delle persone in 
cerca di occupazione) non 
sono cambiati nel corso” 
dei 12 mesi i rapporti tra la 
situazione provinciale, re- 


‘gionale e nazionale. Infatti 


a livello provinciale si è 
attestata all’8,4 per cento; 
inferiore alla media regio- 
nale (9,1 per cento) e a 
quella nazionale (11,8 per 
cento). 

Quale giudizio trarre da 
questi dati? Da essi emer- 
ge la capacità del sistema 
di incrementare. l'offerta 
di lavoro, tant'è che, purin 
presenza di una popola- 
zione in lieve contrazione 
e di un sistema produttivo 
che tende, ristrutturando- 
si, a produrre di più con 
meno persone, lè non for- 
ze.di lavoro sono diminui- 
te mentre l'occupazione è 
cresciuta. Nel corso del 
1987, pertanto, è risultata 
confermata la rinnovata 
capacità di utilizzo di ma- 
nodopera da parte del si- 
stema produttivo con un 
contributo significativo, 
dell'industria (nel. 1987 
l'occupazione è passata 
da 69,7 a 72,3 mila unità, 


Il presidente dell’associazione 


ha garantito l’impegno dell’Api 


affinché la regione sia dotata delle 


strutture necessarie a tale funzione 


sez 


UDINE — Situazione e pro- 
grammi dell’Associazione 
piccole industrie della pro- 
Vincia di Udine (Api), che 
raggruppa 750 aziende, cen- 
to in più del 1986, con oltre 13 
mila addetti, sono stati l’ar- 


‘gomento. della conferenza 


stampa di fine anno del nuo- 
vo presidente dell’organiz- 
zazione, Bernardino Cecca- 
relli, il quale ha ribadito nel- 


l'occasione «l'intento e l’im- 


pégno di fare di Udine la ca- 
pitale economica e morale 
dell'Alpe Adria»: 

Ceccarelli ha sottolineato in 
particolare che «la provincia 
ha. significativamente  pre- 
senti tutte le possibili attività 
produttive, affiancate da effi- 
cienti strutture culturali e di 
ricerca, tanto da poter svol- 
gere negli anni verso il 2000 
una nuova funzione di croce- 
via economico-culturale del- 
le regioni dell'Alpe Adria». 

A questo scopo, Ceccarelli 
ha garantito l'impegno del- 
l’Api affinché la regione sia 
dotata di tutte le infrastruttu- 
re necessarie. 

Entrando nel merito della si- 
tuazione dell'associazione, 


il presidente ‘ha. espresso. 


soddisfazione per l’anda- 
mento del 1987, nel quale — 
ha detto — è diminuita la di- 
soccupazione, che ora rag- 
giunge il 5,8 per cento; il ri- 
corso alla cassa integrazio- 
ne è calato del 18 per cento e 


le esportazioni sono aumen-. 


tate del 22 per cento». 

Pur rilevando che i prossimi 
due anni a livello internazio- 
nale non saranno quelli della 
ripresa, Ceccarelli ha ricor- 
dato che il 1988 per il Friuli- 
Venezia Giulia avrà scaden- 
ze importanti, quali le elezio- 
ni regionali, la nuova legge 
perla politica industriale e la 
messa a punto dei campio- 
nati mondiali di calcio del 
1990, che lanceranno l’im- 
magine della regione in tutto 
il mondo. Dopo aver appro- 
fondito tali argomenti, il pre- 
sidente ha sottolineato che 
l'Api vuole svolgere in que- 
sto contesto «un ruolo da 
protagonista. attivo, anche 
con la collaborazione dell’u- 
niversità di Udine, alla quale 
l'associazione. assegnerà 
due borse di studio per tesi 
sul. mondo delle piccole e 
medie . industrie. 


‘Ricordando che nel: 1987 le 


piccole industrie hanno as- 
sunto 1030 giovani con con- 
tratti di formazione-lavoro, 
Ceccarelli ha poi confermato 
l'impegno. dell’associazione 
anche per questo settore; so- 
prattutto nelle zone monta- 
ne, attraverso la rafforzata 
delegazione di Tolmezzo. Un 
ultimo cenno è stato fatto per 
la benzina agevolat&a Gori- 
zia e Trieste, che Ceccarelli 
ha definite. «un provvedi- 


mento non in grado di deter-. 


minare effetti moltiplicati di 
sviluppo economico. 


UN ITALIANO SU TRE HA ORMAI SPOSATO QUESTO PRINCIPIO 


Capitale dell’Alpe Adria | «Meglio 2 pensioni che una sola» 


Visto il «boom» sono già pronti nuovi prodotti assicurativi da lanciare nell’88 


ROMA-»— Il «fai da te» pen- 
sionistico nel 1987 ha inte- 
ressato. circa 7. milioni e 
mezzo di italiani per un tota- 
le che ha superato i 10 mila 
miliardi di lire. 

Infatti il boom della pensione 
integrativa ha coinvolto un 
italiano su tre su una popola- 
zione attiva di oltre 20 milio- 
ni di lavoratori: al momento 
di lasciare il lavoro per rag- 
giunti limiti di età potrà go- 
dere di un «qualche cosa in 
più» oltre alla pensione ero- 
gata dagli istituti previden- 
ziali. Secondo fonti Ania, as- 
sociazioni di categoria, enti 
previdenziali, nell’87 sono 
stati circa 7 milioni ì sotto- 
scrittori di polizze vita per un 
totale di 5.000 miliardi di lire 
circa, stipulate atiraverso 54 


imprese assicuratrici, di cui © 


alcune, come la «Reale mu- 
tua assicurazione» hanno 
già messo a punto nuovi pro- 
dotti assicurativi da lanciare 
nei primi mesi dell’88. Questi 
prodotti comprendono, però, 


anche la «prima pensione» 
peri lavoratori autonomi che 
non hanno diritto all’assicu- 
razione generale obbligato- 
ria. 

Per quanto riguarda i Fondì 
integrativi (aggiuntivi ai trat- 
tamenti pensionistici di ba- 
se), sono circa 358 mila i di- 
pendenti e i professionisti 
che hanno. sottoscritto. un 
fondo integrativo autonomo 
(è il caso dei dirigenti Ainp- 
dai, bancari, poligrafici, di- 
pendenti lbm, eni, aziende 
chimiche della Montedison, 
dipendenti della Fim-Cisl, 
Uilm-Uil, farmacisti rurali), 
per un totale di circa 6 mila 
miliardi di lire. 

Le iniziative del sindacato in 
campo previdenziale e assi- 
curativo si sono notevolmen- 
te ampliate nel corso dell’87: 
infatti la Uil ha sottoscritto 
una convenzione con l’Uni- 
pol diretta a 1.360.000 circa 
iscritti, seguita dalla Fiom- 
Cgil che si è indirizzata alla 
stessa compagnia per favori- 


Col «fai da te» 


pensionistico 


un giro di dieci 
- milamiliardi 


re le assicurazioni sulla vita, 
Rc auto, ai 450 mila iscritti. 

Più in dettaglio, per i 100 mi- 
la dirigenti industriali la pre- 
Videnza integrativa è in qual- 
che medo obbligatoria, in 
quanto contrattualmente so- 
no iscritti al fondo autonomo 
Fipdai. Una seconda previ- 
denza integrativa sarà pro- 
posta nell’88 dalla Confindu- 
stria, mentre i dirigenti Rai 
sono orientati verso la costi- 
tuzione:di un fondo previden- 
ziale autonomo. | bancari co- 
stituiscono una delle realtà 
più complesse, ma anche 


con una maggiore tradizione 
alle spalle, in materia di Fon- 
di pensione aggiuntivi. In to- 
tale i 93.604 dipendenti degli 
istituti di credito sono obbli- 
gatoriamente iscritti al Fon- 
do integrativo costituito da 
uno zoccolo pari a 1.489 mi- 
liardi di lire. 

1 26.950 dipendenti della Ca- 
riplo, della Banca del'mondo 
di Milano, del Credito. roma- 
gnolo alimentano, invece, un 
fondo integrativo di 750 mi- 
liardi dì lire. 


Anche i poligrafici. dal 1958: 


percorrono la strada -della 
previdenza integrativa: i 
12.600 appartenenti alla ca- 
tegoria sono iscritti al Fondo 
«Casella» che ammonta a 
circa 35 miliardi di lire. 

A-settembre ha.preso il via il 


‘Fondo integrativo Montedi- 


son, chiamato Fiprem, il pri- 
mo... accordo . previdenziale 
istituito fra un'azienda e il 
sindacato. Lo statuto iniziale 
prevede l'iscrizione al Fondo 
dei 50 mila dipendenti del 


settore chimico, di cui finora 
hanno aderito circa la metà, 
mentre la. contribuzione 
mensile è pari .all'1% dello 
stipendio. In seguito, l’ade- 
siorie dovrebbe essere este- 
sa anche ai 67 mila dipen- 
denti Standa-Montedison. 

Il Fondo Ibm, invece, riguar- 
da 13 mila dipendenti della 
multinazionale americana. E 
il primo: Fondo integrativo 
realizzato dal sindacato in 
una grande azienda a partire 
dai primi di gennaio '87; per 
un totale di circa 13 miliardi. 
La contribuzione è pari al 
2%, mentre le quote versate 
saranno rivalutate al 95%, e 
il rendimento reale sarà pari 
al92%. 

A gennaio '87 ha preso il via 
anche il Fondo integrativo 
previdenziale Eni, nato dal 
Fondo sociale Eni istituito 
nel 1970. Interessa circa 
35.000 dipendenti, il \pro- 
gramma previdenziale è vo- 
lontario e viene stipulato at- 
traverso una polizza vita 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


In aumento le indennità dell’Inail 


TRIESTE — Le recenti noti- 
zie sulle difficoltà finanziarie 
in cui verserebbe l’Inail han- 
no diffuso un comprensibile 
senso di disagio e di preoc- 
cupazione fra i titolari delle 
pensioni «indennitarie» (in 
tutt'Italia sono complessiva- 
mente 1 milione 322 mila) 
gestite da questo istituto. 

A tale riguardo va ricordato 
che, con il termine «indenni- 
tarie», vengono definite 
quelle pensioni — costituite 
da rendite per infortuni sul 
lavoro e per malattie profes- 
sionali — che vengono con- 
cesse al fine di.indennizzare 
sia il lavoratore, per la me- 
nomazione subìta, sia i su- 


perstiti, nel caso della sua 
morte, in conseguenza’ di 
eventi verificatisi nello svol- 
gimento di un'attività lavora- 
tiva. 

Secondo le più recenti stati- 
stiche rese note dall’Istat, ta- 
li pensioni sono particolar- 
mente numerose — in termi- 
ni relativi, vale a dire in rap- 
porto ‘alla. popolazione resi- 
dente — nella Valle d'Aosta 
(dove si contano in media 73 
pensioni ogni mille abitanti), 
in Umbria (con 54 pensioni 
per mille abitanti) e nella To- 
scana (45). 

Quindi vengono le Marche 
(con 39 pensioni ogni mille 
abitanti), la Liguria (34), gli 


Abruzzi e il Molise (33), l'E- 
milia-Romagna (29) e il Friu- 
li-Venezia. Giulia, che pre- 
senta una frequenza di 27,5 
pensioni indennitarie dell’|- 
nail — in media — ogni mille 
abitanti; superiore del 19 per 
cento. alla media nazionale 
(23,1 pensioni). 

Complessivamente, nel Friu- 
li-Venezia Giulia le pensioni 
erogate dall’Inail — con rife- 
rimento all’anno considerato 
— sono 34.823, per un am- 
montare complessivo di 87 
miliardi 882 milioni di lire. In 
particolare, 26.898 pensioni 
(pari al 77,2 per cento del to- 
tale), per un importo globale 
di 68 miliardi 190 milioni di 


lire, sono state erogate dalla 
«gestione industria»; 6681 
pensioni (per complessivi 16 
miliardi 92 milioni), dalla 
«gestione agricoltura»; e 19 
pensioni, per un totale di 167 
milioni di lire, dalla «gestio- 
ne medici radiologi» (in rela- 
zione a menomazioni subite 
a seguito dell'esposizione a 
radiazioni ionizzanti). 

A queste prestazioni — che 
riguardano esclusivamente 
il settore privato — vanno 
‘aggiunte altre 1225 pensioni 
«indennitarie» (per un am- 
montare complessivo di 3 
miliardi 433 milioni di lire) 
rientranti nel settore pubbli- 
co. e gestite dall'Inail per 


conto dello Stato. 
Va infine notato che nel giro 
di nove anni le pensioni in- 
dennitarie del settore priva- 
to, erogate dall’Inail nel Friu- 
li-Venezia Giulia, sono au- 
mentate del 43,4% , essendo 
salite da 23.424 a 33.598. Un 
aumento superiore a quello 
— pari al 26,4% — registrato 
alivello nazionale. 
[Giovanni Palladini] 


BICITROEN. Nel 1988 la Ci- 
troen prevede un incremento 
del 9% delle esportazioni di 
auto e veicoli commerciali'in 
Europa, che dovrebbero così 
raggiungere le 400 mila uni- 
tà. 


den 
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Il brindisi di Vialli 


Gianluca Vialli brinda con un flute di frizzantino alla menzione di «France 
Football», la stessa rivista che ha assegnato a Guilit il «Pallone d’oro». Per. 
l’attaccante sampdoriano il 1987 è stato un anno di maturazione: il prossimo 
esploderà. Con gli Europei come vetrina, Vialli è in lizza per il prossimo 


Pallone d’oro. 


Sport 


Mercoledì 30 dicembre 1987 


DOMENICA IL NAPOLI A MILANO 


Nella tana del Diavolo. 


Maradona rientrerà venerdì in Italia e Romano ha ripreso 


Napolone. Uno, nove, otto; 
sette: quattro numeri fortu- 
nati da giocare al Lotto e che 
insieme fanno 1987, ovvero 
l'anno storico del Napoli. E 
anche di Napoli. Che adesso, 
grazie al pallone, si sente 
più importante. E° arrivato il 
primo scudetto, desideratis- 
simo e meritatissimo, e le in- 
tenzioni sono serie: all’oriz- 
zonte c'è un possibile, anzi 
probabile bis. In questo cam- 
pionato tutto sta girando per 
il verso giusto. 

Primo posto in classifica, 
squadra imbattuta, bel calcio 
grazie anche agli innesti di 
Francini e Careca. Gli avver- 
sari (Roma, Sampdoria, Mi- 
lan) arrancano perché gli uo- 
mini di Bianchi viaggiano in 
quinta e perché‘ petardi e 
rondelle hanno dato una ma- 
no preziosa. Forza più fortu- 
na uguale Napoli quasi irre- 
sistibile. La squadra di Bian- 
chi, in tutta obiettività, non 
ha punti deboli. E infatti nes- 
suno sa farle piegare Ja te- 
sta, qui in patria. Solo il Real 
Madrid, si sa, ha messo il 
Napoli ko, però qualche as- 
senza di rilievo e uno stato di 
forma non proprio ideale in 
quanto eravamo agli inizi di 
stagione, rappresentano at- 
tenuanti valide. Se il 1987 è 
stato un anno magico, come 
sarà l'’88? Le premesse sono 
buone, anzi ottime, eppure 
Ottavio Bianchi non vuoi 
sentire parlare di scudetto: 
«Sono molto soddisfatto del- 
la mia squadra, di più davve- 
ro, non posso pretendere. 
Ma come si fa a dire che il 
Napoli è avviato verso il bis? 
No, no, siamo soltanto. alla 
dodicesima giornata e chi 
parla di scudetto è un illuso e 
un imprudente. Lo sa che ba- 
stano un paio di scivoloni per 
annullare la nòstra fuga e 
farci tornare ingruppo?». 

Il nuovo anno mette sulicam- 


. mino del Napoli un duro 


ostacolo, forse il più duro fra 
quelli affrontati fin qui, La 
squadra di Bianchi, domeni- 
ca prossima, dovrà affronta- 
re il Milan al Meazza. E’ un 
Milan in buona forma ed è un 
Milan con la rabbia dentro 
perché un petardo gli ha fat- 
to perdere una partita vinta. 
Ed è un Milan, questo è an- 
cora più importante, per cui 
passa l’ultimo treno, forse: o 
batte il Napoli o addio scu- 
detto. Cinque punti di distac- 
co sono troppi, tre rappre- 
senterebbero un divario col- 
mabile. 

A San Siro per il Napoli stan- 
no preparando un traboc- 
chetto. Ma Ottavio Bianchi lo 


sa: «Se dicessi che non temo 


il Milan, questo Milan, sarei 
uno sbruffone. E invece io ri- 
spetto tutti gli avversari, figu- 


ratevi se non rispetto la 
squadra di Sacchi. Nel Milan 
ci sono grossi’ giocatori, a 
cominciare da Gullit. Per noi, 
mi sembra persino ovvio, va 
bene anche un pareggio. E 
se giochiamo come abbiamo 
saputo fare finora possiamo 
raggiungere l’obiettivo». 

— Per Gullit ci sarà una gab- 
bia speciale? «E allora cosa 
dovrebbero fare loro per Ma- 
radona? Qualcuno seguirà 
Gullit da vicino, questo è cer- 
to. lo non amo la zona, io so- 


PIACENZA 
La Juve 


in vetrina 


PIACENZA — Nove gol 
che in pochi hanno visto. 
La nebbia fitta ha obbli- 
gato spettatori e cronisti 
a ricostruire  faticosa- 
mente azioni e marcatu- 
re e spesso a' intuire 
quanto stava succeden- 
do dagli applausi o dal 
cambio di tono delle gri- 
da degli spettatori. 

La Juventus si è affidata 
alla regia di Mauro e, 
giovandosi di marcature - 
abbastanza larghe e del- 
la provata perforabilità 
della retroguardia pia- 
centina, non ancora mi- 
gliorata dall'innesto del- 
l’ex bianconero Gentile, 
è riuscita a verticalizza- 
re il gioco e arrivare con 
grande facilità al tiro. 
Questo almeno nella pri- 
ma. frazione, quando 
hanno giocato i titolari e 
quando sono arrivati tutti 
igol bianconeri. 

Oltre a Mauro in questa 
fase è stato brillante De 
Agostini, vivace a cen- 
trocampo e puntuale an- 
che in zona gol. 

Il Piacenza, che sta an- 
cora cercando il nuovo 
assetto difensivo dopo 
l'infortunio che ha tolto 
Concina e al quale si è 
cercato di porre riparo 
con - l'inserimento di 
Gentile, ha ribadito an- 
cora una volta di essere 
una squadra che bada 
più ad attaccare che a di- 
fendere. 

Il ricorso presentato dal- 
la Juventus in merito alla 
punizione (la perdita 
della partita giocata col 
Cesena) inflitta in segui- 
to al ferimento del difen- 
sore del Cesena San- 
guin, colpito da un petar- 
‘do, potrebbe essere di- 
scusso l’8 gennaio da 
parte della Caf (commis- 
sione appello federale). 


no un realista, sono schiera- 
to per il calcio all'italiana». 
Dopo le vacanze natalizie i 
giocatori si sono ritrovati ieri 
nel tradizionale ritiro di Soc- 
cavo. " 
Maradona arriverà in Italia 
la sera del io gennaio. 
Sbarcherà a Milano, pronto 
per la partita. 

Il Napoli potrebbe recupera- 
re ilsuo regista Romano per 
la partita contro il Milan. Il 
centrocampista partenopeo 
ha ripreso ad allenarsi con la 
squadra, dimostrando di es- 
sere guarito dallo stiramento 
inguinale che l'aveva .co- 
stretto a disertare le ultime 
tre partite. 

Il giocatore è apparso su di 
morale, ma anche piuttosto 
cauto: «Sono felice di essere 
qui, ma non intendo aver 
fretta. Vedremo nei prossimi 
giorni quali saranno le mie 
condizioni». Romano ha det- 
to di aver svolto una prepa- 
razione ridotta nei. giorni 
scorsi a Reggio Emilia, dove 
ha ancora la sua abitazione 
e dove si era recato a far vi- 
sita ai congiunti della mo- 
glie. 

Sul recupero del giocatore, il 
medico. sociale. Acampora 
ha detto: «In medicina quello 
che è importante è il riposo. 
Se ci sono componenti nega- 
tive che accelerano il recu- 
pero, si ricorre il rischio di 
allungare i tempi». 


Sul fronte sanitario, piccoli 
problemi hanno Filardi (sof- 
ferente per una tracheolarin- 
gite catarrale), Ferrario 
(contusione al piede destro), 
Francini e Sola (lombalgia), 
ma i quattro saranno tutti uti- 
lizzabili. per domenica. Non 
potrà ancora aggregarsi ai 
compagni Bruscolotti, al 
quale il medico sociale 
Acampora ha prescritto cin- 
que giorni di riposo per una 
distrazione al bicipite crura- 
le destro. Notizie buone in- 


vece per Carnevale che ha 


ripreso la preparazione, do- 
po il grave incidente alla 
spalla di un mese fa. 


MLECCE. Giuliano Terraneo 
è il nuovo portiere del Lecce. 
ll giocatore, che ha 35.anni e 
che era in regime di svinco- 
lo, ha firmato in serata il con- 
tratto che lo lega alla società 
salentina sino alla fine del 
campionato. Terraneo — 
che l'hanno scorso ha gioca- 
to nella Lazio — potrebbe 
esordire già domenica pros- 


sima nell’incontro interno 
contro la Cremonese. 
BDISCIPLINARE. La com- 


missione disciplinare della 
Lega calcio professionisti 
tornerà a riunirsi soltanto ve- 
nerdì 8 gennaio. 


ATTESA A MILANELLO 
E Guilit stappa Champagne 


Occasione d’oro: Maradona al Meazza 


MILANO — Ruud Gullit, no- 


nostante il Pallone d’oro, si 
allena duramente assieme 
ai compagni, in attesa di af- 
frontare il Napoli. Marado- 
na contro Gullit? Il mulatto 
olandese non accetta il pa- 
ragone «miglior europeo 
contro migliore del mon- 
do». «Non. mi hanno dato il 
titolo di migliore del mon- 
do? Maradona lo è per al- 
tre riviste» — ride Ruud. 

Gullit ha dedicato il premio 
a Nelson Mandela, eroe 
dei negri sudafricani che 
lottano contro l’apartheid. 
BerlUsconi non avrà gradi- 
to il riferimento politico. E 
così di sinistra, poi! Berlu- 
sconi, raccontano, non vol- 
le Osvaldo Bagnoli in ros- 
sonero per il fatto che era 
comunista. Bagnoli ha poi 
in'parte rettificato: «Nasco 
in una famiglia di vecchi 


socialisti. Craxi non c'en- 
tra» 

Beh, Craxi andrebbe bene 
a Berlusconi, i vecchi so- 
cialisti un po' meno. Andia- 
mo avanti. * 

Arrigo Sacchi potrà conta- 
re su tutti gli uomini della 
rosa, meno Van Basten cui 


‘hanno appena tolto il ges- 


so dalla caviglia. E si può 
star certi che l'allenatore 
confermato dei rossoneri 
sta pensando a come bat- 
tere:il Napoli: così i rosso- 
neri smaltirebbero la rab- 
bia per i due punti perduti 
contro la Roma e blocche- 
rebbero i leader della clas- 
sifica nella loro. marcia 
davvero inarrestabile ver- 
so.il secondo scudetto. 

Milan caricato e sicuro di 
sé, frutto di una difesa di 
valore internazionale, di 


un' centrocampo molto vo- 
tato al‘contenimento, di un 
Gullit trequartista di gran- 
dissimi mezzi. In attacco 
non c'è ancora il Virdis del- 
la passata stagione; altri- 
menti i rossoneri starebbe- 
ro alla pari del Napoli. 
Virdis latita, ma Maldini e 
Tassotti ‘assicurano una 
spinta, ‘oltre a difendere, 
che nemmeno certi media- 
ni fanno. A Uscire e propor- 
re c'è poi Franco: Baresi, 
bello a vedersl'e velocissi- 
mo: è nato per giocare a 
calcio. 

Purché non succedano in- 
cidenti, domenica al Meaz- 
za ci sarà da divertirsi.- 
Pubblico in effervescenza 
e attori di prim'ordine in 
campo; la miglior difesa e 
l’attacco più prolifico. Che 
si vuole di più? è 


UDINESE 


Dossena ha febbre. 


Ma per Padova tutti disponibili 


UDINE — Dossena ha la feb- 
bre. Pare un messaggio in ci- 
fre di radio Londra, invece è 
la nota essenziale del rientro 
al lavoro dell'Udinese dopo 
le festività trascorse in fami- 
glia. Nulla. di grave, beninte- 
so, solo un po’ di influenza 
per il.centrocampista bian- 
conero visitato nella sua abi- 
tazione udinese dai sanitari 
della società. Ma tanto è ba- 
stato per registrare l’unica 
defezione dell'allenamento 
iniziale, tenuto da Sonetti al 
Moretti a ranghi quasi com- 
pleti. 

- Anche Fontolan ha trottato 
nel gruppo e il suo impiego 
potrebbe già essere reso ef- 
fettivo sin daltomenica pros- 
sima a Padova, sempreché il 
tecnico ‘intenda’ rischiarlo 
brutalmente dopo una così 
prolungata inattività. Ma 


quel momento deve pur ve- 


nire, si dirà. 
Certo che il clima che dome- 


nica pomeriggio si respirerà 


nel quasi derby dell’Appiani, 
non sarà il più indicato al 
rientro di un infortunato alle 
prese con i propri giustifica- 
bili timori esistenziali. 
Il Padova di Buffoni, spirito 
da matricola e fortuna che 
aiuta gli audaci, respira da 
tempo l'aria delle alte cime e 
solo negli ultimi tempi è in- 
cappato in un paio di risultati 
negativi (anche se perdere 
di misura a Bologna non è 
poi quel gran disonore, oggi 
come oggi) che hanno fatto 
dubitare delle sue possibilità 
future. Ma i suoi punti sono 
pur sempre 18, che equivale 
a dire terzo posto a due lun- 
ghezze dalla capolista Bolo- 
gna e\a.una dalla seconda, 
l'Atalanta. 
Chiaro che la scettica Udine- 
se da trasferta (zero punti in 
sette incontri) è attesa al- 
l’Appiani come l'agnello dal 
* lupo. Ma questo potrebbe fi- 
nire con l’agevolare l'Udine- 


se, a tutto discapito dell’e- 
ventuale presunzione dei 
biancoscudati. 

In via Cotonificio l'ottimismo 
è comunque palpabile, an- 
che in virtù del fatto che l’u- 
nico punto conquistatoin tra- 
sferta dalla squadra, tra cop- 
pa e campionato, è stato ot- 
tenuto proprio sul terreno 
padovano, dove i bianconeri 
Vinsero addirittura la conclu- 
siva gara ai.rigori, con Abate 
sugli scudi. E' per ottenere 
quel primo punto in trasferta 
che sa tanto di liberazione 
da un'arcana maledizione, 
che Nedo Sonetti ci sta dan- 
do dentro, condendo la sua 
grinta con toscane impreca- 
zioni. Oggi e domani doppia 
razione di lavoro, mattutina 
e pomeridiana, con probabi- 
le partitella in famiglia gio- 
vedì, ultimo giorno' del di- 
sgraziato anno bianconero. 
Poi tutti al cenone di San Sil- 
vestro, che la società sta or- 
ganizzando per cementare 
ulteriormente gli animi in vi- 


TRAINER 
- 

a Reims 

MILANO — L'ex allena- 
tore dell'Udinese, lo ju- 
goslavo Velibor Miluti- 
novic assumerà, proba- 
bilmente nei prossimi 
giorni, la guida della 
squadra francese del 
Reims. Lo ha rivelato lo 
stesso tecnico ad alcuni 
amici messicani. 

Milutinovic aveva an- 
nunciato che il suo primo 
obbiettivo era quello di 
restare nel calcio euro- 
peo e per questo non era 
disposto ad accettare le 


offerte ricevute dal Mes- 
sico. 


sta dei sei mesi da vivere an- 
cora in comune senza altri 
mutamenti radicali. Perché 
d'ora in avanti, caschi il 
mondo, si dovrà procedere 
con quel che passa il con- 


vento, anche se il padre prio- , 


re, Giampaolo Pozzo, ha 
speso una barca di soldi per 
questa squadra e non ne 
vuol sapere di sentir parlare 
di rosa carente. 


Ma è a questo punto il con- 
sueto ritornello: non bastano 
i nomi per vincere il campio- 
nato ed è spesso più ragio- 
nevole; in serie B, giocare a 
palla avanti e pedalare che 
bisbigliare calcio come ha 
fatto l'Udinese fino.a oggi. 


Ora, comunque, Sonetti non 
ha che l'imbarazzo della 
scelta, anche se, conoscen- 
done i tratti esteriori del ca- 
rattere, non è difficile intuire 
che le sue scelte cadranno 
su un nucleo ristretto di uo- 
mini (perché soio.così si po- 
trà mirare a comporre una 
squadra di fatto) con princi- 
pali peculiarità di nerbo pre- 
valenti sulla tecnica sopraffi- 
na. Anche se a onor del vero 
le precedenti formazioni al- 
lenate da Sonetti, non è che 
abbiano messo in mostra un 
calcio prevalentemente pe- 
datorio. 


L'imbarazzo maggiore viene 
dal settore intermedio, con 
sovrabbondanza assai diffi- 
cile. da sfoltire, mentre il 
rientro di Fontolan ripropone 
il dilemma sull'utilizzo di due 
(o talvolta uno) attaccanti fra 
i quattro a disposizione (Va- 
gheggi, Russo, il primavera 
Lugnan e lo stesso attaccan- 
te fermamente voluto da Gia- 
comini). 

[Edy Fabris] 


MVIGNOTTO. La nazionale 
femminile di calcio ha pareg- 
giato 2-2 con l'Olanda ieri a 
Bordighera: 


I TIFOSI TRIESTINI 


Speranze e incitamenti 


Nessuno dubita della salvezza: qualcuno guarda alto 


Si chiude un periodo partico- 
larmente ingrato per le sorti 
della Triestina, un anno che 
prima di passare agli archivi 
per non essere più ricordato 
dagli sportivi, non ha loro ri- 
sparmiato le ultime gocce di 
fiele di un calice amarissimo 
e difficile da vuotare. Non 
fossero bastati i marosi che 
si sono abbattuti nella tem- 
pesta estiva sulla navicella 
alabardata, che Ferrari sta 
cercando ora di governare 
alla ricerca disperata di ac- 
que più tranquille, e con l'in- 
condizionata resa di Taran- 
to, ultima di una serie impie- 
tosa di sei sconfitte consecu- 
tive in altrettante gare ulti- 
mamente disputate lontano 
dalle mura domestiche. 

Un rovescio ques'ultimo che 
ha raffreddato un tantino 
l'entusiasmo ridestatosi pre- 
potentemente all'indomani 
delle grosse prestazioni di 
Bivi e Compagni di fronte a 
Bologna e Lecce, per non 
parlare dell'ormai prover- 
biale prova con cui essi si 
sono aggiudicati l'infuocato 
scontro con i cugini bianco- 
neri. Ma il ricordo di queste 
imprese e l’annunciato arri- 
vo al Grezar di un’altra seria 
pretendente al ritorno della 
massima serie, tanto invoca- 
to all'ombra della Lanterna, 
nonché una settimana senza 
calcio, hanno avuto il potere 
di stuzzicare ancora una vol- 
ta il palato del tifoso, più che 
mai convinto che davanti al 
suo pubblico e al Genoa, 
l'undici alabardato ancora 
una volta saprà meritare 
l'immediato riscatto. 

Lo attesta con sincera con- 


vinzione, al telefono da Orti- 


sei, dove si è preso qualche 
giorno di vacanza, Franco 
Fonn, che ha già program- 
mato il rientro in città con il 
ritorno della Triestina a Val- 
maura: «Sono convinto che 
la squadra saprà ripetere le 


prove di carattere e concen- 
trazione delle ultime difficili 
partite casalinghe. Anche 
qui in montagna finisce che 
si parla sempre di sport e di 
calcio. Sono con degli amici 
baresi, i quali fanno proprie 
le convinzioni di Catuzzi, se- 
condo cui la Triestina farà un 
gran girone di ritorno, con- 
cludendo il campionato a ri- 
dosso delle quattro forma- 
zioni che accederanno alla 
serie A. Personalmente con- 
divido certe indicazioni ap- 
parse in questi giorni sulla 
stampa nazionale ‘e che ac- 
cordano a Brescia e Triesti- 
na i ruoli di squadra rivela- 
zione del girone discenden- 
te». 

Più pacate le osservazioni di 
Giovanni  Leonardelli, un 
pendolare che lavora nella 
nostra città, ma che risiede 
nel monfalconese. «Penso 
proprio che. alla Triestina 
non rimanga altro da fare 
che affrontare il Genoa con 
lo stesso spirito con cui si è 


INGAGGIATO 


opposta a Lecce e Bologna. 
Credo che anche la trasferta 
infruttuosa in Puglia possa 
insegnare qualcosa a Ferra- 
ri, soprattutto per quanto ri- 
guarda la concentrazione 
della difesa. Oltre all’handi- 
cap dei cinque punti, la Trie-' 
stina deve in questo inizio 
'88 porre fine alla serie ne- 
gativa in trasferta, un male 
che affligge la stessa Udine- 
se, che all'inizio ambiva a 
qualcosa di diverso della 
semplice salvezza». Il salo- 
ne.del barbiere, dopo il bar, 
è il luogo preferito per svi- 
scerare i risvolti meno di- 
screti legati al mondo della 
pedata. Da Nino un solo co- 
raggioso sottopettine e forbi- 
ci, ferri del mestiere di antica 
tradizione. Si tratta di Boris 
Gruden, ex portiere dilettan- 
te, che non nasconde la sua 
‘preoccupazione per la Trie- 
stina formato esterno. 

«A questa squadra manca, 
quando gioca fuori casa, 
quella grinta che invece sa 


Terraneo al Lecce 


Per risalire in serie A 


LECCE — Giuliano Tar- 
raneo, 34 anni, ha accet- 
tato la proposta di Car- 
letto Mazzone e Mimmo 
Cataldo, allenatore e di- 
rettore tecnico del Lec- 
ce, e ha firmato un nuovo 
cartellino che lo lega al- 
la squadra di rango della 
categoria cadetta, 

«Effettivamente c’è stato 
un momento in cui avevo 
pensato di abbandonare 
definitivamente Il.calcio 
— dice l’ex portiere del. 
Torino — ma poi. appena 
mi ha telefonato Cataldo 
per chiedermi se ero di- 
sposto a vestire la ma- 


glia del Lecce, non ho 
esitato un istante. 

— Pensa di poter essere 
già pronto atleticamente 
e fisicamente per il de- 
butto con la maglia gial- 
lorossa? 

«Francamente In questo 
periodo di disoccupazio- 
ne mi sono sempre alle- 
nato e ho mantenuto il 
mio peso forma. Mi man- 
ca naturalmente la conti- 
nuità del gioco. Per que- 
sto spetterà a. Mazzone 
decidere se le mie con- 
dizioni  fisico-atletiche 
sono tali da farmi debut- 
tare». 


profondere al Grezar. In tra- 
Sferta è a centrocampo che 
la Triestina evidenzia i pro- 
pri limiti di robustezza. Qual- 
cosa indubbiamente è cam- 
biato dal modulo dello scor- 
so anno e dalla partenza di 
De Falco. Inoltre, personal- 
mente, accordere un po! di 
spazio anche all'attuale nu- 
mero 12, che guarda caso, 
ha contribuito in modo deter- 
minante agli unici due pa- 
reggi colti lontano dal Gre- 
zar. Tuttavia non ho dubbi: la 
Triestina si salverà, poiché 
non. può che migliorare il 
rendimento in trasferta». 
«Che la Triestina si salvi» — 
afferma il simpatico postino, 
Giovanni Predonzani — 
«nessuno lo mette in discus- 
sione. Quello che sconcerta, 
è il fatto che a prestazioni 
esemplare, vedi derbi, o ad- 
dirittura superlative come 
contro ‘i primi della classe, 
‘non si sappia conquistare ùn 
punto che sia uno anche în 
trasferta. Ciò rappresenta il 
vero. attuale limite della 
squadra di Ferrari; speriamo 
noh diventi un'ossessione». 
«Il cuore mi dice che il nuovo 
anno porterà bene alla Trie- 
Stina» — smorza un po' i fa- 
cili entusiasmi lo stesso Nino 
—. «La ragione alimenta pe- 
rò certi brutti presentimen- 
ti...» 
Il ritornello è sempre lo stes- 
so: la lingua batte sempre 
dove il dente duole: «Non 
facciamo del mal di trasferta 
un ‘autentico dramma» — 
conclude Antonio Marincich, 
che silente ha ascoltato le al- 
tui opinioni —. «Prima della 
prossima arrivano i grifoni di 
Genova. Ebbene, vediamo 
intanto di addomesticarli, ri- 
servando loro lo stesso trat- 
tamento di Lecce e Bologna. 
Poi l'anno nuovo porterà 
qualcosa anche da lonta- 
nol». 

[Luciano Zudini] 


PORDENONE 


Senza Gava 
a Sassuolo 


PORDENONE — Nonostante 
le festività natalizie il Porde- 
none ha lavorato sodo dome- 
nica ha disputato un'amiche- 
vole contro la Buiese. Tredi- 
ci punti in classifica generale 
non sono un'bottino rassicu- 
rante, anche se i neroverdì 
devono recuperare il derby 
col Treviso il 6 gennaio. Per 
questa motivo. l'allenatore 
Adriano Fedele non ha:perso 
tempo e anche oggi sottopor- 
rà tutti i giocatori a sua di- 
sposizione a una duplice se- 
duta.. î 

Unica'eccezione per capita- 
no Zanin, che ha riportato 
una distorsione alla caviglia 
e che ogni pribabilità salterà 
la partita interna con il Sas- 
suolo.Scontata, invece, l’as- 
senza di Gava, squalificato 
per una giornata in seguito 
all'espulsione di Treviso. 
Una vera doccia fredda per 
Fedele, anche se la decisio- 
ne del giudice sportivo era 
scontata. Al tecnico verrà a 
mancare uno dei giocatori 
più in forma del momento; il 
trascinatore dell'attacco 
che, con le sette reti messe a 
segno, è il cannoniere della 
squadra. 

A:Treviso in un momento di 
stizza, forse per la sospen- 
sione della partita, che il 
quel momento vedeva i ne- 
roverdi in vantaggio per 1-0, 
Gava ha avuto un battibecco 
con il direttore di gara. 

AI suo posto giocherà Sama- 
ritani, che già in altre occa- 
sioni ‘ha avuto modo di met- 
tersi in luce. 

«Qualla con il Sassuolo —ha 
detto Fedele — non è certo 
una partita facile. Rispetto 
alla scorsa stagione la squa- 


\ dra è stata rinforzata e la di- 
fesa è il reparto di maggior. 


affidamento. Del resto nona 
caso ha racimolato 15 pun- 
ti». 

Il Pordenone, quindi, cerche- 
rà l'aggancio per presentarsi 


al recupero con il Treviso 
con il morale alle stelle. Tut- 
to l'ambiente è caricato al 
punto giusto e non sembra 
risentire delle polemiche do- 
vute. ai problemi societari. 
«E' un fatto che non ci riguar- 
da — ha detto Fedele — Noi 
dobbiamo pensare solo a ra- 
cimolare punti per raggiun- 
gere al più presto la salvez- 


za. Un obbiettivo alla nostra- 


portata anche perché sino ad 
ora nessuna formazione ci 
ha messi sotto di brutto. Solo 
‘a Busto Arsizio abbiamo per- 
so per nostro demirito e in 
classifica ci mancano un 
paio di punti». 

E proprio con un paio di punti 
in più il Pordenone sarebbe 
a ridosso della battistrada, 
nonostante alla vigilia i più. 
avessero scommesso su una 
retrocessione certa. Fedele, 
invece, ha saputo mettere 


assieme una squadra com-, 


battiva. 

«Qual’è stata la carta vincen- 
te? — ha detto Fedele — La 
volontà e le determinazione 
di tutti. Non a caso, se diamo 
un'occhiata alle reti segnate, 
hanno centrato. il bersaglio 
difensori, centrocampisti 
attaccanti. 

Attorno ai Bullara, Zanin, Le- 
narduzzi, Gava e Bressani, 
ci sono state, inoltre, delle 
liete sorprese a cominmcia- 
re dai giovani Benedet e Del 
Ben, gettati nella mischia 
per necessità,per continuare 
con Da Ros, un marcatore 
corteggiato anche'da società 
di serie superiore, con Grillo 
un libero prezioso anche un 
fase di impostazione, con il 
cursore ‘Marchesan e coni 


suoi centrocampisti Bing” e. 


Mastropasqua. 

Un Pordenone, che può ave- 

re un futuro, ma sarà indo- 

spensabile prima risolvere i 

molti problemi societari per 

dar vita a programmi seri. 
Renato Casagrande 


SITI 
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Sport 


BASKET /SEGAFREDO 


Gorizia, rabbia in corpo 


Senza Bullara e sli questa sera contro la Yoga 


BASKET / BOLOGNA 
La Yoga di Sarti e Di Vincenzo 


L'allenatore: «Contro la Maltinti ha funzionato tutto» 


Servizio di 
Angelo Costa 


BOLOGNA — Champagne 
per Yoga e Riunite, che 
hanno salutato domenica il 
loro pubblico regalando 
spettacolo oltre ai due pun- 
ti in classifica, un bel brin- 
disi anche per la Sabelli, 
che: cambiando allenatore 
ha ritrovato il gusto lungo 
della vittoria, carbone solo 
per Massimo Mangano, il 
coach tascabile che ha pa- 
gato gli errori di una squa- 
dra costruita male e che ha 
deciso di non proseguire 
nell’88 l'avventura alla gui- 
da della Cuki, caduta in 
piena zona retrocessione. 
Alla vigilia dell'ultimo val- 
zer dell’87 e' dell'andata, 
|l'A2 (in A1 è saltata la pan- 
ca di Fossati a Brescia) 
mette in vetrina l'ennesimo 
cambio di panchina: dopo 
Rimini, Porto.San Giorgio e 
Rieti, anche a Mestre avre- 
© mo un volto nuovo, visto 
che Celada ha affidato la 
squadra al viceallenatore, 
quel 
che si è fatto una reputa- 
zione allenando le giovani- 
li della Tracer. Pet Manga- 
no, giunto al terzo esonero 
consecutivo dopo quelli di 
Treviso e Porto San Gior- 
gio, un anho chiuso amara- 
mente, come lui stesso ha 
‘ammesso domenica sera, 
‘al termine della sconfitta 
cof l'Alno che lo ha spinto 
‘a/lasciare: «E' il momento 
più amaro della mia carrie- 
ra, avevo sognato un ritor- 
no a Mestre ben diverso da 


- questo, se avessi vinto for- 


d'iRIISEE 


se sarei rimasto in. sella fi- 
no al termine della stagio- 
ne, purtroppo nel basket 
contano i risultati, spero 
che la Cuki senza di me ab- 
bia,miglior fortuna». 

« Dietro. la.partenza di.Man- 
gano, che da qualche setti- 
mana non godeva più della 
fiducia del pubblico mestri- 
no, ci sono motivi diversi, 
dalla malasorte che ha ac- 
‘compagnato fin, dall'inizio 
una squadra penalizzata 
dalla sua gioventùnei fina- 
li in volata, perduti tutti di 
misura, a quelli più stretta- 
mente tecnici derivanti dal- 
l’arrivo di AI Wood, un fuo- 
riclasse che però gioca 

« troppo lontano da canestro 
per poter permettere una 
manovra equilibrata. 


Giuseppe Barbara” 


La crisi di Mestre come co- 
pertina a un campionato 
che parla semprei il dialetto 
emiliano e che, ha:Visto le 
due battistrada giocare un 
basket d'alto livello nell’ul- 
tima gara interna dell’an- 


no. 
La Yoga del dottor Di Vin- 
cenzo ha imbavagliato la 
Maltinti cominciando dalla 
difesa, dove Albertazzi ha 
messo in croce Jo Bryant 
prima di mettere il suo si- 


gillo anche in attacco, dove 


è stato solista in un’orche- 
stra complessivamente 
buona. 

La Riunite di Pasini, inve- 
ce, ha ritrovato il collettivo 
contro la Dentigomma, ma- 
sticata in meno di tre minu- 
ti con una zona pressing 
che peri reatini è stata in- 
superabile. 

Per un curioso destino, il 
calendario ha fissato a Go- 
rizia il crocevia per en- 
trambe le capoliste: oggi la 
Yoga e sabato in anticipo 
televisivo la Riunite an- 
dranno a visitare la Sega- 
fredo che sembra aver ri- 
trovato perlomeno la salu- 
te in un periodo negativo 
per tanti, cominciando dal- 
l’Annabella Pavia che do- 
po la sosta ha vinto una so- 
la.volta su sei incontri, pas- 
sando dal .terzo. posto cal 
baratro della retrocessio- 
ne. 

Ma eccoci. a parlare con Di 
Vincenzo alla vigilia della 
partenza per Gorizia. 
Mauro Di Vincenzo, soddi- 
sfatto di questa Yoga che è 
ritornata sui ritmi vincenti? 
«Sì, anche se non ero 
preoccupato più di tanto 
dopo la sconfitta di Fabria- 
no e il.successo molto fati- 
coso. sull’Annabella. Con- 


tro la Maltinti è funzionato. 


tutto a dovere, come nelle 
prime giornate». 


Grande marcatura su Joe 
Bryant. Questa la chiave 
del,match di domenica? 
«Togliere alla Maltinti I? ‘ap- 
porto. di Bryant significa 
aver compiuto un gran pas- 
so in avanti, Albertazzi ha 
fatto un enorme lavoro su 
di lui ma*devo anche dire . 
che tutta la squadra ha da- 
to un concreto apporto di- 
fensivo, un valido aiuto a 
Daniele». 

Si è montato forse un po’ 
troppo il duello fra il vec- 
chio Leon Douglas e il nuo- 
vo Wally Bryant. Ma il vo- 
stro americano ha retto be- 
nissimo il confronto con il 
passato della Fortitudo. 
«Sono contento di Wally, 
forse è stata la sua miglio- 
re partita della stagione. 
Parlo soprattutto. sotto il 
profilo della concretezza: 
Non ha forzato nel confron- 
to con il Leone, non ha vo- 
luto a tutti i costi dimostra- 
re chi è il migliore». 
Passiamo alle. note meno 
liete, per esempio il rendi- 
mento sempre altalenante 
di Giacomo Zatti... 

«Zatti risente probabilmen- 
te del cambiamento di si- 
tuazione rispetto alla scor- 
sa stagione, sa che io gli 
chiedo cose diverse. Fa fa- 
tica a inserirsi in questo 
nuovo ruolo e, spesso, è 
penalizzato dal fatto che in 
una squadra ricca di per- 
sonaggi se c'è un fallo da 
fischiare è molto più como- 
do assegnarlo.a lui..lo, pe- 
rò, ho bisogno di un con- 
creto apporto 

Anche Moris Masetti sem- 
bra in fase calante. Ma for- 
se è comprensibile perché 
non sempre si può chiede- 
re a un giocatore di entrare 
a freddo in una partita cal- 
da e dare il meglio di se 
stesso. 

«Masetti è partito fortissi- 
mo in precampionato, è an- 


- dato bene fino a qualche 


settimana fa. Credo sia ef- 
fettivamente comprensibi- 
le un certo calo come cre- 
do non rappresenti un pro- 


‘ blema. Masetti sta attra- 


versando forse un periodo 
di forma meno sfolgorante 
e per un giocatore d'attac- 
co il non fare canestro può 
a Volte influenzare negati- 
vamente il rendimento. Ma 
la sua disponibilità è tota- 
le, la sua, voglia di fare 
straordinaria. 


Servizio di 
Giancarlo Bulfoni 


GORIZIA — Con la rabbia in 
corpo per la squalifica di 
Bullara, che priverà la squa- 
dra di'una pedina essenziale 
in.due.incontri assai delicati, 
la Segafredo affronta questa 
sera alle 20.30 ‘al Palasport 
la capolista Yoga. E' l’ultima 
partita del 1987 e anche l'ul- 
tima del girone di andata. La 
società isontina, in relazione 
alla conferma della squalifi- 
ca per due giornate del gio- 
catore da parte della com- 
missione giudicante nazio- 
nale, «per avere Bullara col- 
pito il giocatore Falerni del- 
l’Annabella al basso ventre», 
ha emesso ieri un comunica- 
to con il quale riafferma che 
«la ripresa televisiva dell’e- 
pisodio dimotra incontesta- 
bilmente come il fatto adde- 
bitato a Bullara non sia mai 
accaduto e impossibile ad 
accadere per le stesse mo- 
dalità di svolgimento dell’a- 
zione». 

La società accetta il giudizio 
perché la sentenza, pur fon- 
data su un fatto inesistente, è 
inappellabile. Auspica però, 
per un giudizio giusto e mo- 
derno, l’introduzione del fil- 
mato quale prova e l’obbligo 
della audizione degli arbitri 
in contradditorio delle parti, 
mezzi oggi non ammessi. La 
Segafredo — conclude il co- 
municato — è indotta a fare 
queste considerazioni non 
per interessi particolari, in 
quanto ilÌdanno della società 
è irrimediabile, ma per l’in- 
teresse generale, affinchè 
fatti come questo non abbia- 
no aripetersi». 

Il comunicato è stato conse- 
gnato ai giornalisti al termi- 
ne di una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina nella sede 
della società, nel corso della 
quale, in dettaglio, l’avvoca- 
to Maniacco, che ha patroci- 
nato il ricorso della Segafre- 
do davanti alla commissione 
giudicante ha ripercorso tut- 
to l'iter «processuale». della 
vicenda. Inoppugnabilmente 
la documentazione cinema- 
tografica e fotografica ha di- 
mostrato (ma il collegio giu- 
dicante che ha visto il filmato 
solo dopo aver emesso la 
sentenza non l’ha ritenuta in- 
vece probatoria) che Bulla- 
ra, al termine di una prolun- 
gata azione in cui aveva su- 
bito dei falli, da Falerniinon 
fischiati dagli arbitri Garibot- 
ti e Marchis perché non visti, 
‘aveva subìto, dopo il tiro, un 
violento «ponte» da parte 
dello stesso Falerni, e rica- 
iduto, aveva colpito con una 
manata il giocatore dell’An- 
nabella. Secondo gli arbitri 


invece Bullara aveva colpito 
l'avversario al basso ventre. 
Scherzandoci sopra, sareb- 
be davvero il'caso di regala- 
re ai due direttori di gara 
un... volume di anatomia. - 

Ghi, di fronte alla confermata 
punizione del suo giocatore, 
non ci scherza sopra per 
niente, è Mario De Sisti, che 
stasera'per l'incontro con i 
bolognesi e sabato per quel- 
lo con le Cantine Riunite do- 
vrà fare a meno del suo'play 
titolare. un'assenza quanto 
mai grave, perché congiunta 
al fatto che Bobicchio non si 
è ancora rimesso in sesto 
dopo l’infortunio allaspalle a 


‘anche oggi quindi non potrà 


essere in campo. A presidia- 
re la cabina di regia resta 
quindi solo il giovanissimo e 
inesperto Corpaci, che avrà 
il difficilissimo compito, sta- 
sera, di vedersela con Geor- 
ge Bucci, una delle «star» 
del campionato in questo 
ruolo. 

Davide contro Golia; insom- 
ma, anche se il cucciolo di 
casa godrà.di tutta la simpa- 
tia e di tutto l'incoraggia- 
mento del pubblico gorizia- 
no, che si prevede accorrerà 
numerosissimo al Palazzetto 
per sostenere la squadra 
nella proibitiva impresa di 
reggere il confronto con i pri- 
mi della classe. Anche se 
l'handicap dell'assenza di 
Bullara è indubbiamente for- 
te, la Segafredo non intende. 
arrendersi.in partenza e anzi 
ce la metterà tutta pur di co- 
gliere unrisultato, che in 
queste condizioni, sarebbe 
veramente miracoloso. 

A togliere finora i due punti 
alla squadra. di Di Vincenzo 
(che non sarà in panchina 
perché squalificato) è stata, 
in tredici giornate di campio- 
nato, solo l’Alno. La seconda 
formazione bolognese, dopo 
la retrocessione dalla A1, si 
è completamente rinnovata 
e rinforzata. Al posto.dei due 
Douglas sono subentrati 
Wally Bryant e Bill Garnette, 
tra gli italiani, sono arrivati 
Albertazzi: e. Masetti...Et una 
squadra che-praticamente 
non ha punti deboli, 

La Segafredo giocherà quin- 
di contro il pronostico e la 


‘ sfortuna che continua ad ac- 


canirsi su di essa: merita, 
ovviamente, tanta simpatia. 
Ci sarebbe.da augurarsi che 
la Yoga prenda il confronto 
sottogamba, ma non è da 
crederlo anche perché i bo- 
lognesi hanno tutta l’inten- 


zione di arrivare ai playoff. 


concentratissimi per giocare 
al meglio le loro carte. E poi, 
con le Cantine Riunite a due 
punti, non è proprio il caso di 
rilassarsi. 


MARATONA. Alla sessan- 
tatreesima maratona di 
San Silvestro, che si svol- 
gerà domani a San Paolo 
del Brasile, parteciperan- 
no 8.000 atleti provenienti 
da oltre 30 Paesi. La mara- 
tona sarà quest'anno di 13 
chilometri (400 metri in più 
rispetto agli anni passati) a 
causa di lavori di costru- 
zione lungo il percorso. 
L'inizio della maratona è 
previsto per le 23.05 locali 
e l'arrivo, per qualche mi- 
nuto prima della mezza- 
notte. Fra i favoriti vi è l’ita- 
liano Davide Bergamini. 
BOLZANO. Gli azzurri Ste- 
fano Mei e Salvatore Anti- 
bo saranno tra i grandi 
protagonisti della 13.a edi- 
zione, della Maratona di 
San Silvestro di Bolzano. 
La corsa, sulla distanza di 
dieci chilometri lungo un 
circuito attraverso il centro 
storico cittadino, è diven- 
tata ormai una delle più 
prestigiose a livello euro- 
peo. 

REFERENDUM. Il tradizio- 
nale referendum di fine an- 
no indetto dalla rivista «At- 
leticaleggera» fra.i giorna- 
listi ha dato questi risultati: 
a livello mondiale ha ri 


PUGILATO 


TACCUINO SPORTIVO 


8 mila a S. Paolo 
nella maratona 


scosso: la. schiacciante 
maggioranza delle prefe- 
renze. Ben. Johnson, lo 
«sprinter» canadese trion- 
fatore dei 100 metri ai 
mondiali di Roma, secon- 
do il mezzofondista ma- 
rocchino Aouita, davanti al 
saltatore con l'asta sovieti- 
co Bubka. Fra gli atleti ita- 
liani, la grande maggio- 
ranza di voti è andata a 
Francesco Panetta; secon- 
do Maurizio Damilano che 
ha preceduto di misura 
Alessandro Andrei; fra le 
donne la più votata è Maria 
Curatolo. 

‘TENNIS. Omar Camporese 
fia. esordito . felicemente 
negli Open della Nuova 
Zelanda in corso a Wel- 
lington. Nel primo turno 
del. singolare maschile 
l'azzurro ha battuto in due 
set con il punteggio di 6-3 
6-4 l'americano Smith. Ne- 
gli altri.incontri del primo 
turno da registrare il suc- 
cesso dell’indiano Krish- 
nan sul sovietico Volkov. 
POZZI. }l tennista italiano 
‘Gianluca Pozzi ha battuto 
per 6-4 6-3 l'americano An- 
ger, superando il primo 
turno degli Open di Adelai- 
de; hanno passato il turno 


anche l'australiano di ori- 
gine svedese Anderson, il 
sudafricano Moir e l'ame- 
ricano Rive. 

CICLISMO. Moreno Argen- 
tin è il vincitore del 14.0 
premio «Giglio d’oro», ri- 
conoscimento che i gior- 
nalisti sportivi assegnano 
ogni anno al ciclista più 
bravo. Nel 1987 è stato, ap- 
punto, Argentina totalizza- 
re il punteggio più alto pre- 
cedendo in classifica Bu- 
gno, Bontempi, Gavazzi e 
Leali. E' stata la vittoria nel 
Giro della Lombardia a ga- 
rantire il ‘successo finale 
ad Argentin in uno dei pre- 
mi più significativi del cicli- 
smo italiano. 

CANINS. Maria Canins Bo- 
naldi, la più nota e titolata 
ciclista italiana, non ha an- 
cora trovato la società per 
il 1988, dopo che il gruppo 
sportivo «Sanson» non le 
ha. rinnovato il tessera- 
mento. e il contratto. L'az- 
zurra di La Villa (Val Ba- 
dia), che correrà fino al 
1988 per poter disputare le 
Olimpiadi di Seul, sperava 
di trovare una tessera sot- 
to l’albero di Natale: «Ora 
spero di trovarla — dice 
abbastanza fiduciosa — 


nel sacco della Befana, 
perché Francesco Moser 
mi ha assicurato che si sta 
interessando alla faccen- 
da»., 


SCI. Vittoria ex aequo tra 
Italia «A» e Italia «C» ieri ai 
Piani di Bobbio nella staf- 
fetta internazionale 3x10 
km, seconda giornata del- 
la Settimana di fondo della 
Valsassina. Dopo quasi 
un’ora di gara la staffetta 
si è conclusa con uno 
sprint fra gli azzurri Riva 
(ltalia «C») e Runggaldier 
(Italia «A») che hanno ta- 
gliato il traguardo. nello 
stesso istante. 


HOCKEY GHIACCIO. Ri- 
sultati della 23.a giornata 
del campionato di serie A: 
Alleghe-Asiago 7-5; Bruni- 
co-Varese 3-0;  Cortina- 
Fiemme 4-6; Fassa-Bolza- 
no 2-2; Merano-Renon 6-4. 
Classifica: Bolzano punti 
44, Merano 32, Varese 28, 
Alleghe 26, Brunico 23, 
Fassa 20, Asiago e Cortina 
19, Fiemme 15, Renone 10. 
Prossimo turno, oggi: Alle- 
ghe-Merano, Asiago- 
Fiemme, Bolzano-Varese, 
Cortina-Renon, Fassa- 
Brunico. 


E Rosi ritorna sul ring 


Il campione dei superwelter prepara l’incontro con Thomas 


GENOVA —A distanza di 15 
anni: ritorna a Genova: il 
grande pugilato. L'occasio- 
ne è fornita:dall’incontro che 
nella notte fra il 3 e il.4 gen- 
naio vedrà di fronte al Pala- 
sport del capoluogo ligure il 
campione del mondo dei pe- 
si. .superwelter. (versione 
Wbc), . l'italiano. Gianfranco 
Rosi, e.lo:statunitense Duane 
Fhomasis: 

Il «programma: della ‘serata 
prevede altri‘incontri fra cui 
quello tra Donald Curry (Stati 
+Uniti) e Lupe Aquino (Messi- 
co), valido. per la semifinale 
del Campionato del Mondo 
Wbc:perla stessa categoria. 

Intorno alle:tre del. mattino 
saliranno invece sul ring il 
campione italiano e lo sfi- 
dante ‘statunitense. Questo 
orario costituisce un fatto 
nuovo per il pubblico italia- 
no) ma in questo modo si in- 
tende agevolare la rete tele- 
visiva americana «Espn» che 
ha acquistato i diritti per la 
ripresa e che intende tra- 


L'italiano rimette in palio 


la corona conquistata in ottobre. 


Il match, fissato per il 3 gennaio, 


sarà teletrasmesso nella notte 


smettere l’incontro in diret- 
ta. 

<«E’ questa —ha detto il dele- 
gato del Coni Podestà — la 
prima grande occasione per 
Genova e per tutta la Liguria 
di presentarsi nel migliore 
dei modi alla platea mondia- 
le in vista delle celebrazioni 
colombiane del 1992 nel qua- 
dro delle quali si è inserita 
l’organizzazione di questa 
manifestazione». 

Per Rosi, che ha conquistato 
il titolo lo scorso ottobre pro- 
prio contro Lupe Aquino, bat- 


tuto al limite delle 12 riprese, 
si tratta di una difesa volon- 
taria della corona iridata. 

La scelta del procuratore del 
pugile umbro è caduta su 
Duane Thomas, un pugile 
considerato di forte tempe- 
ramento, valido. sul piano 
tecnico e dotato di un buon 
destro. Insomma, un avver- 
sario non facile. 

Ma l'interesse della nottata 
pugilistica genovese, che la 
Rai trasmetterà in Mondovi- 
sione, oltre che negli Stati 
Uniti, in Francia, Inghilterra, 


Panama, Venezuela, Portori- 
co, Sud Africa e Giappone, è 
rappresentato anche dalla 
sfida tra Lupe Aquino e Do- 
nald Gurry, che dovrà desi- 
gnare lo sfidante al vincitore 
del match per il titolo mon- 
diale. 

Si tratta di un combattimento 
in dieci riprese che promette 
di lasciare senza fiato gli 
spettatori genovesi. 

La riunione sarà imperniata 
anche su quattro combatti- 
menti tra professionisti, uno 
dei quali vedrà all'opera il 
campione italiano «leggeri» 
De Lorenzi. 

La riunione costerà circa 800 
milioni di lire, di cui 135 mes- 
si a disposizione dagli enti li- 
guri, e per il resto coperti 
dalle televisioni straniere e 
da alcuni sponsor. 


BIPPICA. E' morto a Pieve a 
Nievole, dove abitava, Ro- 
mano Nesti, uno dei «driver» 
più noti degli ippodromi del 
Sesana e delle Mulina. 


BASKET/FANTONI 


A Firenze per sognare (la A1) Arrivederci al 1988 


- Contro la Maltinti il quintetto di Toth deciso a proseguire la serie positiva 


BASKET /OGGI 


L'ultima dell’anno 
Programma, arbitri e classifiche 


Il programma € arbitri dell'ultima giornata dell’anno 


. (oggi, ore 20.30): 
SERIE AI 


Tracer-San Benedetto: Pasetto e Nelli. 
Dietor-Snaidero: Petrosino e Maggiore. 
Scavolini-Arexons: Giordano e Pallonetto. 
Enichem-Bancoroma: Cazzaro:e Zancarella. 
Hitachi-Neutroroberts: Belisari e Materba. 
Benetton-Allibert: Paronelli e Casamassima. 
Brescia-Divarese: Baldi e Guglielmo. 


Wuber-Irge: Bianchi e Longhi. 


Classifica: Snaidero 26; Divarese 22; Dietor 20; Scavoli- 
ni, Tracer e Arexons 18; Bancoroma 16; San Benedetto 
|. 14; Allibert,, Enichem e Neutroroberts 12; Benetton 10; 
| Irge, Wuber e Hitachi 8; Brescia 2.. 


SERIE A2 


Alno-Sharp: Gorlato e Tullio. 


Annabella-Riunite: D'Este e Zanon. 
. Standa-Facar: Zucchelli e Montella. 
Jollycolombani-Spondilatte: Cagnazzo e Grotti. 


Sabelli-Cuki: Pinto e Grossi. 


‘Dentigomma-Biklim: Garibotti e Marchis. 
“Segafredo-Yoga: Tallone e Borroni. 
Maltinti-Fantoni: Corsa e Chità. 


pCuki 8; Biklim 4. 
sE PROSSIMO TURNO IN A2 


è Classifica: Yoga 26; Cantine Riunite 24; Fantoni, Sharp e 
“| Jolly 18; Alno 16; Standa e Annabella 14; Facar e Maltinti 
1112; Segafredo, Sabelli, Spongite. e Dentigomma 10; 


; Questi gli arbitri designati a dirigere gli incontri di do- 


| menica prossima: 


B. Rimini-Yoga: Stucchi e Casamassima. 
 Segafredo-Riunite: Bianchi e Grotti. 
‘ Sharp-Fantoni: Marchis'e Garibotti. 
2'Sebastiani-Alno: Paronelli e Canova: 
Sabelli-Annabella: Giordano e Baldi. 
Jollycolombani-Cuki: Montella e Pasetto. 
Maltinti«Standa: Tullio e Gorlato. 
‘‘Spondilatte-Facar: Zanon e Zancanella. 


(L'incontro fra Segafredo e Riunite è stato anticipato a 
sabato per esigenze televisive). 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — E* iniziata solo'sta- 
mane la trasferta-lampo del- 
la Fantoni, che questa sera 
incontrerà gli eterni emi- 
granti della Maltinti Pistoia 
nel palasport fiorentino. Un 
modo come un altro per tro- 
‘vare il relax della vigilia, con 
i giocatori a trascorrere nel- 
le loro abitazioni, anziché in 
albergo, la notte precedente 
il match. Un incontro che ri- 
Veste come di consueto 
grande importanza per la 
formazione udinese, oppo- 
sta negli ultimi tempi ad av- 
versari che per un verso o 
per un altro avevano mille 
buone ragioni per dover vin- 
cere contro la Fantoni. E an- 
che stavolta è così. 

| pistoiesi di Piernicola Sa- 
lerni, un po' come l’Annabel- 
la, più recente avversaria 
dei friulani, dopo un avvio al 
fulmicotone hanno di recen- 
te trovato più di un intoppo 
alla loro marcia di matricola 
e ora stazionano in posizio- 
ne. pericolosa, con dodici 
punti in quattordici incontri. 


Una crisi di risultati che si , 


può identificare con la re- 
cente squalifica di Leon Dou- 
glas, iltrentatrenne'2,08 per- 
no della difesa toscana. 

Sconfitta domenica dalla ca- 
polista Yoga con un divario 
di ventritré punti la Maltinti, 
quindi, attende la Fantoni 
per rifarsi. Una Fantoni che 


comunque, e l'ha dimostrato , 


contro l'Annabella e in pre- 
cedenza vincendo a Rimini, 
ha ora imparato'a tirar fuori 
le unghie. La faticata vittoria 


nire indispensabilmente in- 
crementata, nel prosieguo 
del torneo, da almeno cinque 
osei successi esterni. 


: Come a dire che sin dal pros- 


simo futuro, che riserva ai 
biancoblù. .quattro trasferte 


su cinque gare, sidovrà pen-. 


sare a tornare a casa, di riffa 
o di raffa, con qualche punti- 
cino in saccoccia. E se dav- 
vero il lavoro paga, con l'im- 
pegno che ci sta mettendo la 
squadra .in. allenamento, 
qualcos'altro di positivo do- 
Vrà scaturire. 

«In queste ultime ore stiamo 


. lavorando sodo sugli ‘attac- 


Ù 


dell’ultimo turno, spiegabile © 


soprattutto. con le difese 
messe in atto da Calamai a 
“danno soprattutto di Bettari- 
ni e Milani, ha mantenuto i 
! friulani al terzo posto in gra- 
duatoria, posizione che per 
essere conservata dovrà ve- 


chi alle zone — ha detto 
l’aiuto allenatore Colosetti 
particolarmente sulla 
"box and one'’ che ha messo 
domenica scorsa in partico- 
lare difficoltà la nostra ma- 
novra offensiva, imbriglian- 
do Bettarini. Anche perché 
siamo consci, dopo aver vi- 
sionato i filmati relativi agli 
ultimi incontri della Maltinti, 
che solo con la manovra in 
velocità potremo sperare di 
violare Firenze. | nostri pros- 
simi avversari, infatti, di- 
spongono di una panchina 
piuttosto corta, e poche sono 
le alternative di un certo va- 
lore ai tiratori Biaggi (ex Se- 
gafredo) e Giorgi e agli stra- 


. nieri Douglas e Bryant, atleta 


quest’ultimo sul quale pog- 
gia in pratica il gioco dei to- 


i scani». 


Prova del fuoco a Firenze an- 
che per Mauro Fragiacomo, 
atteso alla riconferma dopo 
l'ottima prestazione contro 
l’Annabella. «Mauro — dice 
ancora Colosetti — è un'atle- 
ta super in allenamento. Gli 
mancava la partita giusta per 
sbloccarsi e l'ha finalmente 
trovata. D'altra parte non 
aveva mai giocato prima in 
serie A e bisognava aiutarlo. 


| Ha fisico (2,08), intelligenza,. 


"voglia, velocità. Un ragazzo 


da tenere d'occhio in proie- 


zione futura». 

La Fantoni è proprietaria di 
metà del cartellino del gioca- 
tore, con-diritto di riscatto a 
fine stagione. In. pratica è 
biancoblù, ulteriore tassello 


- d'una politica che la società 


Udinese sta attuando e:che 
prevede la massima valoriz- 
zazione dei giovani a dispo- 
sizione con un occhio parti- 
colare al bilancio. E Fragia- 
como, accanto a Valerio e 
Marco Maran, con Sguazze- 
ro, Di Leo e Salerni, inseriti 
di volta in volta da Toth: per 
acquisire esperienza, costi- 
tuiscono la riprova tangibile 
dei passi avanti compiuti ul- 
timamente in tale ottica. 
Tornando al campionato di A 
2, che stasera consuma l’ul- 
tima giornata di andata, le 
coinquiline della Fantoni a 
quota diciotto, Sharp e Jolly, 
sono impegnate rispettiva- 
mente a Fabriano (e per:l'Al- 
no è l'occasionissima per 
riagguantare il gruppetto) e 
in.casa contro la Spondilatte. 
Possibili dunque ulteriori ri- 
volgimenti in una classifica 
di testa in cui ognuno vuol 
recitare una parte da prota- 
gonista. 

A cominciare dalla Fantoni 
che, per ammissione dello 
stesso Colosetti, non ci sta 
affatto a vivacchiare in atte- 
sa dei play-out, sempreché 
le prime due piazze vengano 
ormai considerate irraggiun- 
gibili. 

«Per rispetto verso la profes- 
sionalità dei giocatori 
specifica il tecnico — e l’im- 
pegno dei dirigenti. Nonché 
per rinnovare quel feeling 
con il' pubblico evidenziato al 


, massimo‘ domenica’ scorsa 


dai 4. mila presenti al'Carne- 
ra». 

MWRIGHT. Larry Wright, il 
«play-maker» del Bancoro- 
ma, è stato operato ieri di ap- 
pendice flemmonosa (acu- 
ta). 


Scarseggia la neve, annullate anche le libere di Garmisch 


_. 


Tomba «la bomba» in versione «natalizia», si augura di poter regalare ai fans un 1988 ricco di vittorie. 


LA VILLA— «Perla sesta sa- 
rà gran festa» annuncia Al- 
bertone Tomba pensando 
già alle prossime gare. di 
Coppa del mondo: 

Di fronte alla sua travolgente 
esuberanza il temuto calo di 
forma previsto per il mese di 
gennaio dopo i cinque trionfi 
di dicembre appare più che 
altro un.comprensibile esor- 
cismo. 3 

Sulla «Gran Risa» e le piste 
dell'Alta Badia — una delle 
poche zone alpine ad.avere 
in questo periodo non\solo 
tanto sole ma anche tini per- 
fetto innevamento — Tomba. 
e.compagni si stanno alle- 
nando in attesa delle prossi- 
me gare di Coppa. 

«Macchè. calo di gennaio. In 


‘ prova va via'come un fulmi- 


ne, come sempre. L’umore è 
altissimo. Alberto continuerà 
a vincere» — conferma sod- 
disfatto Sepp Messner, diret- 
tore: agonistico della nazio- 
nale azzurra. 

«Ho provato il supergigante 
e lo speciale e vado via bene 


— gli fa eco Tomba —ecre- 
do che in gennaio, anche se 
ci sarà una crescita dei vari 
Zurbriggen e Girardelli, io 
continuerò a essere tra i pri- 
mi, continuerò a correre per 
vincere. Comunque .il mio 
obiettivo sono soprattutto le 


Olimpiadi di Calgary, in feb-. 


braio». 

Se.il bolognese è in condi- 
zioni perfette, non altrettanto 
bene stanno però altri slalo- 
misti azzurri. AI villaggio 
«Tempesti» di Corvara — il 
centro di addestramento al- 
pino della «Brigata Tridenti- 
na» messo a disposizione 
della nazionale dal 4.0 Cor- 
po d'armata proprio per con- 
sentire a Tomba e compagni 
di allenarsi in tranquillità, su 
piste ben innevate, in un pe- 
riodo in cui gli alberghi se- 
gnano il tutto esaurito — non 


c'è, ad esempio, Richard. 


Pramotton. 

Il valdostano si trova infatti a 
Ischia' dove cerca di curare 
con le temperature miti e l'a- 
ria di mare la tosse secca e 


tenace che lo perseguita da 
un paio di settimane e che gli 
impedisce anche di dormire. 


AI villaggio «Tempesti» non 
c'è neppure Robert Erlacher, 
vittima dell'ennesima. in- 
fluenza intestinale con feb- 
bre e conati di vomiti. Per 
giunta tra i presenti ci sono 
altri infortunati: Marco To- 
nazzi che in allenamento ha 
inforcato: procurandosi una 
gran botta a una caviglia; 
Roberto Grigis con una bor- 
site; Carlo Gerosa con pro- 
blemi al tallone. 


Insomma, eccettuato Tomba, 
il quadro. dello sialomismo 
azzurro in questo momento 
non è certo roseo. 


Comunque pare che gli infor- 
tunati avranno tempo di re- 
cuperare prima di tornare in 
pista. Infatti alcune delle 
prossime gare di Coppa del 
mondo sono state annullate 
per mancanza di neve, come 
già successo per la discesa 
libera austriaca. di Schlad- 
ming, che era in programma 


il 31 dicembre. E' confermato 
che la mancanza dì neve ha 
costretto gli organizzatori ad 
annullare le gare di discesa 
libera maschile in program- 
ma il 9.e il 10 gennaio a Gar- 
misch-Partenkirchen. Non si 
è ancora riusciti infatti a tro- 
vare una località innevata in 
cui poter, disputare queste 
gare. 


| meteorologi non prevedono 
nevicate per questa settima- 
na. Per lo stesso motivo è in 
pericolo lo slalom maschile 
del 5 gennaio a Bad Wiessee 
e la gara sarà quasi certa- 
mente cancellata, 


Annullata per mancanza di 
neve anche la gara della 
Coppa femminile in pro- 
gramma il 5 gennaio a Mege- 
ve. 


Anche a Kitzbuehel, in Au- — 
stria, l'nnevamento è scarso. 


Tutto questo significa che, se 
il tempo non cambierà nei 
prossimi giorni, il calendario 
di Coppa potrebbe venire ri- 
voluzionato. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.20 22.35 
Amsterdam 07.05 10.40 
Barcellona 07.05. 11.05 
Bruxelles 15.20. 19.40 
Cairo 11.05 21.20 
Colonia-Bonn 15.20 20,20 
Copenaghen 07.05 - 12.55 
Dusseldorf 15.20 21.15 
Francoforte 15.20 20.40 
Istanbul 07.30. 13.15 
Lione 15.20. 21.00 
Lisbona 07.05 14.05 
Londra 07.05. 10.00 
15.20. 17.55 
Madrid 07.05. 11.30 
11.05: 18.25 
. 15.20 19.30 
Malta 11.05 15.25 
Monaco 15.20 18.30 
New York 07.30. 14.45 
Stoccarda 07.05 12.30 
Stoccolma 15.20 20.55 
Tel Aviv 07.30 17.10 
Tripoli 07.30 11.55 
Tunisi 11.05 17.50 
Vienna 15.20. 18.45 
Zurigo 15.20, 18.50 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 14.30 
Atene 15.50 22.00 
Barcellona 13.25 17.40 
Bruxelles 10.20. 14.30 
Cairo 09.00. 17.40 
Colonia-Bonn 07.25. 14.30 
Dusseldorf 17.10 22.20 
Francoforte 10.00 14.30 
Ginevra 18.15. 2220 
Lione 08.20 14.30 
Lisbona 15.05 22.20 
Malta. 16.10 22.00 
Monaco 08.50 14.30 
19.15 22.20 
New York 18.00 *10.20 
Parigi 10.45 , 14.30 
19.00. 22.20 
Stoccarda 09.15‘ 14.30 
Stoccolma 09.15. 14.30 
Tripoli 13.15 17.40 
Zurigo 19.40 


22.20 


*il giorno dopo 


Alitalia ati 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

- da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero” 07.30 13.50 
15.20 21.35 
18.25 22.40 
Ancona 15.20 20.25 
Bari 11.05. 14.05» 
18.25 22.50 
Brindisi 07.30. 10.55 
11.05 18.00 
18.25 22.15 
Cagliari 07.30 11.10 
< 11.05. 15.00 
18.25 21.55 
Catania 07.30. 12.10 
11.05. 14.50 
18.25. 22.10° 
Lametia Terme 15.20 19.00 
18.25 21.55 
Milano 07.05 . 07.55 
15.20 16.10 
£ Napoli 11.05 14.15 
si 18.25 23.30 
Olbia 18.25. 21.55 
Palermo 07.30. 11.05 
Ù 11.05. 14.15 
18.25 21.35 
Pantelleria 07.30", 14.40 
11.05. 16.15 
© Pescara 15.20 21.35 
Pisa 07.05. 12.30 
15.20. 18.10 
. Reggio Calabria 11.05 18.15 
18.25. 21.45 
« Roma 07.30. 08.40 
11.05. 12.15 
1 18.25 19.35 
* Trapani 07.30. 15.05 
11.05 15.05 


AWISI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: . via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 


9, tel. 3696 - TORINO: corso. 


Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 - TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti.con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; ti 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte: 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 


23 turismo, villeggiature; DAS 


smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 908). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni. nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 


essere fatti entro 24 ore dalla. 


pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 


lla e 


Trofeo Atkinsons 


Nello stupendo campo del golf Ugolino, si è disputato 
l'Open internazionale città di Firenze. 
Il Trofeo Atkinsons è stato messo in palio per il miglior 


giro assoluto. 


Questo ambito trofeo l'ha vinto Paul Kent, inglese di 22 
anni, con lo straordinario risultato di 66 colpi realizzati 


al 1.0 giro. 


Il 666 di Paul Kent dista di soli due colpi il record assoluto 


del percorso dell’Ugolino. 


‘ utilizzare il servizio cassette 


.A.A. DONNE pulizia gg. 1, 2,3 


IL PICCOLO 


PERFEZIONA! 
IN SC 


Le lingue straniere in ‘‘presa ren? 


Oggi, con i CORSI AVANZATI DE AGOSTINI, 
puoi perfezionare rapidamente ed efficacemente 


AUDIGATTIVO 


In soli 24 fascicoli 


Ln sli 24 fasce 


Presentarsi giovedì ore 18.30 
precise Monfalcone via Car-. 
ducci 2, | piano, sig. Simeon. 
CERCASI commessa frutta- 
verdura solo se capace. Pre- 
sentarsi largo Petazzi 1. 
51095 

CONCESSIONARIA auto mar- 
ca'nazionale cerca responsa 
bile di gestione, conoscenza 
problematiche amministrative 
e gestionali del settore, espe- 
rienza EDP, titolo preferenzia- 
le conoscenza pacchetto Soft- 
Ware Cisit Car.-Scrivere: cas- 
setta n. 25/0 Publied, 34100 


CIETA’ PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). . 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 


mente per la rete urbana di Trieste. 1234 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- | @ Lavoro a domicilio 
nere ignoti ai lettori possono ‘Artigianato 


aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
.. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un' 
rimborso di lire 2.000 per le; 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette.Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e, 
di incasellare soltanto quelle| 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrandosogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere’ 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344, 51033 
A.A. RIPARAZIONI, sostituzio- 
ni avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 51033 


9 Vendite 
d'occasione 
rs — 
BINOCOLO ZEISS7x50 B, Ger- 
mania Occ., ottica perfetta, 
ideale per la nautica o per la 
montagna, lire 650.000. Tel. 
573014, 8.30-21.30. 64283 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte.le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla.vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 Ill p. 


ascensore. 4863 
Impiego e lavoro 7 
SRE Mobili 
e pianoforti 


n 
A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere, sgomberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Neg. via Udine 19, tel. 412201, 
ab. 43038. 50807 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 3 


gennaio assume dancing Pa- 
radiso. Presentarsi sul posto. 
6748 

AD ambosessi automuniti, mi- 
nimo 23 anni, liberi subito, of- 
friamo possibilità guadagno 
300-500 mila.settimanali, per 
attività organizzaia da svol- 
gersi ore pomeridiane-serali. 


il tuo inglese, o francese, o tedesco, o spagnolo. 


In 


CANINA 


come te, ha già una conoscenza di 


migliorarla. 


UNA SRENRE PROPOSTA DE AGOSTINI 


7 Stanze e pensioni 
Offerte 
n —_ 

CASÀ riposo «Maria» posto 

letto libero. Tel. 947211. 

51064 

STANZA indipendente uso cu- 

cina bagno anche residenti, 

Tel. 420490. 64279 


Commerciali 

mi 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d'epo- 
ca. V. Malcanton 14/b. 230 
CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 


RIORI. Corso.Italia 28. 6658 
Auto, moto Appartamenti e locali 
14) cicli 1, g| Richieste affitto 
se — — 


n ——— 
REFERENZIATO cerca appar- 
tamento due tre stanze cucina 
bagno uso abitazione per sé 
soltanto non ammobiliato 
equo canone. Tel. 757616. 
64273 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
ere» reni 

IL CAMINETTO via Roma 13 

affitta mansarda in villetta lus- 

suosamente arredata soggior- 
no due stanze servizi libera 
agosto si accettano prenota- 
zioni anche per brevi periodi, 
tel. 69425. 3843 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6693 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 359 
ALFA 75 1800 «86», Volvo 
GLE/D6 familiare 84, Golf GTI 
1600 '81 vendo. Telefono 
765641. 51063 


FIORINO benzina promiscuo 
1983 sedili fronte marcia per- 
fetto 5.000.000 vendo. 
0481/22070 ore: pasti. 661 


L'AVVISO I 
ECONOMICO | 20] fe 


può aiutarvi 


a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


A.A.A.A.A.A. PRESTITI facili 
veloci senza problemi e senza 
firme di garanzia eroghiamo a 
lavoratori dipendenti di ogni 
genere e grado, commercian- 
ti, artigiani, professionisti ecc. 
(speciali condizioni per ospe- 
dalieri, comunali, portuali, 
\ della Provincia, Sip, Enel, Act, 
Acega ecc. anche se protesta- 
ti). Fintergestum Istituto Finan- 
ziario Trieste, piazza Benco 9, 
tel, 040/630610 Monfalcone an- 
drona Campanile 2, tel. 
0481/40063. 173 
FINANZIAMENTI în 24 ore per 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, lavoratori autonomi da 7 
‘a 25 milioni con rimborso inte- 
ressi a fine finanziamento. 
Nessuna spesa anticipata né 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


€hi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
‘economici de 


IL PICCOLO 


29 dicembre 


I TOP LEVEL sono stati studiati proprio per chi, 


lingua e desidera approfondirla, aggiornarla, 


edicola dal 


base della 


provvigioni da pagare, docu- 
mentazione ridotta, istruttoria 
‘anche telefonica. Serietà, cor- 
rettezza, sicurezza. Tel. 040/ 
60418-631478, via Donota, 3 
Trieste. 5765 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


a 
A.A.A.A.A. VUOI conoscere 
l’esatto valore del tuo immobi- 
le? Telefonando alla 3i 774881 
avrai a'tua disposizione un 
funzionario che lo stimerà gra- 
tuitamente. 6721 
CASETTA anche da ristruttu- 
rare qualsiasi zona pagamen- 
to contanti, telefonare 
763189. 14 
PER conto cliente cerchiamo 
appartamento recentissimo 2- 
3 camere max 150.000.000. 
774882. 6722 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 
AUTOMETANO appartamenti 
pronti Rotonda Boschetto ven- 
de Marcon, Castaldi 3, 728012 

6720 
GRADISCA e dintorni si co- 
struiscono e si vendono ville 
unifamiliari con 700 mq di ter- 


reno. Informazioni 0481/99954 ‘ 


663 
PIZZARELLO (via Donota 4), 
766676 Michele alta in bello 
stabile appartamenti luminosi 
da 68 a 80 rmq vendonsi da 
24.000.000 a 36.000.000. Facili- 
tazioni di pagamento. 19 
TERRENO mq 1100 per costru- 
zione villa unifamiliare o bifa- 
miliare vicinanze Gradisca 
vendesi 28.000.000. Informa- 
zioni 0481/99954. 663 


26] Matrimoniali 


e 
TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per la persona 
libera che non si accontenta 
del caso. Trieste telefono 
574090. UAC 


Mercoledì 30 dicembre 1987 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARÌ- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
‘4,25 D/L Venezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17:1C.-(**) Tergeste - Torino P.N. 
è (via Ve. Mestre .- Milano 
Cile) 

San Dona.di Piave (sop- 
presso nei giorni festivi - li- 
mitato a Portogruaro dal 
21.12.1987 al 9.1.88 e dal 
31.31 6.4.88) (2:a cl.) 


6.221 


6.50 E 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il mercoledi-ve- 
nerdì) 

Venezia S.L. 


8.00 

8.52 Venezia Express - Venezia 
S.L. 

9.53 


rmo 


} 'fenezia S.L. (2.a cl.) 
110.30.1G #(*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 

12.40D VeneziaS.L. 

13.42L Portogruaro (2a cl.) à 

14.10D VeneziaS.L. 

16.106 Ruano C.le (via Venezia 
IL.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. - 

Bologna - Bari) cuccette 2.a 

cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L‘(2.a cl.) 

Portogruaro (2.a cl.) 

Simplon Express - Parigi 

(via Ve. Mestre - Milano 

Lambrate - Domodossola); 

, Roma Termini (via Venezia 
. S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
Ta e2.a cl. Trieste - Parigi; 

\ WL.e cuccette 2.a cl. Zaga- 
bria - Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L. - Mila- 
no:C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a'cl. Trieste 
- Ventimiglia s 
Roma Termini (via Ve, Me- 
stre) WL e cuccettè 1.a e 2.a 
cl. Trieste- Roma 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 

plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1/a cl. con suppie- 

mento rapido e prenotazione obbli- 

gatoria del posto. 


17.00 D 
17.25L 
18.106 


18.53 L 
19.801 
19.45 E 


20.24 D 
21.30 D 


23.008 


ARRIVIA TRIESTE CENTRALE 


0.45 L/DVeneziaS.L.(2.a:cl.) 
1.50D  VeneziaS.L. 


6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Genova 
P.P. - Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le-Venezia S.L.); WL e° 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette'2.a cl. To- 
rino - Trieste 
7.50L Portogruaro (2.acl.) 
8.13E. Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 
2.a cl. Roma - Trieste 
9.15E. Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola - Milano. 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi - 
Trieste; WL e cuccette:2.a 
cl. Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a.cl. Parigi - Belgra- 
do 
9.33D VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.15E Lecce (via Bari - Bologna - 
‘| nVenezia S.L.); cuccette.2.a 
cl. Lecce - Trieste 
11.14D VeneziaS.L. 
13.06L Portogruaro (2.acl.) . 
13.306 SLOT c. le {via Venezia 
14.25D VeneziaS.L. 
15.28D Venezia S.L. 
16.20D Venezia S.L.(2.acl.) 
17.52D VeneziaS.L. 
19.10D. enazia ‘Express - Venezia 
19.55L. Portogruaro(2.a ci.) 
20.14D. Venezia S.L. 


21.05 IC. Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 

21.451C. Tergeste (**).- Torino P.N. 

(via Ve, Mestre) 

Venezia S.L. 

Roma Termini. (via Venezia 

S.L.); WL Roma - Mosca 

(escluso il giovedì-sabato) 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 

mento rapido e prenotazione obbli- 

gatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 

piemento rapido. 


‘Gli uffici pubblicità de 


Roma Termini (via Venezia- 


1 A7.45L 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


DO M A N I SARANNO APERTI 


con il seguente orario: dalle ore 8.30 alle 12 


SARANNO SET dalle 17.30 alle 18.30 
Ind 
Società Pubblicità Editoriale 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
Udine 

Tarvisio C.le 2.a cl. 

L Udine(2.acl.) 

Udine 

D. Gondoliere - Vienna (via’ 
Udine - Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le 

Carnia (via Udine) (2.a cl.) 
14.05D Udine 

'Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a.cl.) 

Venezia S.L. (via Udine - 
SORDIESsO nei giorni festi- 
VI 


Udine (2.a cl.) 

19.23D Udine 

Italien Osterreich Express - 
Vienna - Monaco (via Udine 
= Tarvisio) 


23.15L Udine(2.acl.) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.00L Udine 2.acl. (arrivo solo nei 
giorni seguenti festivi) 
Udine 2.a cl. (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Venezia S.L. (via Udine - 
SoReresso nei giorni festi- 
vi 


6.20L 


7.02L 
7.59D 


8.42D  Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio - Udine) 

9.27 D/L Udine (2.a cl.) 
10.25D Udine 
11.40L° Udine(2.acl.) 
14.14D Udine 
14.55L 
15.22 D 
16.44 D 


Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
7 Udine (2.a cl.) 
Tarvisio (via Udine) 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienna (via 
Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a cl.) 


18.561 
19.42 D 
20.581 
22.12D 


24.001 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 

GRADO - BUDAPEST - MOSCA - 
ATENE - SOFIA È 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
0.22D. Villa Opicina - Zagabria - 
©. Budapest - Mosca; WL Ro- 
ma - Mosca (escluso il gio- 
vedi-sabatò) 
Simplon Express-Villa Opi- 
cina - Zagabria - Belgrado, > 
uccette 2.a cl. Parigi - Bel- 
grado; WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi- Zagabria 
Villa Opicina:- Lubiana 2.à 
cl. (soppresso la domenica 
e il 3/11/1987; 8-25- 
26/12/87; 1/1/88; 6/1/88; 4 
25/4188) Y 
Villa Opîcina - Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
‘@ il 3/11/87; 8-25-26/12/87; 
‘11/1/88; 6/1/88; 4-25/4/88) 
Venozia Express- = Villa Opi-. 
cina- Belgrado - Atene - So-. 
fia; WL e cuccette 2.a cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette 
2.a cl. Venezia - Atene; cuc- 
cette 2.a cl. Venezia - Sofia 
(escluso la domenica-lu- 
hedì) 


9.42E 


13.35L 


18.28 D 


19.53 E 


' ARRIVIA TRIESTE CENTRALE 


5.10 Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - Villa Opicina; WL Mo- 
sca - Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 

Venezia Express - Sofia- 
Atene - Belgrado - Villa Opi- 
cina; WL e cuccette 2.a'ci. 
Belgrado - Venezia; cuccet- 
te 2.a ci. Atene - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Sofia - Ve- 
nezia (escluso.la domeni- 
‘ca-lunedì) 

Lubiana - Villa Opicina 2.a 
cl. (soppresso ia domenica 

— e il 3/11/87; 8-25-26/12/87; 
‘1/1/88; 6/1/88; 4-25/4/88) 
Lubiana - Villa Opicina 2.a 
ci. (soppresso la domenica 
@ il 3/11/87; 8-25-26/12/87; 
1/1/88; 6/1/88; 4-25/4/88) 
Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria “ Villa Opici- 

7 na; WL s cuccette 2.a cl. Za- 
gabria - Parigi; cuccette 2.a, 
‘cl. Belgrado - Parigi 


8.32E 


9.46D 


16.38 D 


19.05E 


neo 


Nisidina è solo u 


' -. Mal di testa 


mal di denti 


E' un medicinale: usare con cautela. Contiene caffeina: non somministrare a bambini sotto j'12 anni. 
Leggere attentamente le avvertenze. Cod. n. 004558185. Aut. n. 8133 


nevralgie 


Nd. 


dolori mestruali. 


Contro il dolore. 


